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Editoriale 


D bavaglio non 
serve aSa democrazia 

GIOVANNI PALOMBARINI 

L .1 traijicd stoniparM di Domenico Sisnonno ha 
suscitato siiorncnto e commozione ma anche 
reazioni irrazionali e stnjmentali fra I altro s è 
approfittato dell txtcasione per andare ben aldi 
l<^ della vicenda del rnaKistrato per prendere di 
mira nel suo complesM) la diflicile attiviti che 
la magistratura va svolgendo di questi tempi e I altrettanto 
difficile lavoro di chi deve informare I opinione pubblica 
dell assillante succedersi di fatti gravis.simi II quadro che 
emerge dalle reazioni di alcuni settori politici 0 quello di 
un arrogante aggres-sione condotta dalla magistratura, con 
Il sostegno di una stampa irresponsabile contemporanea 
mente al potere politico-amministralivo e alle garanzie del 
cittadino In questo clima certamente non favorevole a ri 
flessioni serene il governo ha messo allo studio le iniziative 
da adottare "[«r ripristinare un adeguato livello di garanzia 
a tutela del corretto corso della giustizia e della digniti del 
cittadino* Par di capire che ciò significhi nuovi reati e pene 
più severe 

Dunque la questione che si propone ancora una volta 
al di là delle polemiche e delle minacce è quella del rap¬ 
porto fra giustizia e informazione fri la segretezza delle in¬ 
dagini e il diritto di cronaca Certamente ciò che alcuni au 
spicano anche per reazione a-eccessi ed errori che sicura 
mente ci sono stali ad opera sia di inquirenti che di giornali 
sti ù il nspetto de'le regole che già ci sono Ma accanto a 
costoro sono facilmente individuabili i tanti che vogliono 
che la gente sappia di meno della criminalità politico am- 
niinistrativa che ha devastato il paese e delle connessioni 
Ira grandi affari politica e mafia cfie stanno riducendo il 
Mezzogiorno a un deserto 

Allora vale la pena di pro|iorre quale he considerazione 
per un dibattilo che dev essere condotto nei binari della ra 
zionalità Cominciando col ricordare che la pubblicità ò un 
princ'pio di democrazia e che la liljertà di cronaca ò una 
garanzia del controllo dell opinione pubblic a sull ammini 
slrazione della giustizia Certo, a fronte di ciò v ò la possibi 
le incidenza negativa di alcune inleinpestive pubblicazioni 
sia sull efficienza delle indagini ancora m corso (che a voi 
te pe.' avere successo richiedono il massimo di riservatez 
za) sta sull onore di persone che proprio sulla base dei ri 
sultati delle indagini, potrebbero anc he non essere incrimi 
nate Dunque il problema è quello dell'individuazione di 
un punto di equilibno fra esigenze diverse una delle quali 
peraltro quella della pubblicità ha un peso maggiore prò 
pno perché vis lamo in democrazia 

O ritene questa ricerca c rt sa più difficile dal latto 
che una parte significatis i dell i < rnn ica politi 
ca Italiana è ormai da anni cronaca giudiziaria 
Izi cosa si è accentuata negli uUmtt tempi, cioè 
da quando è stato chiaro che. di fronte ai feno¬ 
meni cnminosi di cui oggi si parla I assenza di 
ogni intervento complessivo di contrasto di natura politica 
ha di fatto finito per valorizatarc oltre i suoi limili naturali pe 
so significalo csj effetti dell intervento del magistrato (rena 
le D altro lato ciò che nelle polemiche di questi giorni non 
viene colto con la necessaria chiarezza ò che ciò che scon 
volge e pretxcupa non ò la violenza delle notizie ma la vio 
lenza degli avvenimenti Non 6 possibile ritenere che 1 aliar 
me dell opinione pubblica sareblre minore o che sarebbe 
ro piu contenuti i suoi sentimenti di esecrazione nei con 
fronti dei resjionsabili di questo degrado se sui giornali 
non SI dcss<- notizia degli avvisi di garanzia ma solo delle 
successive citazioni a giudizio so non si parlasse delle di 
chiarazioni dei •ixmtili* (che tutti ascoltano con attenzio 
ne non solo magistrali ma anche il F’arlamento) ma solo 
del contenute, di sentenze e ordinanze 1, allarme e 1 ese 
orazione sono grandi innanzitutto perché i fatti sono di una 
straordinaria gravità 

Stando cosi le cose il criterio migliore per individuare il 
punto di equilibrio nel rapporto giustizia/informiizione 
se mbra essere quello del ngoroso ris[X!tlo della segretezza 
di ciò che eccezionalmente' deve essere segreto e poi la 
pubblicità di CIÒ che non c 0 ragione di tenere coperto Qui 
assumono rilievo le proproste di chi vuole la segretazione 
temporanea sulla base di un provvedimento motivato del 
magistrato mciuirenle sottoposto al controllo ad esempio 
del I ribunale della libertà Valeadire il principio che rego 
la le attività della magistratura dev essere quello della pub 
blici'à ove SI ritenga che uno o piu atti di un indagine deb 
bano rimanere segreti per una qualche ragione (fra queste 
VI possono essere anche quelle relative alia sicurezza di un 
teste o di un pentito) il magistrato a ciò prowederà con 
un ordinanza per un tempo determinalo 

C 0 spazio oggi per una regolamentazione di questo 
gc nere’’ Lo sfrerano coloro che considerano inscindibile il 
nesso pubblicità democrazia 


Il pentito Messina rivela che il giudice di Palmi era già stato condannato a morte 
Prosegue l’indagine sul magistrato suicida. Anche Buscetta lo avrebbe citato 


«n nemico è Cordova» 

I boss non lo volevano alla Superprocura 
Palemio, giallo per una lettera a Signorino 


I boss non volevano il giudice Cordova alla Super- 
procura Subito dopo la sua nomina sarebbe scatta¬ 
ta la condanna morte Lo ha rivelato tl pentito Mes¬ 
sina all'Antimafia A Palermo 6 tornato il Corvo È 
giallo su una lettera anonima inviata al giudice Do¬ 
menico Signorino Si C: ucciso subito dopo averla 
letta Perché’ Anche Buscetta avrebbe fatto il nome 
del magistrato morto tragicamente 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


n Lj conduiinu u morte ora 
già stata decisa II giudice di 
Palm. Agostino Cordova dove 
va morire subito dopo la sua 
nomina a Superprocuratore 
la rivelazione é del pentito 
Messina che ieri ha proseguilo 
la sua deposizione davanti al 
1 Antimafia Proprio in questi 
giorni Cordova ha ricevuto la 
settima ispezione in due anni 
da parte del Minish ro Messina 
ha anche insistilo sul progetto 
separatista voluto dalla cupola 


m.is.sonico maliosa Intanto a 
Palermo proseguono le indagi 
ni sull.» tragica morte del giudi 
te Signorino ( gMito su una 
lettera anonima di quattro pa 
gine che il magistrato avrebbe 
letto poco prini.i di suicidarsi 
Il questore di Palermo mini 
mizza I episixlio m.i altri p.ir 
lanodi [levinli min.nceconte 
mite su quei logli I ra i pentiti 
1 he .ivrel)l>ero accusalo di col 
lusione maliosa Signorino ci 
sarebbe anclie Buscetta 
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Cara signora Zevi 
ci spieghi... 
Ragazzi, resìstete 
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Naziskin arrestato 
per «incitamento 
all’odio razziale» 


» 
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Hobby Solo minaccta di incidere insieme a Pupo la 
canzone «Mani pulite* Lo fa sostiene, 'pcr dare un 
messaggio di speranza» non può immaginare pove¬ 
rello il grado di disperazione in ciuci sprofonda 

Già la copertina di «Somsi e canzoni» sul giudice Di 
Pietro era un sinistro presagio Ades.so Hobby Solo e 
Pupo contro Tangentopoli sono la tragica conferma 
che anche la questione morale - come lullo del resto 
- sta diventando fescennino «na/ional pcjpolarc tele¬ 
quiz a premi festival di Sanremo insomma sta finen¬ 
do in vacca 

Accetto ‘commesse la sicssa Italia .provveduta e 
un po cialtrona che dic'ci anni la credeva nella bufala 
craxiana della «nave che va» oggi ò in prima fila a can¬ 
tare «Mani pulite» con Hobby ^lo Neanche per op¬ 
portunismo Per spensieratezza perché il motivo e 
orcKtchiabilc 

MICHELE SERR.A 


Un piano di lotte 
dei sindacati 
per l’occupazione 


Domani i primi soldati americani a Mogadiscio. Entro Natale partono gli italiani 

<<É giusta Fìngerenza umanitaria)) .- 

n Papa benedice Fopevazione in Somalia 



Giovanni F^aolo 11 ha rilanciato il «diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria» di fronte a situazioni come la 
.Somalia e la Bosnia aprendo ieri, nella sede della 
Fao, la ijrima assise mondiale sulla nutrizione 1 raj)- 
presentanti degli Stati sono esortati a risolvere gli 
enormi problemi di un'equa distribuzione delle ri¬ 
sorse tra Nord e Sud A Mogadiscio in arrivo i primi 
mannes Entro Natale partono gli italiani 


ALCESTE SANTINI 


■■ KOMA \a 2 |>(>|>old/ioni 
niartonate ddlhi gucrr<i c dalla 
fame hanno «dintto all ingc 
ren/a um.imlana* odia coniu 
mia interna/ionale A tornin* 
( lart dalla bomalia e alalia Bo 
sma IV/egovtna Cnov.ìnn» Pao 
Io II ieri e tornalo a soslencrlo 
ton for/«i iprrntlo i lavori del 
la prima grande avsisi* sulla 
nutn/ioDO patrcKinata dalla 
I ao L <lall organi//a/»one 
mondiate della s.unlù Ixmedi 
tendo I «operazione six-ran/a- 
iness.! in cainjK> dalle Na/iom 
Unile per la Amalia il Papa 
ha <'sordito richiamando pri 
ma di lullo I alten/ione sui 
prohk mi legali alia rlistnhu 


/ione delle nv)rsc ahmenlari 
con un pressante invito agli 
Mah ad aUronlare I inaudilo 
sqnilihno mettendosi dalla 
parte di chi ha più bisogno 
-Dovete ast oliare il grido di 
dolore di nìiiiom di persone di 
Ironie allo scandalo provocato 
dal paradow) dell abbondan 
za che costitus<.e I ostacolo 
pnncipale alla solii/ione dei 
problemi nutrizionali dell u 
mamta» ha detto il pontefice 
li Papa ha apertotoJ una mio 
va dialettica tra Nord c Sud fa 
cenciosi interprete e sostenilo 
re dei problemi e delle aspira 
/ioni dei fK>poli dell area j)o 
vera del mondo 


SIEGMUND GINZBERG TONI FONTANA A PAGINA 9 


Eltsin 
vince 
di misura 



S SERGI A PAGINA 10 


Idue 

picarì 

dìtola 
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Festa 
finale per 
Rossi & Co. 
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Gaffe durante un giornale radio della sera 

Goria ha idee? 

E al Grl risate in diretta 


Domani 
7 dicembre 
con l'Unità 

Il piacere della lettura 

centopagìne 





VITTORIO RAGONE 

■IROMA Giallo al Grl 
Qualche sera fa mentre 
t annuiKidlore durante io 
dizione delle spiegava 

I "idea» del ministro Goria di 
tassare le auto in sosia noi 
turna una voce si «'• sovrap 
posta ridendo -Conic Gona 
ha idee'’» Alla Rai 0 slata di¬ 
sposta un indagine interna 
SI tenta di ricostruire chi ha 
fatto la battuta finita in onda 

II responsabile nscliia il po 
sto di lavoro Ma ha illustri 
predecessori Dal vignettista 
Giorgio Koraltini che ritrae il 
ministro come un volto invi 
sibilo ornalo di barba e baffi 
a Ciriaco De Mila che qu.il 
che mese fa apostrofò 1 ami 
co eh partilo dicendo « 1 1 sei 
fatto crescere la barba im r 
chò non hai idee* 

A PAGINA 6 


■1 li Corrn^rr della Sem di 
lunedì 50 novt inbre titola in 
prima pagina «Solo lic’Vi mi i 
denti negli stadi italiani A 
[HMisari 1 fxme c A un s(»ns() di 
r< nimarKo (|uasi una grossi 
di lusionc e un jh) eh nost il 
gi<i [ler tutto (|uello < fu abi 
Uhilrnente succede nelle do 
meiiiche p ivsalt* da noi sud 
diticon la I uc i.icontro il tele 
visore M.i c fie succedi'' l- 
proprio tutto finilo-'Sid ict or 
do c i piace lono mollo i 1 a 4 i 
7 a 5 del Milan <i I iren/e sia 
mo innami>Tah eh Van BasU'ii 
c eh (iktniuca Vialli dei paiid« i 
quasi gol d< i rigori parati c se* 
guati delU rove'icuitc icroba 
tic fu Ma soiiraftullo io c he ho 
l animo risentito di un gobbo 
t Iti cattiveria di un nano (non 
<1 casc^ nel mio ciuartiere mi 
chiamano la «gran merdac 
i id») perdo l.i t<»sla ormai solo 
>er gli alti di tep|>isino Solo 
lev I ine ider I tl ' M.i «ilU^ra c tie si 
vive .1 f ire se anche gh ullrassi 
sono imborghesiti se gii hooli 
gdiis SI sono calmati alloM 
non c 1 rimane* c he s|k r in nc i 
na/iskin^Quelli si clic mi clan 
no grandi sinldisfa/iom I ne 
gh stadi non siicccdc proprio 
piu mente-’ finiti i he i teni])i 
quando si sparavano razzi c oi 
bazook I SI accoltellavano i ri 
v.ili Si sf.isc itivano gh stadi 
treni c i ni go/i Ma che spetta 


colo c'> nn.i partita di calcio 
se n/t» la c urva icori le sci ir 
pc I iiimoni multicolori le 
b.iiicimre i balle Iti ritmati c* gh 
• saltanti striviom ra/zistp 
IVnsak* solo a imnuigmarc un 
Mil ni InU ro un Ntipoli Roma 
M 11/ » la c urva Ma molto me 
gito Ile d<K umcMìtano sulle 
otarie imirine sull.i lc*r/a rete 
alle* due di notte’ ( redelc*nii 
non c apologia di rcvito ne 
isltga/iom* I cklinquca* Jr 
che* senza tutto il contorno il 
g iKO de I < ale IO c he si pratic i 
in II ilia pc*r me i' ben pcK a co 

S I 

U) six'ltatolo della curva 0 
forse lo sjK’ttacolo pili forte di 
ctuesla fine di sc*colo più dei 
conce rti rexk (x,r non parlare 
(x>i di tulle le altre noiosissime 
fomie di sjwtUicolo Avete 
Kh‘a di qcuinto si i agghiac 
ciante un concerto da calne 
r.i^ Sale* scmivuotc 
vcHchia lovsicchiante e come* 
sempre con la s}x*ran/d che il 
lullo finis*, a presto c* subito Ai 
e onc c rii sinfonie i [xii si rise hia 
di morire d infarto se* diir iute 
1 1 Iragic I (H'iinic Ik*I 1 i c e* il f i 
nioso scoppio d orchestra il 
’H) jx*r cinto ik*gh s^x Itaton 
in/iam viene portato via a 
br ICC la infatti ni s ila le mogli 
kille r h portano solo ne Ila s|h* 
rinz 1 di iiciidc'rh con un in 



Ridatemi 
i teppisti 
di una volta 


PAOLO VILLAGGIO 


farlo miocardico Se li vedete 
entrare poi i) 100 pe*r cento 
dc*gh spettatori domanda lurli 
V unente* a che ora finisce* mi 
scusP 11 99 per cento c iva so 
lo }x.‘r fare incontri im|)ortanti 
nell intervallo che c** il solo 
motivo delie -prime* monda 
ne LI jKT cento restante cioò 
gli allori sul palco sono gh uni 
Ci clic* SI commuovono reai 
mc*nte fino alle lacrime Ai 
balk*lti classici colpiscono e 
tengono svegli solo i -pacchi- 
innaturali dei ballerini Alle 
corse automobilistiche que 
sU* viste solo in televisione la 
spi ran/a eh lutti noi |Xiv< race i 
e un groviglio di macchine al 
la p irte 11 / I con i soliti ripetuti 
vini volle s,idici replay I uni 
c 1 gioia grande che provano 
gh s|x.tt itori del ciclismc) su 
strali .1 c'* (juella di cere ire di 
ibhittcre I corridori strern.iti 



con sete Ih di acqua gelata 
Noi «terroni- siamo troppe* na 
m per la pallaf anestro e la 
p.illavolo il canoltagio senza 
gli Abbagliale in Itali i non e'st 
sto nel calcio aTiencaiio [)oi 
non SI capiscono m*ppurc le 
regole dc-*l basc*ball [loi non ne 
parliamo neppure 

Incurva invcHc ( verarnen 
te uno spettacolo t‘s litanie al 
tro c he I Aida a I uxor o a Ve 
rona c on gli elefanti Ma inen 
tre il rnih/iano musulmano .i 
Saraievocon la lesbi del rivale 
serix) in mano ( in [inma paui 
na su tutti 1 giornali de 1 moPcJo 
h.i .ilzalodi molto k vendile*) 
avt*v i solo un se nv) tragico l<i 
c urv.i <* un c «irnevale sir.iordi 
n.inc» sujx'riorc di gr.in lunga 
1 quello di Rio orni n logoro 
sp(*lt icolo turistico per li 
gioì 1 de Ik Nikon eh i troppi tu 
fisti v»iapponesi Li c urva non 
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ù mai jirevedilxle la « urva 0 
s(K)iitanea ù creativi ù insie 
me organiz/atissima c gran 
(hos,i Piu perfetUi come ^o 
reografi .1 incfie della famosa 
ipc*r1ura di*IIt Olimpiadi di 
litirceDoii i Orni ii i) cale io in 
Il tlia ». solo 1 1 c urv.i Que si i 
fH*iM*dett i c urv i c he Ut f.i so 
pr.iwivere nel tempo U so 
e leta di ciik io i giom ili spor 
tivi usano biixamente i le ppi 
stj per tenere in vii i un grande 
alf ire sopr.iltullo televisivo I 
veri pruvcK.'on non soni j 
curvisi) ma i giorn.ilisu sporti 
VI I vari ap[)elli de i martedì e i 
prcxevsi del lunedì Nel lessi 
co dei rc*vK.onli spcjrtivi il < il 
datore orni.ii ri un gladiatore 
Si parla di issc'dio di lotte di 
battaglie Si ri [)e*fso di vist.i il 
vero senso dell.i cos«i eiori il 
gKKo 1 mimo ludcns \\ puro 
divertimento l.i divagazione 
I ulto ò dive nlato grazie ai toni 
esasperati di voi giornalisti 1 u 
nito oìiietlivo della mia vita 
vero motivo di faide tra ì) inde 
riv.ili Notile che lx*n lontani 
(fillo stadio I tifosi iiorc'ntini 
«ispc tt ino 1 Rifrrdi il tre no de i 
lx)logiH*si e 1 itt.Kc ino conte 
l>onibe rnolotczv A, Milano le 
bande inlerisle ic colteli ino 
un tifoso (fella Rom i dopo 
iverlo pensiteli t)e n< eh 
br ICC alo pe r la c itt i (x r cui it 


tro ore Sentite |X)i i nomi del 
le lnl>u rivali Squadre* clcl'a 
morie (. orntnandos tigre I os 
Sii ciei koiìi le sv.istxlu il) 
Ixindano nelle loro IxinchcTc 
I' rie orefano e upamt nte estre* 
niismi di tem|x n«)n molto 'on 
t mi 

F I gicK atorP U>rc) m ampc* 
svolgono un ruolo solamente 
simbolico esc'guono un tr igi 
co billletto isterico simuliino 
c iipitomìxiii violenze non su 
bile dolori insopportabili sc.i 
ten.indo le tigri sulle gradui i 
te I gladiatori ii l»*rrpi di Ro 
l'i.i imperiale er mo giu nell a 
re na e si ammaz/avanocon le 
reti e i Indenti Ora le parti si 
paradossalnicnli invertì 
tc 1 gl.idiaton vmr; sulle c im.t 
e SI uccidono purtroppo lo 
stesso Noi CI ostiniamo i;x> 

( nt.imenli a c lii.imarh i sol ti 
isol.iti teppisti in rcMita li usta 
mo |xr I nostri bic*< hi interessi 
c he sono quelli di alzare i au 
c/cYirelelevisiVii e <Ji vendere i 
nostri giornali Ma sin motivi 
[irofoncJ di que*sta violen/.i e 
di tutto questo c he sta sue c c 
dendo voglm p irlarvi .incora 
un litri voll.i Per oggi b .sta 
{ on (.Ulti s liuti ( abbracc i a 
tutti 

P.S fVr {)iet i |x rò vo uhepo 
tele* non l.eoatemi morire di 
solo con la face i.i c emiro il ti 
levisore 
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Domenici 
b (ii( cnihre 199.' 


■ 1 jtl>i»irÌht>Ìyitl>K^W»8i>^ 


1 ragazzi di una scuola media di Elice (Pescara) scrivono a Tullia Zevi 
dopo aver letto una sua intervista air«Unità» sui campi di sterminio 


«Cara signora Zevi, 
tornerà il nazismo? » 


b^jregM Mgnord 
Tulhd Zcvi 

mi presento sono Jair Scia- 
scia e frr'quento la ter7a me¬ 
dia a Elice Ttnipo fa leg¬ 
gendo una sut intervisld ri¬ 
portata su un aiticolo di gior 
naie che ci era stato conse 
guato in fotixopid dalla pro¬ 
fessoressa di italiano sono 
venuto a conoscenza della 
tragedia degli ebrei avvenuta 
( ire a einquant anni fa quan¬ 
do <iuasi 1 200 ebrei romani 
liirnno deportati ad Auseli 
vsit/ nella notte del 16 otto 
bre 1943 Questo articolo mi 
ha molto colpito lasciando 
mi senza parole Prima di 
leggere 1 intervista io avevo 
solo qualche vaga idea del 
razzismo e delle persecuzio 
ni degli ebrei perché ne ave¬ 
vo sentito parlare in famiglia 
o perché la maestra delle ele¬ 
mentari CI aveva accennato 
qualcosa Ma forse pterché 
ero ancora piccolo non mi 
ero i-eso conto di quante ter¬ 
ribili atrocità siano state vitti 
me gli ebrei e [)erciò questa 
pam della stona é rimasta 
[)( r tanto tempo in un angolo 
lontano dalla mia mente in¬ 
sieme a tante altre nozioni 
.ipprese c presto dimentica 
t< hztlo dopo aver letto e 
commentato in classe il suo 
commovente ar'icolo ho ca¬ 
pito ver'mente il dramma 
degli ebrei c mi creda ho 
provato una grande rabbia 
contro quelle persone che 
V redono nella superiorti 
della razza e tanta solidarietà 
per il suo popolo cosi ingiu¬ 
stamente perseguitato È ve¬ 
ro c io ohe lei dice noi ragaz¬ 
zi oggi siamo bombardati da 
immagini di fatti atroci, cau¬ 
sati non solo dalle vendette 
dell t natura ma dalla cattive¬ 
ria dcgk.iqaininft'è diventata < 
quasi una cosa normale ap- 
[irt ridere ogni giorno nofizit 
di episodi di wolcnzzv, vedere ' 
alla televisione immagini di 
morti c perciò come dice lei 
ò vomplicdto parlare con noi 
ragtizzi ignan della tragedia 
degli ebrei ma <on gli occhi 
pieni di tragedia" Lei però é 
riuscita con le sue risposto 
chiare o vive a scuotere me e 
come me penso anche tanti 
altri ragazzi che dovremmo 
ricordare quella tcmbilc 
«notte degli innocenti" per- 
c hé fatti del genere non si 
debbano n|x.'lert’ piu 

Non dobbiamo dimentica 
rt t|ucl «sabato noro« quan¬ 
do 1 nazisti circondarono il 
ghetto di Roma e a calci c a 
pugni con le armi sempre 
punì Ite caricarono sui ca 
mion intere famiglie ebree 
Cile tra urla imprecazioni e 
pia'ili SI dirigevano verso il 
loro destino ì campi di con 
cenlramento da cui solo in 
quii dici tornarrio alla Ime 
(iella guerra Perché noi non 
dimentichiamo é necessario 
r iccontare la stona degli 
i bre I farla conoscere dedi- 
r are jjiu spazio nei libri par 
Lime di piu attraverso i gior 
Utili e la televisione e non far¬ 
ne solo qualche cenno por 
se allora tanti giovani riflette 
ranno sull avsurdità e I atro¬ 
cità del dramma del popolo 
ebreo e lotteranno perché 
cose del genere non accad.i 
no pili 

Ora perCi sembra che non 


Tre ragazzi della scuola media statale «N. Gian- 
sante» di Elice (Pescara) ci hanno mandato tre 
lettere per la signora Tullia Zevi. dopo aver letto 
una sua intervista apparsa suiriUnità», in cui si 
parlava di quella notte del 16 ottobre '43 quando 
1200 ebrei romani furono catturati dai nazi-fasci- 
sti 0 deportati ad Auschwitz Pubblichiamo i testi 
delle lettere e la nsposta di Tullia Zevi 


lutti abbiano capilo perché 
negli ultimi tempi si sono ve- 
rific Iti degli episodi di vaolcn- 
Zu nei confronti degli ebrei 
da parte dei nazisti Lei egre¬ 
gia signora Zevi, cosa pensa 
di ( lò’ r ò pencolo di un n- 
lorno del nazismo’ Perché 
accade questo? Come può 
un essere umano dimostrarsi 
tanto spietato contro un altro 
essere umano che non ha 
alcuna colpa se non quella 
di essere di una razza diver¬ 
sa’ lo non riesco propno a 
capire la ragione di tutto ciò 
Ma ci sarà poi una ragione’ 
Non so se lei nuscirà a dare 
una risposta a queste mie do¬ 
mande ma la nngrazio 
ugualmente per la grande le¬ 
zione che é nuscita a dare ai 
ragazzi di oggi e cioè che 
«tutti abbiamo il dovere della 
memoria non bisogna di- 
m«.nticare quell'orrore può 
ripetersi» 

Le auguro di cuore che lei 
continui svolgere la sua at¬ 
tività di presidente dell'Unio¬ 
ne delle comunità ebraiche 
Italiane con intelligenza e 
saggezza tome ha latto fino¬ 
ra Li saluto vivamente 

JairSclaflda 

4 • • 

Illusi rissima signora 
riillia Zevi 

le SI riYtt''qoesta' lettera per 
dirle che ò una donna fanta- 
siii - 11 'in I l'nmiro molto So 
no una ragazza di 13 anni e 
ho letto quell intervista che si 
intitola «Li notte degli inno¬ 
centi" dove lei racconta quel- 
1 episodio cosi orribile quan¬ 
do 1 200 ebrei romani don¬ 
ne uomini e bambini furono 
presi dal ghetto di Roma e fu¬ 
rono deportati nei campi di 
conccntramento 

lo non la conosco, però so 
che lei é la presidente dell U- 
nione delle comunità ebrai¬ 
che italiane Credo che sia 
giusto far sapere a noi ragaz¬ 
zi quello che é successo nel 
ghetto perché tutto il mondo 
ha diritto di saperlo in modo 
che quell ororc non si npeta 
mai piu Quello che mi ha 
colpito di piò di quella inter¬ 
vista é quando dice «Guar¬ 
date I miei capelli bianchi, la 
mia voce la nostra voce sta 
per finire fot ca a voi adesso 
ricordare perché può succe¬ 
dere ancora", lei m queste 
poche parole mi ha fatto pro¬ 
vare tanta emozione e non 
credo solo a me ma anche 
agli altri Ho visto sul giornale 
una sua fotografia e devo di¬ 
re che ò una bella donna e 
anche mollo giovane Ho an¬ 
che letto «Dal Tevere ad Au¬ 
schwitz" dove Wladimiro Set¬ 
timelli racconta tutto quello 
che f successo nel ghetto di 
Roma La cosa più tembile è 
(|uando gli ebrei dovevano 
portare sulla testa un cappel¬ 
lo giallo l»' donne una sciar¬ 


pa sempre gialla e poi non 
potevano girare per la città 
senza autonzzazione e dove¬ 
vano nentrare al tramonto 11 
lavoro che potevano fare era 
quello degli stracci e il presti¬ 
to ad usura Quando ho letto 
l'ultima frase che dice «Alla 
fine della guerra tornano a 
casa soltanto in quindici 

Q uattordici uomini e una 
onna« sono nmasla molto 
colpita e penso che queste 
persone che sono tomaie a 
casa non possono mai fino 
alla morte dimenticare quel- 
1 orrore 

Nei telegiornali e anche 
SUI quotidiani si parla molto 
dei nazisti e ebrei e anche 
noi alunni in classe ne parlia¬ 
mo mollo e a me la molto 
piacere perché mi interessa 
tantissimo lo insieme alla 
mia classe e alla professores¬ 
sa CI siamo informati c po¬ 
chissime persone hanno let¬ 
to quell'inlervisld o addirittu¬ 
ra non ne sapevano niente 
del 16 ottobre 1943 e questo 
è davvero un peccalo 
Vorremmo visitare il ghet¬ 
to di Roma, vedere come è 
fatto soprattutto vedere in 
che condizioni wevano gli 
ebrei 

Spero che legga questa let¬ 
tera e ci dia una nsposta 
Cordiali saluti 

Sara D’Ettore 

lllustnssima Tullia Zevi, 
chi le senve è una ragazza 
dil3 anni frequentante la 
classe III G di Elice (Pe), mi 
presento dicendole che mi 
chiamo Soma Zincani 
Forse lei si chiederà il mo¬ 
tivo della mia lettera, ed é piò 
che comprensibile che si 
ponga questa domanda La 
nsposta é un po lunga, co¬ 
me scopnrà nel corso di es¬ 
sa. ma semplice 

Grazie alla mia professo- 
ressa di lettere Franca Gian- 
sante sono venuta a cono¬ 
scenza della terribile stona 
accaduta quel 16 ottobre 
1943 quando circa I 200 
ebrei, furono deportali dal 
ghetto di Roma, nei campi di 
concentramento La mia in¬ 
segnante SI é interessata a 
procurare 23 fotocopie di 
quell'intcrvisld che le hanno 
latto da quella c scatunto un 
vasto argomento da trattare 
che, come lei nell intervisla 
afferma, i libn di lesto non af¬ 
frontano Mi ha interessato 
mollo quell articolo 1 ho let 
to più di una volta, la sua im¬ 
postazione 0 ottima Certa¬ 
mente questa é I opinione di 
una ragazza t he non si inten¬ 
de mollo di scnttura Non é 
nello stesso modo che parlo 
del contenuto più precisa¬ 
mente dell avvenimento del 
1943 Mi spiego Non posso 
dire che quella notte la qua¬ 
le viene ricordata come «La 


notte degli mnoccnii", sia 
buona Quella ò stata una 
tragedia, uno stermino di es- 
scn umani, sicuramente non 
una stona bella Quando af¬ 
ferma - sempre nell inlervi- 
std - che tutti I ragazzi hanno 
il dovere di sapere, di cono¬ 
scere, devono conoscere il 
senso della stona sc'condo i 
propn onzzonli, fa bene poi¬ 
ché noi ragazzi, compresa 
me non ci sforziamo <3i co¬ 
noscere e capire il passalo 
colpa anche dei libri inade- 
guati che si fermano alla II 
guerra mondiale, forse degli 
insegnanti che appartengo¬ 
no alla generazione disinte¬ 
grala - come dice Primo Le¬ 
vi, in un'intervista lasciata 
pochi mesi prima del suici¬ 
dio Quella notte tra il 15-16 
ottobre sarà sfata la notte più 
terrificante angosciosa per 
gli ebrei 

Immagino le urla, la dispe¬ 
razione della povera gente i 
pianti dei bimbi, mentre i na¬ 
zisti - spiega Wlad imiro Setti¬ 
melli nell articolo «Dal Teve¬ 
re ad Auschwitz» - erano per 
le strade di Roma arrestava¬ 
no, torturavano ordinavano 
come padroni lo mi doman¬ 
do, ma gli ebrei non si erano 
accorti 01 nulla’ Tutto è stata 
una spiacevole sorpresa’ Mi 
sembra impossibile A que¬ 
sta domanda come a moltre 
altro ho trovalo nsposta nel¬ 
la sua intervisla signora Zevi 

La parte che mi ha colpito 
maggiormente é stata pro¬ 
prio questa cioè che gli ebrei 
avevano percepito le impli¬ 
cazioni delle leggi razziali 
ma il resto della popolazio¬ 
ne SI mosse solo quando 
queste leggi si misero in fun¬ 
zione 

E sbagliato secondo me. 
poicbò,.! segnali si«.(lciwono . 
percepire sempre qualunque 
essi siano c s'è fKissifjili 
cercare un modo di bloccarli 
c sconfiggerli 

Sto semplicemente dicen¬ 
do che (orse, m situazioni tali 
anch IO non capirci, ma non 
fingerci di non capire Una 
delle frasi piu belle c signifi¬ 
cativo - nel suo articolo - é 



quello della capacita dell u» 
mo di illudersi t he t meri di 
bile su questa lesi sono piu 
che d accordo 

Un awenimenlo cosi disa 
slroso non si dovrebbe mai 
piu ripclere Dito dovrebbe 
poiché qualche giorno fa a 
Roma cé sfata una rivolla da 
parte degli ebrei romani (. un» . 
Irò 1 naziskin Dopo aver su¬ 
bito una violenza non i <k 
vt nidi rispondere con un al¬ 
tra violenza Anche se devo 
ammettere che ha avuto csi 
to positivo infatti martedì 8 
Il 92 SI sono svolle sempre 
a Roma manifcslazioni a fa¬ 
vore degli ebrei Ogni toin 
ponenle portava la slcll.i di 


David con strillo'Siamo unii 
ebrei i nazisti dovevano eli¬ 
minarli tutti erano tulli ebrti 
ma questo era assurdo ed 
imponsaliile Tullia/evi pre 
sidcnk dclk Comiimla 
ebr.iiche il illune che colisi 
glio darebbe ad una ragazza 
di soli I i anni non t brea 
non n izisla |>er far si clic 
e|uesla stona non si ripeUD 
St nk ri* , e 

de rmi può farlo tonlrac- 
e iimbiando la lettera 

A questo punto non mi re 
sla alito da dire Ho espresso 
mila la ima solidarietà le au 
guro un Buon Natale e un le 
lice Anno nuovo 

Sonia Zincanf 


Qui sopra 
un gruppo 
di baitiPini * 

rbrci 

deportali 
in un campo 
di 

concentramenio 
sono 
Tullia Zevi 


«Cari ragazzi, studiate e vigilate» 


Can Jair, 5>ara o Soma 
Sono molto contenta che il dirctlorc 
del quotidiano L'Umtù Walter Veltro¬ 
ni mi abbia fatto pervenire le vostre 
bellissime lettere che mi hanno f.ilto 
un grandissimo piacere Mi rfino 
commossa nel leggerle c dico grazie 
di cuore a VOI ed alla vostra insegnan¬ 
te che con tanta intelligenza vi s<i gui 
dare lungo il difficile cammino della 
ventà e della conoscenza È inolio 
importante studiare c sapere quello 
che è accaduto prima che voi veniste 
al mondo non solo in llali.i ma an 
che nel resto del pianeta 
1 mezzi di comunicazione sempre 
più perfezionati rendono ormai vici 
nissimi anche i paesi più lontani c 
quel che accade in un luogo viene n 
saputo c può avere npercucsioni po 
stfive o negative in ogni altro luogo 
Siamo tutti cittadini eh un solo mon 
do e dobbiamo conoscerci meglio c 
aiutarci perché cessino le lotte fratri¬ 
cide e le guerre fra i popoli e si possa 


tutti viveri III |)ai e Feri lit (jueslo av 
venga oc( erre vipere quello c fie piu'i 
siieeedere quando <|U<ik uno prende 
il [lotere contro la volontà della po- 
Ijolazione e poi eomaoda senza con 
Irolli come e sueeesso in Italia duiaii 
te il fascismo 

Quello elu i siici esso agli cbri i di 
Roma m quell .1 lembik iiolk del Iti 
ottobre 194 5 qii indo 1 balia era co 
mandala d ii Lise isti ed er.i am heix 
ciipaki il igli c'seix III n.izisli c un triste 
esempio da non dimenile ari mai se 
SI vuole i viiare e hi- succi da ancora 
Un grandi presidenti degli Skili Uni 
Il Abramo i ini olii h i ileUo -li prez 
zo lidia lilx-rlà e I eterna vigilanza* 

Fxeo voi dovete studiare niord.i 
re e vigilare |X’idié il nostro |)ai se si.i 
libero e guid.ilii da pi rsone* giuste e 
onesti ehi si proiK i iipino del Ix no 
eomime 

Vi abbraccio e oh affi Ilo 

Tullia Zevi 







Farei il centrosinistra 
con una nuova De 

ANTONIO CIOLITTI 


R icompare spesso nella 
pubblie isliea i nelle 
eonvi rs.izioiu la leu 
denza a dilalari l.iensi 
dei partili oggi in Italia 
a crisi della demixrazia 
in generale Non credo che e lò gio 
V) alla ricerca di una soluzione pra 
licabile dei problemi che ci alllig 
gono (e* ;x'rcelli aspetti aneheci 
UMiiiano) Che* nel mondo con 
temporaneo la demexrazia prò 
ponga pili problemi di quanti non 
riesca a risolvere é un dato di f.ilto 
Anzi è una caratle risile a della de 
mocrazia in gencale in tuba la 
sua stona che e continua ni crea 
compromesso aggiuslami nio e* 
CIÒ vale soprattutto ix*r quella 
eomponenle* poliliea del plurali 
smo demoeratieu moderno e con 
temporaneo designata comune 
niente con la parola «sinistra» rhe 
non propone - se si rnanliene sul 
terreno della democrazia - un tra 
guardo ultimo una meta liliale che* 
sarebbe la fine dell.i stona bensì 
un percorso inesauribile con vilite* 
e discese rettilinei i svolle sicché 
anche quando sembra aver rag 
giunto soluzioni avanzate c solide 
- come percsempio nel < aso delle* 
socialdemocrazie scandinave - si 
trova di fronte a nuovi problemi 
Ciò é dimostrato tra I altro da quel 
re-quisito indispensabile della de 
mixrazia che é - come avvertiva 
Stuart Mill - la |X)ssihilila di revoca 
dei governanti d.i [larte dii gover 
nati ossia la «dlternativ.i» nexcssa- 
n.i appunto [X’rché c* sempre* |X)s- 
sibilc anzi iridis)xnsabile proporre* 
nuove soluzioni a nuovi e vctchi 
problemi Inoltre I alternativa è 
anche una tirassi ihe consente di 
scaricare* tensioni slogare delusio¬ 
ni e riaccendere speranze* 

Perciò è fisiologica in denuxtra 
zia la distinzione tra due tenden 
ze due* proposte* o programmi o 
progetti che si e* convenuto oi de¬ 
nominare "destra» e* «sinistra» E 
(juesla distinzione si esprime altra 
verso I partili ehi* vanno |K*reiò 
considerati come strumenti e pos¬ 
sono essere* perfezionati cambiati 
trasformati o anche buttati via e so 
stitultì quàndo òei orre* " " ' 

So rii ivere scrillo di Ile owiela o 
banalità ma mi espungo a ijucslu 
dileggio perché dubito che rii ciò 
I opinione pubblica in balia abbui 
chiara nozione mentre prevalgo 
no due atteggiamenti nei i oniroiiti 
dei partili lare di ogni erba un fa¬ 
scio e considerarli tutti lem vecchi 
o px'ggio oppure ai contrario 
lonsidi-rare I apparti iieiiza a un 
partiloiornc demi nio indis|x iis,i 
bile costitutivo o inva** abile della 
propria identità personale quale si 
esprimo in termini di fierezza eoe 
ronza ascendenza radicamento 
nella stona passata presente e* fu 
tura col dichiararsi mine et seinper 
soeialisla o comunista u ealtolie o 
Certo oggi in Italia i partiti esi 
stenti non sembrano idonei a scoi 
gcrc la funzione di allernative' rie 
moeralichc e* .leinmeno ciucila piu 
modesta indicala dall art 49 della 
Costituzione Ma come* polrebbe 
esprimersi - in krmini di rapprc 
seiitanza e di governo - un opimo 
ne pubblica in It.ilia 'non dai parti 
ID Esistono uuidi iiik IleltualU Lsi 
stono correnti di opinione idi ntifi 
eabilU F-siskmo t .ip.ii ilà e*disponi 
bilila di éliles ael assumersi funaio 
ni di guida politica e di governo' 

Li democrazia txn pm e he* il di 
spolismo ha bisogno di pollilei di 
prolessione (in senso welx*nano) 
e* non soliamo ixi .ision.ili o pari 
lime Come* formarli e selezionarli 
se* non attraverso sedi di i onfronto 
discussione* scelta proposta quali 
sono o dovreblx'ro essi ri i p irtiti' 

F forse possibili ihi una nuova 


•classe* politica» o se si preferisce 
nuovo personale politico emerga 
SI faccia riconoscere open selezio 
ni al suo interno solo in nicrimen 
to alla «questione inorale» a una 
nuova legge eletlorale a «facce 
nuove» a rifiuto della partitocra 
zia’ La pura e semplice* contrappo¬ 
sizione tra vecchi partiti o nuove 
aggregazioni o alleanze non basta 
ad aprire nuove* vie all esercizio 
della sovranità ixjpolarc ma la 
(rammenta c disperde in vicoli cic¬ 
chi 

Però nell arca della sinistra una 
nuova alleanza per un programma 
riformista può operaie come* ener 
già rinnovatrice nella selezione del 
pciconalc (xililico formio dai parti 
Il 1 * come* forza d attrazione* di 
quelle famose* «facce nuove» tanto 
msisk'niemenk* mvexale ma tanto 
difficilmente reperibili 

Tullavij - coma I esrx»nenza di 
ormai un paio d anni s'a a dimo 
strare - le* iniziative* per la promo 
zione* di tale nuova alleanza non 
riescono a produrre* nel breve pc 
ncxlo risultati utili per la soluzione 
degli assillanti problemi di rappre¬ 
sentanza e* di governo Questi non 
possono esser mevsi in frigorifero 
[X’rdare tempo alla nascita di nuo 
VI partiti e nuovi governi cor .luovc 
facce Questo paese ha bisogno di 
essere* governalo si*nza indugi con 
mano ferma verso obicttivi precisi 
di risanamento exononueo civile 
morale* ( ome e* [xissibile’ 

P er rispondere a questa 
includibile e* assillante 
domanda io credo che 
possa essere di qualche 
ulilita prixcdcrc in una 
riflessione* alla quale 
gid sono sfati (oniili importanti 
contributi anelie su questo gioma 
le Parto dalla considerazione che 
il combinalo disfxislo della Lega 
da una parte* e* dell oii begni dal 
I altra potrebbe* creare a breve* ter¬ 
mine le condizioni perehé la De 
corregga il suo slittamento a destra 
degli ultimi anni e si renda disponi¬ 
bile per una coalizione di centro- 
sinistra che dopo la scomparsa 
del «ncnfiico» non iViebbc più bi¬ 
sogno di rinchiudersi dietro la «de 
liinilazioiu dilla maggioranza» e 
inibirsi COSI qualsiasi audac la rifor 
rtialricc .Si dirà che allora io nmcl- 
lo la De al centro dello schiera 
mento politieo italiano Ebbene* 
non credo che sia una calamità 
Una sinistra di governo in Italia 
non solo non e nata neppure é 
eoneepitj eeitando d iiieoll.ire 
[rammenti e relitli non si crea un 
organismo viiaic Questo paese 
per non andare in rovina ha b*so 
gno subito di un governo efficien 
le non esposto ad accuse o so 
spetti dttinenli alla «questione mo¬ 
rale- soste nulo da una maggiorali 
za non effimera In prevjnza di 
due opposti estremismi non desìi 
nati a scomparire (xri he* cspnmo 
no due sub-culture alquanto raiii- 
e .Ile e diffuse io i redo e he* por tale 
governo e t.ile maggioranza oet or 
re aggregare* una grande* eoalizio 
ne di centro sinistra a sostegno di 
un governo (ormalo da niinislri k i 
Ulti di spellile i eoni|X-lenza n 
guardo all ambilo delle* responsa 
bililà loro atlnhi'iti e* guidalo da un 
primo ministro i he si distingua pe' 
ie sue qualità di slulisla e* non di 
trafficante o manovratore Non sa 
ra la fine* di un regime nf la nascila 
di una nuova repubblica penso 
che [x-ssa esseri* una transizione 
utile i* pratii abile Seno spcnamo 
che almeno la nase ilura «sinistra di 
governo» sappi.i farsi le ovsa con 
una lunga e «dna opjxisizionc che 
in democrazia non é una condizio 
ned inferioMla 
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Vado (forse), ti racconto f America e tomo 


M Gli Stati Uniti sono il 
nostro par,imclro quotidia¬ 
no in molti settori per la te¬ 
levisione poi gli States sono 
un riferimento il obbligo 
continuo Non solo per la 
fattura dei programmi ma 
anche per la confezione del¬ 
le riews nostrane che ormai 
sempre piu spesso ammic¬ 
cano alla Cnn E peggio per 
chi I America non la cono¬ 
sce siamo qui sembrano di¬ 
re I tclcyanliees d accatto a 
spiegarvelo 

Sì ma eome*'Ognuno alla 
sua maniera va da sé In un 
mondo dell informazione 
come il nostro dove c è ad¬ 
dirittura un Tg (quello delle 
22 30 su Raitrel che va in 
onda in eonte*m|X)ranca 
anzi in eoabilazione con 
New York gli Stati Uniti sono 
incombenti 

Ci sarà ovviamente una 
domanda alta da parte* dei 


telespettatori che agognano 
di conoscere persino I ora 
newyorkese (sono sempre 
le 16 c 30 nell.i Grande* Mela 
all'ora del Tg3) c I indice 
della Borsa del posto Siamo 
certo legati da un solido cor 
done ombeliiale con quel 
grande* paese losi presente 
SUI nostri Icleschcmii Ma 
che ne sappiamo dell Ame¬ 
rica’ Bè, quello che ci dico 
no gli inviati stabili o ballcri 
ni che siano 

Ora gli inviati negli States 
SI dividono in molte catego 
ne c è il falso inviato quello 
che non si muove da Roma 
c viene piazzalo sull cmer 
gcnz.a davanti alla canonica 
gigantografia fotografica di 
Manhattan Fornisce* di soli 
lo notizie di colore un po 
sbiadite e datate Sembrano 
schegge strappato alle* riviste 


ENRICO VAIME 

di enigmistica nella rubili a 
lz> sapi vate* i hi ' i) pii 
cole nozioni paralurisliilK 
repente* nel /lof/ii rii^io Ii/k' 
n> dei viaggi org.uiizz.iti (vo 
lo eh irler pili eiiiqiie giorni 
al Warlilori Asiona p isti 
eseiilsi) aneikloli gustosi 
pKcole curiosila o li inaili i 
iiiierieane limi tourt e i 
|xii I inviati) ani ora pieno ili 
eoiiipri iisibik i iiioziime 
colili Di Ik ll<i elle eia ( orso 
.Vnipiont* 27 (Mi) se ritro 
vaio il.iv.inti ali f iiipiri SI iti 
(NY) (juello ili King Kong 
Una Si può sli.irell.in* la 
sei.mdo la tr.illona Li torri* 
del Mangia* (vn PrtK.ieiini 
a un p.issi> da piazza (iraiii 
SCI) |H r il «Mangi, 1 » di Ni w 
York ( 56ni,i West .1 un ['.is 
so il.illa Quinta Averuii ) 
Poi piano pi,ino 11 si ,il)iki,i 
i insieme al relativo sii ilzo 
di fuso orano si supi r 1 


i|u,ilsiasi e lux i 11 si ,iwm ,1 
line Mi, ire I invi ito i orilro il 
1,1 m 11111 la dell ,uUii o I ili 10 
M.iniMo liravissinit) qii.iiilo 
ir Ilo imi onfroMli del p,ii si 
ospitante 

('irto II furono ginrii.ilisli 
Iv ili gr link i (|iiilil)rio i orni 
Ruggì ro Ori indo i Antoni I 
lo M,iresi ,ik In prilli .1 di ,irn 
viri .1 (iiusippi luglio II 
i ronist.i i un uomo line I \ 
p ilissMii.imt nk ()i inni Mi 
ni 1 ingioi} indo (jiiMuli in 
i he M.iriii Ciiov imi 1 ‘VI iglii 
I invi it.i t spansii ini .irn.inti 
I iilliin.i i s iger.izioiK 11 1 
XI m,i) 1 i (ime I ik [irosi 
gin Min.i i In non liini,i m 11 
di non skipiri 1 pilo sli.igli 1 
ri Doblii.inio fidarci di loro 
e dilli loro nolizn Con 
1 , 1 ,Iti 11 urto Spissi) iiiUii 
n.inii nk ijuelli rifensiono 
impnssiiim istiiilivi <|ii indo 


non prixoneetli* Capita 
(. osi ionie e.ipita di rilc'vare 
.issi’rziiim che forse s.irebhi 
opportuno ve rificare 

Sul mure) die inta di I Fall 
beni fr.iteHi (sulla Cassi, 1 ) 
e i* una SI riha «Dioi é» Uri.i 
(oiivinzioiu espress .1 da un 
mislii o o da uno ehi non i 
m,ii i ntr ilo in (|uell osped.i 
Il ehi pur non essi ndo il 
piggiori i pur seniiiri 
un iiik rn ile slruUnr.i imb 
lilii.i toni.ma 

Si vogli 11110 il.iri lidiRi.i 
1 i|Ui 11 1 i omunii .izioMi 
murali dobbirimo .iveri iin.i 
griiiiik ledi V no aiulw 
Ilio id opi r.ire un i ontrollo 
I qiK'sto VI consiglio (Il fa 
ri lon il Idei ornando [ler 
<|in Ilo i III rigu.iril.i 1 Ig Ik r 
litri pili tr.isii nclenti |irobli 
mi i onsiglio .litri sisk rin di 
mena Comunque iiuguri a 
killi VOI e hi c ivilmenk diihi 
kik 



Kispondi' III segreteria k lefoniea di (jioviinni tiona 
L onorevole Goria c moinent.ineaniente presente 
quindi (> come se non ei fosse* 

Lisi i.itc un messaggio e non sarete nefiiamali 

(jitìo Mk b( k 


I 





Dimu'iiu ,i 

(ì (ii('i'nil)i 1' I 


Mafia 
e veleni 



' T T il Fatto 

Nuove rivelazioni del pentito Messina 
Il giudice di Palmi nel mirino delle cosche 
Il progetto di Cosa Nostra: staccare il Sud 
dal resto dìtalia per creare una «Mafiopoli» 


Cordova condannato a morte 
se nominato superprocuratore 


.statearo un ptvzo di Sud duU'ltalia Leonardo Mes¬ 
sina h<i raccontattj la nuova strategia politica di Co¬ 
sa Nostra li separatismo. Un progetto «deci.so negli 
Usa c sostenuto dalla massoneria" Cosa Nostra ave¬ 
va dee ISO di uccidere il magistrato Agostino Cordo¬ 
va. se fissst' stato nominato superitrocuratore anti¬ 
mafia 'Ndrangticta, camorra c.Sacra corona puglie¬ 
se sono solo sigle è tutto Cosa Nostra 


ENRICO FIERRO 


■■!-’( )M \ Mjt c.iri’LiHi» pelilo 
vi» 1 Svili vi.li ri sin d llnlui Cii'o 
r»* im uiiK u Sitili) Irestiti) ila C'n 
s t \osfr.i una t’uuKi» «M.iIk» 
IKi'i- [nclipandiMili’ con propri 
l'Hihni un proprio esurcilo 
(jropri» c’indici rfc;ok' 

' Il ilui I hi' pi'rdo pezzi c 
'|Ui sili i! riMuco grande [»rii^t‘t 
liMÌ t OS, Nostra chuhac’icin 
t wili* I iiiipnmatiir di forze 
[to'fichu nazionali e nfurna 
zionali 

1 h 1 rai i onfalo nei ilcltanii 
il p» nino ! i )n,'rdo Messin.i al 
I I ( ori’iniv ioni' .uilim ifi.i 
I na aiidiziuru'fiume quella di 
N.irduzzi» iioinovi onore della 
f untatila di s,in (. .ilaldu nella 
HU.ile non sono rn.incato rive 
liizioni iinjMiefanli l-i prima la 
fii.it'a aveva dee iso di uccidere 
I [jf(Kiirafon di l’alnii Atjnsti 
Ilo Uirdova f>er eviPiri la siui 
Moinina »i sufierpiK nratore ui 
lini ifia I al.iljiesi avreb* 
fierr I falli • f ire la hne di cjtiello 
li ijiiello II ■ c* un altro iiucli 
ct‘ morto per mano di mafia 


Antonino Sco^H'IIiIi t^rancle 
acciiSiitori' di C’osa Nostra in 
C',is.sa/ione freddalo dai killer 
tl ‘) .lyoslo 1991 Ad ueculerlo 
furono 1 calabresi ma lordine 
VI niK* dato dai sKilialii «IVr 
che non esiste cvimorra 
ndrantihol.i e s.icra coron.i 
unita d lutto Cosa Nostr.i * 

L na fioldint} criminale mon 
<liale radicata ormai ariclu' 
nel Nord i on basi forti in Cior 
mania Bi'Iliio Austria St.iti 
l Ulti aliti quale non t)ast.i [jiu 
li semplice c oritrnllo di qiuitlro 
regioni ('osa Nostra vuole di 
pm. per questa ragione ned su 
p»’r summit di Kriria diir.ito d.il 
yenntiio al marzo eh (|uest <in 
no nel (|Utile venne firmai.i la 
tvmdanua a morte per l iiua. 
I aicnne (' Bors(*llino 0 st.Ua 
rinverditti la vc*cctu.i ide.i del 
si'p.iratisrno Non (>iu liniitalo 
sola Su ilia cutm .ii tempi 
di ( iiuliano •'] un- (jiuliano nei 
nuovo proj^elto c'ntrano ancfie 
Calabria (ampaniti e Puv;lia 


Un prom'lto -i oiH ord«ito nei^h 
Usa» appo^L;Mlo d.i forze «in 
ferì lazi* inali» sostenuto dti 

-ambienti iinprenditoruih il,i 
liani» ('onoscmto nei dettatili 
ed tipprovato d.i -politici sui 
lumi c Ile soni» uomini d onori 
e ila pezzi delio Sialo- ‘<(^)ua 
Il ’• c fitedc il presidenle del 
I Anljintifi.i Viohmte -Ale niii 
nui^islrtili siciliani isi ritti .ill.i 
fiuissoiieriti» e ki risposta f|i 
Ntirdu/zo Peri rcsire il suo Si \ 
to ('os.i Nostia non lui hiso 
t;no di fan un ijolpe i{li -am 
liasc Ultori dei qraiuli c .ipi I.ili 
t.inti Runa I^uvenz.ino e S.m 
f.ip.iola sono qui til l.iviiro pi r 
individiuiR* ed .ippoviLiuirc* «i 
nuovi p.irfiti ifie stanno si>r 
emendo e clu' luumo 1 ide,i di 
separiire l.i Su ilui Afibi uno 
v;iti pri'so dei i onttitti ak uni 
uomini politii i 11 fumilo u;i.i 
detto di SI Ma una pi‘rsoua 
c fie prima era m un grosso ptir 
tito di governo poi v passala m 
un .litro 11 lui risposto di no 
Mes.sma fa nomi non d.\ 
tilfre [McliCiiziom quelli li ha 
fatti al mat{istMti dui Av\erte 
-C'osa Nostra e in difficolta h.i 
ricevuto colf)! duri Al suo m 
terno 0* scoppuUti un.i lotta fu 
nbonila forse liornardo Pro 
vonz.mo d 141.1 st.ito ucc iso for 
se lui p.ut.ito I on la vit.i 1 ucs 1 
sione di Cliusepp»’ I 11^10 lupo 
te di l uc laiieddii Si senti slret 

l.l dtlll I Sfuld.i ( I.i st* 11,1 I 
nuovi vinippi c nminalt *‘11111 
geliti, ri(h ) (’i Stira un.i reazio 
ne durissima' Nel rinrimK . so 
no , siiperpoliziotti che iriiv.i 


no ut Sicilia c*^ ‘rubano infor 
inazioni senz.i passare pei le 
questure ('osa Nostra non ne 
s< e a ( ontrollarii H [)oi noi i 
cnllaboialort della qinstizia iu‘ 
amrn.izzeranno qualcuno per 
dirnosfrarei he< 1 possono col 
pire dovuncjiie» 

Il figlioccio di Piddii M.ido 
nia da Rc'siitt.m.i nicconta i 

r.ipiKirti IM mafia e |x>litica -Il 
(»'rzo livello che da ordini alla 
mafui non esiste - due hi 
m.issoneria rac t hiiide lutto 
Im.i voll.i ira diverso -c era 
sudiht.inz.i di fronte al pohtic o 
[uomo d onore si toi^lieva la 
copjMila 014141 e diverso -ino) 
tl politici inux>rtanli hanno 
conttitto con u vertice di ('osa 
Noslra Alle ele/uun a noi vii 
(lati e c.ipi divina arn\,mo 14 I 1 
ordini sui candidati di sciid<‘ 
riti quelhda votare» Sipuòvo 
t.\re per tutti i partiti tranne 
c fio |K'r i comunisti (» il Msi An 
( Ile l.K emio brogli «Uim volta 

r.ucont.» Messimi - al mio 
[uu'se (act'innio votare treni.i 
volti- Iti sti-ss.i (K-rsona l.into il 
semiio era controllalo da 110 
min» nostri Ma se volete sajH* 
re i nomi <lei politici eletti da 
C'osti Nctstra t ontrolhitc* 1 voli 
paes<- per paese quartiere per 
quartu i<- e c<»{)irele-. Si voi » 
luche per 1 |K»litic 1 clic -pari.» 
no c oniro i<i m.ifui- -in Sk iha 
lo f.mm» fi fh Messm.i racc on 
t.» -(Ina seni un onor**\ole <» 
M-rmlo a mangiare a i asa mia 
( il yiotno dopo era in prima li 
iti ad tin.i fiaccoiatatindinafia» 

I pohtic I i Ile tradiscono venivo 



no puniti t-ne schi.iffc-ktctiai 
uno in puliblico-) cjuclh insi 
diosi ucc isi. come- Pio Ui I orrc- 
(•dava (asiidio la sua proposta 
di !c*i4i4e sin scHjuestn dei c.ipi 
t,ih mafioso) cjvielh pui fidali 
<i(iih.Ui .1 (‘osti Nostra- (|uelh 
c he* non sc-rvono piu come S.1I 
vo I ima iK c INI per strada -1 1 
ma dice prudente N.irduz/o 
- er.i il punto di coni.ilio [w-r 
.irnv.irc- in .lUn posti, .ni un .il 
(ro politico che era de Ila sii.i 


Il pentito 
Leonardo 
Messina che 
ha concluso 
ieri la sua 
audizione 
davanti alla 
commissione 
Antimafia 


» oir* liti I I solo jXH hi uomini 
\*i onori jHit» vano .imv.ire 
M.i'iosi e politici SI spartivano 
Llh.ipp,liti con rc*J4ol(' Ic-rrec --il 
per ( eiito ai })ohltt 1 li ^ ai 
mafiosi liKah il resto aihi 
C oiiimissiom- Pc-r I (lujirendi 
tore clu- rihiilai 1 di ptii^ari- il 
ribasso < ira la morti- Chi 
t.mli (Il I m< Il tinismo c*r.i An 
i4elo Siino iniprendilore e am 
b.isc Ultore dei <<iilfom-si I 1 
pollili I se ivouo .UH Ile jH*r ,114 


yiuslare 1 pnxessi» Perché in 
Sicilia, spiei^ij 1 es Ixiss per 1 
niai4istrali non c 1 sono alterna 
(ivc- «Possono lU ceti.ire-1 iK>stri 
hivori possono viv.icchi ire* 
senza dare hisiidio possono 
morire» Per strada cornee.mi 
C'ome il povero Anloiito S ic*l 

I.i tl i^iudic'e del prcKcsso per 
1 omicidio B.isile ucciso insie 
me ili hi4lio Stc*fano nel sellem 
bre d(‘ll 8K -perche non era 
avvic iiuibile*-' 

l/'on.irdo Mt'ssin.i h.i r.ic 
c oiil.ilo una nuifia r.ipac e c he 
sollo h) spinta di Ktina si sta 
trasformando e c;ia pronto un 
livello < K t ulto di ('osa Nostr.i 
Premili ad aprire un .iitra st.i 
kfione di str.u^i M.i molti sono 
.mi ora 1 nuslert Sul ruolo dei 
servizi sei^reti ( -il Sisde ha r.io 
preseiii.mti in tutti 1 j>aesi della 
Sic ilui- / c' le manovri sul v 
p.iratismo -l'na c os.i e c erta - 
c li c oiummilo s(‘c c o del iea 
der della Rete Iz-oluc.1 <)rlan 
do - le- lolite fi(* separ.itisU- fan 
no solo 1! i4i(K odella mafi.i - 


p.i^^ind 


3 ru 


Il procuratore 

(lolla Rcpubbirca di Palmi 

Agostino Curdova 


Alla Procura di Palmi 
tornano gli ispettori 
di Martelli 

PA! MI d ihc em[>ri- Accostino C'ordov.i prex aratore della 
reinibhlic.i di Palmi litol.irc* assieme al soslitulo 1 ranco Neri 
dc*ll ine Illesi,i sulla m.issoneria italiana, a Roma Sta dispe 
r.il.imc'nte tentando di [ircxurarsi una stanza dove pcJtcT ini 
ziaie a valutare ! inifenle dcx'umentazione inavsomca venula 
fuciri da cassette di sicurezza e loi^ge coperte Una fatica muti 
le Pino .id oi 4 gi un vero e proprio insuccc*sso 

ddici’mbre a Palmi in Calabria piomba il doltc^r Vincenzo 
N.irdi isjlettore i^enerale capo del ministero di GraZ' j e lanisti 
zi.i Imzta 1,1 seuini.i isjK’/ione contro hi Prcxur.i di Palmi m 
I hit* ijimi ! ino .kI or.i «li 007 del ministero non fianno mai (ro 
V.ito nulla ncMiìc he imac.irt.i fin>ri posto Mapnmaopoi eia 
spei,uva una biicc la di b.mana su cui fare scivolare cjuet nm 
die 11 (jsi scomodo dovr.i poi pur venire fuori 

die eintire .i Rom.i dav mli .ilhi c ornmisMonc* ArUim.ilui il 
|x-ntito Messina sjnecj.i che tutto er.i pronto peramfn.izzare il 
j;r(K uratore Cordov.i se* fosse* st.ito eletto su}x*rpr(xuralorc* 
su tjuella scniia non lo volevano nó !c cosche maliose* nc* 1 
[lossrJell.i massonerui 

A l’.dnu (lu.mcio e arrivato il dotlro Nardi, nessuno ci vole 
\.i cri'dere Ix* is)x*zioni ve limono nonnalniente fatte ogni tre 
anni M,i il dottor Neri si h dovuto pazientemente sottoporre 
.id un mi»ivo interroi4.ilono Due le questioni attorno .i cui st 
sono ifu entrate le domande dell ispettore l.i qc-stione di un 
pentito I eonildo Sc-rpi che ha coll.ifx>rato .mche con altre 
l’nxure e k* dit hi.ir izioni di due fotoreporter che dc?pr- es 
si*rsi presi ni lii ai illuditi di l\ilm) .ivrebbc*ro latto dichiara 
ztoni su .jlcuni m.igistrati calabresi Nardi avrebbe c luesto ed 
o(U*mito in visione .ilcuni fascicoli I ra i4h altri uno in cui Nequ 
avrebbe (atto rivelazioni su prc*sunti collet;amerUi tra un par 
lamentare del Psi e la ’tiafia II dottor Neri avrebbe arie fie pre 
c IS. 1 I 0 die le didiiaraziofu di Pevc*re e dell.i Vc»lpin sono stat<* 
iriunt*di.itamenle trasmesse .ilie .lutonta i^iiidiziarie compe 
tc'iitie tial altro ai illudici di Milano e di Mc*ssina 

Infine Nardi d,i FAilini se spostato a Rc'gi^io ^xnduedere 1 
f.is..icoli di tutti I ['"'Kessi in cut e stato coinvolto il U)ss de 
don C ’i c 10 Mazzetta 

1 AV j 


I.e rivelazioni di Messina confermano resistenza di una direzione unica 

Mafia, massoneria, servizi, politici 
Ecco il «superpartito della tensione» 


li tentativo di fomentare il '.eparciti.srno .siciliano 
rii-ntra in un progetto più ampio di «balcanizzazio¬ 
ne» dell Itdli.i sostenuto da settori della mas.soneria 
1,'nsfi Nostra e rcscetitorc, non il mandante Molti 
superlat’tanti protetti dai servizi .s.'greti, die garanti- 
senno aiiehe le armi Messina conferma l'esistenza, 
sempre iieg.ita, del «superpartito» mafioso che gesti¬ 
ste la nuova strategia della tensione 


GIANNI CIPRIANI 



■ikosiv ih.i massoncrm 
M-fMZ scgr'ii piitcrc’pollile o L- 
fin mziani > U i ‘siipcriiartito 
c tu g-'sfiv (• .iffari determina 
I < Ur' pi >i'(u fu- i«d e ii)s»*nto m 
uno sv ( II.ino mlern.izionale 
\ii» sM> dopo li rivel.izKim ilei 
('< iifiro hi-on.inlo Mi'ssina che 
I '< r litro ( on fermano (juelh* di 
P.iivelta Milla ateiodin-zione 
ih* delitti iii.ifiosi e povsibile 
i oiuprendvTc uie^lic» '■piale sia 
il fii'-cc .inisi.ui ». fu* giriUitisce 
t i nuova strategia dc’Il.i tensio 
IH c ulrnin ita nei d» Ulti l.im.i 

s.ilvo <* IH Ih stragi di C'.ipac 1 e 
M.t 1 ) \riu Ilo Ma la testini») 
11.111/ uh Mussi 11. I fili») adesv) 

li.i eonsiTitito di far luce solo 
su un i p.irt»- d( lia -connec 
fi' Iti (’iìfn > I 1 <|iiale -.1 ins» ri 
se Olio le .ittivit.i c riminali di 
i. tisa Nostri org uu//i/ume 


ct\i noi r.vMinonte esegue su 
fiuiiul.itoesterno 

Lt ([UC'stione del separali 
smo SIC luirio 0 embleinatk .1 
Non solo perche storie amen 
te iH*ll immediato do[>oguerra 
questo ruov'iruc'fito er.i eterodi 
ri*tto (hifli '5fati Uniti »• venne 
4 K(Uid.it )• i|ii.mdo fu nteiuito 
[loliticai ii'iile superato m» 
pere he 1 nuovo progett») di se 
p.iralisiuo neiUr.» m una str.ite 
gi.i di -b.ik .uuz/.izionc » dell I 

t.ili.i el.iborat.i da piu di un ,m 
noe nuzzo Anc he 111 epu sto 
e .ISO 1 icle.i di stac c .irt* hi bk itia 
d.ill II.ili.t non c'* un [j.irtoese hi 
SIVO (Il ( os.i Nostr.i Li iii ifia 
s»-mni,ii fia un prcs. iso uileres 
se »iell .![)[)< ggi ire uu progetto 
Dolitko [jciis.ito c gestito chi 
sc'ftori fin 'nziari e [lolitic 1 sotto 
il controllo d» lUi m.issonena 


Del resto c'* nol»> che esiste una 
sorta di -zun.i grigi.i entro hi 
qiuile e impovstbile distingue 
re la rn.ifi.i dalla inassonorui e 
d.il [loterc* politico fk-rchc so 
no in pratk.i tre .ispefii di im 
uiiK o siiperpotere 

Il progi Uo del -supcri*artiUi 
era (o torv e .mtor.i; molto 
[)iu ampio Al sud era (irc'vist.i 

l.l rinascita del separ.Uismo si 
( tliauo e i t'sporta/iom «li ih- 
k gfie in modo d.i < r» ari un 
lem no f.ìvori vole ,id un eseti 
tu.ite divisa lu ilei (> lese 1. in 
Irodu/ioue delle iegla* ifi [).ii 
licohire avrebbe ‘•igiuficalo 
line he il l( nt.itivo »h fr inmien 
t ir»' il qu.itiro polita o pi'r ren 
derio del tutto mgovern.ibile 
» on la s[)»*r.iii/a d hivorirc- un 
■c oll.iss») tl» il.i deiiiiK r.i/i.i 
l.Kh’ii ih ris(>olver in lindi 
pende iitisino s.irdo », he purt 
er i st.it. I ij;oliz/ala mvec * non 
Im .ivuto seguito AI 11 litro e .il 
»M)rcl il disegno prevedeva .ili» 
vita per liiianziare o f.ivorire l.i 
in'azioni'di mt'vimentic p.ir 
titilli e di un luovimeiito cii 
estreiii.i deslr.i hirv.it. uuente 
r.i/zist.i in gr.ido di c .i(.iliz/.irc 
* quindi gl stili le .imp.ilie xe 
liofobi ()uesti I progetti prilli.1 
de'le eleziDiii del *) iprile 
qu.ilc fu* ram» > c c o mi fr.il 
tempo t si Iti) r[)ola;<i iii.i l.i 
str.Uc già aik. ira oggi • >« tupn 


hi stess.i 

Ma .itfesso, aiH he grazie <il 
k- rivelazioni dei pentiti cu 
uunciano ad emergere* 1 rc*lro 
scc-na d» 1 leg.imi tr<» boss ni.t 
fiosi •• <ipp.ir il» istiliizion.ih I 
prof) ibilmente qi».»kos,i in pili 
SI sapr.i .imbe siilhi f.ihinge 
Armata hi sigla di unorg.iniz 
z i/ione hiiitasma elio sembra 
hi din'tt.» em.in.izione di iin 
«Slip» ise iMziO' III gr.ido di ge¬ 
stire dt-pisl iggi triroiisiiM) psi 
c»)[»)giio I- .ukIi» k* snpc*rhili 
t »nze Ni iH-rc he da tempo in 
,ik uni SI Uon mvc stigalivi si lui 
il sosp(‘tto .iiizi hi ccrtc-zz.i 
t lu si.i stato slt|)uhi'o un -pai 
lo- tr.i hititanti e settori istilu 
/loii.ili 1 bosssc'rvono liln-n In 
c amfuo Cosii Nostr.i t disposi » 
id org.inizz.iM* azioni liinzio 
na!i . il un dist*gn(> siip«*nore 
l i vin-mhi deh omicidio drl 
gcrit r.ik D.ilhi ( liievi potrei) 
he rivel.iisi lilumin.iiitc Del re 
sto .1 |)roposilo cfella in,ine al.1 
lattnr.i ili loto Kiin.t non c 1 
sono solo k* die fii.ir.izioiii di 
Mi*ssii).i ()iu‘sla est.ite f Unita 
.i\ i v,i r,Kc onfalo del plano or 
g.inizzalo d.n c «irabinien «lelhi 
c ompagm.i »h ( orU*oiie per ,ir 
rest.ue il i.qx» dei c ork*onc’si 
pi.ino \ he f,illi si.i per nn c on 
Ir.ish» con I i polizi.i si.i pere he 
.ili interno tlelhi sl<*ss.i arm.i 
tl*‘i t .irabiiucTi c era chi Ir.ip 
pus» itegli ust.ic oh (Ina colli 


c idc nz.i * I orse ('(*rt»)e(lu di 
c»)inc Kk*MZi* se ne sono v'erifi 
cale troppe ('onu* ad esc-ni 
pio hi Ili,ine .ita cattur i di I re 
dcTich N.h.iiidmn. I .inilicierc* 
di Pippo ('«ilo c ondaiui.ilo pc*r 

l.l str.ige *Iel 991 fuggito dall I 
tali.i dopo un evasione in odo 
re di servizi ed oggi iixlicato 
come* tr.iflic.inti di armi ed 
esplc »siM 

Se h.indimi come* diri hoss 
nuitiosi t* uno eie gestori ctc'l 


gr.inik (i.iffico I in e .litri boss 
goilono di-lhi protezione di 
settori ck 1 sc'ivizi c* intanto spe¬ 
discono II) Stelli.i (anelli di 
esplosivo it.i eui il lUK idi.ile 
seiiiK'V None e.dcun.i prò 
V I c Ile ‘fa (Uh I c .in,de sia .irri 
v.ito 11 splosivo utilizzato p(*r 
uccidere l.dcone e Bosellino 
I ntt.iv'i.i e indie .divo c fie gh ar 
sellali d(*lt 1 niedui si riempi.ino 
di armi ed c-splosivi c he .irriv.i- 
no da uu canale* -tolleralo» ehi 


foto fiina.i Vf'iie/iti 
ultima loto disponibile 
(Il l aipcrlaiitantc boss 
dot corlconesi 


settori isiiiuzion.ili Mi ssiii.i li.i 
.idiritima p.irl.iio cji .irmi c li<* 
provi-ngouo direttamente* dai 
dejiosili Nato di Bc'lgio e (xt 
mania Pere Ik-^ Ik-n he (osa 
Nostr.i (' jiiiizion.ile .d |)rog«’l 
lo su|x‘rion'* e orni- on.i.u t o 
nuiK uiiu) a tonfi ss.in* gh stes 
SI |>entili di m.ifi.i 

U* iiltinu- rivelazioni ix'ro 
dovT.uino f.ir riaprire* luthi Mii i 
s»‘ne d» fase k oh .ire hivuiti e on 
('cet‘ssiv .1 ieggen-zza (’» <1 1 
dire inl.tUi e he* 1 k-g.inii ni dia 
uiassoni-na peite're politico so 
no stali sempre neg.iti e on osti 
u.iZioiu *.ia el.i .iutor('V()li 
espelli del Viminale t)-* da 
molti giudici Nell»* c.irte prò 
cessuah dei delitti politici ad 
esempio ce iin.i sislemalk.i 
niargin.iti/zazione di (urie k' 
coniu-ssumi inafui massone 
ria Gi.i negli .inni 89 un in 
elm-st.i nella (|n.de l’iiu'rgev.i 
no I leg.imi (r.i m.ifi.i e la fu 
tur.i 1 .ingt'nlojioh venn»- in 

s.dihi.it.i ionie* ins,d)bial. so 
no st.ili 1 ra[)|K)rti dei c.u.ibi 
meri su 111 diti r m.issoneri.i 
d.u (jU.di eimTgc'v.i iiiu) se eii.i 
no -istituzionale*» <h e’os.i No 
siri Or.i dopo k-rivehizioiu di 
Ihisci'lt.i Mutolo »- Mi*ssin.i 
.UH he l.l stori.i di ll.i ni. di 1 
( i ome qu»-ll.» lielh* Bng.ile r')s 
se) dovr.i c-ssi-n eomidet.i 
.ue'iUc* riv ist»» 


Nei mandati di cattura per la morte dell’ex presidente Ps i legami massoneria-’ndrangheta 

I magistrati: «Ci sono anche le logge 
(dietro Puccisione di Lxidovico Ligato» 


Afte fu* inassonic i hanno avuto })eso e nu;- 

le) noi mot A antsrno tho ha innoscuto il dolitlo di Lo- 
eloMoo lavato l’ox f^residento dcll(‘ Fs eissassimito - 
sostongono 1 guidici di Roggio - ptT ordine' della cii 
[loia pol'tk o-inafiosa tho gestiva affari o potere 
Ìk'rson<iggi c ho gravitavano intorno alla m.issonorict 
rt pgtiia scrivono i magistrati dell ine liic'sta sono 
stoft gli '.inc‘l!i ilt t ollc'g.mic'nto poldtc a ni.tfia- 


DAl NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 



L ex 

piestdf nt(* 
delle Fs 
Lodovico 
Liqato 


■Bi diA.ln ( \L\MKI\ ( (- 
un I <,u.ir( I » onipom'Mte m 1 
mire c V 1») tri ni.di.i .iff in < 

pt'iibc.i hi nuisMUìi-n I 
spimi,i <1.ili'* e irti ek-i ilehtt»> 
I ig da UH rdri- il p.irl une-nt.i 
r* deni»H. risii im > (^lu.dfraii» 
end I d » nriiplatto e ordì») eh 
lui I ' In* ri* *li potè r p.ul.ire 
e *' 1 il stipe r[)rr)e UT ifeire .Ulti 
; Il III I » ' M| I il pM M in dorè 
i‘» U( r.de ili l<( ggt»* 

s» < ( Ilid( > . iiMgistr.di c he 


ne I giorni v orsi b.inn» > f.dto 
se .Iltare il /)/Pc e ontro (Hilifii i 
» -e e I Ih-idi e .ipiiii.di.l <- sol 
d di della luU.mghe-ta Udii 
iscritti .il [) irido tr isvc-rs.ik 
.iriiMio < he tvri hfn dc-c n*l,i 
to la ni» irte eie 11 e X pre-siili-nte 
di-lk- Pe-rrovi»* d( Ilo S( ilo sa 
r« bb«-ro st.dt [iroprio am 
bienli lortenic-nle iidrc-o .di 
dhi iii.issone-ri.i .1 iiu-diai» 1 
e « uif.itti tr.i politi» I e* in.diosi 
Ni-n M tr.itt.i di un iruiise n 


zioiu- ni.i eh Ila corie liisione 
utfic lak elei gmdie 1 e he* .1 [).i 
gina df) d( I iii.iiuhito di e .dtu 
r.i sfiiee.ito contro 1 [ire-sunti 
ass,ISSIMI »j! I ig.do rivono 
I )e'i p.iri use olilMli tratiiiie 
re-!az»oiu eh seTVi/H) senio i 
r.ip[iorti (Il .mite izi.i Ir.i e osio 
n» l’H-ro Ihd! igli.i e (jioN.m 
ni P.il.iin.ir.i nr/ri »• 1 (k-fiudi 
i’.isejualino Mod.dfe n » ( lat 
I UH > Px’V.K (jii.i indie .di e o 
me* lUseTiti iH'Il .uiihi» lite ili'l 

l.l iii.issoiu n.i M ggma e * o 
(Ile an* ih .li » oli» g uu» nto 
politi» ,l lll.lfl.l 

In uu .litio punì*) M»)d,ilfc' 
ri ' fk v.ie ejit.i e he a (hit r«*(t.i 
die- -r» hi/ioni ili s» (VIZIO SI 
me oidr.ivaiio Iri’que ni» me n 
t» e Oli I big de ll.i [x.lifie .1 
Vf'dgono ek'se ntll 't.il jK (itilo 
Alki itii.K orno h.iiir») I e») 
me due » lu e r.uio ih » is.i .il 
(‘oliIlio» eli Re ggl* 1 ( .d dxi.i 
Ne M*hI di» n Ile- Ik vae qua 


sono iiHUti IH 1 proprio k*llo 
Il [iritiio [i.idrino potente c 
nspetl.ito <|(iando inizio a 
soitiarc il vento dell.i guerra 
eli ndr.iiiglu’la si chiuse* in 
» .IS.1 M.i li in.ir/(* (k*II 8b 
pektii giorni [iiiiiia eli Pa 
sijii.i busMirono .lihi sua f)<>r 

t.l eiue giov.inedll c on iM lir.K 
e lo un ea[)retto in.inchilo chi 
.lime I 1 vr.ivc e>ltc s.t rigc*t 
l.irc’ un reg.ilo elei gc*iu*rt 
ih li’ iscjti.ihno a|)ri e (}iie‘lh 
gii ‘ic Ukaiono uUlosso gli 
mi» ri < alle .don ileik* loro 7 •* 

(I > 

lk\.ie»;ii,i (\ .issessnre 
s<kmIìs(i » segrel.irio d»*lh» 
se ZKUU* de I Garol.ino di Vilhi 
San r»iov.uuu ( lu-lc ni U rnto 
nt> nn.i imsleneis.^ piccola 
giK'n.i h.i sterniiiiaU) .iiiiic*no 
‘in.dtn* e spoiH 11(1 [lohtic 1 ) 
ve ime- invc-c e* e hmin.ito a tu 
e i[ de d U gennaiee de | 19 U) 
un 11») [>rima e he k cose tu 
in guerr.i mise issi ni a I u Ì.i 


pace Ieri int.iiito il k'iudicc* 
per k indagim prc’hniin.in 
Ì)omcmco k'hisi li.i confer 
in.do .li giorn.ilisti die una 
liig.i di notizie sulle* luci igiin 
intorno .ili omic idio Lig do 
li.t spinto . 1(1 lidie i[)arc* gli ar 
resti liM|N)ssil>il(' (.ir confer 
m.ire o uiic ntire* .t le hisi .litri 
possituh sviluppi ni.i 1.1 sc-ii 
s.izionc* c c tie si sti.i conti 
iiu.iiìtie) <1 iavor.irc intorno a 
qu.ikos.i c* c fu* potre*l)lH*ro 
c*ssc rvi novità chducjiov 
e{ll Ulto e|IU‘llc* C lu h.Ulllo 
me sso sotto e /u-c la i itt 1 c oli 
le* accusi- ce>iitio f^ualtroiic* 
P.ihiMi.ira Ihittagh.i e* N.colei 
(*omniu|iu* - fi.i .iggiunto il 
()i|) ~ non mi risiili t c tu vi 
si.nie) .din [H-iddi oltre e|U(*lh 
indie .iti c on k ie tle re All.i e 
IVlt.i 

()h .iVVCH ati di (,)u dtioiu* 
in un.i I onk ri nz.i st.iinp 1 
Il inno ivseitilei c lu il loro 
i he Idi* s()lk-c Iter.! I iven .izio 


Ile de li me ine sta pe-rc he -e o 
nu iwiK.do de»po .i\< r k* 1 to 
1 ordiii.inz.i eh c esteKlia e alt 
te hire SI e e e urvinte i e Ile-1 e in 
Irò (Il lui » e un dise-giie> {>< r 
se e 11» >iie 1 

Medi i dte UZioUe a Keg 
gio ine Ih .illc die fiiarazioiu 
ei* I pc lit lo I ( on.irefo Me ssi 
n.i su I mie kIio de*) gindie e 


Antomin 1 Se ope Ulti Me ssiii.i 
Il I licito e II» 1 ordine di uce 1 
eli re il in.igislr.ilo e* .irriv.ilo 
dalì.i Su iIm ( de st.U* » e M'gui 
(o el ilhi iielr utghe t.. I e e* 
I III sosti» ,)( e Ih l.l rivchizio 
’u san blu mia e oide-iin.» id 
’( II» >Ik .1 iin.i pi .t.l . he ! gin 
die I r* ggini II.inno m 1 inibiK 
e .do ehi te lupo 


Lega Nord 

Miglio: «Roma 
(dia sovranità' 
aiia Sicilia» 

■IRONIA i. unica ricotta 
per laghan* t lenlacoh alla 
-piovra e (fucila di dare alla 
Sicilia «un .iulonojuia spud.i 
Il hindi eh'Ila sovr<uiitd Ro 
in.i de*\c dare* a Paleriiio Imi 
zioni sosiiUiziah di governo, 
il controllo dei corpi di poli¬ 
zia. solo la magislr.dura deve 
restare a livello nazi(>n<ik* 
Basili con inU'rventi c'stc’rm 
c lie c reano solo rc'azioni ne 
gative 1 sicihfibi dc*\ono ri'a- 
gue con i loro me //»» 

I/) sostiene - .n nn.i di¬ 
chiarazione diffusa u*n .ille 
iigenzie di stanip.i - il profes¬ 
sor Gianfranc o Miglio -idet- 
logo» c' sen.dore della lz‘ga 
Nord Pe-r Miglio (juindi si 
(Mila (Il tr.isforimire I isohi m 
un "hdxir.itorio do[K) la Ieri 
l.izione di Roma m.i m.ìi 
)x)rt.d.ì imo m fondo di l.irr 
dt'lhi Sic dia un.i c oloiiia* 

(‘di uhiim clamorc'si awe- 
imnenh [irosugcm- dsun.eUMC* 
leghisi.I ' non .iggiungono 
nulla di nuovo all.) conside* 
razioiM* c he ho sc-mpre avnjlo 
dc'i feiioiiu*ni siciliani Oggi 
(K e orre vedere se- c' possitele 
eh» I SIC ih.uii reagiscano da 
soli seiiz I tnlerveiili esterni 
e lo Stalo deve d.ire res[)on- 
Mi[)ilit.i elfeltive* e non forma 
Il .dia e l.issc pohtic r isohura 
in SOM mia * e onc Inde* I ideo 
logo’ ek*! p.irtito di Um!x*rt() 
Ikissi - lasogn.i f irli sentire 1 
p.ulroni rlel \,ipore So be¬ 
ne eh» eiuesloi' ehi p.irte del 
governo eenlr.ile un graii- 
ihoso ,itlo eh iiduc l.l verso la 
e l.isse* pollile a sic ili.Ul.»' 


Il «Mattino» 

La De 

vuole cedere 
la sua quota 

■■ NAI'Ol I "IVr la lac (> piu 
che una buon.i intenzione^ di 
sfarsi del 'lU'i d(‘l Mattino" 
Clemenlo Mastelhi resjxjiisa 
btk* del settore inforniazione 
dello scudocrex lido non ha 
.dcun dubbio A Panaxiina 
che pubblica un servizio sulla 
ic'stata iiapolelan.* d.-cc* an¬ 
che che giA stato -dato ine a 
nc o ad ale uni c-*s|x*rti di stima 
re d valore della quota» 
r. uno degl» effetti d**ll.» bii 
fera scatenatasi viopc» 1 orni.11 
e celebre "lekrional.i rubai .h 
nc*lhi quale »*ra riprcxloU.j i,i 
elise us>ic>ne lelc*fc>mca inler 
eeirsa fr.i il c,»pore*c).itlore del 
gioni.de ()iusep[x* Calise e* 
i ex (|uestore di Napoli Vito 
Matterà e res.i pubbhe a da un 
esponente dell Msi Proprie» 
({Uelht t(*k*(()iuila ultimo .dio 
di un«i campagna condotta 
dal giorn.de c unirò 1 uh hie*sla 
sul voto di scambio e contro 
alcuni magistrati che si.inno 
indag.indo sm -pote-nti» 'iella 
|X>ht»c ,\ p.ir 1 c*m>[X‘.j avev.i 
se alenalo siili.» lesuda un.» \.» 
hmga di jMilemiche Antonio 
fkissohno r(-*sponsabile jier il 
Pds ».lei problemi dell infoi 
Illazione av'zva scritto ,il g.i 
rante |x.*r I editori.» Santani» Ho 
[Kinendo la questieine del!.» 
pr(>prn*t.» dell.» lest.ita .»ik or » 
in mano al Ikmc o di Na[)oli 
c‘d il giir,»iite .»vt v.» risposto 
c Ih* }H*r la te*st,»l.» jiartenop» .1 
e pc’r h» (j.izzetla per il Mezzo 
giorno s.ire*l)t)e slat.i istituii \ 
una commissione* Anche la 
Rete e Kifond.izione avev.mo 
suilevalo in P.irlamento i.i 
(juestionc* dell.» proprie! 1 <- 
cieihi gestione di efuesta lesl.i 
la 
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Il sostituto procuratore si sparò dopo un messaggio anonimo? 
Il questore Cinque minimizza Tepisodio della lettera 
L’ex Boss dei due mondi avrebbe reso dichiarazioni ' 
che offuscano Timmagine del magistrato palermitano 


DofiK'ini ,1 
(ì (licciiihic 

I giudici e rinformazione 

Arlacchi accusa le procure 
«Forse è meglio azzerare 
certi tribunali siciliani» 


A Palermo è ricomparso il «Corvo» 


Anche Buscete avrebbe accusato il giudice Signorino 


Quattro pentiti avrebbero accusato il giudice Dome¬ 
nico Signorino. Oltre a Mutolo, Marchese e Man- 
noia, c’è anche Buscetta SI, l’antico Boss dei due 
mondi avrebbe parlato del magistrato Le sue di¬ 
chiarazioni ne avrebbero offuscato l’immagine E 
c’è un giallo sul suicidio: il giudice si è ucciso dopo 
aver ricevuto una lettera anonima’^ Il questore di Pa¬ 
lermo smentisce, quella lettera non c’entra niente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMPAOLOTUCCI 


tm PALERMO Impietosa, è 
giunta, ieri, 1 ultima «nvela- 
zione» I pentiti che hanno 
parlato del giudice Domeni¬ 
co Signonno sarebtxiro quat¬ 
tro Tre, già noti, Oaspare 
Mutolo, fhno Marchese e 
Francesco Manno Mannoia 
Il quarto ò Tommaso Buscel- 
ta SI, propno*lui, l'antico 
t)oss dei due mondi Quattro 
pentiti parlano e sembra 
frantumarsi, sembra precipi¬ 
tare in un abisso 1 immagine 
del magistrato che fu pubbli¬ 
co ministero nel maxiproces- 
so Frasi, circostanze, episo¬ 
di Dunque Domenico Si¬ 
gnornò era colluso con Cosa 
Nostra’ La domanda toma, 
diventa quasi un'ossessione, 
quattro giorni dopo il suici¬ 
dio Il nome di Buscetta, il 
r>entito più attendibile lo 
•stonografo* dei misteri ma¬ 
liosi esplode negli uffici giu¬ 
diziari e nelle redjutioni dei 
giornali Ma, questa, non è la 
sola novità emersa len È 
scoppiato, infatti un vero e 
proprio giallo Alcune fonti 
hanno dato una diversa rico¬ 
struzione del suicidio Vedia¬ 
mo 

Sono le 8 30 di giovedì il 
giudice entra nel suo ufficio, 
scorro alcune carte, esce. 


ncntra dopo dieci minuti, 
apre una busta gialla, ne tira 
fuon quattro fogli quattro fo¬ 
tocopie, e comincia a legge¬ 
re «Signor giudice vi scrivo 
per spiegarvi tante cose a co¬ 
minciare dagli ultimi episodi 
che la nguardano « Il giudi¬ 
ce continua a scorrere quelle 
quattro pagine In fondo, 
nessuna firma Una lettera 
anonima Domenico Signori¬ 
no è pallido Chityle agli uo¬ 
mini della scorta di accom¬ 
pagnarlo a casa Con.segna 
ad uno di essi la busta con i 
quattro fogli sale, prende la 
pistola e SI uccide È li nei 
quattro fogli, il movente del 
suicidio'’ In una Palermo ve 
lenosa e avvelenata, in un 
palazzo di giustizia strozzalo 
da sospetti c paure i partico- 
lan, I retroscena si compion- 
gono e decompongono con 
toste eppure angosciosa mo¬ 
notonia Domenico Signori 
no era colluso con Cosa No¬ 
stra, come dicono alcuni 
pentiti Era indebitato e ncat- 
tato’ Aveva capito, dopo l'in- 
toiTogatono subito mercoledì 
sera a Caltanissetta, che or¬ 
mai non poteva più difender¬ 
si? Aveva ricevuto una convo- 
cfizione fi Roms d il Consi 
gito supenore della magistra¬ 
tura’ E la lettera, come in- 



II giudice Domenico Signorino assieme a Paolo Borsellino e Giuseppe Ayala 


quadrarla in questo «conte¬ 
sto» di notizie e di 
indiscre/ioni’ 

L'«anonimo“ ò .idesso nel¬ 
le mani di Fausto Cardella 
sostituto procuratore di Cal- 
tanissetta Ci si chiede se sia 
cosi importante come appa¬ 
re dalla ncostnizionc appena 
citata Giovanni Tinebra, pro¬ 
curatore capo a Caltanivset- 
ta, dice che la lettura di quei 
fogli forse ù stata «la goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so» Aggiunge |x:rò, che il 
suo contenuto non era scon¬ 
volgente Minacce, a quanto 
are Minacce «usuali» nella 
alcrrno dei veleni Tutto 
chmro’ Il questore di Paler¬ 
mo, Matteo Cinque, smenti¬ 
sce Signonno non ha dc-ciso 


di uccidersi doix) aver letto 
1 «anonimo» Quella lettera 
non conteneva minacce di¬ 
rette a lui Quella lettera non 
c'entra niente E inoltre, Do¬ 
menico Signorino ha ricevu¬ 
to la busta non la mattina del 
suicidio, I ha ricevuta il gior¬ 
no precedente mercoledì 
Perciò sarebbe inutile fuor¬ 
viarne individuare nella bu¬ 
sta gialla - intestala alla pro¬ 
cura generale della repubbli¬ 
ca - la calivi scatenante del 
suicidio 

Olire ai dubbi sull impor¬ 
tanza della teucra, ci sono 
quelli sull'inchiestq Ixi (irò-, 
cura di Caltanissctta ha in' 
mano i! fascicolo con le ac¬ 
cuse del pentito Gasp.lie Mu¬ 
tolo a Domenico Signorino I 


giudK I nisseni sarebbero in¬ 
tenzionali a chiudere l'in- 
cliicsta perchò il «reato si ò 
estinto con la morte del rc-o» 
Ma non ò d accordo l'avvo¬ 
cato di Signorino Si chiama 
Francesco Crescimanno e 
vuole che la cosa non finisca 
qui Chic-do che si vada avan¬ 
ti che SI arrivi ad «un pronun¬ 
ciamento" E evidentemente 
convinto che saranno spaz¬ 
zate via ombre e sospetti 
Che sarà dimostrala la piena 
innoccnz.i del giudice An¬ 
che in questo caso ci si può 
chiedere che valore dare alla 
nchicsta deH'awocalo Forse 
Ignora alcuni degli elementi 
liv mano agli inquirenti’ Se 
ne saprà di più nei prossimi 
giorni 


Parla il parroco: 
«Domenico era preda 
della vergogna...» 

■i PALERMO «Non riusciva ad accettare che fos.se sta¬ 
ta lesa la sua immagine di uomo onesto, e aveva confes¬ 
sato di provare vergogna a guardare in faccia la gente 
Continuava a ripetere alla moglie e ai figli «Se non pos¬ 
so più avere un'immagine pulita, non posso neanche 
più fare il magistrato» Don Giuseppe Gnilo parroco di 
Pallavicino, il quartiere di Palermo dove abitava il giudi¬ 
ce Domenico Signorino racconta gli ultimi giorni del 
magistrato, cosi come gli sono siali riferiti dai familiari 
«Un uomo cordiale, semplice, aperto» Questa l'im¬ 
magine di Domenico Signorino nelle parole di don Giu¬ 
seppe Grillo Che non nasconde lo stupiorc per il suici¬ 
dio di Signorino «Sono sorprcsissimo, come tutti quelli 
che lo conoscevano perchè non avremmo mai pxmsalo 
ad un gesto di questo genere» Il magistrato «non aveva 
fatto capire a nessuno le sue intenzioni, sembrava tran¬ 
quillo, anche perchè era stato rassicurato dal giudice di 
Callanisseltache seguiva le indagini sul suoconto» 

Nel quartiere Signorino godeva della lama di «duro» 
«Aveva svolto azioni mollo forti contro la mafia per tanfi 
anni - aggiunge don Grillo - c la sua figura era vista da 
tutti come quella di un uomo forte» 

•La moglie mi raccontava - prosegue il sacerdote - 
che suo manto aveva una paura malta del dolore fisico, 
c questo lascia ancor più stupiti sul suo gesto» Inoltre, 
«era di una fragilità psicologica in.sospeltata Per questo 
ò rimasto sconvolto dai titoli su di lui apparsi sui giorna¬ 
li» 

Tulio questo continua il parroco, «deve evidente- 
menlc averlo fatto sprofondare in una logica della follia 
che lo ha portato al suicidio» 

«La colpa - conclude il sacerdote - è della stampa, 
che spaccia ogni sospetto perverita, ma anche del siste¬ 
ma giudiziario il quale permette che segreti cosi nser- 
vali diventino di duiuinio pubblico» 



Pine Mrldcctii 
studioso dei 
lenomeni 
maliosi e 
ciiminalitd 
organizzata 


■1 ROMA E so SI ,izzerdsso 
qualche palazzo di giustizia’ 
E se SI comincias.se propno 
da Palermo, da Catania’ 
L'idea viene lanciata da Pi 
no Arlacchi che ha nlasciato 
un intervista all Espresso 
Il sociologo dice «Sicur.i- 
menle ci sono mafiosi ant he 
dentro le proprietà dei gior¬ 
nali, delle televisioni pnvali 
con I obicttivo pnmano di 
delegittimare gli inve.sligalo 
n Ma I danni maggiori ven¬ 
gono quasi sempre ddll'iiTC 
sponsabililà delle fonti » 
Ancora «Circola un incredi¬ 
bile quantità di documenti i 
magistrali non fanno in tem¬ 
po ad interrogare un pentito 
che subito ci nlroviamo i ver¬ 
bali SUI giornali Fino a qual¬ 
che tempo pensavo che la 
superficialità incides.se (Xir 
180 per cento e la contiguità 
per il 20 ma ora il rapporto si 
è capovolto Sarei quasi per 
I azzeramento di akuni pa¬ 


lazzi di giustizia P.ilcrriKi c 
Catania in lesta» 

Pino Arlacchi, nell inleni 
sta dice anche che lo Sta'o 
deve guardarsi da una <un 
trolfensiva di Cosa nostra I 
gala alla logica della stragi » 
«Da vari stsiucslri di anni m i 
depositi delle losche si |ji o 
presumere che si sita pri p i 
rarido qualcosa di grovsu» 
«L inquinamento delle islit i 
/ioni Ila p.irte di Ha malia 
racconta il sociologo «è mol 
lo piu profondo di qi-.iii’n 
|X)ssiaino imm iginare 
A-spcItianiOci la scoperta fi 
una rete .mi he storica li 
complicila c collusioni su|x 
riore ad ogni ipotesi' 

Arlacchi h.i pari,ito .incili 
dei pentiti «Un ix’iililo c redi 
bile c di allo livello vali ci i 
que anni di indagine 'via li 
istruttorie che si stanno per 
chiudere faranno i splixii re 
c.ilunnie corvi e lalsi pelili 
h » 


La Fbi italiana 

Il Siulp: «Pochi mezzi, 
e confusione di ruoli 
Così la Dia non decolla» 



Il giudice Elio Grillo: «Tiro incrociato per delegittimare i pentiti e i giornalisti» 

Giuseppe Di Lello: «A che punto sarebbe Tinchiesta su Ustica, se la stampa avesse taciuto?» 


«n segreto istruttorio non esiste» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 PALERMO II suicidio do) 
giudici* Domenico Signonno 
hd bcaleiidto una canea con* 
tro la stampa contro le vere o 
presunte violazioni del sc’grc* 
io istniltorio contro la disin* 
volta spotlacolira/zioiie delle 
notizie Giornali e giornalisti 
•colpevoli» 0 davvero tosU 
•No assolutamente questo 0 
un tiro incrociato perdelegilti 
mare i pentiti di mafia e i gior¬ 
nalisti Tutto neH’interesse 
della restaurazione » Parole 
forti, le pronuncia Elio Grillo 
giudice palermitano 11 Pala/- 
/dccio e percorso in questi 
giorni da paure, da sospetti 
da interrogativi piu intensi del 
solito Elio Grillo cerca di 
spn//ame via uno «F ingiusti¬ 


ficato questo attacco alla 
stampa La stampa d I ultimo 
dei colpevoli Stiamo assisten¬ 
do a un vero scempio della 
giusli/ia» Ecco Giuseppe Di 
Lello Ricordate^ Alla fine 
dell 83 nai que il pool antima¬ 
fia sì quello poi diventalo fa¬ 
moso ra[>onnelt<» Paltone 
liorscllino Di i^*llo e Guamot- 
ta Adesso Giuseppe Di Ideilo ù 
giudice per le indagini preli¬ 
minari Che vovi pensa delle 
polemithe di <|ucsti giorni'^ 
«Tutti dKono thè bisogna 
contiliare il segreto istrutlono 
con il diritto all informa/.ione 
r una formula vuota vuol dire 
tutto e mente, può essere con¬ 
divisa da ciascuno di noi Bi¬ 
sogna p(}i vedere pr.UKainen 


le che cosa signifit a» 

Già, che cosa slgninca» giu¬ 
dice DI LeUo? 

Partiamo da un dato di fatto II 
segreto istruttorio in Italia, e 
non solo a Palermo, non esi¬ 
ste Sulla carta certo sulla 
c.irta esiste, ma poi tutu lo vio¬ 
lano Magistrati, poliziotti gii 
stessi indagati A questo pun¬ 
to, dobbiamo deciderci o lo 
aboliamo del tutto oppure lo 
limitiamo fino a quando non 
c ò un atto formale nell m 
chiesta un interrogatorio jx*r 
esempio Cioò il segreto va 
mantenuto finchò siamo ni 
presenza di semplici sosjxitti 
Quando si passa agli atti for¬ 
mali Ix' allora vtrebbe im 
possibile troppe persone, a 
(|iiel punto suino Anche il 


dattilografo Individuare la 
fonte dell informazione sareb¬ 
be impresa ardua 

Nel caso del giudice Signo¬ 
rino... 

lo preferisco non parlare di 
questa vicenda Affrontiamo il 
problema in generale 

Affrontiamolo In generale: 
c’è chi non vuole limitare il 
segreto solo alla fase del- 
ITnchiesta informale, quan¬ 
do le indagini sono ancora 
all’Inizio. 

Se lo estendessimo troppo, il 
segreto islrullorio bé, allora 
melteremmo il bavaglio alla 
stampa A che punto sarebbe 
oggi ITnchiesta su Ustica se i 
giornalisti avessero taciuto^ 

Il problema esiste da anni, 
perché e esploso In termini 


così violenti solo ora? 

Perche c’è stalo il suicidio di 
Signorino Perchè in Italia si 
fanno nuove leggi e si aprono 
dibattiti solo do|x> una strage 
o appunto, un suicidio eia- 
moroso morte di Domeni¬ 
co Signonno ha drammatizza¬ 
to i) problema R ora tutti dico¬ 
no corriamo ai ripari 
Giudice DI Lello, il clima è 
di nuovo brutto, velenoso. 
Magistrati, avvocati, politi¬ 
ci ebe si guardano con so¬ 
spetto, intimoriti che un 
pentito possa parlare, che 
un giornale possa scrhrre. 
È una cite strana Una cite in 
CUI bisognerebbe rimuovere 
la teona st*conda la quale li 
sospetto è I anticamera della 
verità Un sospetto è un so¬ 
spetto Niente altro l\GT 




«In galera i giornalisti». «No, in galera i magistrati» 


IH ROMA È m atto una ma¬ 
novra coercitivi per repnmere 
l<i libertà di informazione che 
è la pnma garanzia della de- 
mcxr<izia len nel corso di un 
incontro sui •diritti della stam¬ 
pa e del cittadino», il segreta- 
no della Fnsi, Giorgio Sanleri- 
m ha lanciato un vero e pro¬ 
prio grido d’allarme «Sappia¬ 
mo tutti che all interno del 
mondo }X)hticc) c è una spinta 
a reprimere il diritto ad infor¬ 
mare Noi dobbiamo impedire 
che la commissione Giustizia 
commetta 1 errore di mettere il 
bavaglio ai cittadini Su questo 
non possiamo negoziare per¬ 
chè la libertà di stampa è un 
bene che non appartiene a 
noi ma alla popolazione ita 
liana Ci sono regole non sent¬ 
ir* il nostro dovere è di s'velare 
I segreti» 

Dopo il suicidio del giudice 
Pignorino e le accuse dei poh- 
tei alla stampa diretton di 
giornali e telegiornali, redatto¬ 


ri e inviati si v)no confrontati 
sul ruolo e sui doveri dei mass 
mc*dia Un dibattito, org.ini/'- 
zalo dalla Fnsi per rispondere 
all incombente decreto govcr 
nativo che si propone di tute 
lare il segreto islniltono in mo¬ 
do piu ngoroso 1 giornalisti te 
mono un colpo di mano invr» 
cano il dinlto dovere di crona 
ca sono disposti a fare auto 
cnticd a darsi delle nuove 
regole m<i non a svendere la 
libertà di stampa «Abbiamo 
sentilo dai politici delle accu 
se infamanti - ha detto San 
dro Curzi direttore del Ig^- 
proprio da quei fxililici che 
hanno governato il paese per 
50 anni L allarme che sento 
non è per la cor|X)razione ma 
per la demcK rnzia di questo 
paese Noi dobbiamo essere 
fedeli alle regole che ci siamo 
autonomamente dati» Per Rn 
neo Mentana, direttore del 
TgS. e Mano Pcndinelli direi 
tore del MessiU^ero il proble 


ma non sono i giornalisti ma i 
magistrali «Iz* cron.iche dei 
pal.iz/i - h«ì detto Mentali i 
suonano su uno sp.irlito direi 
lo esclusivainenlo dai giudici 
1 in quando nuhiesli* e indi 
screziom hanno riguardato 
[)()Iilici (* mafiosi e anelalo Uit 
to beni* Ne! m<^mi rito in cui e 
stato toccato un potete j>iii 
forte invi'ct di guardare all au 
tore della soffiata si guarda 
.il tramite» Mc'nl.ina ha invita 
tc) 1 l/riiU) t Ih è stalo il primo 
giornale >\ n|>ortare le dn hi \ 
razioni del pentito Mutolo su 
bignorino -a (are il nome di I 
la fonte perchè è inloll(*rahile 
che SI applK hi un poterei (n r 
citivo su ilii ha solo dato la 
notizia' 

In totale ilisaciordo i(*n i 
SUOI colleghi Alberto Li Voi 
pi* direttore del Tg2 ha riha 
dito le respoMs^ibilita delia 
st<im[ja dn It.ili.i le leggi non 


MONICA RICCt-SARGENTINI 

s< mo leggi ru ssuno le ris|x’tta 
Nei palazzi di Ciiuslizi.» c è un 
voto (Il sc.unbto i iiiagistmti 
danno le notizie ai cronisti per 
fare camera e icronisti le pub 
l)lic *iu> per ottenere prestigio 
n<‘l giornale Qui non c è nes 
sull allarnu* |>er la lilx*rla di 
st impa Dobbiamo f ir pagare 
I (olieghi ( he sb.igiiano Nes 
siili magistrato ha denunciato 
I Ihiifò f)« r (jiiello che è sue 
(evso Ma un redattore del 
Ig2 iViolo C autore ha re|)li 
calo al suo direttore "Non si 
[jui'i (Liri l.i c f(xe .iddosso al 
I {/mrri()uaiido ha fatto quello 
(he [.limo tutti S(* non doh 
hi.imo sbattere il mostro in 
[mina pagin i non dobhiamo 
ntmrncno sb.ilUm* il eollega 
in prima pagina» 

Il vicedin ttore dolU*i//ti 
Antonio Zollo ha de*Uo di (*s 
s(‘re «sp iventalo dal e inniba 


lismo < he esiste all interno 
della e alegoria» Zolle) ha poi 
invitato ari una riflessione sul 
la situazione e he il paese st.i 
vivendo «Un regime sta fiiu*n 
do e riMgisce come un anima 
l( impazzite) Inselli sono da 
vanti a noi i nsLhi per l.i de 
iiuxrazta Non eoiite*slo il eli 
ritto di e hi st schier.i |x‘rdifen 
de*re it sistema ma voriei Irò 
vare altri eoinpagm di strada 
laceK) fatKa a neemoscere a 
Ciargani o ad altri |X)litie 1 1 1 le 
gittimilà di iinpomii delle re 
gole» 

Per risolvere i preiblemi del 
)<i stamp<i Santermi ha rilan 
e iato I lelea eli un giuri |X‘r 1 iii 
formazione eongxrsto da e H 
tadini retribuiti diillo .Stato 
( Ile possano tutelare i diritti di 
chi SI scMitediffamalo Anche il 
segretario de^l sindacato dei 
giornalisti Kai (Usigrai) Giu 
sep|x* (iiulienti HI un eomunt 


e alo stampa, rie orda la propo 
sta della I nsi e dell Ordine per 
1 istituzione di un Càuri cxJ 
cliM'de Ut convocazione del 
( onsiglio nazionale tlella Fusi 
e‘ dell assemblea nazionale* 
elei comitali di redazione «per 
contrastare il tentativo di uli 
lizzare* episodi drammalie i |)e*r 
nduìTe ulteriormente il diritto 
die ronaca» 

Di informazione len siedi 
scuvso ane he a Vilt*rl)o dove si 
sono riuniti a convegno i gior 
nalisli cattolici dell Uè si 
(Unione* cattolica stampa it.i 
liana) Il pre*sidenU* dell Ordì 
ne dei giornalisti (àanni hau 
stilli ha difeso i) diritto di ero 
naca e ha aimunc iato una car 
la dei doveri de! giornalismo 
Italiano peT la jjrossima pri 
mavera ITese^nti nuUK rov* 
autorità {KjlifK he Ira e ui Ciiulio 
AndreotU che ha ribadito 
«Molle volte non èchi fologra 
fa la sex letà c he crea il male i) 
male* c è e viene* reso noto Ma 


bisogna ricordare che non tut 
lo CIO e he è lecito e'* onesto» Il 
segretario della De Mino Mar 
(mazzoli ha detto che "sareh 
Ix* tc'mpo di ridurre l<* debite 
intrusioni di lutti Dc*i partiti si 
curainente. ma anche di certo 
giornalismo» Mentre il presi 
dente bcalfaro in un messag 
gto ha invitato i giornaliài cat 
(olle «ad essere testimoni del- 
I.) V(*rità lenendo sempre pre 
sente il legame ms( iixiibik* tra 
liberta c* eorrcMta mfonnazio 
ne» A difendere i giornalisti 
( ('* I rane (*se o C'ossiga e h( in 
un intervista sul suie idio di Si 
gnonno ha dichiarato «Voi 
giornalisti non avete ale una 
colpa tz) Stato ha il diritto di 
(ond.mnare un giornalista |x'r 
violazione dei sc*greto d uffi 
e IO ma che non è mor.ilmen 
le legittimato a farlo fino a che 
un ministro o un magistrato 
non andranno in galer.i jxjr 
a\ere loro violato il segreto 
d iilficio» 


Mezzi che non arrivano, raccomandati, carcn/a di 
strutture, malcontento tra i funzionari Nonostante i 
segnali positivi nella lotta contro la criminalit-i orga¬ 
nizzata, la Dia ancora non decolla A distanza di 
mesi dal suo varo c’è ancora una enorme confusio¬ 
ne sul ruolo che deve svolgere l'Fbi italiana II Siulp 
«Siamo preoccupati sia per i ritardi, sia perchè la vo¬ 
gliono trasformare in una quarta forza di polizia» 


GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA I pentiti di mafiii 
cornineuuK).) raccontare molli 
retroscena delle attività di Co 
VI Nostra e dei grandi clan cn 
min,ili Dopx) anni di omertà SI 
inizia a fare luce sui rapporti 
Ira mafia e potere politico tra 
mafia (* settori della mavsone 
na Ira mafia e settori istituzio 
nali Venta ancora parziali for 
se* «conc(imitanti» nel Imiciarc* 
quel settore politico mafioso 
{X*rdcnte e sufx^rato Ma ad 
ogni modo venta imporlariti 
p<*r dimostrare il funziona 
mento del sisli-nìa (t jx>tere 
che h.i dominalo jH*r dt'cenni 
I Italia 

Eppure* n(>nost<mte i noie 
voli p.Lssi in avanti registrati nel 
conlr.islare la criminalità la 
Dia la cosiddetta Rii ita!ian<» 
che avreblx* dovuto sostenere 
un molo di'cisivo in questa 
battaglia si muove .incora tra 
mille difficolta e ..urlezze F 
al suo interno c ('’ un diffuso 
malcontento Cosi diffuso che 
molli funzionari st.mno vna 
menu* prendendo in conside 
razione I i}K>lesi di far doman 
da per rientrare ai corpi d ap 
parteiienzrj insomm<i esiste 
un problema Dia come v)Uo 
linea li Siulp il princ ipale sin 
dacato di polizia «A (|uesio 
punto nella Dia ci si deve c re 
dere fino in fondo sostiene i] 
segretario nazionale Roterto 
Sgalla - e deve evsere il piu 
presto irK*ssa nella condizione 
di poter funzionare ai meglio 
Ritardi ed errori s,ireblxro 
inammissibili» 

M,i (juah s.aio .ititi.ilnu nte 
1 «net» dell Rii it.diana' Molti 
anzi troupi A cominciare d u 
mezzi 11 parco macchine eco 
stituilo praticamente dalle\tt 
ture eu'dit.ile d.ili Alto eom 
nìisviriato [xt la lotta .ill.i m.» 
fia Vetture blindale jxh lussi 
me vetture nomi.jh jxxlussi 
me ( on l.iggr.ivanle ctie k 
«Ulto sono .incora t.trg.ile Re 
ma e (juindi.» N.ipoli F.ilermo 
Bari alcune delle vili «c.ikk» 
delle stmtture dell t Di.j diven 
taiK) particolarmente rie ono 
scibili Non v)lo a p.irle la se 
decentraledi Kom.i I inforni.i 
lizzazionc e ,i dir )kk o c.irc n 
te Ad esempio x* l.i Dia di N,i 
|X)li vuol (.tre un ac*. ert.im<*nto 
su una ]H‘rsona o su ima taiga 
ha bivigno ancor.» di fare ri 
chiesta scrill.^ ai c.irabimen o 
alla polizi.i F evidente che 1 1 
nserv.itezz.i [)ure t.inlo invo 
cala VICI» me-.sa in [iencolo 
Come del resto l.i riserv,it<*zz,i 


delle comunic.ìzioni interne 
non esiste |x*rche le radio d* 1 
la Dia non h.uino ancor» uii.i 
frcxjuenz » riserv.ila e |)r*»leti.j 
ma h.inno iixor.» fres^uenzi 
civili fin troi>|X) f.)cilm**nte m 
lerc ett.ibià infine li vdi .iku 
ne v)no funzionali altre vaio 
stale malamente rie.ivate d» 
app.irtementi ikìii nstnillurih 
sexondo le nuove esigenze 
Quasi mai le norme* di |)rev»*n 
zion»* e SK ur(*/z.» sono .»(k 
gnale 

M.» .» parti l.i t.iren/j di 
mezzi quelk»(che orovcK.i 
maggiori disagi i.ipprevnl.i 
to dall.) confusione d( i moli <* 
dall.» proorevsiva rinunci.» a le 
.itlivita di «intelligence» che 
avrebbc*ro dovuto rjppri'scu 
lare il punto di forza dell » strul 
tura a favore tii attivila o|x*r.il! 
vecomt .irrc*stie)x rquiM/ioiii 
In molti casi si verific ,j un.» ve r i 
e propria sovr.ipposi/iont ri 
spello .11 c campili di ixjli/ja c.» 
rabiiiieri e fin.inz.» In molli il 
In casi le atlivnla o|>er,»tiV( \h 
n.ilt/z.mo i! lavoro informativo 
h s|X'sso il [K*rsonal( non e uti 
lizzato v'condo enten di [>ro 
k“-sic)nalil.i Accade cosi clu 
uffici,ili ('ella I inanz.i s|x-ci.i 
lizzati n< gli .xcertariienli p.itri 
lììoniali suino costrelli a svoi 
«ere m.jnsioiii eomplet.» nc nti 
diverse mentre giovani ve* 
eommiss.»ri niay.iri .i[)|x n » 
uv Ih d.il c orso e p.irenli di .ilti 
funzionari dello Stili» Mino 
immessi nell.i stnillur.» s* n/ » 
»k un litote» se non li r u * o 
ni »nd.»/i(>ne 

1 -i Dia insomm.» sU nt » » 
decollare «Su (|U( si » sinillur i 
- <»(tcrie.» vnipn KoIm *1*J 
Sgall.j inizialmc nte c r.jv uiuj 
c aliti A«.lc‘ssc» SI un* » pre ck c n 
[) iti L» Di.» d( ve < ss* r* ni* ss i 
nelle* eon<fi/i*)ni *fi potè r o| c 
r ire .»! n* *glio c \ il melo s*> 
vr.ip,M)si/i*mi con slrullure e o 
me selli idr.i mobile o e rinini »l 
lKj| !\ V* dive nt ire dm,min » 
lle*ssi[)ile Non veirre nmn> (»e r, 
eh» .iUrave*rso 1 .» ere i/hmk <!i 
un » se n* (il stmtluri e e e < ssiv i 
m<‘nle irlKol.it* sul t* rTil*iiio 
( 1 foss( ( In e *»ltiv.iss» lidi idi 
Iraslrom ire* l.i l')i i u un i qu n 
t.i forza di polizi i ( )m sto n* ii 
niilere blx ne ssuno Noi s i 
mo e ontr in .i ein» si i piov iti 
v.i Li Dia h.i un * nonni po 
te n/ialit i jht f.ivorire un pn» 
ge*tto di inte‘grazif)ne delie l*»r 
ze di poliziii M.i non v * se m 
e i.it I d.ill orelin.unenti * .ittn i > 
Oggi » nc'ssnno se rve de inoltri 
(jiielloe he est,ito! ilio- 
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Uno studio del Cirm per Panorama su Varese, Monza e Reggio 
Forte crescita della Lega, Orlando dal 4 al 14 per cento in Calabria 
Proiezione nazionale su un'analisi deHosservatorio Makno 
Martinazzoli meno 5 punti, socialisti al 9, Quercia tra 15 e 16 per cento 


Lombardia, risolta la crisi 

Sì a giunta di minoranza 
con Pds, Pii, Psdi 
Verdi e Antiproibizionisti 


Tracollo nei sondag^ per De e Psì 

Bossi sorpasserebbe Craxi, bene la Rete, tenuta del Pds 


Giunta di ininoranz.ì alla Keqionu Loinhardia tcin 
Pds, Pii, Verdi, Antiproibi/ionisti, Psdì e I appoi’t’in 
esterno di De e Psi, mentre i repubblicani si astei- 
ranno Colpita come un tifone dall'inchiesta sulla 
tangenti (tra De e scK'ialisti quindici inquisiti, trcdit i 
dei quali finiti in galera), la Lombardia oste da setti' 
mesi di paralisi 11 Pds «Una risposta eccezionale ad 
una situazione ect ezionale« 


ITALO FURCERI 


Che brutta aria per De e Psi A una settimana dal 
voto su Monza, Varese, Reggio Calabria i sondag¬ 
gi confermano il possibile disastro dei partiti di 
governo, un vertiginoso aumento della Lega, l'in¬ 
cremento del Msi e della Rete, la tenuta del Pds E 
le proiezioni si confermano a livello nazionale. Se 
si votasse oggi. Bossi guiderebbe il terzo partito 
Italiano, dietro il Pds e davanti al Psi 


■IHDMA morni c>l V()t(j 

sudori freddi [)er [X e Psi l 
sondaqqi non mii^liorano an/i 
SI profila un disastro Non solo 
nelle citt«i piu importanti del 
test di domenica prossirn.i 
con una lx;ga che avanza un 
peluosa e un Pds che tiene ma 
anche nelle proiezioni nazio¬ 
nali r utti dati da prendere con 
le molle naturalmente, anch»* 
se condotti su campioni abba¬ 
stanza significativi Dall simili 
comunque a quelli registrati 
dai sondaggi che prtx edetlero 
il voto a Mantova rivelatisi poi 
piuttosto attendibili 
La prima di queste indagini 
condotta dal Cimi per Panora 
ma intervistando 1500 perso¬ 
ne tra l’uno e il tre dicembre, 
conferma un balzo in avanti 
della lA'ga a Moiìza e Varese 
un "boom» della Rete a Reggio 
Calabria grandi difficollA per 
De e Psi A Varese Bosm pavse- 
rebbe dal 28’' del 5 aprile al 
40" a Monza balzerebbe dal 
20 a! 31 Sensibile anche il 
guadagno delle altre opposi 
zioni I Msi guadagna un punto 
in entrambe le citta lombarde, 
la Rete arriva al 5^ a Monza 
(avev<i i! \ ) Rifoncl.izione 
passa dal i iM Varese Sfa 
bile il l*ds otterrebbe, secondo 
il sondaggio IIP' u Monza e.1 
9‘u a Varese le stesse percen¬ 
tuali ottenute li 5 aprile Li IX 
stando agli intervistati perde 
rebbe cinque punti a Varese 
dal 23 al 18 e tre <i Monza 
dal 23 al 20" Mazzol.ilii [ler 
il Psi ctie pauserebbe dal l ^ al 
5' a Varese e dall 11 al ()*' a 
Monza Tendenza analoga an 
cne a Reggio Calabria stossa 
dagli arresti eccellenti per 1 as¬ 
sassinio l.ig.ito l.i IX passe 
rebt>e dal ^1 al 2ti - il f'si dal 
M al 10 Ma sarebtx’ in Lalu 
anthe i! F-Vi ( dal 0 al 5 . ) meri 
tre salirt*t)t><’ro la Rete (dal 4 u! 
14''. ) e il Mst (dallH al 12 j 
Per I partiti di goverix; il -mal 


da sondaggio" ['rosegue in una 
proKvione nazionale I ovser 
vatorio scx.iopolitico della 
Makno fx.*r il mese di novem 
bre indica un balzo della Ix'ga 
dall 8 7‘< a piu del 14". dei voti 
una discevi per la De che per 
derebbe quasi un quinto dei 
voli passando dal 29 7". del 5 
aprile al 24H una discesa bni 
sca del Psi (dal 13.6"?, al 
una sostanziale tenuta del Pds 
(tra il !5 e il 163 dei voti) 
Avanzerebbe di poco Rifonda 
zione (qualche frazione di 
punto) Se insomma si votasse 
oggi EJossi guiderebbe il terzo 
partito Italiano mentre Craxi 
'tenderebbe al quarto posto 
Nel complesso uno scenario 
simile a quello descritto recen* 
temente da altri sondaggi e 
che conferma le difficoltà del 
quadro [X)lilico Gli (xchi sono 
puntati ovviamente, su Mon¬ 
za Varese e Reggio Calabria 
ma il test bisogna ricordarlo 
riguarda anche ti rinnovo del 
consiglio provinciale di 
Spezia (oltre 200mila votanti) 
Isernia e centri significativi co¬ 
me Viareggio Castellammare 
di Stabia Locri e Piati A V^ire 
se nelfa fxitria di FXjssi tl fanla 
sma che si aggira t'* quello del 
' ngo’.ernabilila II boom pre 
visto della Lega poUebbe non 
essere sufficiente a dare un go¬ 
verno alla Citici come peraltro 
SI C* visto a Mantova Bossi af¬ 
ferma che metterebbe la firma 
sul dei consensi dieci per 
cento in più di quelli ottenuti il 
5 apri'e, ma un risultato del ge 
nere in assenza della riforma 
elettorale dei comuni non 'o 
mette al riparo dall effetto con¬ 
gelatore ossia I indispombilitù 
o 1 impossibiliui delle forze de 
MKxratiche di trattare con una 
I ega dagli umori e dai prò 
granimi pcx o t fnari Nel teiit.i 
tivo di arginare 1 avanzala le 
vhista i leader nazionali sono 
calati tl Varest in massa da 
(Xc hello a M.irtin.izzoli Lt 



■■ MII^Nt ) Li Regione L>in 
hanlu! in c risi d.i sette mesi a 
meno di ulteriori lolpi di s<, e 
na avrti una nucna giunta 8a 
r<j costituita da Pds Verdi An 
tiproibizionisti e lilier.ili anc he 
‘C (juest ultimi inanifc*sttino 
quale Ile 'vc'gno di insotlerenza 
It'ri IM il segretario milanese 
ilei fhi I Ito l>i Mtiggio <‘ikot 
lega di piirtilo in consiglio re 
gionale Cjiincarlo Morandi 
c (’ stalo un vivace scambio di 
biittute 11 primo hti definilo la 
soluzione "Una vergognai» il 
sc*condo gli hii replicato «P.irl.i 
a titolo personale» Da '■.un 
rnenltire che sempre il Pii sta 
mettendo m discussione la 
()ropna partcxipazione alla 
giunta Borgliini al C’omune Li 
nuova giunta lombarda clis|X)r 
ra dunque di 20 voti rnain.ju 
la saliranno a 49 su 80. grazi'* 
all appoggio esterno di De e 
Psi mentre tl Pn promette 
uiì astensione <ostrultiva» 
Duncjue giunta di minorai' 
za ciod risposta eccezionale a 
una situazione ccrce/ionale 
come dice il Pds 11 nuovo go 
verno lombardo sara presieda 
lo dalla |)idiessina Fiorella (jhi 
lardoni 45 anni laureata m 
Kconomid e Commercio alLi 
(’attolica con un lungo passa 
lo di dirigente sindacale delLi 
Cisl 11 numero degli assessori 
subisce un«i drastica riduzione 
SI [),issa dagli odierni sedici <i 
sei due alla Quercia dvie .u 
Verdi uno ciascuno a soci.il 
deiiHxratici e liberali Siilvo 
comt>licazioni al momento 
im[)revedibiii la nuov.i giunt.i 
sara eletta venerdì prossimo 
Lon Franco Bassanini, del 
la segri'leria nazionale della 
(,>uercia la giudic'a *Lin passo 
av.inti importante in direzione 
di un.i svolta jxuitica Mgnitjca 
tl a» e ritiene "necesvirio ga 
rantirk' il pieno e unitario a[) 
jxiggio e la forte c ollalxirazio 
ne di tulio il Pds» F'er il consi 
gliere regionale |>ds Sergio 
Gordibella unica voce in clis- 
sonanza invece "p.utif'sto 
I he o|x-Tazioni di (jiiesto li|)o> 


er.ino "j)refenf)ili' le ele/ioi i 
aniK ipate «No - repltc a il v in 
caiK>grup)K> GtansULino Puz 
ZI che ha pratic^imeiitt' lon 
dotk> tutta la trattaiiva - \<> 
sb<Kco delLi c risi h.i im . ai » 
digniUi I c ittadim non h.in'H 
bisogno delle elezioni m.i i i 
solu/KJiìi al tallii prolilemi si 1 
l.ippeto» 

l'rognuuiii.» e lisl.i son.i ^i ui 
de|X)sitali peno prima dell i 
mezzanotte di giovedì .i ton 
clusione di un ♦•nnesima coi 
vulsa maratona di ir.ilt.iliM - 
<ill indom.tm di una giornal i 
che avevfi prfjmesso scdtantn 
tem}x*st.i l-ppure l.i scdij/ion- 
del ricorso rinlici])ato alle n* 
ne solo |xkIii gK^rni f,i [iare\ i 
inevitabile dopo t Im- er.i aii 
data in frantumi a c.iusa lU I 
1 arresto dei consiglieri dt Ada 
moli e Gwieroso coinvolti m I 
1 mcluesta di 1 dngeniO[)o'i li 
giunta istituzionale di traiisi 
zione (EX Pds Psi Psiii Pr 
Verdi e Antij)roil>i/ioi.i'«li ) l fu 
prov(Ka 1 o profond* l.t 
ccrazioni nella Qucrcui Mi ìì 
tre il Comitato regimale pi 
diessincj si era piu volte es[;res 
so contro 1 ijxMesi a setti- ! 
gm[)po consili.iri* i miggn 
Milza aveva dcxiso di f)riKi 
dere ! arresto dei due espo 
nenti <)< proprio all mdom.ii 
delia ratilic a di !I .ici r^rdo .ivi 
va di fatto n.azzeralo la site, io 
ne 

Insieme a Verdi e Anlipro 
biziomsti '1 IMs avev.i tentato 
dapprima la sir^ida di un esi 
cutivo di minoranza con dtii 
tro anc he i repubblic ani e c on 
appoggio esterno di LX i si 
cialisti Li IX aveva subito ili t 
lo si nìa 1 six lalisti si erano o| 
ix)sli di*cis,mìenk mentre i 
sua volta 1 Edera si era defila 
ta bembrava una via senz < 
uscita F. invx e l altra notti li 
sorpresa Li (guercia p.in.i .ip 
punto di una risposi.i i*ci izn 
n.ile ad una situazione i-cii 
zionale l na giunta a ternnne 

alferma - verso un nuovo n 
gionalismo (* c fu- affronti .ik n 
ne grandi priorit.i 


Malfa Orlando f-mi Con I i*c 
ccvione di Craxi che nei suoi 
sei comizi [rriVilogi.i u Sud 
snobba Monz.i e Varese e sol 
lo I c leli di Lombardi.I si far.i 
vedere solo una volt.) a Mi-da 
centro de! Milanese A Regg'o 
Calabria la tensioni e alta gli 
sviluppi «.lek aso Ligato si sono 
abbattuti su IX e FSi coiiu* un 


tornado emerge una voglia di 
pulizia e trasparenza che po- 
Ireblx* emergere dal volo di 
cfomeiiK <1 prossima Aiu lie se 
ricordano molti osservatori al 
tic- volle ! inirecc io ni.ilia afi.i 
n politK.t aveva domili.ito la 
M ena senza i he 11 fossero par 
ticolan inversioni ili lendenz.i 
a livello elettorale IVrallro in 


Calabria e in particolare .i Reg¬ 
gio SI cs fatta vieppiù dr.immati 
ca U\ Situazione ckonomica c 
sriciale con aumento dell.i di 
s(Kciipa/ione e insi in v.in 
comparti PduiKtuequi J piin 
to pm >c aldo» di'ila torn.it.i del 
1 f Per IX e Psi si tratta di .ivere 
iin indii azione siill.i U*iuU.i del 
proprio cleltoralo m rapporto 


.illa frana del nord ir.i i due 
l>artiti i>erò 0-il Psi a temere di 
piu i) test Si- .1 MonZii e Varese 
.indusse comi* dicono i son 
d.iggi ( pr.ifK .miente diinezz.i 
to lel<*ttor.ito del g.irol.ino) il 
s<-gn,tli s,iri*bl>e cliiaro [»'r 
(*raxi Anzi m visl.i di un nsiil 
t.ito disastroso la m.iggioran 
/a siHialisla aveva pentito ,k1 


•intK ipare la dm*zione del par 
tito chiesta a gran vcx.e da Mar 
lelli e dalla minoranza lincx e 
.1 qu.into [lare si svolgerà do 
pi) il 1 < Six ondo I SOI lalisli 
1 impressione e t he il tesi an 
(Im male ma non s.ira disastro 
so I on quali fu sc-gnafe di 
jiarziiile r(xu|)ero Non resl.i 
c he attendere il verdetto vero 


«Govemissimo» in Puglia 

Dopo 5 mesi di trattative 
sinistre e De insieme 
alla guida della Regione 


Confronto in Comune 

Torino a 48 ore dalle urne 
Il presidente della Juventus 
vuole fare il sindaco 

Due candiduti, ma quasi nessuna possibilità di far¬ 
cela Si sta parlando di Tonno del sindaco, della 
nuova giunta II s.x’ialista Marzano non si rassegna 
ai «no" ricevuti e continua a proporre un «governissi- 
mo- Il Pii candida alla guida della città Vittorio 
ChiLisano, presidente della luventus Ma anche lui 
sembra «chiuso» E domani scade il termine poi .ir- 
riverà il commissario e ci saranno nuove elezioni 


Alla «prinria» Bossi fa subito il tutto esaurito in piazza 
Il Pds: «La protesta? Il cambiamento siamo noi » 


La Spezia, il Carroccio ci prova 


l,a prima volta di Bossi a l,a Spezia e fa subito il tutto 
esaurito in ()iazza La Lega .sogna aru tic qui il gran¬ 
de balzo raddoppiare i voti (dal 9 al 18 pereenlo) 
rubare il secondo posto alla De e insidiare il primo 
del Pds 1 segnali deH'avanzamentoci sono, eppure i 
«lumbard» non semt)rano temuti dai partiti tradizio¬ 
nali alle (jrese ton la propria crisi c* con qiii'lla ih 
una citta «chius.i per fallimento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

carloTrambilla 


■■ lORINo Mi-iU) I.Hori- An 
i he- meno z\ im-zz.motte cl- 
doni.mi >c.Klr mf.itti il tempi) 
cl (]i 8 posi/i()n( per jiresenture 
tl progMfnm.i e la giuiil.i Nc.i 
dutu 1 ti-rrnini- arriver.i ikom 
nuss.ino i- lorint) di)vr.» torn.i 
re alU unn'- Nt)in)sl.iiite qin 
str) rise fiK) jx'ro ancora noiisi 
iiitr.ivvtMi un.i solii/ioia S(u 
mat.i sembra delin,(iviUiu ntr 
t i[)otesi «l»*l -grjvernissiMtiJ - 
i -ildeggiala dall .ittu.ife v ii ( 
smdac () il s(K lalist.i M irz.ino 
i fu* », ()riniii|iie f.i s.i(>eri d. 
non evsersi .mtor.i «ra^si-gn.i 
to- - l.i noti/i.i <li i( ri e la c alidi 
d.iliir » -iiffic Mie ill.i c anca <li 
sindaco dellavxtxato Vittorio 
(duiisaiio ('n(if)v mio .iricfi* 
d.ii tifosi die .ik IO e presiden 
te della sqiiadr.i di Agni-lli la 
Juventus l’fuiis.inu t sf.it«i 
[jropostd .ill.i guidi, dt II i c lU ) 

il. li suo grup[)t) il l'ii < tu- in 

im. i not.i gl) i fm-dt- di -.u c (-tt.i 
re 1 .» ( .mdidatur.i per d in vii.» 
ad un.i luiov.) guint i A I or no 
SI p.iila di una 'giunta dt l s.n 
davo formili.1 i he dovn bfte 
as>egn.ire <il priiiu i c itt.idino 
un ,ini|)i.i possif)ilit I (Il se eglie 
r» gli <iss( ssori .it di fuori dellt 


logic fu di [).irtilo Ieri sera co 
imtim le nessuno d.iv.i molte 
c tianctic s ne.me fie .ili ultim.i 
c arta tirai.t fuori d.ii lilxTali 
I\k he prob.ibilila sono avse 
gnate .i ('fims.mo e [xxhissi 
nu- .1 M irz.ino Frinì.i si die ( va 
elle l.ittiMle vice- siml.u o .in 
c or t non si rassegri.i <id .il/are 
-t>.UKl i-r.i bi.uic a- Nonost.mle 
1 tanti no gli ultimi .irrivati le 
n in im.i c onf -ren/.i si.tmp.i 
Mar/ano fi.i spiegato c fie lui 
Ih ogi I c aso contimi i .1 [)r«» 

V tre I Vuol( .iiidfiri' .tvanh -.il 
la ne e-re .1 di una e o ili/iorie in 
gr.ido di evil.ire nuove elezio 
ni una Mttur.i [x r l.i e itt.i •' uno 
v.ueo [)er li- for/t' pollile tu* 

A (>art( k -ii'fenzioni pero il 
e.mdid.ito s(k 1.dista non h.i 
spi(‘gato eolia vuole- .iggirire 
1 osi.u okl del rifiuto dei ! tic t c- 
del Fri .id i ntr.in- nell \ -sii.i 
gumt.i .Seinfir.i msormont.ibtle 
sopr ithillo il -no (k-i repidihli 
e .un ( fu- insistono .» dift-ndert- 
I .ittu.ile sind.ieo (iiov.mn.i 
Cattaneo li nfiuto delk-de*r > 
ha e oiii[)or 1 alo .me tu- il disili 
ten-ss' (k-l fMs .1 (Illesi. 1 soli! 
zioiit e dui (|iK il definitivo 
tr.inioiifo del “governissiuio* 


■i LA '>i'l ZIA Sfonda o non 
sfond.i ' A [jrim i visf.i lo spettro 
dell.i ÌA ga I ( imfi.ird.i non si 
aggira per Li .StM-zia (Jii.ik lie 
[)K(ola p^t-'Ke upa/ioiie < i 
tuli.IVI.I I [].irtiti non nioslrano 
di teme n lo v < »n(|U.isso d.ilk- 
uriK- .lime no non qiu-llo [.ir 
g.iio Uinlx-rto Bossi I [)pnn- il 
le.uler lumfi.ird per il suo i o 
inizio ser.de rienipu- Li pMZZ.i 
del Me re .do rie t-ve per ollri 
un ora .ippl.msi d.i stadio m 
( fu s(‘ non aggiunge- nidl.i di 
nuovo (- e.ivak.i 1 suoi r(-cent) 
« av dii di h.itl.igfi.i ( Noi se-* es 
sionisti ’ l in iiif.uiie provcK i 
Zioiu- ) ( fustig.i seii/.i pief.i 
fX Fsi e-1 [)artitini' e ili .issik la 
.me he il Fds pur us.iiielo pe-r 
({lu-st ultimo nni.i (jiiale lu sfii 
m iliir.t di rigu mio 1 orse d 1 
qu( ste [).irti e oiiv u-ne 

Nkii li 1 ■> di( < mhr<- SI voi I 
jK-r rmnov.in- il e oiisiglio prò 
viiK i.d(‘ ( .idiito m p.irlt- p(-r un 
.1VMS0 di gar.m/M i he fi.i ines 
so fuori gKK(* il pr«-MdenU- so 
e I. dista di-ll 1 giunta e in |>.irt< 
p(-r I ine -ip.u it.i di IX e Fsi di 
use in el.die ses e he- (U-l sex e Ino 
modo di f.ire politu .1 Si toni.» 
.i!k urne * s itt.iim 1 iti e olia 
( er.i loriMl.i M.iniov.i M.t in 
un ( «nitesto e< oiioimk o t so 


1 m1(- iidmitanumle diverso do 
nimatod.i ima e risi s[),iveiik»s.i 
di-li i[)[)arato industri.de L) 
se ritlore-Giovanni( iuhIk i con 
sigliere eonnmale ek I Fds di 
pmg«- l.i situazione con un un 
ni.tginec fu non I.im m niargini 
.il dut>t>a> 1 a .S|)(‘/ia oggi vivt- 
di-tl.i siM iiiort'- I i he ta c itta 
vdir.i ek Ila sindronu- el.i isola 
ria rito a[)p.ire evulenk- Ih 
nu liticata d.ille se lagnraU- po 
filKiie del governo n.izion.di 
m materui di F.irte c ipaziom 
stiitali e stata liscili.) sola in 
b<dia de ila propri.) nx e ssi< tiu- 
Deve .!< coni.irsi di qn.delie 
promess<i d.dk • s<|nisilo s.ipore 
i-lettor.de \1 irhna/zoli ad 
< s(-mf)a> ha giiir.ito in «piesli 
giorni che- <si giex lu-ra tutto 
p( r nv.itili//.ire* il s<*IU>re ar 
mie-ro» ttnpo (hho perii.in* 
SIC lire//a 1 .1 Spi/I I SI nibr I 

IH-rfino mvidios.) di I ingeiito 
()o)t V'uoi s.iperi‘ pe-rc he non 
SI. imo .dl.i ub.dt.i ele-lle c ron.i 
e fu- gindi/i.irie' - ironi/Ai in 
I or.i (iiiidie I Sc-mpheena lite 
pe-reta' cjiii non c e- niente- eia 
nd>.irc <J\n si sve*iule solo t.i 
e OSI 

Inseiiiitn.i < I sono tutti gli in 
gre-dit-nli per I c*sp|osioiu de Ila 
[)rot4 sf.i < et>iiu SIS.) 1 I I e-g.i 


e il pii) .ICC rexiit.ito meivmiento 
m gradei di cav.ikarla Dnn 
(pie- |x*re he* nein viene te’iimta * 
Si tratta di vinfiltee sottovain 
ta/ione oc i sono altre ragieini' 
Kicc.irdo lk)mni de'Ha segre'te 
ria dell.) l^-g.) Nei'd Liguria un 
giovane- dexenle eli it.ili.ino 
(uno sl.it. ik' che* aisc-gna l.i 
lingua iia/ie)n.tic- e un.) curie) 

S.I t ire eistaii/.i pc-r eui leglnsta ) 
ceni toriiK'iitati precexli'iiti eli 
dingenU* del I renile <k ll.i Gio 
ve-niu opl.) per la tesi <k‘)i^i sol 
tov.iluta/ione 'Meglio cosi - 
dice - possiamo agire* mehslur 
l>«>ti SI. lino c enne c|ue*]le sepia 
dreoutsiderc he poivmceino lo 
scnde-lto ('he* iu>n abbiano 
sponvu 4* e-viek-lite d a N.i/io 
ne-» non .inuline la ne’|ipure 
t arrivo di IXissi mentre- ne ord.) 
U c onk*ini>or.uiec pre*seii/e eh 
M irglu'rit.i l^>mv<-r e Vittorio 
Sg.irl)i il «Sexeile) MX rielucc 

I ini/uitiva le-gfii .la a una pillo 

I.) Fc OSI liornni non pue> fare* <1 
m<*ne)di rie oiiov 4*re i la- per 1 1 
L‘g.) non s«ira l.ie ile- siond.ire 
■il e eisinopolitisino dell.i e itta e- 
la ni.tssiee 11 inmiii’r.i/ione il.il 
Sud - .iggiunge* non c 1 t.ivori 
scono -I |K)i .iiimiette-- c{ni 
l.t sinistra e- incor.i forte fiteii 
cat.i I r.KconUt di suo ne>nno 
.triari bice> iiuiiv lekiaiista di 
suo p.idre- piir1igi.mocomb.il 
te*nU‘ Inoltre non ii.iseonde* 
.de 1)111 errori coinnu*ssi tino 
(K-r tulli -I ,ive*r latto ek gge*re 
tlk prexedeiiti .iinininislr.itive 
un consigliere* in ( omuia in 
capace e* me*ttoche ora ttbi)t 1 
meiespiilsei» Basti pens.ire>c he 
il ix-rsejiiaggio in i|ue*slioiM tal 
( arU) Ik'gìiuoini netti si e ni n 
pri'se ni ito ni e « >iisig!i( 1 e onin 
n.ite- I e piseulio ha il Ilo l.i stu 

II tgti me-V il.tbdi itt.ii c In ek Ne 
altre' fo(/( pdiliilte l.ile'g.i' 


M.i un jx-rsonale polihce) che- 
fa se bilo Ma si.timo anc or.i 
COSI k* cose* dal 1990 ' forse- 
no Borrnii ricord.i -Aeiuelte 
pcK.i eravamo solo in e|uattro 
111 tutt ) !-i S{xvi.i (' provine 1.1 
se-n/.i sedi’ se*n/a me//i Ih 
(*fk-lti il s<)lk) di epj.dita m soL 
(kie- .mrn sembra eonsistenle* 
•ma ckxorosa se*de altre-//.ila 
ne-l ee*iilro t ilt.i una lisi.» eie 
ee-nte con persemaggi scoilo 
se (Uli ma c he* <i])paioiio efi di 
sente) livc'Ho e* so|>ra[tulti ) 
molli volontari .( fare- e .impa 
gli.) ek-llor.de* Kest.i un neo 
che torse* piu di .litri impeelir.i 
eh slr ipp.ire voti .1 sinistra e- 
e Kx eiuell.i «j)U//a* di e-x rnissi 
III e tu* 1,1 ge lite eli e|ui non gr.i 
d 1 I ni. Il Si ]x*re he* .me lu d 
v*gre*t.ino nordista kxak- M,i 
no bi Spign.i Te*e .1 ne i suoi Ira 
scorsi pollile I simili Iri-ctuent 1 
/ioni 1 ppur*- noiiost.mk- io 
see*tticismo generale h I eg i 
sembra de-sliiiat.i .id .iv.m/.ire- 
.1 imeliorire .d)tx'nd.)nle-iiu 11 
tc* li epi.isi O eon<|Uisl,»lo lo 
se oiso 5 aprile alle pollili fie- li 
punto 4 * iju.mto .d)ix)iid.iiile 
nie-nte ’ Iah) Li pr 4 *visione (k*l 
se ssaiilaqu.iltreniH* Bruno K.i 
ver.» v-gn bino n.1/1011.ile ck-i 

1.1 L‘g » Nord Liguria i sempre- 
Il ielle .ilo ej.» Ik)ssi e oine -1 .ir/d 
io nonno ck-l niovimc-nto i 
-1 enenck » i onte, de-lle ,iv 111/ i 
te 114 i etile rescnti imnile-sl di 
I c*rie I e* I e v.mto - eiu e - |M-nso 
.il tr tgu mio dt I 15 m.i non 
mi fiier tviglierei se- raddop 
pl.issillio I voti Duiupu- liso 
gno > il I S m nu te-sta .1 le sla 
pei il ses onik) posto con t 1 t H 
e in .iv%‘c ìtianienlo d Fds e in 
p irte- d.d J 1 ele-lie* peilitu lu* f 
po.sil)ile- N<* mi send)ra un 
nsull.ito 1SS irelo - i//.ird.i il 
se v’re-t me) piilu-ssino (aorgio 


FagaiU) - (.Ulto piu .issurelo se¬ 
ga.irdiamo al corpo eletleirak- 
spe//mo ej.dte forti eeinnot.i 
/ioni di simslr.e F aggiunge 
Li prote-sla esiste* ee-rto ma il 
[‘else 111 grado di [ire”>e*nt.irsi ,d 
la ge-iile- e e»me* Li ve r.t oppeisi 
/ione- .d gove-rim ee*nlraie in 
gr.ido [)e‘ro di lormre- gli slrii 
me-nli per use ire d.dl.i e risi e 

< omune(iie‘ spe-ro eli nem tro 
v.irini ne-ILi s(*-ss,i silii.i/ione di 
Maiilov.i' 

iV e o d l*ds e Li L*g.i Si rin 
iiov.i alle he- .1 Li Spe*/i,i un 
duello e he se*mhr.i eirm.ii di 
ve-id.ito si.i piire* e oit r.ipporti 
di fur/.i diversi il motivo ne or 
re lite in lutli 1 e omum de-l Nord 
dove- SI volli I .me lu- eiui 1 due 
e onte ndi liti .imiiu-lte >ii( > e he 
s.ir.i un eonfronto duro iii.i 
s(-n/.i '[)regiuej)/iali tiisenn 

m.i 'topo il risuK.ito de-lle urne 
s.ir.i le-e ito p.irl.irsi M ig.in pe r 
Irov.ire solii/iemi coiu re-le- .i- 
prol)k-nti e non pe*r ridisegn.ire- 
nuovi MMp|x-(ji .ipp.irteiien/ 1 
geogr.ilie .1 Uno s[>orf"ilie v.j 
(il moela e e e fu vuole st.ire* 
e Oli l.i I igiin.i .1 dispetto «lei 
noli e ontr.isli e ol poleie di ( n- 
nov.i e fu invex e- vfgit.i c om< 

1 ex ministro sen Miele iiiih r.ili 
IO 1 line o lem snidai o di 
Folilremolj i aule k .indiel itosi 
prossimo presidcnie della l're * 
ville M I Li lond.i/ioiu de II.1 
ri-ipoiie- I I1IU-/M prole Nat 1 
ve rso d Fanne lise- e e hi e oiiie 
Li L g i p< Ms.j ]x-f d prese-iile .1 
un Ie)r 1 e n-gioii.disine > ligure e* a 
più lung I se ide n/.i di .le i or 
p.in i iinigMii.i Clari.ign.iiM <- 
Ve rsduj nprotliu e mio la 'M.u 

< 1 ( )f)e rie ng.i ine-iliev de 

C fu ts I se Intte ) <|lies(( 1 e e uiler 1 
pe 1 I I gente e fie il I \ depositi 
r I I.) H he <Li lu II iiin.i ’ 


LUIGI QUARANTA 


WM i^AKi Frano d.i poco p.is 
s,j|e li' 1 ^0 di ieri Molte epi.ili 
elei e on 11 voti .1 l.ivore 4 con 
tr.iri e- eJue astenuti e sl.it.i li 
iMlinenleefelt.i Li ginni.i di 1 ir 
gilè e oMvergen/e-( IX Fsi Fds 
Fsdì i Yi Ffi Ve-rdi j alt.i giiiel.i 
eielLi Re-gione- Fuglia ('on il 
preside*nte d ek (aov.mniCo 
ix-rtino (,a’Li prima legisl.jtur.i 
in V) I ('.ipru//i. ma gi.i presi 
dente ek-tl.i lYoviriei.i di B.iri e 
siiufae o eli Mono[)oIi 1 ne Lm 
no p.irti- qu.ittro .issessori eie 
line sex udisti due piiiie-ssim e-ei 
uno di eutseuno de-gli .din 
e|U.itlro [lartiti All opposi/tone 
soiU) re-stali il Msi i due* indi 
pe nile*nl] de-l grujipo di*l Fds 
.istenuto olile- al [.fre siek-nte 
dell .issembk-.i imo de-i due¬ 
eoi 1 sigi ii-ri s(x 1.1 le le IIKK r.itie I 
l>er proti-si.i eonlro l.iutix.in 
dieLduM ad .isse-ssore da iiu 
de*fiiiit.i ilk-gitlim.i del t at>o 
grn[)podi*l suo p.irlito 

Si e- e e me fusa e osi I i luiig.i 
e MSI dur.it. i oltre- sette mesi e -1 i 
limgfiissim.i (r.itt.itiv.i tra IX e- 
e .irtelfo de Ile sinistre* ( Fsi Fds 
e- Fsdì ) .ivvMlasi elopo il n.ni 
Y.igi ) de-l te illativo di rie oslitiu 
re tl pent.tp.irtilo I^i gmnl.i di 
Lirgfie i emvergeii/i- semhi iv.i 
delmitivame nte- Irainont.et.i il 
2 () ottobre scorso qiMiido di 
fronte di < iiiicsimo rinvio n 
e liieslo d.dl.i IX 1 he p.irtili 
dell.i simsiM dee ise ro ili porl.i 
re e onuinepie- .d Voto Lt lisi t di 
un.i giuni.t di siiustr.) ('he lu 
elett.i m.i con il volo detenni 

n.inte del Msi < fu- m- e auso i 1 > 
SI )( imnu-dMte-dimissiom 
Mentre l.i siiustr 1 assic ur iv.i 
I ordii) in.i tmmiiiistr.i/ion* 

1 ed un.i ope-r.i/ioiu di Ir.isp 1 
ri 11/ I sulle fm.iii/e re gi(»n.di in 
p.ir.dfek) ( on in m uid tgin<- 
de ll.i Magistr iltir t an bd.iiK 1 
Lilsi ipprov.ili d.dl 1 giunt.i 
e e-ntrist.i 1 Lt I X .ive v.i fin.d 
me nie uiniiiM Mie > pm Ix» « .1 
de-l nuovo respons.)t)ile degli 
enti Uh .)h D zNndre.i invMto in 
Fiigli.i < 1.1 M.irhiM//oli pe-f 
shreiglMN- I ing.iihuglMt.i m.i 
tass.i di H e aliare tutte le e on 
di/ioiii p< iste- d.ille sinistre per 


gove-riMre* eoi) '.1 IX eoinp'i 
so il cli'’il[e) di (*spnme*re il gra 
dimento sul nome- del presi 
de-nti- della giunl.i e queILc di 
rieonosce-re dearte-'io .depia 
le SI er.i .jggieg.ilo .mefie il 
e oiisiglie-re* vi-reli* iiii.i prese-n 
/.I Ut ginni.i pan .1 (;u( ILi de II 1 
IX e de I suol alle.dt Fri e i'Ii I 
e OSI dopo )l «VM lilx*ra d.ito 1 
I irgfitssim.i m.iggior.in/.i d n 
e onilt.jto re*g ion.de de-l Fds ( '1 
faveerevoh ) .5 e onir.iri e (> .isu 
nuli) t r.i se-mhr.ilo e fu m m i 1 
fosse piu I lessun osi.ic olo dii 
iMsc it.t delLi luit IV .1 guiiit.i 
Ma .UH he- I idtiiiM tori) '.i <ii 
tr.itt.itive con il de-lle .ite > p.is 
s.iggio eie ILi V ell.i de ' nueiM > 
pre-sie)ent(- ve niv 1 .ivse le n iln 
dal le nl.itivo efi-glt ullr t di I 
gruppo IX { soste-liuti -1 11 p 11 
lame-nt.iri n.i/ioii di LU* un i< 
Lxcisi Sonte* e* Fisicehio ih 
l.ir s.dl.ire- I K e orde) indie .11 ide • 
inve-c i- c he nn.i ri/s.j di [/.tp ibi 
li im.i c .mdid.itur.i set e 1 
({(le ILi de I l.rltan/Miie 1 M irr< x 
coll ex .issc’ssore di 1 S.inii 1 
e tic- il IMs non .ivie-bfx m n le 
c i tt.ilo 1^1 spe-r.in/.i e r.i qne -11 i 
di f.ir s.ilt,iri il ( .irle ll< • de ili st 
lustre- ma pei 1 e nnesima volt i 
1 'si Fsdì > Ve rdi te si i\.ine > ni 
e ' ir.iti d Ì\ls 1 Li I k « f 1 . I 
siri-ll.t di iinnlM/toiu di v . 
glie-re il |)re- adente in un e l< n 
e 1 di II sue )i c e )nstv’l|'*n >• iil m 
d.dk sinislre 1 e e)Sf e*r 1 qn.i'-i 

1.1 me // melile di \e Me idi (ju.ili 
de I la lisi I veiiiv .1 | m sent.it.i m 
.Hll.i pe r li <ltb illite ) I c .ir elle 
ri//.Ite I d.illa ()uerelle nel Fs. I . 
d.dia die In.ira/toiM di vi iti de 
gli indipe Mele liti elei 'Ms l,( .de 
he ( k Ine ifflie ' ) e*e) il vote 1 

Ini.mio ieri ser t e and iti > in 
[)orto un nuove* ni|*orl mie n 
( orefo imniiiiislr Itivi) > sin 
str 1 11 pidie ssiiK > 1 e o(l( m > S.i 
I«m no i- sialo «-le he 1 siniLi« o 
di Brindisi a e <t}H) di 1111,1 c'in it 1 
di simslr.i dc'll.t ejiiak- Liiino 
parte Fst Fsdì Vendi e- FIi « on 
1 .iptM)ggio c-sleriio del Fn t 1 
ejuc '.1,1 dei c .Ipolue,go s.dgoi, 
a I i f su 2 <> e oiniini e- e ompri 
s,i I Amimnisti i/k ,n( pn )\ 11 
e i.de ) k giunte di siinslr j ne 1 
brmdisin< 1 
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Politica 

/1 3. .. JParla il presidente dei senatori socialisti 

r «ombra» fedele, ramico, il collaboratore 
«Ricordo il mio arrivo nel 72, vestito a nuovo emozionato» 
«Mica eravamo nani e ballerine... Martelli? È troppo freddo» 

«I mìei primi 20 anni con Ciaxi» 
Acquaviva racconta il suo leader 


DoUK'IIK I 

() iii( U‘')2 






in maniche di camicia, sorridente, un mezzotosca¬ 
no che non vuol restare acceso, Gennaro Acquavi- 
va, oggi presidente dei senatori socialisti, racconta 
gli anni di EJettino Craxi Del leader del Psi, Acquavi- 
va è stato l'"ombrai> fedele, l'amico, il collaboratore 
a via del Corso, poi a palazzo Chigi, poi ancora a via 
del Corso E oggC «11 Psi - dice - deve rinnovarsi, ma 
rinnovare non significa annullare" 


FABRIZIO RONDOLINO 


M RI )M A Senatore Acquavi¬ 
va, se lo ricorda il PsI prima di 
Craxi? 

Come no' lo entro nel Psi nel 
72 allo se loqlimenlo del «Mo- 
\.imento politico dei lavorato¬ 
ri- e al coimresso di Genova 
rni eleRRonrr nel Comitato 
centrale A vtennaio partecipo 
alla prima riunione Kntro al 
teatro della fiera di Roma tut 
to vestito a nuovri emoziona 
titóimo Mica era un assem 
l)lea di nani e ballerine F. la 
prima cosa che trovo sulla si 
lustra sono delle stanze con 
sopra scritti dei numeri Erano 
le stanze delle correnti LI si 
d“cideva tutto E infatti il Cc 
lominciù con tre ore di ritar 
do 

E a via del Corso la situazio¬ 
ne com’era? 

Uguale Era un palazzo a cel 
lette seinbr.iva un convento 
solo un po cadente e sporco 
(' erano tanticorridoi e tantis 
sime stanze Tutte chiuse 
1 ratine una c|uella di Fonni- 
ca che era responsabile del 
I organizz.izione e amava par 
lare con la gente 
E gli altri che facevano? 
Chiusi in se stessi e divisi in 
corrcMiti Come corpo colletti- 
co il Psi non esisteva Gelo 
[ reeldezza A pane la bono¬ 
mia na[xsletana di De Mani 
no 

E oggi? 

No no Oggi il Psi e un partilo 
carico di tensioni, ma vivo 
Certo, da noi la divisione ù en¬ 
demica 6 una sorta di male¬ 
dizione Quasi che non ci fos¬ 
se scelta o ù diretto da un ca¬ 
tto L-ccessivairienle autorità 
no oppure si spappola 
Lei che cosa rimprovera a 
MartelU? 

Gl freddezza Martelli 0 urna- 
nainente I opposto di Craxi 
Tanto lui e passionale nel be 
ni e nel male tanto Martelli è 
distaccato altero al limite del 
c inismo 

E a Craxi Invece che cosa 
rimprovera? 

Di non aver visto e misuralo le 
pervine per il loro valore Ve¬ 
de contrariamente a ciò che 
sembra Craxi non ha soffoca 
to le personalità nuove una 
delle sue doti meno note cs la 
p.lesione nel formare 
Senatore, questo è un pre¬ 
gio, non un difetto... 

( erto che lo e Ma i risullati di 
lauta passione non sono stali 
ncomiiensali dai risullali E la 
ies(xinsaliiliia maggiore ò 
sua 

A chi si riferisce? Alla 
«squadra» dei segretario? 

( raxi non ha mai avuto una 


■squadra» Ha avuto di volta in 
volta del collaboratori 

Mi faccia un esempio di 
iformazionc» fallita. 

Craxi ha immesso molti 
•esterni» nella viia politica 
promuovendoli persino a ruo¬ 
li di governo Ma è mancato il 
risultato CUI lui pensava rin¬ 
novare il partilo, immettere 
nuova linfa alla classe politi- 
c.i Alla fine ha prevalso la no 
nin/iMalura Per il Psi, un vizio 
antichissimo 

Quando ha incontrato Cra¬ 
xi per la prima volta? 

Dunque -Siamo nei primi an 
ni 70, 10 sono un funzionano 
del "si A via del Corso con 
f-ormica, preparo la conferen¬ 
za di organizzazione che deve 
rinnovare il partito ,Si ferri a 
Firenze, nel 75 E t|ui che in¬ 
contro Craxi me lo presenta 
Formica Cominciamo a co¬ 
noscerci E siccome lui ò un ti¬ 
po curioso mi fa un sacco di 
domande E mi < hiede un ap- 
pun'o sulla situazione nel 
mondo cattolico Ricordo che 
un<i volta lo accompagnai da 
padre Sorge allora direttore 

«Gli anni passano per tutti 
anchn ce cei il più bravo 
Il tempo ti appanna ., 
Ma lui è l’unico leader 
apparso negli anni 80 » 



In aito II 
senatore 
Gennaro 
Acquaviva Qui 
accanto 
un immagine 
che deve 
essersi 
ripetuta tante 
volte Bettino 
Craxi seduto ai 
tavolo di una 
riunione 
Acqi.aviva che 
apprende le 
ultime direttive 
0 porta nuove 
notizie 


di Civiltà cattolica quello era 
I unico canale di comunica 
7ione fra la sinistra c la Chie¬ 
sa La nostra amicizia comin 
eia rosi 

Poi arriva U Mtdas... 

Craxi. dopo le elezioni del 76, 
non crede ad un Ccirnbiamen- 
to itnprowi'.o del Psi Lui t)en- 
‘.a a tempi luriittu e per (lue- 
sto SI fa elem^erc ca[x>qruppo 
alla Camera L invece Manca 
apre la cnsi nella corrente de- 
marliniana. e De Martino è co¬ 
stretto a dirnellersi Insomma 
i] Miclas lo lr(.»va impreparato 
Dopo quattro giorni Craxi ò il 
nuovo segretario del INi 
Senza averto voluto... 

Senza averlo previsto 
Però si dà «ubilo da fare, 
l^c'h impara a fare il segreta¬ 
rio Ma quello 0 ancora il 
vecchio f^M tutto avviene per 
correnti e appartenen/e 
Quando inizia la craxizza- 
zione del PsI? 

Che significa ■craxi//a/ione'"’ 
Craxi afferma via via la prò 
pria leadf^r^hifj dinìoslra *»ul 
t ampo di avere le idee chiare 
inventa un ruolo per il Pm Ma 
I nulo d^Msivo gli viene dai 


secretano 


SUOI avversa 
n 

Cioè? 

tìoh dal 76 
in poi I tenta¬ 
tivi eh rovc 
sciarlo sono 
molli Tenga 
conto che il 
allora era eletto 


L'crei 

dalla Direzione e dunque ba 
stava un voto per farlo fuori 
L ultima spallala a Craxi viene 
dalKi sinistM con tuttn vc'echi 
del partito scliierati fi l inver¬ 
no del 79 e questo gnippo 
sembra avere la maggioranza 
in Direzione Ma De Miclielis 
rompe con la sinistra Etoslla 
congiura fallisce e Oaxi di 
vt'iila il leader inconlraslato 
A Palermo il congresso deci 
derfi I elezione diretta del se 
gretano Kcl è fatta 

All'orizzonte, adesso, c’è la 
presidenza del Consiglio .. 
Crixi punta <illa presidenza 
del Consiglio < onvinto di non 
farcela oquasi P invece Porti 
ni gli da 1 inv anco e la fX fra 
stornala d«il voto dell 83 e (.o 
stretta a dargli ii via libera 
Come furono I primi tempi 
a palazzo Chigi? 
tìcU eravamo un po impre 
parati Craxi fcx-c una scjua 
dretla minima c era Ani.ilo e 
c ero KJ Certo sui governo 
cose da rat coniare ce ne sa 
reblwro 

Per esemplo? 

Una volta avuto lintarico la 
tX (raLcheggiò sulla lista dei 


mimstn Insomma non la vo 
leva dare Allora Craxi f<i utì 
comunicato in (.ut annuncia 
t h(* il giorno dopo alle 12 sa 
rebbe sfililo al Quirinale per 
present.ire Uì lista dei ministri 
Quando vado a prenderlo al 
Raphael gli tinello «M*» ce 
1 hai la lista della EX ^ F. lui 
«No c he non < e I ho- Amvia 
mo al Quirinale e sul |>ortone 
principale^ un corazziere pie 
no di rnosiriiK c i ft mia e c i di 
«L onorevole De Mita vor 
rebbe che I onorevole Cr^ixi lo 
chiamasse prima di p<irlare 
vol Presidrmte* lo <|uel mar 
cantonio l avrei mandato a 
quel paese ma Craxi mi aulì 
cipa dicendo Certamente» 
Così in una soletta dt I Quin 
naie al telefono nasce la lista 
dei mirusin del governo Cra 
XI 

Se il ricorda i «duellanti»? 
Che ricordo ha di De Mita? 

IX Mita fu il piu gr<»nde awer 
sano (il Craxi nelle* (‘lezioni 
delusi Quando CI '*eclimmo 
di fronte all.i delegazione de 
non {x-nsavamo clu* avrebbe 
dato il «via Uber«i al governe» 
Craxi h. mvc*ce De Mila c Illuse 
la partita meinc|uc minuti Im 
presstonante Insomma lui e 
uru-fche c|uandc»dec ide fa 
Senta, ma dov'è finito 11 
Craxi combattente, il Craxi 
decisionista che lei dipin¬ 
ge? 

1^‘h gli arìm passano |x*r lutti 
Anche se sc*i il piu bravo il 
tempo li appaiin.i Ma c e un 
fatto oggettivo Craxi e I unico 
leadc r emerso negli anni 80 



Ora però siamo nel *90. h U 
Psi puntò tutto sui famige¬ 
rato Caf Se io ricorda? 
Craxi \ me « (h re he fa del l\i il 
partito elle insieme collabora 
ecompctccon la EX 

Ma II Caf è un'aJtra cosa: è 
l'autoconservazione di una 
classe politica che perde la 
propria spinta propulsiva. 

C è un ippannamento ogget 
tivo (I accorcio Ma il punto 
che oggi il rxambio non esi 
ste Per molte ragioni com¬ 
presa la c risi scxialista Ma an 
c he per il marcio del Pds 
Craxi però puntò sulla di¬ 
sgregazione del Pei. Si po¬ 
trebbe persino sostenere 
che la «svolta» dà ragione al 
«nuovo corso» socialista. F 
Invece... 

M,i perché di fronte ad un of¬ 
ferta (Il collalxirazione il Pci 
rifiuta eh ribattezzarsi «scxiali 
sta»' LI sta terrore del Pc i c' 
I opiKisizione di ( raxi Pik^ 
darsi che si sia immischiato 
troppo Ma le sue c arte alida 
vano viste I invcH(* il Pci c‘ 
jXMilPds noiivcKk mailecar 
tc <liCr.i\i Ix» butta via fi ,k 
c adulo anche* lo se orso aprile* 
Craxi e Occhetto sono In- 
coni patibili? 

Non so non credo. Ui stona 
di ()cch(*1lo e tutta interna .i) 
Pc I lui non e uno dei «nuovi* 
c he vaniu/ tanto di moda 
Dinujut un mcompalihilita di 
fondo non < e il c(*ppo origi 
nano (* Io stesso 

F del flirt Craxi-Cossutia 
che mi dice? 


L 1 .itmosfera milanese si co 
noscono da tanto tempo per 
<|U('sto SI stimano Poi in Craxi 
c è sem{irc 1 uomo del /xm 
f/io il garibaldino non lo di- 
menticb». Insomma la media¬ 
zione a volle non gli piac e 
proprio fi. (jnesta ( omponen 
l( garibaldina fuoriesce dagli 
schemi 

Parliamo di questione mo¬ 
rale, senatore Acquaviva. 
Perché è diventata sinoni¬ 
mo di «questione sociali¬ 
sta»? 

Abl>iamo avuto un poten* su 
pc non* <>1 nostro pese.) eletto¬ 
mi!. F ora doi>bianu> essere 
(H r forza il p iflifo da abbaile 
re I imi)K go ()«*) po!(*ri giudi 
zi.jfio e eccessiv!,) nspello al 
f( MomcfK;d.Koniballeri* 

Ma il fenomeno esiste, no? 

( (*no Pere') il Psi noi) vuole il 
go\( mode)giudici 

Senta, perché all'ombra del 
«nuovo corso» socialista II 
malaffare s’è tanto diffuso? 
Ia* parlavo di una (|uota di po¬ 
tere sovT.idim(*nston,it.i Cosi 
il Psi ( diventalo [ii r certi 


«La De stava tracche^iando 
sulla lista dei ministri 
Dis^' vado al Quirinale 
Un corazziere ci fermò: 
De Mita vuole parlarle.. » 


asjietti la se ore latoia per il 
poU*re IcKaie I errore piu 
grande e stalo immettere gen 
K nuova senza sc'lezionarla 
Com'è Craxi oggi? 

Mi pare molto sereno F desi 
(Jeroso di fare il suo ineslier!* 
il leader del Psi Per portare* il 
p.irtito fuori dalla crisi |,i piu 
dura dal 7t) ad oggi 
F cl riuscirà? 

IVnsoc fu <ibbi i gl 1 vinto 
Prego? 

li p( ggio lu i I\i (‘ passalo 
M ì il probirma vero e )a c ap i 
cita del sislem.) politico di n- 
gcner.irsi prima che i polen 
c*sU rtu mossi d dia lane la re 
fi ri lulana facciano s.iltarc 
tutto 

A proposito di referendum, 
se lo ricorda quellTnvito ad 
andare al mare? 

f*u un cTrore, altrcxlic. Ma 
erano in molti a pensar!.i cosi 
( >ra Martelli ne jiiirl.i se mpre 
ma non so d(.)V< sia andato 
<|U( I giorno 

Perché Martelli ha deciso 
proprio ora di rompere con 
Cmxl? 

loclutd.i I lui Verso M irte Hi 


ho un pregiudizio 

Che succederà al congres¬ 
so? 

Il clini .1 s.ir.^ diverso Intanto 
o c I sani 1.) nforma o c i sarò il 
referendum h jxìi troppi per¬ 
sonalismi SI affievoliranno 
F^esl.i il punto dc'cisivo la ri 
fomia del sistem.i 

Lei pensa alla «grande coa¬ 
lizione»? 

Per il futuro non vedo allr.i via 
se non l.i c orr(*sponsabilizza 
zionede) Pds 

Craxi non sembra di que¬ 
st'idea. 

Non c v( ro l,.i luu’.i di i Psi ò 
(|uest.i Poi CI sara c hi c i c rede-* 
eh piu e ( fu eh im no Come 
nel Pds delr(*slo 

Chi sarà il prossimo segre¬ 
tario del Psi? 

Anìato (* oggi il k .ider del [Ni 
(. erto bisognerà vedere i! mio 
ruolo nc») governo 

Non ci sarà mica il trucco? 

Chelnjcco’' 

Per come stanno le cose, o 
Amato avrà li «doppio inca- 
* 4584»-, rico», op¬ 
pure biso- 

f fnerà fare 
a crisi di 
governo... 
Craxi non h.) 
nessuna vo¬ 
glia di faro 
per altri 15 
anni il segre- 
l.ino eie) Psi mi creda. Lui 
pensa di svolgere un molo di 
consigliere F vuole scacciare 
lo spettro della divisione Ne 
ha parkito a (>enova 

Le è piaciuto quel discorso? 
Un discorso bellissimo perché 
vero limpido Qii.indo alla (i 
nc .ibbi.iii'o c untalo ) Inforna 
ctonaU mi sono commosso 
Fra veni anni c lu* non nu c .i 
pil.iv.i 

Perché nel momento del 
crollo, vero o presunto che 
sia. il Psi si riscopre sociali¬ 
sta, ritrova un'anima? 

fi VI liuto il momento in cui 
CMsciino SI gu.trda dentro e 
trov 1 l.i forza di continuare 
Non è troppo idilliaca la sua 
visione deUe cose? 

I rane arnente no 1 imiKulan 
te e s.ip( ri c he non esiste ik s 
SUI) vincolo (Il elernilti (he 
ni ssunoe insostituiliile 
Neppure Craxi? 

N( p[>urc* Crax! M.i c ambi.ire 
non sigmlic <i .mnull.ire 


I Verdi si riformano 

Lasciano l’assemblearismo 
per eleggere un leader 
Divisi sulla legge elettorale 


DALLA NOSTRA INVIATA 


LUCIANA DI MAURO 


■■ SORRIJ^TO La fX>lilK a co 
sta e SI vede Ui XVI Assemblea 
nazionale dei Verdi sì (i anerta 
icn a Sorrento e in sala non 
c era piu di cento dei qu.ittro 
cento delegati c he la coni|X)n 
gono Se domani non amve 
ranno i rinforzi non san rieni 
meno [X)vsibile d.ire il via alle 
modifiche statutarie per le 
quali e ncxes'Kiria la meta piu 
uno dei delegati Ma i Verdi 
non sono gran cnc* prcexcupa 
ti «Ognuno paga di tds<.» sua 
dicono - e non è previsto il 
pieno durinte tutti c quattro i 
giorni- 

L» scelta di abbandonare il 
mcxlello asseniblc’arista del 
vcxchio statuto sembra ormai 
fatta A Olio anni dalia n.iscita 
della prima lista d( 1 «Sole che 
ride- 4» due anni dall unifica 
zione con i verdi Arcobaleno 
di provenienza radicale e con i 
demoproletari i Verdi lianno 
dcxiso di nfondarsi II nuovo 
modello c** basato su iin.i stnit 
tura (c'deralisla alle regioni le 
risorse finaziaiic e la gestione 
del simbolo a livello nazionale 
1 elezione di un leadcrche sca 
lunra d.d confronto tra rnozio 
ni politiche contrapposte Un 
confronto c he pavsa sull.» linea 
da adottare per le ri.orme elet 
torali I vercli si schiereranno 
con Alle.inza denxxratica o 
con I proporzionalisti a oltran 
za"^ 

Intanto i>er prtKlurre 1 invc*r 
sionc di rotta si sono concessi 
del tempo I. As.sembled di 
Sorrento metterà mano alla ri 
forma statulana Oggi il voto 
sull .irticolo 2A dello statuto 
una sort.) di 1 ^8 della costitu 
zinne dei Verch superalo il 
quale vira fH)*,j»ibile pavvirc 
.ilio altre* mcxlifichecher sarai! 
no r.itificate d.il c onsiglio \ de* 
r.ìle di febbraio l.eleziont del 
■portavoce» non avverrò a Sor 
rento ma all As.seniblea pr^vi 
sta in aprile R a ìiadire d.» feb 
braio e marzo scenderanno in 
campo I candidati ognuno 
con una propria mozione fx)li 
tK.a su CUI SI esprimeranno le 
asM'mblee regionali Intanto si 
affilano le armi 


Card. Giordano 

«Cattolici 

impegnatevi» 


■i NAI'OIJ I. impegno uni 
tane dei cattolici in f>ohlica 
non solo e possibile* m.» è 
necessano perché «w? man 
CiLvse uria presc’nza robusta 
di cattolici il pacs^ s,irebbe 
già allo sfascKe* Lo sostìf*ne 
l.tmvescovo di Napoli Mi 
chc’lc Giord.ìno mlervisiato 
dal Tg/ -! cattolici - dice 
Giordano - h.inrio un dovere 
supplementare impegnarsi 
in pollile.» e unitari.«mente 
percfie ritengo che ugni me 
scol.inz.» a parte lecollafx) 
r.iziom dov(ul(’ [>oss.» [lort.i 
re .>d uno sic m[x*Mment(> 
della proìma ideuti’a del 
proprio valore c ultur.»le» 

Il cardii».»1 C'jiorci ilio iiiler 
V iene me he sulla «Ir.iltura fra 
Nord e Sud» «Oggi-dice-c 
diventai.» ancf»e di natura 
psicologie.» c jjrob.ibilmenli' 
di lì.itur.i |X)liti(a Siamo in 
un pericnk) di gr.tvi difficolta 
fin.inzianc* e realisti! amentc 
non c ò d.» aspelf.irsi un gr<,)s 
so trasferirne rito (fi c.ipit.ili 
d.»l Nord .»l Sucl- 


1. Assemblea si t* .ipert.» con 
un» manifestazione di solida 
nelò ai magistrati napoI('*tdni 
che hanno aj^erto 1 irKhic'sta 
sul voto di scambio e con 
un alt.ivco alla «stamp.» di regi 
'ne- che ha attaccato i magi 
strati invcx.mdo 1 immunità 
parlamentare Parallelaniente 
cè stalo uno str.ìstKo della 
polemica dell eurcxie[)utalu 
verde Gianfranco Amendola 
cfio ha duramente .lU.ice ilo il 
deputate» verde M.irco lloato 
[x*r il suo ( oniportamen'o in 
Bic.imer.»le in particol.ire |K*r 
.»V(*r votato.» favore* della st'p.» 
razione dell.» c.imera dei giu 
dici dal pubblico niini.lero 
«Amendola parla a nome di un 
gmppo di magistrali e non dei 
verdi- ha nsposlo Eìoalo che 
fia definito la lettera di Am**n 
dola «delirante» perché .» suo 
.iwiso denunci.» il rist Ino di as 
v)ggeltaniento de) firn all ex* 
culivo «che é la cos.» - diet 
contro c ui mi v>no di [)iu se a 
gliato» 

Ma é sulla rifornì.» elettor.ile 
che sembrano delincarsi due 
jxistzioni tra i Verdi I3<» una 
parie Rutelli cì»e punta oex i 
samment'* .» un s slem.» <6 al 
ternanza bas,ito su due scine 
r imeni» c ontra[)posti e guarda 
ad Alle.inza denxxralle.» co 
me la nuova fronti! ra dove i 
Verdi dt'vono jxìrtare i conte 
nuli ambientalisti dall alttochi 
é attestato sulla diles.» dell.» 
proporzionale FaIo Ronchi 
{x*ns.j che si debb.» .iprite un 
dibattito con i referendari iii i 
senza accettare il principio 
maggiontario come a dire 
1 im|K)ssibile «Né paU.tcxr.i/ia 
biisat.i sull a*,se* IX l’s ue 
nc*omcKÌcrali .illa Segni e 1-» 
Malfa» diceRonclu favorevole 
a una nforma elellorile b.is.»ia 
su collegi uninominali con ri 
partizione pro|x>rzionalt dei 
seggi semmai con 1 inbodu 
zione di uno sbarr.inienlo !ii 
somrn.» un nicxk IloK'devoal 
la Cr.ixi Mentre IkKonro 
Sc.jnnio |xnvi ad un Sitato 
eletto con i! sistema maggion 
tario come dall.» prot)Osla re 
ferendari.i e <»cl una C.imer.» 
eletta con la prc)|X)r/i()nalc 


De romana 

Sbardella 
«sfida» Segni 


■■ ROMA SEiardella contrae 
c a Segni 1 h.i accusiito d «‘ssc 
re .» capo d un comitato di af 
fan che gesi»s*.e la LX. romana'' 
Ia) «scjualc^» non ia una piega e 
replica ssfidandu» li leader re 
ferenci ino ad un conlronto 
pubbluo Proprio coiiu* nei 
duelli sljardell.» - c fie si se nle 
la «viltima-- indie a li luogo e ! » 
d.ìla V(*nerdi prossimo in un 
cinema dell* lapilale Faco 
( ome Sbardf'll.i spiega 1 » su » 
1 iizi.itiv.» «Sc*gni h.» hnciafo 
ICC use pravissime .» m* <• all.» 
De ronumu A parte il dritto di 
difendermi d.illc dift.imazioni 
clu l.ir(j v.ik n gli c lue do un 
coi»!r<nito «iiK’rto C onfronto 
d » t( nere prim.» delle ek /ioni 
de! lidkeml)ie in c in dii) itle 
rt (li fronte .ili opinioni [)ul> 
f)lK .1 sulla LX di Roma su I lu 
inicmo (dove* S<*gni h.» prò 
mosso un » lista alte riiativ.» .jII.j 
IX ndr ) sulla gestione i l.i 
frasp.iren/a d(*l nostrt. p.irlito 
Poi conclude visti t iioslri mi 
IM'gni (li lavori; «proiHiiigc; l.i 
data di ve ncrdi 11 dicembre- I 
«p.idrrn» sono m aUes.» di 11 » 
risposti» 


• ’ ” ' T " ’■ * • Una voce entra in campo durante la trasmissione 

Aperta un'inchiesta, ma le battute sul ministro si sprecano... 

Gorìa ha un’idea? E giù risate al Grl 


VITTORIO RAGONE 


ROMA Ciri ore v( ntitre 
di qualche giorno fa Annua- 
CMlorc’ (s(‘rto e rapido) «ÌI 
minisiro (lon.i h » un ide.i *• 
fkeve p.ius.» V(xe «Conio 
tjon.» ha tele*! ^ Ah ah ah 
ah- Cfie sueced<*^ sichic'do 
no gli .iscoK.jton ridendo i 
radiogiornalisti i.mno av.in 
sfx tl.ic olo-' M.» 1 annnnc iato 
re sc'rio e rapido [)rosegue 
(Lindo il VI.» al servizio Cosi 
i»pprc*ndi.»nK> (jii.ile sia I ulti 
ni.» trovai.» d('l ministro «bi 
p» nsa di far f).igare il par 
c hc'ggio diK fic nelle ore not 
turno * eteetoM 

I «iv.mspettacolo non 
c entra Quell.» nsal.i conta 
giosa discendente di Iotc')(‘ 
del suo rna rni faccia il pi.i- 
cere' i un cl.issico p.if.ilrac 
tecnico (^u.ikuno m studio 
durante il r.idiogtornalc st.» 
v.i cumnic ntando all inlcrfo 
iiK o rivolto alla c abina di re 


già la nuova pensala di C>o 
ria Forse h.» mosso il c ori».in 
do sbagliato forse si e prò 
dott.» un interferenza con» e 
come non c la goli.irdia di 
recid/ione ('* finita in diretta 
Incresciosa disavventura 
l.a direzioni dei Cir ha dovu 
lo avviare un indagine inlcr 
ria per appurare <la chi (* da 
dove SI.» partii,» I.» risai.i ga 
kotta se dai tc‘c me t del nion 
Iciggio o d.ii giorn.ilisti se* dai 
nuovi studi (il (.jrollaross.» 
c he ospitano il (ir o dagli sin 
di di via Asiago collegati con 
la sc'cle [)riiK ipak Pare che il 
colpevole un.» volta indivi 
duali) nsclii addirittura di 
[K’rderc il j)oslodi lavoro 
D <»c ( orcio c c un proble 
ina di gusto di tenut.» profi's 
sioiìale di danni prodotti .illa 
buona iininagiiie del radio 
giornale F certamente, sulla 
testa dei direttori saranno 


piovute telefoiuite di prole 
sta Si può presumere c he gli 
stevsi condullori del (jr non 
siano st.iti felici dell inlerk* 
renza Pere') pere') come 
biasim.irc’ (juella battut.i 
prc surinliilinenU sgorgata di 
getto dctl » con gioì.» e finii.i 
111 onda per un puro caso^ 
I)o[x) tutto non ( nemmeno 
un.i gr.iiKle novità l e idee 
del ministro spc*sso suscit.» 
nodiK effetti si ride per ride 
re OSI ride per non piangere 
[Cista ne orci.ire soio I ultima 
I lx)lli [>er [)alente' e pass.i 
porto .mmentalt notte te mpo 
Non sta ancora sgtugnazzan 
do inczz.» It.ilia dopo esse rs» 
esaurii.» in chilometri di file 
alle poste ' 

Goria per |>rimo <1 altra 
p.trte .immette che nella vit.» 
ila come r.»d.»r intelk ituaie 
non luti.» 1.1 testa ma solo il 
naso 1^» su.» vanteria «lu) 
una grande e ullur.» n.isolile* 
luca ho il liuto- fu a suo 


tempo una pubblic.» c onf(*s 
sioiK* Quell.» [).it1e de I volto 
come noto sfx’sv; e vote*!» 
tieri v.» a sb.itlere 'lauto che 
sc’fìiprc (Airia (piando ir.» 
re spons,»f)ik ele'I I esedre) nel 
1981 .unniisc di nuovo «Non 
.tv(*r fatto d.inni c'* gi » tm bc I 
risult.ilo* 

Nello stesso iikkIo la pen 
sano altri italutni illustri (iior 
gio For.ittin» da se n»[>re lo ri 
tr.iC'comc un nulla iiiilniKiu 
te orn.ilo di })arb.» e balfi | 
Ciri.ic o IX* Mil.i pex hi imc‘si fa 
eti(‘de corpo .ili mlui/ioiic 
del disegnatore «h sei fatto 
ere’sccre la Irarb.» - elisse* » 
(iori.» - }>ere he* m>n ha» ide e • 
Con c)iJLsti precedenti eli 
grande* nonu Leon Li prova 
prov »t,i elle ({iiando in U*st i 
»l nnnistre» si »eee neh ima 
l.imp.idm » se>no gu il pe r tul 
ti come ee>nelatinare (|(iella 
vcx e d.it sen fuggii.» elle ha 
f.itto ndc re gli itali.ini pc rsiiio 
dur.intc un Cif-’ 


Ach'sso .lUeiili V mpre* il 
Gori » una volta confido clic 
(|u<ind e*r<» impicg.ito di bau 
ea d.» gjovane s er.» opro 
me sso di elive’ilare Ciove ni.» 
lori de Ila !Ciru a <1 Italia ]x r 
punire mi suo antip.eiico c.i 
puffie IO (K»vc rn.iUirc' .» Dio 
pi.ic ondo non e* m.ii dive nla 
to I negli .unii e omuiuiue* 
e|ucl pr(/posito ve*tKlic ativo si 
e r.) affli vtililo dirnostr.indo 
e be 1 uomo in fondo in fon 
elo ( buono Oggi il caso e 
elice rso non c e* pm im e a 
()uffie IO «ii)t'ptiiK o Ik usi una 
Ì)attula VI.» etere M.» il mini 
stru che dic*ei .inni fa in di 
re tt<i a Dainrnnti in e'sc Limo 
«ionie ne folto* siamo certi 
e he iie'Miine no si ivoll.i e olii 
ve rivendette Anzi anumr(* 
ri L» smceTit.i «me he se* |k r 
sventura eliffusa in diretti 
\ eh s.» e he ()ui*lla ns il » e s|)ri 
me il pe iisie ro di milioni di 
e (jmiazioiiali 


Giacomo Mancini attacca Craxi: «Dei soldi in nero sa tutto iui...» 

Bettino sbeffeggia i rinnovatori 
Calieri (Fiat) vuole il mag^oritario 


ALBERTO LEISS 


^■KOMN De sliiiu di ) govor 
ii(« Am.Ito (( he ie ri ha me oli 
t» »to i lunt'o il pn sich nle Se .il 
f.iro) r»f(»rme qmslinm mo 
rak it »lr unni » ek 1 sud t^Jucsti 
I u nn il c e ntr. > de I dib iMilo 
pollile o in un e In») » onn.n 
e bi.ir.in» lite pre et» Itor.ik’ k ri 
e r ixi h i jjarlato » ( asti 11.un 
in tre d<»\e si voi.» dome me » 
iprossiin » ( h I ilik so sost ni 
n»lmei)l( il g(tvirno Son»> 
possibili H. olLibor.izioin |)in 
tinpie ni » * b.)g1i<i e !ii «< >gni 
giorno iv in/ » c onliniK im 
provvis.»/ioin- l n .iIIusioik al 
le posi/ioin di Vlart<*!li L» prò 
post » )M>litic.» de I k »(k r soe i » 
tisi \ e he ticc iis i h hi punta »l 
lo sf »se IO e ili ivve i»lur.» non 
SI disliiunu n bl» di ima virg(» 
lidi (]n(*il i d I lui sosk niit.i 
(|n «k fi( inno f » i s(k i ilisti 
«e oiitinn» r inno i msiste re per 
I unii t «k ik forze rilortnislt i 
eoinmeian d.»(j(Kll< eh ispir t 
/ione VK I ilist I me ntre conti 


niM r.inno >• » U ncr(‘ k disUtn/»* 
rispe'llo » ve'iu ne Ik unii.» di si 
nistr » V n/a progr unm.i e 
s»'ii/.i re ili alte rnahve*- ( mxi 
dofiiiisc e [KU ( k e lu Ilo nn «e < * 
ninnisi,I f illiio i he pre tcnek 
re*bb( «di d.ire* k*/ioiu inoi( vii 
pr( s( ni irsi c ome la giuda <k I 
[) le se* de I futuro .Kcoiiiun in 
violo 11 -e osidck tti rmiKjv.ilon- 
( .ip.ie I (il «i hi.le I Ine re* i cte 
niiiu e m i privi di progr.im 
mi Non SI [)i.ic<i pe ro I » pole 
mie a mtt'rn.i al ( * troiano In 
nn d(K iiim nto ])ubblK ilo d.i 
Ifiniiranta Ciuoino M.ine mi 
ifk nn I di fronte ai ni icustr ili 
mi Li ne SI c he .» siu» avsiso i co 
spK ni flussi d; fin. m/l uneiito 
giunti ne*gli .inni .il fisi «lum so 
IK > V t rt.iiiu nti pass tli d » B il 
/amo non sono st iti re gtslr iti 
1 u onose ( ca seilt mio < r.ixi» Il 
se gre lario immmistr itico de'l 
fisi ri‘e ( nl( me n(( seoinpirsei 
se-eondo M.iik mi «e mtroll »\ » 
sole» nn j jiarte de Ik entrate 
non eoiil »l)ili//a(e del p irlito 


le) se) |M*r via indire tt.» e s.senele) 
st »to sc*gre*lano de*I p.irtilo « 
conose ondo epiindi i nuxe .mi 
srni (Il illor.» e*sse*n(k> inoltre 
c onosc(*nle e .uiìk o di|K*rsone 
vie me* <1 ILiI/ mio c lie mi h 
no rik'rito p.irtieol.iri de*l sello 
re .iinmmisir itivo- Il figlio di 
(iiaeonie) lex sindaco di Co 
se n/,1 f^ietro M.mc ini mvit.» |k>i 
(L ineilo Martelli .» rex.irsi a 
Reggio ( .il.ihri.i |K*r alle nn ire 
c filar.unenlt ette il fisi e c ontro 
I.» - ndr mghela» cos,iche non 
risiiltere bln* el.ill .ilteggi.mK*!» 
to di noti e s|>otu nii kx ali de I 
[).>l 1 ltO 

Sul fronte de*tle riforme e e 
d » se gn li. tre jires.» di [h>si 
/ione* (le I direttore e e ntr ile 
ekll.iFi.it e vie e|)resieJe lite de 1 
! » ( onfindiistri.» ( .irlo ( -illie ri 
do ! nigi AIk te (* molti altri 
jfferm.i - pe nsi.mu) c he un si 
ste'rn.i immomin ile .» loppio 
turno e on b,»lk)tt »ggio fr i i 
due i .mdid iti [mi eoi.iti saKi 
e loc Ile di f>Uonoe < nei p.iriili 
mst.uir ”uJo un ripporlo pm 


Ir.isp ire nte < on gl t leltt ri- 
gmdi/io di ( .tilt' *1 gli nltiii 
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Italo Nicolctto 


Brescia 

È morto 
il partigiano 
Nicoletto 


IB BRFlSCiA. Italo Nicoletto, 
una delle figure più prestigiose 
dell'antifascismo e della Resi¬ 
stenza. 0 mono ieri a Brescia 
all’elà di 83 anni. Comunista 
sm dall'etù di 15 anni, Nicolet- 
to era nato il 19 luglio del 1909 
a Obeihausen (Germania). da 
una coppia di italiani emigrati 
Affidato ai nonni materni, ò a 
Quinzano d’Oglio (Brescia) 
ctie Nicoletto trascorre la pro¬ 
pria infanzia. Iscrittosi al Pct 
nel 1924, tre anni dopo venne 
arrestato per la prima volta e 
venne condannato dal 'Iribii- 
naie s[jeciale a tre anni di gale¬ 
ra Scontala la pena, venne as¬ 
segnalo al confino, a Lipari, 
per altri Ire anni. Il se<'ondo ar¬ 
resto avvenne a l.umezzane il 
26 luglio de! ‘32 perche? trovato 
in possesso di un patisaporto 
falso (Questa volta viene confi¬ 
nato a Ponza Ancora galera a 
Poggioreale c. finalmente, una 
pausa, sia pur breve, di sereni¬ 
la col matrimonio con Manu 
F*ippan, triestina, confinata po¬ 
litica. Nel 1936 raggiunge Pari¬ 
gi. L.a Direzione del Pci lo vor¬ 
rebbe mandare a Moj»ca. ma 
Nicoletto chiede e ottiene di 
andare in Spagna a difendere 
la Repubblica democratica. 
Nel marzo del '38 arriva a Ma¬ 
drid ed entra a far parte tleila 
gloriosa brigaUk Garibaldi Pen¬ 
to ad una spalla 1 11 settembre 
dello stesso anno, viene fatto 
rientrare a Madnd dove lavora 
per il Comitato centrale comu¬ 
nista spagnolo Segue infine la 
sorte di tutti i combattenti di 
Spagna: ritorno in PVancia, in¬ 
gresso nella clandestinità du¬ 
rante l’occupazione nazista il 
24 luglio del '43 viene arrestalo 
dai carabinieri italiani con 
un'altia quarantina di compa¬ 
gni. fra cui Emilio Sereni. Ri¬ 
portato in Italia, viene tradotto 
net carcere di Cuneo, da dove 
rie.scc ad evadere dopo l’S set¬ 
tembre. Nuovamente arresta¬ 
lo. viene trasferito alle Nuovo 
di Tonno. Rimesso in libertà il 
14 agosto der44. raggiunge le 
formazioni partigiano delle 
Lunghe. Ispettore generale 
delle liivisioni garibaldine, nel 
marzo del '45 tcssume, su indi¬ 
cazione del CLN, l’incarico di 
responsabile militare della 
piazza di Tonno con l’incarico 
di organizzare l’insurrezione 
armata Deputalo j)er quattro 
legislature, stmalore della re¬ 
pubblica neir89 d stato anche 
sindaco del suo pucse. Quin- 
zano d’Oglio Aderente al Pds 
sin da! primo giorno. Italo Ni- 
coletlo era segretario del Co¬ 
mitato unitario permanente 
antifasci.sla di Brescia e segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione dei combattenti di Spa¬ 
gna 1 funerali si svolgeranno 
domani alle 14,30, partendo 
dalla federazione del Pds di 
Brescia, via Corsie<i 14 


Prima intervista deU’ex presidente 
del Trivulzio dopo la condanna 
Dura replica al segretario del Psi ' 
«Io mariuolo? Sei stato improvvido» 


«Le tangenti istituite dalle imprese 
per eliminare la concorrenza» 

«Le mazzette, oltre dieci miliardi, 
me le hanno date senza chiederle» 


«Craxi, ma tu sei senza peccato?» 

Chiesa denuncia il sistema bulgaro degli imprenditori 


«lo, il mariuolo? Non aver letto quel passo che dice 
"chi è senza peccato scagli la prima pietra” 6 stato 
un errore anche per Craxi». Dopo mesi di silenzio 
paria il primo pentito di «Mani pulite», Mario Chiesa. 
Che addossa tutte le colpe del sistema agli impren¬ 
ditori, «untori» della corruzione, tesi comune ai poli¬ 
tici coinvolti in Tangentopoli. «Ombrerà incredibile, 
ma io tangenti non ne ho mai chieste a nessuno». 


PAOLA RIZZI 


MILANO «lo un mariuolo? 
Mai definizione fu più Improv¬ 
vida. Craxi avrebbe potuto dar¬ 
mi dello stupido, del cretino, 
ma del mariuolo mai, Non aver 
letto quel passo del Vangelo 
che dice "chi è senza peccalo 
scagli la prima pietra" ^ stato 
un errore Anche per Craxi». E 
quell’epiteto cruxiano ha in¬ 
fluito «parzialmenle» sulla sua 
decisione di «pentirsi» e sco¬ 
perchiare Tangentopoli. Ha il 
dente avvelenato Mano Chie¬ 
sa. l’ex presidente del Pio Al¬ 
bergo Trivulzio. pnrno reo 
confes.so dell’inchiesta «Mani 
pulite» che ora. concluso per 
lui l'iter giudiziario con una 
prima condanna a sci anni di 
reclusione, dopo mesi di silen¬ 
zio ha deciso di parlare 
In un'intervista a «Panora¬ 
ma» Chiesa racconta la sua 
Tangentopoli, e non è un'asso¬ 
luzione. Anzi. Ma per i) «jxìnti- 
to» le colpe del «sisiemci» rica¬ 
dono soprattutto sulle spalle 
degli imprenditori, nuovi «un¬ 
tori» del germe della corruzio¬ 
ne. mentre i politici sono solo 
compnman. D'altra parte me¬ 
glio pas.sare per concussi, 
st*mplici ^lestinatari di tangen¬ 
ti. che per corrotti, che le maz¬ 
zette le chiedono e te preten¬ 
dono. "Il sistema C? marcio fino 


al midollo spinale, comizione 
a cascata, intreccio devastante 
tra politica e affari - spiega i'in- 
gegner Chiesa - {.'inchiesta 
“Mani pulito" può andare 
avanti per un secolo intero I 
protagonisti principali sono si¬ 
curamente loro, i grandi dell'e¬ 
dilizia che hanno unto e im¬ 
brattato. come direbtKì il Man¬ 
zoni, tutto il sistema istituzio¬ 
nale». «Il mondo economico 
era ben lieto di aver creato con 
il gioco delle tangenti un siste¬ 
ma bulgaro dove la concorren¬ 
za tra imprendilon era stata 
bandita». Un mercato bloccato 
governato da una cupola in cui 
-s<d o sette impreso pianifica¬ 
no investimenti e finanziamen¬ 
ti. leggi ad fuK ()cr finanziare 
opere pubbliche e por dividere 
i relativi appalti, secondo una 
logica maftosa. Alla Baggina 
sdiranno passati una decina di, 
presidenti ma in vent'anm la 
Impresa Ifg ha semfire vinto lei 
sola gli appalti" 

Un sistema - è ancora Chie¬ 
si! che pariii - degeneralo ne¬ 
gli anni Ottanta, con la regola 
•tacita- che la tangente avrob- 
Ix? gravato su lutto , -Dalla 
grande opera pubblica alla più 
piccola fornitura Non si discu¬ 
to nemmeno più di mazzette. 


prenderle ò un fatto normale 
per I politici, ma anche per i 
burocrati, perché un assessore 
non può gestire rapporti poltti- 
co-a(faristtci se non ha alle 
spalle connivente la struttura 
burocratica». Un sistema cosi 
ben collaudato, gmzie al quale 
Chiesa può fare la seguente af¬ 
fermazione: •Sembrerà incre¬ 
dibile ma nella mia vita non ho 
mai chiesto una lira a nessuno, 
non era assolutamente neces¬ 
sario». Il cliché secondo lui va¬ 
le anche per Luca Magni, tito¬ 
lare di quell'impresa di pulizie 
monzese clic ha collaborato 
con Di Pietro permettendo l'ar¬ 
resto in flagrante di Chiesa 
Una vendetta? Può anche 
darsi, ma il signore delle maz¬ 
zette racconta: «Si rjra fallo vivo 
un imprenditore amico che mi 
disse: “Ingegnere vorrei pre¬ 
sentarle questo Magni |Xjrcfié 
vorrebbe essere fui personal¬ 
mente a portarle le tangenti"». 
Poi ci SI é messo Di Pie¬ 
tro ..Chiesa tiene a precLsaro 
che nel corso della sua attività 
langenlizia lui fia accumulato 
non 18. bensì «solo» 10 miliardi 
e 600 milioni, e che lui non fa¬ 
ceva politica per intascare tan¬ 
genti. ma ai contrario intasca¬ 
va tangenti per fare politica 
Quasi un Robin Hood. Il dena¬ 
ro infatti gli serviva per pagare 
campagne elettorali a |x)veri 
candidali, ultima in ordine di 
tempo quella di Bobe Craxi al¬ 
le amministrative del 1990. II 
successo di Boìyo Craxi gli s<i- 
rebbo servito per dimostrare il 
suo potere nel partito, tanto do 
ambire a diventare sindaco di 
* Milano nel 1995, e per aprirgli 
., -un prezioso passaporto per la 
Rea! CaM- di Btitiino Craxi, 
, passaporto ritirato precipitosa¬ 
mente con quel -mariuolo» 


Giacomo Mancini: 
«Bettino sapeva bene 
da dove provenivano 
i finanziamenti» 


IH MILANO «I flussi di finanziamento che han¬ 
no avuto come destinatario il FSi non sono cer¬ 
tamente passati da Batzamo, non sono stati re¬ 
gistrati. li conosceva solo Craxi» a cui devono ri¬ 
ferirsi «soprattutto le entrate provenienti al di 
fuori della legge sul finanziamento dei partiti o 
addirittura da accordi non leciti», Così ha detto il 
18 novembre l’ex segretario de) Psi Giacomo 
MaiKìni ai giudici milanesi Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, secondo il verbale che ver¬ 
rà pubblicato nel prossimo numero di Panora¬ 
ma. Mancini, come già ha fatto pubblicamente 
in alcune inteivistc. non usa penfrasi con i magi¬ 
strati milanesi: gli preme da un iato scagionare 
Vincenzo Balzamo, tesoriere s(x:jalis(d coinvol¬ 
to neirinchiesta «Mani pulite» c morto in seguito 
ad un infarto alcune settimane fa, dall’altro sot¬ 
tolineare le responsabilità del segretario nazio¬ 
nale del partito: «1^ veramente sgradevole che 
Craxi usi cose tanto struggenti, come la morte di 
Bal/amo. per portare ac^a alle sue te.si politi¬ 
che - ha dotto Mancini a Di Pietro - La mia con¬ 
vinzione é che il segretario del Psi ben cono¬ 
scesse c|uel che passava dalla segretena ammi¬ 
nistrativa. ma che non fosse vero i) contrario e 
cioè che il segretario amministrativo fosse a co¬ 
noscenza dei flussi complessivi riguardanti il 
partito». Balzamo. .scvondo Mancini controllava 
solo una parte dei finanziamenti, quelli prove¬ 
nienti da appalti edili, «gli sfuggiva invece tutta 
la piìrte che non trattava direttamente e che fa¬ 
ceva capo direttamente alla segreteria d(‘l parti¬ 
to. relativa al rapporto tra bancne e partilo, par¬ 
tito e Iri, partito c grandi imprese. Su questa par¬ 
te non esiste nessun controllo». Con l’avvenlo 
sulla scena politica di Craxi. dice Mancini, pre¬ 
vale la cultura della propoganda c deH immagi- 
ne. «non si bada a siH*se» mentre si crea un siste¬ 
ma più proficuo eh oiiirate. «parallelo <il finan¬ 
ziamento pubblico». 


Pioggia di smentite 
«II documento francese 
contro i magistrati 
di Tangentopoli è falso» 


ROMA La denuncia aveva fallo molto 
scalpore: I magistrati Italiani impegnati sul 
fronte di Tangentopoli - affermava in sostanza 
il rapporto presentato a line novembre a Parigi 
dalla Federazione intemazionale della Lega 
per i diritti dell'uomo, un'associazione ricono¬ 
sciuta dairOnu - u.sano troppo disinvoltamen¬ 
te le manette e mostmno eccessive smanie di 
protagonismo, Quel documento, perù, «è 
un'invenzione», replica seccamente, sul nume¬ 
ro dcll'fi>p«sso in edicola domani, l'ex presi¬ 
dente della Corte costituzionale, Aldo Corasa- 
nili, che pure nello stesso documento è indica¬ 
lo come uno dei magistrali italiani consultati 
Cosi come il prefetto di Milano, Giacono Ros¬ 
sano: «Mi sono rifiutato - precisa - di discutere 
con la delegazione dei francesi il lavoro dei 
magistrali italiani». Non sarebbe insomma per 
nulla vero che «tutti gli interlocutori intervistati 
dalla delegazione hanno messo in evidenza 
che i magistrati incaricati delle inchieste sulla 
corruzione applicano le disposizioni di legge 
relative alla detenzione preventiva in modo 
particolarmente "estensivo"». Quelle di Cora- 
saniti e di Rossano non .sono smentite isolate: 
l'Espresso ne ha raccolte molle, comprse quel¬ 
le dell'awocato generale presso la Corte d'ap¬ 
pello di Milano. Mario Daniele (Più che un col¬ 
loquio è sl.ita una disputa verbale dai Ioni an¬ 
che piuttosto accesi. A .sentir loro siamo quasi 
nel Medioevo, ma noi abbiamo riballulo per le 
rime»), de) pre.sidenle della Provincia di Mila¬ 
no, Goltredo Andreini (»Ho detto che i ladroni 
debbono finire in galera»), del giudice romano 
Mario Almerighi (".Scnvev.ino solo quello che 
t ra funzionale alle loro tesi») 


A Roma la polizia ha sparato a un ragazzo di 20 anni che aveva disobbedito all’alt con i suoi due amici 
Gli agenti dicono: «Hanno tentato di investirci». Ora i giovani sono accusati di tentato omicidio 

Forza il posto di blocco e lo uccidono 


Ucciso dalla polizia ad un posto di blocco. Fabio 
Apollonio, 20 anni, incensurato, è stato colpito alla 
testa da un proiettile ed è morto poco dopo. Insie¬ 
me con altri due coetanei, aveva rubato una «Fiat 
Croma». Con quella macchina, .secondo la ricostru¬ 
zione della polizia, non si .sono fermati all'alt della 
pattuglia stradale. Hanno tirato dritto accelerando e 
«tentando di investire un agente». 


TERESA TRILLO 


■■ ROMA Un colpo di pisto¬ 
la alla tc.sta, sparato da una 
pattuglia di polizia a un p>osto 
di blocco- così ò morto, a Ro¬ 
ma, Fabio Apollonio. 20 anni 
incensurato 

In.siemecon altri due coeta 
nei. Fabio Pi.schedda e Davide 
Felici i l'unico ad avere mac' 
chic sulla fedina penale) 
aveva rub.ito una -Fiat Cro 
ma» Secondo la jxihzia, i tre 


ragazzi non si sono fermati al 
posto di bliK'co, davanti all’o¬ 
spedale San Camillo, «tentan¬ 
do di Investire gli agenti». 

Ieri doveva e.ssere la «notte 
brava» di tre ventenni. Fabio 
Apollonio, Davide Felici e Fa¬ 
bio Pischedda, prima di ruba¬ 
re la "Fiat Croma» in via Oderi- 
SI da Gubbio, si erano impos¬ 
sessati di una «Panda- e l'ave- 
vano abbandonata sulla stra¬ 


da vicina a Ponte Marconi. Sa¬ 
liti sullo «Croma», alle 3 e 30. 
hanno continuate» a girare per 
le strade della ciità, A Casetta 
Mattel i tre ragazzi hanno visto 
una volante della polizia. Spa¬ 
ventati hanno accelerato e so¬ 
no scappati via, inseguiti dagli 
agenti che hanno dato l’allar¬ 
me via radio. 

Vicino all’ospedale San ca- 
millo, c era un |josto di bloc¬ 
co: la pattuglia ha cercato di 
fermare la corsa di Fabio 
Apollonio, Davide Felici e Fa¬ 
bio Pischedda. Ma i ragazzi 
fianrio tiralo dritto, «tentando 
di investire un agente», sostie¬ 
ne la polizia. Gli uomini della 
volante hanno tiralo fuori le 
pistole sparando alcuni colpi 
Un proiettile ha raggiunto alla 
lesta Fabio Apollonio. do|X) 
aver foralo il .sedile |X)Steriore 
della -Croma». 


1 ragazzi, nonostante aves¬ 
sero un lento a bordo, hanno 
continuato la fuga fino a piaz¬ 
za Ippolito Nievo, dove sono 
stati fermati dagli agenti di un 
secondo posto di blocco. Fa¬ 
bio Apollonio, riverso sul sedi¬ 
le posteriore, è stato immedia¬ 
tamente trasportalo al pronto 
scx’corso del Nuovo Regina 
Margherita, ma è morto du¬ 
rante il breve tragitto. Poco 
dopo l'alba, il sostituto procu¬ 
ratore. Elisabetta Cesqui, ha 
interrogato Davide Felici - 
che ha prccendenti per traffi¬ 
co di stupefacenti e reati con¬ 
tro il patrimonio - e Fabio Pi- 
schedda per ricostruire i fatti 
della nottata. A conclusione 
LieirinU-rrogatorio. che si 0 
svolto negli uffici della Squa¬ 
dra mobile, Elisabetta Cesrjui 
ha chiesto larreslo di Felici e 
Pisched<la. accusali di tentalo 
omicidio nei confronti degli 


agenti, furto aggravato e con¬ 
tinuato, Un procedimento pe¬ 
nale pende anche sul capo 
degli agenti di Polizia che 
hanno sparato. Eccesso col- 
}>o.so nelPuso legittimo delle 
armi ù il reato conte.s-tato dal 
sostituto procuratore, • 

Nel quartiere di Corviale, 
dove abitano le famiglie dei 
tre ragazzi, ieri in larda matti¬ 
nata ancora nessuno sai>eva 
della morte di Fabio Apollo¬ 
nio. «Ci hanno detto che Fa- 
bietlo è ferito grave - diceva¬ 
no gli amici e i vicini di casa - 
i genitori e i Ifatclli sono stati 
chiamali questa mattina pre¬ 
sto e si sono precipitali in 
rispedale. Più tardi andremo 
anche noi a vedere come sta». 
Fabio A|X)!lonio lavorava co¬ 
me orafo insieme con il padre 
e i suoi Ire fratelli maggiori 
«Un ragazzo tranquillo - dice 
una vicina di casa non aveva 


Cachet d’oro 
per Telethon? 
Rail: un’infamia 


«Ora resta solo l’amarezza. Per noi che abbiamo lavora¬ 
to e per i ragazzi distrofici...». Così Piero Badaloni, uno 
dei conduttori di Telethon. commenta quanto riportato 
dai giornali dopo le «rivelazioni del corvo». I dirigenti di 
Raiuno hanno replicato, spiegando che i costi sono alti 
pcrchò comprensivi di spese e rimborsi viaggio. «Non 
capisco a chi giovi screditare una manifestazione di be¬ 
neficenza», ha detto Carlo Fuscagni, direttore di Raiuno. 


MONICA LUONGO 


mai dato problemi». Anche 
Fabio Pischedda, figlio di un 
bidello e di una casalinga, la¬ 
vora come meccanico. In 
questo periodo sta facendo it 
militare e Ieri era tornalo m li¬ 
cenza, 

Davide Felici vive con la 
madre, infermiera m una clini¬ 
ca di via Portuen.se. I) padre è 
morto qualche mese fa. Ieri 
mattina la donna non era in 
casii, «Mi ha telefonalo mez¬ 
z'ora fa - racconta una dirim- 
penala - mi ha chiesto di con¬ 
trollare se Davide era tornato 
dcasa. Era preoccupata, quel 
figlio la fa impazzire Davide 
non fui mai lavorato ed è co¬ 
nosciuto da tutti per le sue 
stranezze e i precedenti pena¬ 
li. I genitori di Fabio Apollonio 
e Fabio Pischedda, come mol¬ 
ti altri a Corviale. <ivevano 
proibito ai figli di frequentar¬ 
lo^. 


■■ ROMA «E finita la marato¬ 
na. ma non l'amarezza . • 

Così Piero B<>da]oni. uno dei 
condutton di Telethon. com¬ 
menta le polemiche seguite al¬ 
l’operazione «corvo parlante» 
F. aggiunge «L'amarezza ha 
accompagnalo tulli coloro che 
SI .sono impegnali a relizzare la 
trasmissione, a cominciare dai 
tecnici. Ma cj sono rimasti 
male anche loro, i ragazzi di¬ 
strofici» 

Cos’era accaduto'^ l.'allro 
giorno, nelle redazioni dei 
giornali, era arrivalo uno stra¬ 
no fax. anonimo. Quel foglio 
accusava gli ospiti di Telethon 

guardia di finanza compresa 
- di percepire dalla Rai onorari 
da capogiro 

E ieri sono arrivate le spiega¬ 
zioni c le repliche Piero Eiada- 
loni ha detto: «Qualcuno ha ru¬ 
bato la scena ai ragazzi distro¬ 
fici, li ha spiazzati. La trasmis¬ 
sione é finita così sui giornali 
per motivi squallidi..», 

II pnmo a parlare, però, l'al¬ 
tro ieri, era .stato Luciano Scaf- 
fa. il caixjstruttura di Raiuno 
aveva detto che il preventivo 
gli era stato sottratto dalla scri¬ 
vania c che le cifre erano 
orientative, «si rifenvano ai 
compensi lordi», Poi, nel po¬ 
meriggio, sono arrivate dichia- 
riizione del direttore di R;uuno 
Carlo Fuscagni e una nota uffi¬ 
ciale della rete é stato ribadito 
che 1 dati fomiti dal fax anoni¬ 
mo "Sono stati estrapolati dal 
lesto di un preventivo di mas.si- 
ma» e quell) relahvj ai co.sli del¬ 
la maratona tv erano già stati 
resi noli nel corso delia confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne. avvenuta il 15 novembre 
scorso Ramno ha precisalo 
inoltre che ogni voce della no¬ 


ta si riferiva anche alle spese 
per gli artisti e ai costi di ripre- 
st» Persino la voce «Cani della 
Guardia di Finanza» é errata, 
perché la cifra di 25 milioni si 
riferisce alle spc.se di organiz¬ 
zazione e a riprese che non so¬ 
no siale neppure effettuate 
C'è nella nota anche una sot¬ 
tolineatura L’he rivela l'igno¬ 
ranza del «corvo- la voce 'Ri- 
golwrta Menchini» si riferiva in 
realtà al premio Nobel p>er la 
pace Rigoberta Menchù (che 
aH’ultimo momento aveva an¬ 
nullato l’impegno pre.socon la 
Rai) 

Filippo Do Robilant, ideato¬ 
re deirinizialiva, ha detto- «In- 
somma, non è una novità l.a 
Rai ha sempre previ.slo un 
compenso per gli artisti che 
partc*cipano alla maratona. ». 

Sulla vicenda si è fiondata 
l'onorevole del Ms». Adriana 
Poli Bortone, che ha inviato ieri 
una lettera al presidente della 
Commissione di vigilanza, sot¬ 
tolineando che I compensi 
menzionali nel fax sono netti, 
«perché le spese viaggi sono 
previste in una voce a parte» 
La parlamentare ha chiesto 
inoltre che la vicenda sia posta 
all'ordine del giorno nella se¬ 
duta die la Commis.sione terrà 
il 10 dicembre. 

Nel mento dell'iniziativa in¬ 
terviene inv-ece Elvira Carteny, 
rcsponsiibiin dei problemi del- 
l'handicap por il Pds, che ha 
criticato il «gesto di bontà della 
Riil, che ne ottiene un ntorno 
di immagine a beneficio dell'a¬ 
zienda e a beneficio delle ban¬ 
che che non as.sumono porta- 
lon di handicap anche se pre¬ 
visto dalla legge 482 e dello 
Stalo che ha anche tagliato i 
fondi A sostegno» 


Roma, arrestato vigile urbano 

Trovato con nove milioni 
e mezzo chilo di cocaina: 
«Ma è solo la tredicesima...» 


■1 ROMA Sulla targa, c'era 
.scritto "Ufficio comunale al¬ 
l'annona». ma dentro un in¬ 
traprendente vigile urbano ri¬ 
ceveva 1 SUOI clienti jX-Tsona- 
li: quelli a cui vendeva la co¬ 
caina. Franco Onori, 42 anni, 
è stato arrestalo dai carabi¬ 
nieri proprio nel suo ufficio. 
Aveva oltre mezzo chilo di 
cocaina, quattro milioni e 
mezzo in contanti e cinque 
in a.sscgni. 

II vigile urbano aveva tra¬ 
sformalo il servizio pubblico 
in una insosp>cllabile micro- 
centrale di spaccio. E .si ora 
organizzato proprio t>ene. 
Un ampio «carnet» di clienti 
clic .ivevano tutti in lasca lo 
stesso numero, quello del te¬ 
lefono cellulare. Un paio di 
frasi, e l’ordinazione era fal¬ 
la, Dopo poco, il vigile rice¬ 
veva il cliente Dalle tasche 


della divLSd sbucava fuori la 
bu.siinacon la droga. E entra¬ 
vano 1 soldi. 

Quando neH'ufficio comu¬ 
nale del Quarto Miglio, aire- 
strema periferia romana, so¬ 
no arrivali i carabinieri e han¬ 
no trovalo crx:a;na e soldi. 
Franco Onori ha tentato per¬ 
sino di giustificarsi. Secondo 
quanto riferito dai militari ha 
provato a convincerli che i 
soldi erano la sua «trcdiccvi- 
ma*'. Ma nove milioni c mez¬ 
zo di "Stipendio natalizio» so¬ 
no davvero tanti c comunque 
nessuna strenna natalizia in¬ 
cludo mezzo chilo di cocai¬ 
na. Onori è stato arrestalo 
por detenzione e spaccio di 
slupelacc'nli Ed ora le inda¬ 
gini proseguono i carabinie¬ 
ri ritengono che il vigile ^ac- 
(. la parte di un’organizz.azio- 
ne 


CHE TEMPO FA 



TEMPORALE NEBBIA 
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neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: durante il passaggio della 
energica perturbazione che sta interessando la 
nostra penisola, 0 valore dotta pressione atmo¬ 
sferica. al livello del mare, è sceso a circa 985 
millibar: il suo valore medio, sennprc al livello 
dei maro, è di 1 013 mlllibar o la sua variazione 
diurna ò di appena qualche milhbar It divano di 
26 punti rispetto al valore medio dà l'idea della 
intensità delia perturbazione c dei marcali fe¬ 
nomeni di cattivo tempo che ossa ha provocalo 
il sistema depressionario che ho interessato l'I¬ 
talia SI sposta gradualmente verso levante ma 
un'altra perturbazione si va addossando all'ar¬ 
co alpino e nella giornata di lunedi sarà sulle 
nostro regioni II tempo quindi, salvo parentesi 
di variabilità, rimano orientato verso il brutto 
La temporatura. che nello ultime 24 oro ò au¬ 
mentata per 1 forti venti sud-occidentali. tornerà 
oraa diminuire 

TEMPO PREVISTO: sul sottore nord-occidonto- 
lo, il Golfo ligure, la fascia tirrenica centrale o la 
Sardegna condizioni di variabilità caratterizza¬ 
te dalla presenza di formazioni nuvoloso irre¬ 
golari ora accentuate ora alternato a schiarite: 
tendenza ad aumento della nuvolosità a partire 
dal tardo pomeriggio Sul settore nord-onenta- 
le e sulla fascia adrialica cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni residue ma con ten¬ 
denza alla variabilità Sullo regioni meridionali 
addonsamonli nuvolosi associati a piovaschi 
sparsi 

VENTI: sulle regioni sottentnonali deboli da 
nord-est, su quello centromcridionali deboli o 
moderati da nord-ovest 
MARI: ancora tutti mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

5 

L'Aquila 

7 

14 

Verona 

9 

14 

Roma Urbe 

11 

16 

Trieste 

13 

15 

Roma Fiumic 

15 

19 

Venezia 

9 

16 

Campobasao 

7 

13 

Milano 

7 

10 

Bari 

10 

16 

Tonno 

4 

9 

Napoli 

14 

18 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

8 

13 

Genova 

9 

15 

S M Leuen 

14 

18 

Bologna 

10 

19 

Reggio C 

12 

20 

Firenze 

11 

15 

Messina 

15 

18 

Pisa 

11 

17 

Palermo 

15 

20 

Ancona 

14 

PO 

Catania 

10 

20 

Perugia 

10 

12 

Alghero 

10 

17 

Pescara 

1? 

23 

Cagliari 

12 

19 


TEMPERATURE ALUESTERO 


Amsterdam 

2 

6 

Londra 

-1 

6 

Atene 

13 

17 

Madrid 

7 

13 

Berlino 

2 

7 

Mosca 

0 

0 

Bruxelles 

1 

5 

Oslo 

2 

3 

Copenaghen 

0 

6 

Parigi 

1 

12 

Ginevra 

4 

9 

Sloccolma 

0 

6 

Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

3 

7 

Lisbona 

12 

1/ 

Vienna 

6 

11 


ItaliaRadìo 

Programmi 

Ore 9 10 Rassegna stampa. 

Ore 9 45 Approfondimenti. Con Mano So¬ 
gni 

Ore 10 10 Storia di maglatrati, di giornalisti 
a di pentiti. Filo diretto, lo opinio¬ 
ni di Alessandro Curzi e Giusep¬ 
pe Caldarola Per intervenire 
tei 06/6791412-6796539 

Ore 11 10 L’Italia in amarganza. Intervista 
a Nedio Delai. direttore Censis 

Oro 11 30 L'archivio deila memoria: Anna 
Frank. Con Furio Colombo e Cor¬ 
rado Stajano 

Ore 11 45 lo, parlamentare e attore. Con¬ 
versando con Willer Bordon 

Ore 15 30 Diario napoletano. Conversando 
con Francesco Rosi 

Oro 16 10 Mia-Alien: affari di famiglia. Con 

Paolo Guzzanti 

Ore 16 30 Che tempo fa. Intervista a Miche¬ 
le Serra 

Oro 17 10 Musica: «Il pianeta Ideala». In 
studio Afìgolo Messini 

Oro 17 30 Tv: La Piovra siamo noi? Con Al¬ 
do Grasso 

Oro 18 15 Domenica Rock. 


Por intormazioni tri 06/67914l?-b;96539 
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«È un segno di riparazione e di rispetto » Ragazzi e ragazze, familiari delle vittime 

La giornata contro antisemitismo e razzismo dei campi di concentramento nazisti 
è stata ricordata nel centro Piacentino ' amministratori, ex parti^ani, cittadini 

con una mobilitazione generale insieme per «non dimenticare TOlocausto » 

«Ricostruire il cimitero ebreo violato» 

A Florenzuola si ricompongono lapidi e si accendono fiaccole 


«E un segno di riparazione, di rispetto, in un mo¬ 
mento in CUI tanti cimiteri vengono distrutti e profa¬ 
nati» Giovani e ragazze ieri a Fiorenzuola sono en¬ 
trati nel cimitero ebreo per pulire, ncomporre le la¬ 
pidi accendere fiaccole Un primo momento di una 
«giornata contro l'antisemitismo ed il razzismo» È 
stata fatta una mostra per ricordare gli ebrei uccisi 
dai nazisti «Tutti debbono conoscere l’Olocausto» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNBRMELETTI 


renzuola - c era anche la si¬ 
nagoga, diventata ora lo stu¬ 
dio di un dentista Nel catasto 
napoleonico veniva indicata 
propno accanto alla sinago¬ 
ga, la contrada degli ebrei ■ 
La violenza stupida è arrivala 
anche in questo cimitero di¬ 
menticato quattro anni sono 
state distrutte alcune lapidi 
qualche mese (a è apparsa 
una svastica 


Una ragazza Chiara Casel¬ 
la. raccoglie pietre sparse fra 
le tombe «Forse dovevamo 
venire prima in un posto co¬ 
me questo Non d possibile 
chiudere gli occhi e non sen¬ 
tirsi toccati dall orrore di 
quanto succede in questi gior¬ 
ni Il nostro e un piccolo se¬ 
gno - sono due ore di lavoro 
per pulire il cimitero - ma 
esprime quanto sentiamo 


dentro- Fra le tombe dei Foa 
degli Otiolenghi dei Levi dei 
Fin/i e dei Bologna lavorano 
giovani e ragazze dell’Arci, 
delle «Donne in nero- delfAs- 
sociazione per la pace di Pax 
Chrisli e di tanti alto greppi 
«Un intera comunità - dice 
Ciiovanna Calciati assessore 
comunale a Piacenza - si 
esprime contro il razzismo e 
I antisemitismo È una poma 


■■ UOREN/LIOLA (Piacenza) 
Il cimitero degli ebrei è in un 
luogo nascosto in un angolo 
dell altro cimitero verso la 
campagna Oggi ci sono fiac¬ 
cole che ardono e bigliettini 
posati sulle tombe «b»' la no¬ 
stre memoria - A scritto in un 
foglietto - non saprà larvi scu¬ 
do come potremo guardare 
in taccia i nostri figli quandoci 
chiederanno conto’- Ci sono 
ragazze e ragazzi che raccol¬ 
gono foglie secche, pietre ra¬ 
mi rimettono assieme lapidi 
spezzate Sono arrivati di pn 
ma mattina in questo posto 
quasi dimenticato per «porre 
fine al degrado e all incuria- e 


soprattutto per «un gesto di n- 
par.izione simbolica - dice 
una ragazza. Stefania Cherchi 
- nel momento in cui in tutta 
Europa, c'è chi entra in questi 
cimiten per distruggere e pro¬ 
fanare- 

Le fiaccole ed i bigliettini 
sono stati messi in segno di n- 
spetto e di omaggio «Non toc¬ 
care mio fratello» è scritto sul¬ 
la tomba di Leonardo Foa 
1 ultimo rabbino di Fidenza, 
qui sepolto nel 1984 Questa è 
la tomba più recente, mentre 
le più antiche sono della pn- 
ma meta del secolo scorso 
«In paese - dice Mano Scalet¬ 
ti assessore comunale a Fio- 


«Per una nuova 
Resistenza» 

In corteo sabato 12 



m 


risposta anche qui da noi so 
no stale lanciale molotov con¬ 
tro gli 7ingan. ci sono siale 
striscioni ra77isti alio stadio e 
scrtie na7iste in città come 
ebrei, raus”» 

La giornata contro 1 antise¬ 
mitismo e 1 inlolleran/a ra7- 
/idlc è continuata nel pome 
riggio, con una mostra sui 
campi di sterminio e con una 
fiaccolata nel centro della cit¬ 
tà «L antisemitismo-dice So- 
venna Romana direttrice del 
l Istituto stonco della Resisten¬ 
za - pesca nell ignoran7d e la 
scuola non racconta quasi 
nulla dell Olocausto» Per 
questo accanto alla mostra. C* 
stala allestita un'aula per rac¬ 
contare la stona di sei ebrei 
piacentini uccisi nei campi di 
sterminio Si chiamavano 
Markus, Dina, e Bob Niehtber- 
ger Susanna Wormann Ida 
Benedetta Pesaro ed Enneo 
Richetti ■! Niehtberger arriva¬ 
vano dalla Polonia - dice la 
direttrice dell Istituto - ed era 
no qui come internati liberi 
Richeiii aveva due lauree m 
lettere e giurisprudenza, ma 
doveva vivere vendendo mac 


chine da senvere Ida Bene 
detta Pesaro fu presa per rap 
presagita Cercavano il fratello 
che il 26 luglio del <13 era en¬ 
trato nella casa della gioventù 
littoria ed aveva bruciato un n- 
tratto di Mussolini» 

Già 1 2{X) studenti delle me¬ 
die infenori e superion hanno 
prenotato la visita alia mostra 
e la «lezione» di tre ore nella 
sezione didattica «I giovani 
potranno conoscere la stona 
degli ebrei che qui a Piacenza 
sono arrivali già nel secolo 
quattordicesimo Conosce¬ 
ranno le persecuzioni antiche 
e piu recenti quando i giovani 
ebrei venivano caricali sui 
convogli blindati e portati ad 
Auschwitz» All inaugurazio¬ 
ne ieri sera c erano anche i 
famigliari degli ebrei uccisi 
dai nazisti «E giusto-ha detto 
Ida Pesaro sorella di Ida Be¬ 
nedetta - che I giovani sap¬ 
piano e che capiscano Noi 
abbiamo solo pochi anni per 
testimoniare Perchè ci hanno 
perseguitalo’ Forse i giovani 
oggi potranno trovare quelle 
risposte che non siamo mai 
riusciti a trovare*» 


Una manifestazione contro il razzismo 


«Ci presenticimo: 
siamo i terroristi 
della Lega Nord» 


■■FUMA Dul« ippimlanienli 
pt'r un unito torfeo che uni 
set tutta I Italia E que:>(a volta 
non soltanto contro i razzismi 
vecchi e nuovi ma per andare 
tx'rso una nuova democrazia 
Questo lo spirilo della mamle- 
slazione indetta ler sabato 
prossimo IC dicembre (len m 
prt para/ione della manifesta¬ 
zione uffit lale hanno sfilato in 
corteo gli studenti di Bari) da 
la tristemente «storica» dell'Iia- 
lia contemporanea quella del¬ 
la strage di piazza Fontana Al¬ 
le 0 30 gli studenti gli ex parti¬ 
giani I lavoratori i disoccupa¬ 
li gli inielletluali le donne si 
riuniranno m largo Cairoli a 
Milano e in piazza Esedra a 
Roma portando Io stesso stri 
scione d apertura 
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contro vcKchi e nuovi fascismi 
perlina nuova resistenza- 
•Slamo in una fase nuova 
della battaglia antirazzisla , ha 
detto Nicola ?mgarclli segre 
taro nazionale della Sinistra 
giovanile una delle quattro as¬ 
sociazioni promotrici Finora 
la risposta ai fenomeni di vio 
lonza na/ist.i è stala repressi 
va Anche noi vogliamo la 
chiusura dei covi ma cerchia 
mo di costruire una nuova sen 
sibilila che sfoci in una nuova 
resistenza- Il villo di qualità 
de' movimento antifascista è 


sialo sotlulinealu anclic dagli 
esp«)nenti delle altre tre asso¬ 
ciazioni Giampiero Cioffredi 
di Nero e non solo. Emiliano 
Montevorde delle associazioni 
studentesche «A sinistra», e Ni¬ 
cola Oddati di Tempi moderni 
•Vogliamo ncominciare dai 
programmi da quello che stu¬ 
diamo -, ha allermato Monte- 
verde - Dal 9 novembre, gior¬ 
nata intemazionale contro il 
razzismo, gli studenti di tutta 
l'Italia hanno organizzato corsi 
autogestiti, e molti docenti si 
sono affiancali a loro per com¬ 
piere scelte nuove che tendo¬ 
no alla qualità del sapere Ma 
SI è anche visto il ritardo della 
struttura Un esempio si è sa¬ 
puto che il Ministero della pub¬ 
blica istruzione aveva emanalo 
una circolare datata 7 ottobre, 
che invitava la scuola alla mo¬ 
bilitazione antirazzisla peni 16 
dello stesso mese Ebbene la 
circolare è nmasla negli uffici 
dei prowedilorali circa 185 
pf-r cento dei presidi non ne 
sapeva nulla- 

Por le manifestazioni di sa 
baio sono stati già prenotati 
decine di pullman dalle regio¬ 
ni del nord e del sud che si di¬ 
rigeranno nspettivamenle a 
Milano e a Roma si moltiplica¬ 
no le adesioni Jegli uomini 
politici tra I quùii il presidente 
della Camera Giorgio Napoli 
tano 


Incitamento all’odio razziale 
Arrestato naziskin romano 


BB ROMA Un naziskin è Sialo arrestato per «in- . 
citamentoall odio razziale- fi la prima volta che 
viene applicalo l'articolo 3 della legge 654 del 
1975 contro la ncostituzione del partito fascista 
e 1 incitamento al razzismo Giorgio Cola 19 an¬ 
ni è stato fermato venerdì pomeriggio in via 
Boccea mentre distribuiva volantini contro I a 
borto e per la difesa della razza fi iscnlto a Mo 
vimenlo politico cioè ufficialmente schierato 
contro droga e delinquenza ma ha precedenti 
per furto e detenzione di stupefacenti Insieme a 
lui gli agenti della Digos edella squadra mobile 
hanno fermato un quindicenne anche lui iscrit¬ 
to a Mo che è stato denunciato a piede libero 
Nei manifestini tutti sequestrati si citano i 
«sionisti propnetari del mondo» e si accusano gli 
ebrei sempre definiti sionisti di aver idealo un 
piano per tavonre attraverso la propaganda 
abortista il calo delle nascite e I immigrazione 
degli extracomunitan in Italia e nei paesi occi 
dentali <1 sionisti - si legge - adoperano la de¬ 
bolezza (democrazia) dei no'tri uomini politici 
per piegarli e con loro tutto il popolo di lede 
cattolica, ai voleri della religione ebraica per la 
conquista del mondo» I volantini furono dillusi 
anche la scorsa estate ma nessuno venne colto 


in flagrante In luglio un passante. Massimo Vi¬ 
tali, fu picchiato a due passi dalla sede di Mp 
per aver nliutato il manifestino 

«È una presa di posizione giusta e necessana 
- commenta I arresto Tullia Zcvi, presidente na¬ 
zionale delle Comunità ebraiche - anche se 
non gioiamo ritengo che sia tin atto dovuto con 
il quale molli giovani potranno essere anche re¬ 
cuperati Solo .ipplicando le leggi lo Sialo larà 
sentire la propria presenza rispetto al problema 
razziale Credo che in questo modo i giovani ri¬ 
penseranno al loro modo di agire, alle loro in¬ 
coscienti ideologie e si nawicineranno alla vita 
democratica Non so chi Ira i naziskin sappia 
veramente cosa vuol dire nazismo 1 cittadini 
oevono comunque lare la loro parte vigilando e 
denunciando episodi di sopmso e di violenza di 
CUI siano vittime o testimoni Questo aiuterebbe 
la polizia e la magistratura a continuare nella 
propria a/ione- 

-Quest .1 applicazione della legge 654 del 
1975 - spiega Vittorio Mele, procuratore della 
Repubblica di Roma - dimosti.i che siamo al 
tenti al fenomeno e che non abbiamo mai ab¬ 
bassato la guardui- 


B ROMA «E nato un movi 
mento terrorfstico di ispira¬ 
zione leghista « Ieri matti¬ 
na. nella redazione romana 
deiragcnzia dTstampa Adnk- 
ronos, 6 stato recapito in bu¬ 
sta anonima, un documento 
di quattro pagine, firmalo dal 
«movimenlo separatismo ar¬ 
mato - Nord libero» che si 
autodefinisce «un movimcn- 
lo armato di separazione 
nordica» s' 

Dichiarando di ispirarsi al¬ 
le idee del senatore Gisn- 
Iranco Miglio, e nngraziaiido 
Umberto tossi «un partigia¬ 
no anche so oggi pericolosa 
mente moderato-, il«movi- 
mento» minaccia i «figli delle 
coppie miste» ma anche 
«lutti I meridionali che vivono 
al nord, e poi gli ebrei, i negri 
e anche i cinesi- Il «movi 
mento» sostiene di avere giù 
pronte «liste di nomi di possi¬ 
bili obiettivi», e spiega -Noi 
del Nord siamo di razza ger- 
mnnica-iiordica I nostri po¬ 
poli parlavano tedesco, ma 
le prove sono stale nascoste 
o distrutic dai romani dai ri¬ 
sorgimentali dai fascisti dai 
preti e dai democratici Ora 
dobbiamo ncomporre le raz¬ 
ze » E ancora «La nostra 
base ideologica è al Nord la 
base operativa al Centro 


perchè le azioni saranno sia 
al Nord e sia al Centro- 

Dura la reazione della Le¬ 
ga Nord Marco Formenlmi 
capogruppo della Lega alla 
Camera parla di «messmsce 
na schilosa ideala dal regi¬ 
me con il chiaro inicnio di 
screditarci » 

«Izi lettura del volantino 
potrebbe far venire da ridere 
- afferma Formentim - ma 
cercando di essere seno, non 
posso che cspnmcrc un giu¬ 
dizio severissimo su questa 
ennesima montatura del re¬ 
gime Da giorni ci stavamo 
chiedendo quale sarebbe 
stato I ultimo colpo di coda 
del regime partitocratico po¬ 
ma delle elezioni del 13 di¬ 
cembre c-cco ora I ultimo 
colpo di coda sè concretiz¬ 
zato con 1 apparizione sulla 
scena di un fantomatico 
gruppo terronstico che prò 
pno noi a leggere il comuni¬ 
calo di presentazione 
avremmo ispiralo Non c e- 
ra alcun dubbio che il regime 
avrebbe cercato di infangare 
la Lega questo regime ha 
mezzi c meccanismi per 
spargere menzogne quando 
c quanto vuole Ma questa 
trovata del greppo terroristi 
co è rozza di una rozzezza 
incredibile e mutile ■ 


Discorso di Giovanni Paolo II ai congressisti della società di ginecologia e ostetricia 
Nuovo attacco ad aborto, contraccezione e alla procreazione fuori da «incontri d’amore» 

No del Papa ai in provetta 


Aborto clandestino a Palermo 

Sorpresi mentre operano 
finiscono in carcere 
un medico e due infermiere 


Giovanni Paolo II ha nbadito ieri, ricevendo i parte- 
c ipanti al congresso della società di ginecologia, la 
sua fot ma opposizione all aborto alla contraccezio¬ 
ne, alla sterilizzazione e ad «ogni processo generati¬ 
vo’ che sia al di fuori di «un incontro d’amore» La 
procreazione responsabile può avvenire solo con i 
mt'todi naturali Su questo tema un «vertice» in Vati¬ 
cano dal 9 all 11 dicembre Presto un documento 


ALCESTE SANTINI 


M ( iriADU VArU ANO t on 
ima mila (d unorgica riaffor 
iiM/ioiìc di'l principio cnsliu 
iKì set ondo CUI «la \ila è sacra 
dal rnonumto ded comcpi 
lucnlo il suo tcrnum natura 
Il - <. iiov inni [’ iole) Il ha con 
dann rio it ri non solo I aborto 
mi ui contr uct/iorit k* piu 
\rdth s[)CTinienla/K>nt di inse 
nnna/iom artific alo Uulana 
SI \ U marupola/ioni gonoli 
chf 1 loce jsionc gli è sUla o( 
fori I Llall Lielif n/a c fu ha con 
cesso in Valicano <lo[)o li di 
seo’V) U nulo alla I u» ai due 
cc nto [) trtiH ip mfi di v \ri paoM 
c'*ll(.st ♦ ile II Ove si al C e)n 
grtsso str lordiinrio d<‘l!a So 


ciola di ginecologia ed osleln 
eia che celebra i cento anni 
dalla fondazione 

D(){X) aver ricordalo «il n 
s})elto che la Chiesa nutre per 
la vita e come ne incoraggi la 
difesa e la protezione soprat 
lutto quando è debole e solfe 
rente» Giovanni Paolo II ha af 
lemialo che «si tratta di un 
[jrincipio irrinunciabile che 
lx)Ugia su una ragione sempli 
ce o allo stesso tempo subii 
me» perché «la vita dal conce 
pimento al suo temìine natura 
ie è sempre splendido dono di 
Dio» Il Papa ha fatto osservare 
die «clal momento del conce 
pimcmto e m lutti i suoi succes 


sivi stadi la vita umana è sa 
era» E in polemica con le spe 
nmentaziom che hanno fatto 
partorire f>ersino una donna di 
62 anni ores<i incinta una don 
na il CUI manto è morto dieci 
anni fa Giovanni Paolo li ha 
avuto buon giu<x.o nel rilevare 
in piena linea con la tradizione 
del magistero della Chiesa 
che «la trasmivsione della vita è 
affidata ad un atto d amore dei 
coniugi chiamali ad essere li 
bc«n e responstibili collalxrra 
tori di Dio in questo compito di 
fondamentale importanza jht 
le sorti dell umanità» Ha ag 
giunto che «c icS che si pone al 
di fuori del dtseflno di Dio sul 
! uomo offende i uomo stessei» 
sottolineando che «nessun uo 
mo nevsuna auloriM nessuna 
scienza nessuna tc*cnica pos 
sono legittimamenme interien 
re m questo disegno divino per 
deturparlo» F poiché la Chiesa 
•sostiene la dignità della vita 
di ogni vita nascente pc‘robl>e 
dire al supremo comando di 
Dio cond«inna come grtive of 
fesa alla dignità umana le pra 
liche della sterilizzazione direi 
la sia perpetua che tem|X)ra 
nea quanto dell uomo tjuanto 
della donna» Per le stesse* ra 


gioni -hjprc*civjto la Chiesti 
•non ammette l intcrnizione 
diretta de I prcxevso generativo 
già iniziato V sopriittulto u 
sf)ing( le vane pratu he alxmi 
ve direttamente volute e prò 
Gurulecpialuque ne sia la moti 
suzione» I [>er lo sles.so moti 
vo essa "resf)mge ogni «iwio 
del prexesso generativo che si 
|xjnga al di fuori del contesto 
pienamente umano di quel 
I incontro d amore che nel do 
no reciproco fa dei due coniu 
gl una sola carne» Quanto alla 
jxocretizioiie respons<il)iìe di 
CUI pari.iva il Concilio [K-T la 
sciare aperta la porta a luiosi 
ed affidabili metodi scientifici 
il Papa ha c Illuso il discorv)di 
cencio c he valgono scilo i me 
tcxli naturali 

Con il discorso di ieri il l’apa 
h.i fatto quindi capire eguale 
jxitrà c*ssore la ccjnclusione di 
una riunione «al vertice» che si 
terrà in Valicano dal 9 all 11 di 
cembro con la paretecipa/io 
ne di cinquanta esperti di ogni 
continente «per approfondire - 
come annunt la un < oinunica 
fo - le valide alternative stic n 
tifiche ed eliche alla conine 
(< zione c‘d altre minacce alla 


vita» I ra gli invitali che viran 
no presse nti figurano quelli che 
sono definiti «i grandi pionieri 
di I metcxli naturali» e tr<i di es 
SI I dottori lohn e I yn Btllings i 
dovrebbero riferire gli ul 
tenori risultati del loro metcxJo 
denominato .ippiinlo «Bil 
Imgs» In base* a questa nieto 
do I uomo e la donna che 
.ivi'ssero prcigramrnato di non 
prcxrearc dovrc‘l)lKTO vcTifi 
care prima del loro amplesso 
d imorc se la vulva è entrat.i 
nei «gionii asciutti» e se v>no 
trascorsi quattro giorni dal 
•picco o momento in cui pre 
senlava una secrezione muco 
sa scivolosa limpid.i o fila 
iiu*n!os.i r non vmpre si pucV 
c*ssere sic un c he funzioni M<i 
CI stiranrio <il «vertice* anche 
gli c‘s|KTti dell Università (ìcDr 
gelowii che coiiducoiui rieer 
che SUI melcxli naturali incen 
Irati sul c araltere ak. almo della 
saiiv izione di una donna m 
••l ilo di fc’rtilità ed estx>nenti 
dell Org.itnzzazioiH* mondiale 
della santi.) Sara put>bhcat(> 
<ill ) fine un din unienlo c he i) 
lustrc'ra le nuxlalit.i dei iiK*lcxh 
naturali |K*r i movimenti per la 
Mtat 11 famigli i 


■iPAIJKMO Manno esc'gui 
to clandestinamente degli 
alx)rti Ora si trovano in c arce 
re 

Nei guai sono un medico e 
due infemiiere pdlermil.ini II 
ginecologo Gaetano Galbo 
()5 anni originano di ('altavu 
Irò (piesc* 111 [irovinci.i di Pa 
lenno) in città aveva aixjrto 
due studi professionali 

1^* infermiere sono due so 
relle Caterina e Cristina 
Agliuzzd ris(x*ltivamente di M 
e *>9 anni rntranibe er.ino da 
tenijK) ìlle dipendenze del 
medico L una lavorava nello 
studio di via Riranle I altra in 
cjuello di via Scinti 

Come SI è scojxfrto c ht c*se 
guivano clandestinamente gli 
aborti^ Nel mcxlo piu sc^mpli 
ce é cominciato tutto da una 
denuncia 

Una giovane* donna [>dler 
initana ( li cui nc‘ine per ovvie 
ragioni non è stato reso nolo) 
nei giorni scorsi si era rivolta 
alla (Kilizia «Sono stata co 
stfctt.i ad abeirtee» ha rat con 
Ulto agli agenti l subito h i 


Il Pds di Kov ilo prolond.imi iik 
(.ommosso paiccipi il latto dilli 
morti* <i< 1 con p iijno 

on.rTALONICOLETTO 

Fulgido esempio di uiUtfasc ism i 
oiKst.i mor.ik ( politica 
Rov.ilo (Brj (idicitntùrc 1^12 

1 Asscxi.i/ionc it ili »n 1 t(iinl) Itti liti 
voloni in intil is<. isti in Sp n^n i (Aie 
vas) inniiiKM con l omnio/iom i 
dolori Ili scomp.irsi del suo pr( si 
ik ntc 

Sen. ITALO NICOLETTO 

Nato in Gerrnaiii » il 1 '> luglio 1 ^‘» e 
portato d.i bambino > Bicscn già 
IH I bU-t SI ist rivi ili 1 giovi Min I o 
miinist 1 ( on Altiero Spiiu Iti r.Nligi 
t diffondi il (tiglio t land( s'ino //( o 
iitunista t nel l‘) 2 H l uoiKlninito 
cItI Trihim ile sinti ili* \ ire anni ili 
circi re A fine |x?n.t VH ni inviali al 
confino a I ipari e nel 1 I fi t nctiia 
mito alle irmi i Vilino liipriKinlo 
di esp itriart pi*r ri*i irsi ili sciji)! i 
li iiimst 1 ili Mose 1 . irrt st ilo t in 
VI ilo «il 4 onIifU) • l’on/a l)o[x) iin 
piwiggio |Kr V(*nlot( n» t In'miti 
fullMii f 4 nlomo ,1 RriSiM nn 1 1 
vi‘j gli e iinpovNihile bspatria cliin 
di stiri imi nlc j>er md iri \ cnmli it 
lero in Spagn.i nò che gli nt set nt I 
marzi) Raggiungi 1 » Uiigilr 

C»ariba)di partecipi ii ctrmbrtii 
menti sul fronte delll-bn) niiniu 
ferito i‘d é prot rgixusla di pm di un 
episodii' di V ilore Ni I k bbr no 
l') 3 ‘) rittmi » in Inniii t all irrivti 
dii lt*ifesthi I tr.rsfensci mi sud 
dovi orgam/z 11 gn)p|>i di lingii.i il i 
liana Col nonu di balt.igliii di An 
dreis issuiiH a Marsigli \ m I luglio 
IfMi il comando de i Rnj[>p' str inu 
n di*gli Pip Arr« sl.ilo il 2 A luglio 

I "MJ d 1 car.rbinien il ili mi t scilo 
|x>j»to a lunghi sevizie vk ne [ùio 
C i vs«ito econd.mn ilo «i s« ite anni di 
reclusione In stiicmbn dii -1 f 
sfugge insieme i Fmilio Stit'ni jxr 
ben undici volti allt lucil’v/ioni c fi 
nalmcnte viene scaicoralo IH ago 
sii) ]'JA^ Nicolelto npri nde l«i loti i 
tra > pdhigi mi de 111 l,arig!ic assij 
inendo alta fine dell «nino il coinan 
do del r.nggruppdmenlo riellt divi 
sioni G<inbaldi dell.i zona Nel n <ir 
zo !‘MS è comandarne milit.ircdell.i 
piazza di Tonno c ha un molo di pri 
rno piano nt 11 insurrr zione dell.i cit 
tA IXrjx) la Lib<*raz]one Nicole* o ( 
si,Ito segrt lano tltll.i Iìh}i nzione 
brt seI m,i dii Pel deput rio c sen i 
lore Fino ali ultimo é si rio riiivisst 
mo a Brest la net movimento tfeme* 
cratjco ha dato un conlnbuio vali 
divsmio all allivil’^ della noslr i A-sso 

( idzioni c lascia un vuoto molto dii 
licile dacolmiari 

Il C omit alo Dir \o di 11 Ak v is 
Roma (ìdictriilxi 

I Li Fi*dirazion( bnstian.i dii IMs 

I annuncii con profondo cordoglio 

I I scoinp »rs.i deli on 

ITALO Nicoimo 
(Andrels) 

pirtc^ipi al lutto dei I mugli rri n 
corda con itti Hoc ncoiirrnenza li 
pres'igiosa figura di un gnndt di 
nHx.r,»tKO mtifiKisti Nilo nt 1 
l'KlP in Gt'ri’n mn d.i gì nitori it ili mi 
emignti ()j>emlo iirrlmi ilMdil 
102*1 Arrcsiiito net 1^27 * cond.in 
ikiU) d ri Tnlmnak sjKK lU Invi ri 
alconlinonel hUOc 1J12 Nel IUf7 
sfugge all am sio ed esp rin i cl.m 
tlcslin imente jxn kk irsi in S[) ign,i 
con h Bng,Ita Xiarib lidi» Nel l'Ml 
entr'3 nell» fomiazioni pirtigiuìc 
francesi Arrestnlo nel l‘Mi viene 
condann rio sono il governo B tdo 
glio Commisvino delli Divisioni 
«Ganbaldi» dt Ile Langlit i coinan 
dame militare della Piazza di Tonno 
nt dirige I insurrezione del 2‘>apnk 
P sialo segretario della f c*d4*r izint 
comunista di Br(*stn Piu volli tk 
pulato t>er il Pci y n iturt della Re* 
pubblica PrtsiigiOM lipiira di co 
rnunista di patriota e coinb.rilenle 
anlifrtscista Presidenlc provinciale 
dell Anpi c di I Comi! rio uniUrio «in 
tifiscirii l'residenti nazionili di ll.i 
AsstKU>z»>m solotri.in di Sp igni 
Ad(*risii ri Pds d ili i loiid izionc r .1 
é mt mbro di 1 ( iiinit.ito fitU r.ile di 
Brest 11 [«tcmxri udenti i allestì 
ti presso 1 Anpi provmcirii 1 funi 
r rii SI ti‘rr inno liini*dl 7 dK enilrre i 
li iommemor i/K>ni [>ri v*o li Fi 
di r iziom f'K se I m i de I IMs ilk ori 
1 ^. 

Brescia ftdKt mhre l'i'lZ 


I I uinp Igni 4 il iiriK i li V ki iv i \ i 
sf nlini I m r M ign I ijg< m< \ idn > 

li [) uni \llt 1 I < MS4 I I» IV gt,Hi 

Mino Htiiliiii * ' il«im iti Sil 

Ma i ir1 1 Alile ili) I ri// «rin M irgtn ri 

II hilippi Viti! I Minili MkIhU K> 

111411411 IH SliikliMf 1) linei* rKif 

I IMO • nii |>i ing >11 1 ) >4 r<1 li t< I 

i n 

ITALO NICOLETTO 
Deputato di Bresoa 

( onili itli III* g tnli tliliiu II S) tL,n 1 
fingi Tilt il* Il 1 ri sisti 11/ I II* I sili! Il I 

I I I r 1114 I filli ili ujiunno di I I 
lirgiiiti p irligi III > ioni ni link 

della |in//> rii iiisiim/tiita di It i 

no 

Vk ciiz I i dici iiibri lOZ 

C lUuiToiri < f miik,li I i Idol iritipid 
L i|) UH il liilti t» r I ' Si.Olili irs.* 1* 

I n 

ITALO NICOLETTO 

gi.iiuli Ci II b itli iili |M r I I IiIk I I 
il nio* r 1 / 1.1 lhI il Si* i ilism » i sci 

I lotli MUt S< Me»si rivonr |k i / (liuti 
Bri Si 11 I ifict mbn I ri2 

M tri ) 1 un I iltilli I 1 1 tiH I I tini rii ' 
ti IÌ4 rM ioi II I tiiiiglii ptrtei 1)111 > 
L miiiiossi tl lutto i» r 1 1 ili)) irtit 1 I 

ITALO NICOLETTO 

tkl(]lllll fK orti UH )sll hU Kit li 4 I I 
vita gl MI iiis .1 idi rimi ili un* ndol i ri 
lor I |> i|> I V UH t M/ I 1)4 I i)U irlo ni i 
VI rs IMI lell t 11 «rti» V II >si nvi ii 
jH r / / nild 

Bri SCI I (nfii ( mtiri ' ) 12 

\( i r innivt rvirio kilt si >in|>iis.i 
li li I )) IglK 

SERGIO DELLA BAKTOLA 

II iiK glii UiiiIh mi t i I 'ich I Ul f 
laurt lo rii rd < t ii niimn n t 
H Dosi rivolli IIHliHK'lit \Hrllnili) 
Migli inno l'ts.ino (idiiein!)» h)‘^2 

lai f niiigl I ( iv kllini in un mori i li I 
i u( i oiigiijnli 

AMEUO CAVALLINI 

diffusi ri k / f N/f)fin il il 1 MI n< Il i 
/on 1 ili ( *H. Il i soriiiv rivi |xf i gli r 
ri rii 

(iKiindi) itdiCinibri l‘Fi2 

Ni I ijuinln Tiuiivi rs.mi dilli inori* 
ili'li Lfoi 'ntj* ign j 

GIOVANNI OUVERO 

1 1 1114 gin M iniKi 11 Ili I rii >rd irloM>t 
1* Si nvi |H r / / niU) 

L)rh,issino i diciiiihrt 1 *‘IJ 


Nili oli IVO irinivi rs-irio iellj (Imi 
ni iiK I Sii»iiti>irs«idi Ii impigrii 

DORIAN BERTO 

i Oli proli ndo di'lon c cl inimul ilr 1 
fi rii) \ t moglH* li. (vglK ed ) V ' 'k>n l" 

rrcordaiio i (uUi ioloio i In lo s'nii i 
roDi) L gli volli ri Ui)4 li su i nu i 
n » soli* scrivo) I ])t 1 11 nii ) 

1 ormo b div ( mbri ' K’J 

Rm itr il** ) i)i« rs.inoH'k II I s< 
piividi liotii Mgno 

ZORAT RINALDO 

I iiiKini C oiiiiiM rie rii I} us hi m i 
gli I in sij.i mi mon i smit iscivom lin 
KK) iRki \Kt li niui 

Limpol'>iigo (' 4) I dii» mhn 
l‘»‘l2 

Nili iiiniM rviriii 11 Ih Si >m|)irsi li I 

i ( MI]) tgi 

RENATO PICCINI 

hmoili* Indi nipirenfii gl im 
lOi ivJ 1 vi ) ^ 'yVA 

Abt)KÌi I s Stori fbi) b dK nnl)i( 
IW 

Ni II I rHomn i del I uiiivtrNiri 
fili morii (Ji 

ARTURO COLOMBI 

Li inoglit N< Ih M irieltino li rHordi 
coll profondo illclto e issii me i 
molti comp Igni e aniK i lo tk onta Ar 
kiri)( lombidoiK) 11 inni dii irei n 

I isl isI I fu dingt nie li 11 c i in i * i k i 
li' diirmii h guem <lt I ilx r.izioni 
iiizioMiU I siKie sivirntnk s4*greia 
rii) rt ginn t in niiln t l-omfMrdi i 
n*s{><>nsat>iU* dilli bc r iiiuvsioih 
« tgr in.i n i. lOn rie < di Ila ( t inmissto 
IH c< Mirali 'il conirolto M* urino dii 

I I PirizionL di II I siglili II I di 11 i 
Rom i t (Ik 1 iiiìui I I‘I2 

I n I n iM 1.. I L li 11 iu| tk,no 

GIN0CENTILE2ZA 

( OD) md inir |i irligi ino Li sui v 11 
diHjK il 1 rii I I >11 1 iii'il isi tsla e st it k 
4 riMi 11)1 SI ni)>i I )M ) gl Ut r 1 / ( I 1 
ioniunisii (molo Rii nd i/Hini > 
1 ) isi k s Umizo L / IdsSanL» 
n TI/ 

Koin I I flit mlm Iribj 


Abbonatevi a 


fUnìlii. 


fatto il nome del medico die 
aveva lsì*^uiIo 1 inlervt nto pt r 
inti rroiTijjert* la Rrasid.inz i 

V)no cornine kilt le indagt 
ni ptxhi Riorni di ricerche t 
verifiche ik)i é slitto orj?dniz 
z.ilo il blilz Un gnippo di poh 
ziotli I altro giorno Ita fatto ir 
riizionc nello studio medico <Ji 
vkirrrinte I tmriu*dialatnen 
ti é si.ito c hkiro i he l.i ragaz 
Z .1 non <iv( v.i r.KCont.ito il fai 
so 

Qu indo gli rigenti sono en 
Ir,ili nell ap[)artainenlo mi illt 
era ap|x*na stato eseguilo un 
aborto Nella «s<il,t opc ralori.i" 
insieme con il mi fino t uni 
di Ile due infermi! rt c t r,i an 
cor 1 1,1 donna c Ih < ra si it i 
jHxhi istanti prima sottoposta 
ili intervento In un i staiiz.i vi 
c ino il manto I .ispelt.tv.i 

M,irito e inoglte sono stati 
(knuiKiati <1 piedi libi ro per 
prex ur.ito alxirto II dottor (ut! 
[>oi k sut due assistenti invc 
Cl sono si,ih subito «irrcsl.iti 
Samnno presto prtx ess,ili 
[ .iccusa'* Ashxi.izioih «i di 
linquere fin.ilizzat i ili ilxirto 
cl.uuli stillo 
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Ma conferenza della Fap e deirOms sulla nutrizione 
il Papa rilancia il «diritto-dovere di ingerenza umanitaria» 
Quando guerre e scontri etnici condannano a morire di fame 
«bisogna assicurare in tutti i modi gli aiuti alimentari» 


«La coscienza impone di salvarli» 

D sigillo di Wojtyla sull’operazione Onu in Somalia 



Giovanni Paolo li ha riproposto il «diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria» di fronte a situazioni come la 
Somalia e la Bosnia Erzegovina aprendo ieri, nella 
sede della Fao, la prima assise mondiale sulla nutri¬ 
zione. I rappresentanti degli Stati sono stati invitati a 
risolvere gli enormi problemi di un'^ua distribuzio¬ 
ne delle risorse mettendosi nell'ottica di chi ha più 
bisogno. 11 Papa apre la dialettica Nord-Sud. 


ALCESTESANTINI 


■■ ROMA. Giovanni Paolo li ò 
tornato ieri a sostenere il «dirit¬ 
to all'ingerenza umanitaria» in 
lavore delle popolazioni tor¬ 
mentate dalla guerra c dalla la¬ 
me. con rilerimento alla Soma¬ 
lia come alla Bosnia Elrzegovi- 
na. E lo ha latto aprendo, nella 
sede della Fao, dove erano 
presenti mille delegati, la pri¬ 
ma grande assise in materia di 
nutrizione patrocinata anche 
dairOnu c dall'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità. 

Il Papa ha esordito richia¬ 
mando, prima di tutto, l'atten¬ 
zione SUI gravi problemi legati 
alla distribuzione delle risorse 
alimentari con un pressante in¬ 
vito ai rappresentanti degli Sta¬ 
ti c delle istituzioni di tutto il 
mondo ieri presenti ad allron- 
tarli nell'unico modo possibile 
ossia .-nettcndosi nell'ottica di 
chi ha più bisc^no- Con molta 
(orza si è cosi rivolto a loro: 
•Dovete ascoltare il grido di 
dolore di milioni di persone di 
tronte allo scandalo provocato 
dal paradosso dell'abbandan- 
za. che costituisce l'ostacolo 
principale alla soluzione dei 
problemi nutrizionali dcll’u- 
maniti*. Ha. poi, rilevato che 
•la produzione alimentare ò 
sufliciente per soddisfare lar¬ 
gamente i bisogni anche di 
una popolazione in aumento, 
a condizione che le risorse sia¬ 


no ripartite in funzione dei bi¬ 
sogni reali». Ed analizzando al¬ 
tre cause che concorrono a 
provocare la «tragedia della fa¬ 
me» come le calamità naturali 
ed i disastri ecologici prodotti 
daH'uomo, si è soffermato a 
denunciare «le restrizioni im¬ 
poste al commercio che priva¬ 
no i Paesi più poveri dei bene¬ 
fici del mercato, le esigenze 
ego'iste che comportano i mo¬ 
delli economici in vigore, il ri¬ 
fiuto dei Paesi sviluppati a tra¬ 
sferire le tecnologie moderne 
nel Sud del mondo, le condi¬ 
zioni [xjsle per l'invio degli 
aiuti umanitari anche nei casi 
in cui l'urgenza risulta eviden¬ 
te». Caduta la contrapposizio¬ 
ne ideologica tra est ed ovest, 
Giovanni Paolo 11 ha aperto 
una nuova dialettica tra Nord e 
Sud facendosi interprete e so¬ 
stenitore del problemi e delle 
aspirazioni dei popoli di que¬ 
st'urea del mondo. £ a questo 
punto che Giovanni Paolo II ha 
latto rilerimento con molta for¬ 
za alla drammatica situazione 
delle [>opolazioni affammatc 
della Somalia e di altre arce 
geopolitiche a causa della 
guerra cosi come accade nella 
vicina Bosnia Erzegovina, «Le 
guerre tra nazioni e i conflitti 
interni - ha detto - non posso¬ 
no condannare dei civili privi 
di difesa a morire di lame per 


motivi egoistici o di parte». Ha 
osservato che «in questi casi bi¬ 
sogna assicurare in tutti i modi 
gli aiuti alimentari e sanitari c 
nmuovere tutti gli ostacoli, 
compresi quelli che derivano 
dal ricorso arbitrario al princi¬ 
pio di non ingerenza negli af¬ 
fari interni di uno .Stato» perche 
«la coscienza deH'umanità 
chiede che sia resa obbligato¬ 
ria l'ingerenza umanitaria nel¬ 
le situazioni che compromet¬ 
tono gravemente la sopravvi¬ 
venza di interi popoli e gruppi 
etnici». 

Va ricordato che il 6 agosto 
scorso. Giovanni Paolo II parlò 
per la poma volta del «diritto- 
dovere di ingerenza umanita¬ 
ria» per porre line alle atrocità 
in atto nella Bosnia Erzegovi¬ 
na. Una pre.sadi posizione che 
lece molto discutere tenuto 
conto che. di fronte alla guerra 
del Golfo, Pupa Wojtyla aveva 
rimproverato la stessa comuni¬ 
tà intemazionale di o.sscre in¬ 
tervenuta. Ma il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, c 
il ministro degli esteri, moiis. 
Tauran, hanno, poi. osservato 
che la guerra del Golfo si era 
svolta in un contesto intema¬ 
zionale tra diversi Stati, mentre 
nel caso della Bosnia Erzegovi¬ 
na ed ora della Somalia si trat¬ 
ta di un conflitto nazionale per 
cui il «diritto-dovere di ingeren¬ 
za» serve a soccorrere chi ò mi¬ 
nacciato nella sua integrità fisi¬ 
ca e morale 

Papa Wojtyla ha concluso il 
suo intctverido alla Fao alfer- 
mando che il problema della 
fame non può essere risolto sul 
piano locale ma .soltanto nel¬ 
l'ambito di uno sviluppo glo¬ 
bale che oltre a garantire una 
più equa ripartizione delle ri¬ 
sorse disponibili, promuova la 
formazione dei più sfavoriti c 
la loro partecipazione alle re¬ 
sponsabilità. 


Testimonianza da Mogadiscio alla vigilia dello sbarco 

Parla un medico italiano 
«Giro sotto scorta armata» 


■i ROMA. «Ci si impone un 
dovere di ingerenza c noi non 
possiamo sottrarci ad esso 
senza renderci colpevoli di 
omissione di soccorso a perso¬ 
ne e a popoli in pericolo». 

Edouard Saouma. il diretto¬ 
re generale della Fao. l'orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite 
per l'agricoltura c rallmenta- 
zionc ha rivolto agli oltre mille 
delegati di 150 paesi presenti 
alla giornata di avvio della 
Conferenza intemazionale sul¬ 
la nutrizione, un discorso che 
accomuna i '?80 milioni di per¬ 
sone che ancora oggi nel mon¬ 
do sono sottoalimentati croni¬ 
ci alle vittime di «calamità na¬ 
turali. guerre civili, crollo delle 
strutture politiche ed economi¬ 
che che SI combinano per ri¬ 
durre alla lame popolazioni in¬ 
tere». A tutti quanti dovrebbe 
essere garantito il diritto a go¬ 
dere della sicurezza alimenta¬ 
re. verso tutti quanti esiste un 
dovere di soccorso. 

Partendo da questi presup¬ 
posti si ò aperta ieri, presso la 


Le cifre della fragedia 
Sono malnufrite 
780 milioni di persone 

EVABENELLI 


sede della Fao a Roma, la pri¬ 
ma conferenza mondiale dedi¬ 
cata alla nutrizione che sicon- 
cluderà il prossimo venerdì 11 
dicembre con l'approvazione 
dì una Dichiarazione e di un 
Piano d'azione mondiali. La 
realtà della malnutrizione 
mondiale, quella cronica che 
si differenzia dalle situazioni 
drammatiche ed esplosive co¬ 
me la Somalia forse solo per¬ 
che e meno evidente, ò oggi 
inequivocabilmente la conse¬ 
guenza della povertà, della dif¬ 
ficoltà di accesso al cibo. È il 
paradosso dcH'abbondanza - 


come non ha mancato di ricor¬ 
dare il Papa nel suo discorso di 
apertura dei lavori- che vuole 
che la produzione mondiale di 
cibo sia ormai largamente suf¬ 
ficiente alle esigenze alimenta¬ 
ri del mondo intero e contem¬ 
poraneamente che quasi un 
sesto dcH'umanità sia molto 
lontana dal baguardo della si¬ 
curezza alimentare. «Quello 
sulla nutrizione ò un investi¬ 
mento in favore dello sviluppo 
umano - ha rilanciato il diretto¬ 
re generale dell'OMS. il giap- 
Ijoncse lliroshì Nakajima- e 
l'obiettivo dello sviluppo ò mi- 


g^liorare la condizione umana. 
Tenendo presenb questi pre¬ 
supposti, sapremo rispondere 
meglio ai difficili problemi di 
direzione, priorità e allocazio¬ 
ne delle risorse». 

La sottoalimentazionc cro¬ 
nica nguarda ancora la quasi 
totalità dei paesi in via di svi¬ 
luppo. anche se negli ultimi 
venfanni la fisionomia della 
lame nei diversi continenti si ù 
venuta trasformando (l'Africa, 
tuttavia, rimane sempre il con¬ 
tinente della fame più dispera¬ 
ta). Una trasformazione che, 
accanto all'innegabile miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta in molte nazioni asiatiche c 
latinoamericane, registra però 
anche la comparsa dei nuovi 
poveri di quelle industrializza¬ 
le. Sono le oasi di terzo mondo 
all'interno del primo e, come si 
6 visto, povertà significa anco¬ 
ra lame. La Conferenza è all'i- 
nìzio dei suoi lavori, ma un 
obicttivo e dichiarato: stringere 
un patto planetario per un 
nuovo oidinc nutrizionale 
mondiale. 



Qui accanto un 
bimbo somalo 
airospedale di 
Mooadlsdo; In 
alto. Giovanni 
Paolo II alla 
conferenza 
della Fao e 
deirOms 


Aidid protesta 

«Gli stranieri 
ci occupano» 


BB «Le operazioni dell'O- 
nu in Somalia sono cospi¬ 
ratorie e mirano a portare 
forze straniero nel paese». 
Ad affermarlo è il generale 
Mohammed Faran Aidid, 
uno dei capi delle fazioni 
in lotta in Somalia. «Tali 
operazioni - sottolinea Ai¬ 
did in una lettera al Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Uniti consegnata ieri a Mo¬ 
gadiscio al ministro della Sanità e dell'azione umanitaria 
Francese Bernard Kouchner - e molte altre hanno in pas¬ 
sato intralciato il normale svolgimento delle operazioni 
umanitarie bloccando in particolcire i porti di Kismayo e 
Mogadiscio». 


La spedizione 

Israele 
si candida 


■1 Israele è disponìbile a 

B arteciparc con gli Stati 
niti al programma di assi¬ 
stenza alla Somalia: lo ha 
comunicato ieri il portavo¬ 
ce del ministero degl: Este¬ 
ri, Eviatar Manor. Anche la 
Germania, che per voncolo 
costituzionale non può in¬ 
viare soldati fuori dal terri¬ 
torio della Nato, sta riflettendo, lo ha riferito il ministro de¬ 
gli Esteri Klaus Kinkel, sulle possibilità di partecipare all'a¬ 
zione umanitaria dell'Onu. Un «no» deciso all'iniziativa 
viene invece da Iran e Irak. 


Caschi blu 

«Fallimento 
a Sarajevo» 


■■ «Non c'ò cessate il fuo¬ 
co, non stiamo facendo al¬ 
cun progresso, la situazio¬ 
ne si sta deterior.indo, lutti i 
nostri sforzi per salvare le 
vite umane e ripristinare i 
servizi essenziali sono com¬ 
pletamente falliti»: una con- 
tessione drammatica, 
un'ammissione di fallimen¬ 
to è quella espressa dal generale egiziano Hussein «Mi Ab- 
delrazck, comandante della forza di protezione dell'Onu 
per il settore di Sarajevo. Di fronte al riaccendersi dello 
scontro armato tra le varie fazioni, ha sostenuto il generale 
egiziano nel corso di una conferenza stampa, «spetta al 
Consiglio di sicurezza riesaminare la situazione». 


Scontro a fuoco 
con i caschi blu 
Ucciso un somalo 


«Usciamo solo con la scorta armata. Viviamo tappati 
in ospedale dove le donne portano i figli a morire. 
Tra i somali cresce il nervosismo. Le navi americane 
sono davanti al porto di Mogadiscio, in città sola¬ 
mente bande di uomini armati che diffondono vo¬ 
lantini: «L'Onu è colonialista. Vogliamo solo gli ame¬ 
ricani». intervista telefonica ad un medico italiano 
che opera a Mogadiscio alla vigilia dello sbarco Usa. 


TONI FONTANA 


M ROMA. Una telefonata a 
Mogadiscio. Il dottor E, (ne ta- 
clamo il vero nome su sua ri¬ 
chiesta per molivi di sicurez¬ 
za) 0 uno dei pochi medici ita¬ 
liani che operano nella capita¬ 
le somala. Ci racconta l'attesa 
per Tarrivo della forza multina¬ 
zionale. la paura che regna a 
MogadLscio, l'ombiie morte 
per fame soprattutto di tanti 
bambini. 

Dottore, qual è la situazione 

a Mogadiscio? 

Noi vK'iamo letteralmente 


chiusi nell'ospedale dove ope¬ 
riamo e che si trova airinlerno 
di un villaggio per orfani. Qui 
la gente arriva in gran numero, 
come noi mesi scorsi. Le don¬ 
ne portano i bambini affamati. 
Si formano ogni giorno lunghe 
file davanti agii ambulatori. 
L’unica segnale diverso rispet¬ 
to ai giorni scorsi ò un crescen¬ 
te nervosismo tra i la gente del 
luogo. 

Ci sono ancora molti guerri¬ 
glieri armati in giro? 

Si. certamcnle, c'ù sempre 
gente armala. 


Più o meno del giorni scor¬ 
si? 

È difficile dire, ma non mi pare 
che 1 gucmglìcri armati siano 
molti di più dei giorni scorsi. 
Chi gira annato? Le strade 
sono piene di Jeep che tra¬ 
sportano bande armate? 

Qui girano tutti armati; anche 
noi, alPospedale, siamo pro¬ 
tetti da guardiani armati. E 
quando usciamo dobbiamo 
farci accompagnare dalla 
scorta e girare per Mogadiscio 
con due o tre armati a fianco. 
Che si dice suU’Immincnte 
arrivo della (orza multina¬ 
zionale. Che vod sente? 

Tutti dicono di volere i .soldati 
e di aspettarli, tutti hanno pau¬ 
ra della reazione di qualche 
bamda armata più che dei 
gruppi politici. Stamattina 
un’infermiera mi faceva notare 
che la forza multinazionale 0 
attesa più dalle donne che da¬ 
gli uomini, pcrchù le donno so¬ 
no stanche di questa situazio¬ 
ne, gli uomini sono invece 


molto bellicosi. 

Si spara ancora a MogadJ- 
sdo? 

Pochissimo, almeno negli ulti¬ 
mi giorni, Sentiamo solamente 
qualche colpo, scariche di mi- 
iraglia sparate in aria; Non c’d 
la guerra come c’era ne; mesi 
scorsi, o come In Bosnia. 

Chi comanda a Mogadlsdo. 
Chi sono i padroni della ca¬ 
pitale? 1 signori della guer 
ra? 

Mogadiscio ù divìsa in due set¬ 
tori. Noi viviamo e lavoriamo 
nella zona controllata da Aidid 
che (i il comandarne militar¬ 
mente più potente ed ò a Mo¬ 
gadiscio sud; e nell’altra parte 
c'ù il gruppo di Ali Mahdi. C’ò 
una sorta di «linea verde», co¬ 
me a Beirut, che divide in due 
la capitale. 

Chi controlla li porto e Tae- 
ro porto? 

L’aeroporto è in mano alle 
truppe delle Nazioni Unite, dei 
cinquecento pachistani che 


portano il ca«sco blu che per 
andare in giro per la città deb¬ 
bono chiamare una scorta 
composta armati .somali. A) 
porto riescono a scaricare 
qualche carico. Difficile dire 
chi comanda. C’ù un italiano 
del quale le oqjanizzazìoni in¬ 
temazionali si fidano c die rie¬ 
sce a far scaricare qualcfie ca¬ 
rico dalle navi. 

E voi In quali condizioni la¬ 
vorate. Qual è la situazione 
igienica e sanitaria della ca¬ 
pitale? 

Ci sono alcuni medici Ualiuni, 
alcune infermiere. Lavoriamo 
in un villaggio «Sos». Si tratta di 
un’organizzazione intemazio¬ 
nale che assiste gli orfani. Arri¬ 
vano qui bambini compieta- 
mente denutriti, con la tuber¬ 
colosi e altre gravissime malat¬ 
tie. Non immaginavo una si¬ 
tuazione cosi spaventosa. Noi 
li visitiamo, abbiamo 120 posti 
letto. I medici locali visitano da 
500 a 1.500 bambini al giorno. I 
più gravi li rieovenamo. 


E molti muoiono di fame? 

SI. so])ruUullo I profughi, arri¬ 
vano qui anctic dopo aver per¬ 
corso cinquecento chilometn 
a piedi. E ncs.suno sa quante 
gente c’O a Mogadiscio. Pnma 
c’era circa un milione di abi¬ 
tanti. ora ù difficile dire. Arriva¬ 
no soprattutto donne c bambi¬ 
ni, gli uomini li hanno ammaz¬ 
zali lutti nei villaggi oppure si 
sono uniti alle bande. 

Che atteggiamento c’è nei 
confronti di noi italiani? 

1 medici somali ci vedono be¬ 
ne jx.‘rche lianno studialo al- 
rUniversitù italiana di Mogadi¬ 
scio. La popolazione fuori non 
suprtMdire ! vecchi sanno farsi 
capire in italiano, l’ra i giovani 
nessuno paria l'italiano 
C ’è odio verso noi Italiani? 
No. però SI sente dire che se ar- 
nverA un contingente militare 
Italiano, non sarà gradilo. Li 
v(x:e che si sente più frequen¬ 
temente 0 che vogliono sohtin- 
to gli ainencani. In città hanno 
diffuso volantini contro l'Onu. 


C’era scritto «Onu eguale colo¬ 
nialismo. Viva l’Amenca, Ame¬ 
rica eguale democrazia*. Que¬ 
sti volantini li hanno distribuiti 
un po' lutti, li hanno diffusi a 
Mogacli.scio nord c sud. Penso 
che sia Aidid che Ali Mahdi ab¬ 
biano fallo diffondere questi 
volantini. 

Che notizie avete suU’arrivD 
degli americani? 

Oggi davano per sicuro il loro 
arrivo, poi lì hanno dati In arri¬ 
vo per domani. Non sappiamo 
nulla di certo. Credo che le na¬ 
vi siano qui davanti. Un amico 
americano mi ha detto che dal 
tetto della sua casa è riuscito a 
vederli. 

Pensa che roperazione mili¬ 
tare avrà successo? Pensa 
che la forza multlnazioaale 
incontrerà numerosi ostaco- 
U? 

Non saprei... io posso solo dire 
che qui, hanno armi leggere e 
sono mollo buone, hanno mi¬ 
tra presi in passato al mercato 
dei paesi deH'csl europeo. 


H MOGADISCIO. Per la prima 
volta le truppe Onu in Somalia 
hanno versato sangue dall’ini¬ 
zio della loro missione due 
mesi fa: almeno un somalo ò 
rimasto ucciso e altri sarebbe¬ 
ro stati feriti. L’incidente ha 
coinvolto il battaglione pachi¬ 
stano di guardia airaeroporto 
intemazionale. Nel breve 
scambio di fuoco con uomini 
amiali a bordo di una camio¬ 
netta i caschi blu non hanno 
subito perdite. Secondo la ri¬ 
costruzione i somali armati si 
dirigevano verso Tacroporto 
quando hanno aperto il fuoco 
contro la forza di pace. 1 pachi¬ 
stani hanno risposto alle pal¬ 
lottole uccidendo un uomo e 
ferendone altri. A questo pun¬ 
to i guerriglieri hanno fatto die¬ 
tro front. 

Lo scalo aereo, che si trova 
nelle vicinanze del porto, è 
considerato un punto chiave 
per far giungere gli aiuti alla 
p>opolazionc stremata ma pri¬ 
ma dell’arrivo del conligenie di 
caschi blu era spesso chiuso o 


teatro di battaglia. Qucsfulti- 
mo incidente è perlomeno la 
quarta volta in cui i pachistani 
sono stali costretti a sparare 
nelle ultime tre settimane. L’i¬ 
dentità e i motivi dell’aggres¬ 
sione dei somali non sono af¬ 
fatto chiarì in un paese da due 
anni precipitato nelle guerra 
civile. Nella sola capitale circo¬ 
lano migliaia di uomini armati 
di incerta provenienza 

L'aeroporto, nella parte me¬ 
ridionale della città sull’Ocea¬ 
no Indiano, era stato controlla¬ 
to per un lungo perìodo dagli 
uomini del clan Hawiyc, che 
hanno continualo ad ammini¬ 
strare la struttura anche dopo 
l'amvo dei caschi blu. che da) 
13 novembre controllano an¬ 
che le strade d’accesso e tulio 
il perimetro dello scalo. Ai- 
deed, uno dei due principali si 
gnorì della guerra, nelle scorse 
settimane ha duramente attac¬ 
calo ta presenza della fon^ 
Onu in Somalia mentre sem¬ 
bra accogliere con favore Tin- 
lervenlo degli Usa. 


Riprovarci in Bosnia? Il Pentagono frena la Casa Bianca 


IB NEW YORK. Somalia prova 
generale di interventi a venire? 
«Viviamo m tempi di instabili¬ 
tà. e gli Usa hanno le loro re¬ 
sponsabilità.,,», dice Clinton. 
Ma li generale Powoll ci tiene a 
spiegare perché m Bosnia non 
si può fare come in Somalia- 
«Perché sono situazioni cotn- 
plctamenle diverse Se anche 
avessi 200.000 soldati .sul terre¬ 
no in Bosnia in questo mo¬ 
mento. non saprei cosa dirgli 
di fare, quale deve essere la lo¬ 
ro missione, qual é il loro 
obiettivo, quali le regole di im¬ 
pegno. chi è rawcrsario, come 
fanno a sapere che hanno 
compiuto la loro missione, e 
come posiamo ritirarci alla fi¬ 
ne. lo penso che sia un grave 
errore mettere tutte le situazio¬ 
ni in una fascio e dedurne au¬ 
tomaticamente: "Avete usato 
la forza nella situazione A. per¬ 
ché non la usate nella situazio¬ 
ne Li risposta é no. per¬ 


ché sono situazioni differenti*. 

La più alta autontà militare 
americana, il figlio di poven 
immigranti giamaicani nel 
Bronx che é riuscito ad acqui¬ 
sire un prestigio pan a quello 
di Eisenhower c McArthur al¬ 
l'apice della loro carriera, il ge¬ 
neralo di pelle scura di cui 
Clinton ha dichiarato di avere 
im’oiminensa stima», tantoché 
potrcblie benìssimo diventare 
il primo presidente nero degli 
Stati Uniti, non ha mai nasco¬ 
sto che lui m Jugoslavia i suoi 
soldati non cc li vuole manda¬ 
re. L’ha anche scritto in un arti¬ 
colo sul «New York Times* 
Semplicemente perché é mol¬ 
lo più difficiU* uscirne che dal¬ 
la Somalia. «In Bosnia abbia¬ 
mo a che fare con una situa¬ 
zione drammaticamente diffe¬ 
rente, in termini dì profondità 
deil'animo.siià. in termini di 
conflitti che si sono protratti 
per decenni, conflitti scnzolan. 


Il generale Powell esclude l’ipotesi 
di un’operazione in Bosnia 
«Ai miei soldati non saprei indicare 
né i nemici né gli obiettivi» 
«Restare hope» non sarà un blitz 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 


in tennini di fattibilità della 
missione, a causa della diffi¬ 
coltà del terreno e del livello di 
armamenti, oltre che delle 
complc.ssità politiche che ab¬ 
biamo di fronte», dice 

Eppure era stalo Busti a pre¬ 
sentare rmtervcnlo in Somalia 
come prova generale di altri 
interventi a venire, uno degli 
esempi di «crisi nel mondo» 
che solo la potenza militare 
americana può aiutare a .scio¬ 
gliere. E Clinton si é affrettato a 
riprendere il tema, «Viviamo m 
tempi di instabilità. Gli vStali 
Uniti hanno responsabilità che 
non possono eludere», ha di¬ 
chiarato ieri interrogato dai 
giornalisti mentre si appresta¬ 
va a fare il suo jogging quoti¬ 
diano a Little Rcx:k. E quando 
al suo braccio destro Stepha- 
nopoulos hanno ricordato che 
Clinton durante l.i campagna 
elettorale aveva a[)plicalo la 
stessa logica alla pos.sibiIità di 


un'azione in Bo.snia simile a 
quella in Somalia, c gli hanno 
chiesto st.' rintervonlo m .So¬ 
malia può .servire da prece¬ 
dente ad un mlervenlo in Jugo 
slavia. la risposta è stata' «Clin¬ 
ton ap;x)ggid l’azione Onu ni 
liosma. Si é .sempre csprc.s.so a 
favore di uno sforzo po.ssenle 
laggiù. E intende continuare a 
sostenerla». Anche un'azione 
di forza? «Si. anche un’azione 
di forza» 

F’arlando aH’Università di 


Oxford venerdì Tex-presidenle 
Reagan si era decisanicmte 
pronunciato per un intervento 
armato in Jugoslavia: «Le no¬ 
stre organizzazioni niulti-late- 
rali (a cominciare dalla Nato) 
devono dichiarare totalmente 
inaccettabile la pulizia etnica e 
i] massacro di civili da parte di 
forze militari, e dobbiamo cs- 
st're pronti ad appoggiare ic 
parole con le amii» Vale per la 
Bosnia, per il Kosovo, dove il 
conflitto |X)lrebb«' estendersi 



li neopresidente Usa. Bill Clinton 


ad Albania, Grecia, Turchia c 
Bulgana, per il Sudan come 
por la Somalia, aveva aggiun¬ 
to. 

Ma nella discu.ssione ò inter¬ 
venuto il s(.‘grctario generale 
dell’Onu Boutros Ghali a ricor¬ 
dare che so é vero che solo gli 
Usa hanno la capacità di inter¬ 
venti militari di questa dimen¬ 
sione (ci sono volute truppe 
do Gl diverse nazioni por com¬ 
porre una forza di ordine di 
grandezza pan a quella impe¬ 
gnata dai soli U.sa in Somalia. 

in tutto solo *10 000 i ca¬ 
schi blu sparpagliati in una 
dozzina di diverse operazioni 
nel mondo) «le Nazioni unite 
sono l’unica i.siiluzione in gra¬ 
do di affrontare problemi del 
genere in tulle Io loro dimen¬ 
sioni» Parlava ad Atlanta ad 
una nunione di funzionari Onu 
e rappresentanti delle agenzie 
di soccorso intemazionale 
conv(x:ata dall'ex presidente 


Jimmy Carter, il principale dei 
consiglieri «naturali» per la po¬ 
litica estera della futura ammi¬ 
nistrazione Clinton. 

Quanto durerà TOperazione 
•Dare Speranza»? La missione 
che gli é stata affidata m Soma¬ 
lia il generale Powcl) la vede a 
termine, con limiti precisi. «È 
un po’ come la cavallena che 
viene in «soccorso, mette le co¬ 
se a posto per un po’, poi si riti¬ 
ra lasciando che siano gli sce¬ 
riffi a tenere sotto controllo la 
situazione», ha spiegato. 

L’ipotesi, affacciala da Bush 
attraverso il suo portavoce, di 
un blitz A^nl, vidi, vici» che 
consenta di chiudere in bellez¬ 
za rinlervenlo Usa in Somalia 
entro il 20 gennaio, la data dei 
pas.saggio delle consegne alla 
Ca.sa Bianca a Clinton, era sta¬ 
la definita «cslremcmcnte ridi¬ 
cola» in ambienti del Pentago¬ 
no Powell dice che «il suo 
istinto» gli suggerisce che ro¬ 


perazione doNTà durare 2-3 
mesi, quindi probabilmente li¬ 
no a marzo, anche se aggiun¬ 
ge che «rimportanie é che non 
ci leghiamo le mani con alcun 
calendario preciso», Non ha 
escluso che i primi reparti 
americani inviati in Somalia 
pos.sano cominciare a ritirarsi 
già agii inizi di gennaio, men¬ 
tre altri stanno ancora amvan- 
do. «Non sarei sorpreso se agli 
inizi di gennaio, mentre stiamo 
raggiungendo il massimo del 
dispiegamento, altr^' forze Onu 
in arrivo siano pronte a suben¬ 
trare alle nostro in certi .setlon 
e noi possiamo iniziare a riti¬ 
rarci». ha spiegato. Ma ha ag¬ 
giunto che le unità da guerra 
Usa al largo delle coste somale 
1 mtinnes reimbarcali reste¬ 
ranno comunque a portala di 
sbarco e intcr.’ento per un bel 
pezzo, per non n.schiarc che 
•le forze di pace Onu .si trovino 
militarmente in svantaggio do¬ 
po la nostra partenza» 
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Il leader russo vince 
per quattro voti la sfida 
sui poteri del governo 
Bocciati altri emendamenti 


Il presidente Khasbulatov: 
può essere la vittoria di Pirro 
Domani scontro sul premier 
Perderà Tuomo delle riforme? 


Elt^ in sella per un soffio 
Ma ora il test è Gaidar 


Eltsin è sopravvissuto per un soffio al terremoto del 
Congresso Per sole quattro schede è uscito vincente 
dalla votazione segreta sul potere di nomina del go¬ 
verno Ma ha lasciato sul campo altri quattro emen¬ 
damenti la nomina dei governatori in periferia e il 
giudizio di «insoddisfazione» sulla riforma economi¬ 
ca Khasbulatov «Potrebbe essere una vittoria di Pir¬ 
ro» Domani scontro sul premier Affonderà Gaidar’ 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SEROIO SERGI 


EH MOSCA bitbin non ha per 
M la corona ma il manlello di 
certo I ha lasciato sul campo 
«Ihjò essere una vittona di Pir 
ro» ha osato Khasbulatov lo 
speaker del congresso dopo 
una giornata drammatica per 
li sorti del presidente della 
Russia 11 voto segreto sugli 
emendamenti alla Cosliturio 
ne ha salvato Eltsin per sole 
quattro schede Al Cremlino 
c e stato un terremoto di torte 
intensità che ha lasciato in pie 
di la struttura presiden/ ale 
con crepe tuttavia evidentissi 
me torse dillieilmcnle ripara 
bill L opposizione congres 
^uale ha inlatti mancato per 
un soli o I obiettivo principale 
eioO il diritto di n rminare o di 
licenziare i ministri-ehiave del 
Gabinetto A Ironie di un quo 
njiii di (itM voti sul bollettino 
n 1 sono confluiti biilO suffragi 
Se I emendamento fosse stato 
approvato il presidente Eltsin 
ivrebbe perduto una delle 
principali prerogative 1 aveva 
detto nel suo appello di vener 
di dalla tribuna e lo temeva 
1 ha seamp ita ma uscendo 
dalla seduta di ieri come un 
f ugile sen imintr suonato II 
risultalo complessivo del volo 
segreto su sette emendamenti 
che proponevano un maggior 
[loteri del parlamento fi stato 
favorevole il Cremlino anche 
se quattro di essi sono stali in 
vece approviti c riguardano 
C|uestioni di minore importan 
za ma che finiscono con il raf 
forzare il ruolo del boviel su 
premo E poi fi stata bocciata 
la proposta del nuovo stemma 
ruvso (I attuila a due teste con 
tri corone non fi piaciuta) ed 
i passala la possibilità di veti 
dita della lerr i ma a eondizio 


ne che l acquirente non muti 
la destinazione del fondo 
La giornata nera del Cremli 
no fi stata completala inol're 
dall approvazione della nsolu 
zione sulla situazione della po 
litica economica il congresso 
ha mantenuto il giudizio di un 
soddisfazione* sull attività del 
governo con 471 si 284 no e 
24 astenuti considerando le ri 
forme economiche nelle for 
me c nei metodi "Contrarie 
agli interessi della magg oran 
za dei Cittadini" Infine Cltsin 
ha dovuto cedere il potere di 
nomina dei «rappresentanti 
dell amministrazione" nelle re 
gioni e nelle città Entro marzo 
dell anno prossimo questi 
■govematon* dovranno essere 
eletti dalla popolazione 

Se dunque la rivolta del 
congresso non s fi completata 
con la vittoria sulla questione 
chiave la battaglia per il potè 
re nella Russia post sovietica 
resta tutta m piedi Anzi si la 
sempre più stretta e ravvicina 
ta 11 congresso tia dimostrato 
di c'ssere quella potente istitu 
zione in grado di condizionare 
seriamente le scelte sia del 
picsidf’ntc sia del suo goscmo 
E se il (vresidoiUe non sceglierà 
strade «anticostituzionali" co 
me quella dello scioglimento 
alla prossima sessione già 
convocata per la primavera del 
93 (in aprile probabilmente) 
il congresso diventerà torso I a 
rena per la battaglia finale vi 
sto che sarà m ballo il progetto 
della nuova Costitozione Dire 
pertanto che ieri Eltsin ha vin 
to non fi esalto Stavolta fi piu 
cornetto sostenere che Eltsin 
ha cominciato a perdere e 
conscio di questo ha già preso 
1 trattare perevilart altri guai 1 




■i SANTIAGO Laurea ho 
noris causa per Mikhail Gor 
baciov n Cile ma anche 
contestazioni da parte di co 
munisti cileni che al godo di 
•traditore» gli hanno lancia 
to uova e pietre senza peral 
tro colpirlo Due dei conte 
statori sono stati arrestati 
«La libertà di scelta c l.t sccl 
ta della libertà» sono le carat 
teristiche dell attuale mo 
mento politico in Russia e in 
America I itina ha dichiara 
to Gorbaciov nel ricevere la 
laurea honoris causa dell 


Cile, Gorbaciov 
contestato 


università di Santiago In 
Russia e negli alto paesi sorti 
dopo la fine dell Urss ha 
detto Gorbaciov la situazio 
ne giustifica la passione «nel 
dibattito per superare la crisi 
e entrare sul cammino delia 
trasformazione» Nell Amen 


ca latina ha proseguito lex 
presidente sovietico si prt 
senta una situazione malo 
ga di trasformazione reale 
dopo il superamento delle 
dittature e in particolare c fi 
da compiacersi con i! ( ile 
che «dopo quasi venti mni 
dilficili fi sopravvissuto pre 
servando la democ' t/ia che 
locaralterizz<i Venerdì Gor 
baciov ha incontrato il piesi 
dente cileno Piilricio Aylvsin 
Ihima del Cile I ex leader so 
vielieo è stato in Argentina 


Il presiden'e del Congreso russo Duslan Khasbulatov a sinistra un cosacco con 
la bandiera zarista durante una manifestazione contro il governo 


Ottantamila tagki 
verso TAfghanistan 


■1 Sono almi nf) 80 000 It persone che stanno tentando in 
qiKste ore di sfu^Kire* alla guerra eivilc nel sud del 1 igikistan c 
etrcaiK di p issare il confine con 1 Afghanistan Sono perlopiù 
donne <. b mibini Mr 111 di loro hanno inlr ipreso la fuga in con 
dizioni dr imm iliehe eon (enti d i ami i da fiiCKO V l inli litri ri 
M.hiaio secomfo le org ini/za/ioni di aiuto intem i/ion ile la 
nu irto pe r fr< rido c fame 

Ditltr naff capo della missione del CoiTnUito intemia/ionale 
d<l))(rcK(. Kossim I igikislan ha dello t he molli di loro sono 
nin isti ))<.rdKei giorni in un eam|X) di eotone al freddo l^a noli 
ZI » di qui sta i nomic pressione ii confini con ! Afgti u ist in ò 
slal leonfermala anche dalle guardie di frontier iche tcnt no in 
V in ' (il controllare un punto di pass if’gio nod ik pi r il traffico 
ti irmi dallo fi/iuni islamiclu afgh ne verso il lagiKistine* in 
p iflicol jre v( rso I opposizione islamica che controlla la citi i di 
DushanlM. Molli di (*ssi sono morti o rimasti feriti in (juesli mi si 
negli zContii ilh trontii r i iiK ntre li gov(.mc) ò in» ipiceiHisino 
di notte nere ileontrolk sulla e ipilalt 

( r(x ( Kuss 1 SI e'* ne 1 Ir »tt( mpo ilk ri »t i e spe r i di f ir if 
fluire nell ire i dei ntugiati-10 loiine llati di miti in c ilx> i vispi 
no pt rei rearotii s i(\ ire una popol iziom orma» stremai i da in 
mesi di guerra civile 


ministri della sua -squadra» le 
n dopo 1 esito del volo hanno 
suggerito ad LiLsin di non far ri 
corso «al popolo- cosi come il 
presidente aveva lasciato in 
tendere in caso di un risultalo 
d( I lutto negativo Ma il gover 
no non si nasconde il prezzo 
che ancora dovrà pagare A 
partire da domani quando li 
congresso dopo la pausa do 
menicalc iffronterù il «probk 
maCiaidar» Quante possibi! tà 
ha 1 attuale premier -facente 
funzioni» simbolo o mente 


de tla riforma radicale di otte 
nere I as«senso dei deputati*^ 
Neppure dai settori democrali 
ci sono giunti incoraggiamenti 
G ud<ir che Eltsin dovrà ncccs 
sanamente candidare sembra 
sp icciatoai più 11 voto sulla ri 
soluzione e 1 amarezza di mol 
li gruppi parlamentan pe^r 1 1 
mancata vittona d un soffio 
sull emendamento principale 
lasciano a Gaidar poche vie di 
uscita Un suo vice Alexiiidr 
Sciokhin ha detto «barà una 
dura battaglia- F il ministro 
dell Economia Andrei Ne 


eiaev ha aggiunto -Il vejto C 
stati una soddisf izione per il 
governo anche se minima Ma 
i) de stino del gezvemo 0 p u 
eomplicato» Uno dei piu noti 
esponenti dell op|>osi/ionc 
Bdbunn lia commentalo «Di 
rei che e 0 si ila una pali i iiO 
vincitori nò vinti Ma il volo di 
sfiducia per Gaidar ò nei f«itti t 
non vorrei essere al suo posto- 
La battaglia sui i>oteri non e 
finita RusLin Khasbulatov ctie 
h » persino gri/iato il governo 
proponendo di non volare sul 


quarto emendamento annui 
) Ito d il) 1 eiMninissiont < litio 
nk [)cr un -i rrore Ich nico nel 
1 1 formu) i/ione del lesto d itti 
loss.ntto» h i invitato governo c 
losltsso hlusm a -rifleUerc» Kr 
li Capo dtl Soviet supremo il 
-voto segn lo c stala una vitto 
na d( 1 congresso e VI. lo voglio 
dire tiriU le vostri conclusio 
ni nfk ileU ei sopra L qui c e 
stala la battuta sulla viltona di 
Pitto ma destinata al [)oUre 
(siAiilivo 1 (ìulI inunopolc 
re ehe non vuol ( (.dtrL lidi 


ritto d( 1 parlami nlu Mtisbu 
I itov 11 1 invilito ilk des.isioni 
-in lomuni** h gii !-Unione 
C ivica» s ò moss i I r >nt ndo 
iin ) soluzioiu di compromis 
so Cc n nuovi emend imtnii SI 
polribbe Itseian il presidente 
il proprio diritto di nomm i m \ 
esu riderlo il Sovu I supri mo 
ilmcno pi r qii ittro \ice*prc 
in ire dui in lustri I ide i non 
C* st ì( 1 se ni Ha di S« rgtie i 
Stuikevieh un influì nte eonsi 
giu n di rit-in il qu ik li i suv 
gerito un »eusi mie di ilugo 
con le (orzi ci nlristi 


Referendum sull’adesione allo Spazio economico europeo: i sondaggi danno vincente il fronte contrario 

La Svinerà vota sul primo à aU’Etnropa 


■■ BLRNA La snobbistica 
Svizzera toma a scegliere fra 
solamcnlo a tutti i eosii e liepi 
da voglia di partecipazione 
occasione ò il referendum 
{X r 1 adesione allo Spazio eco 
nomico e urope*o (See) un ae 
•.ordo tM 2 r la creazione di un 
mercato unico fra i l>xiici del 
1 1 Cex t i cinque dell Efta 
(Cunfedera/ioru elvetica Au 
stria e i tre paesi seaneiinavi) 
Un no a questo trattalo san b 
Ix? un pugno nello stomaco 
[x,r gli altri partner dellFfta 
che non se la sentono piu di ri 
manere all ingoio in un Euro 
pa che pur controvoglia si 
unisce Ma non basta Un ncin 
di i e intoni tedeschi quelli piu 
teslirdi ni I difendere la torre 
(lavorio elvetica signifiehe 
ri bbe anehi mi fitti p issare 


■i D i oggi I f-uropu hi un 
motivo in piu pi r guardare con 
diffidi nzi il nostro paesi il 
moelo idire pcxoseonccrtan 
ti e sufxrfjciak coneunlpre* 
sidenti del C onsiglio on Ama 
li) ha design Ho i due eommis 
san Itali mi dell i Coe Una 
se ella di grandi rilif vo politico 
« istituzionali ò infatti stai in 
dotti icl una nu schifi i open 
di le itizz izione tra IX e Psi 
VjIc la pi n 1 di ricordare il 
I on Am Ho ehi i commissari 
(li sono li 1 nppriseiHarc 
non una m iggioranza di go 
vi rno ma il loro pai se nella 
sua globalil'i I dunque 1 1 de 
ignazione di 11 ommiss in ( ee 
ivTtblx di vnto ti m r kziHo 
ik 1 muro in odi Ile (orzi ix> 
litichi, pn SI riti in Pirlaminto 
ndipi lidi riti me nU dilli loro 
eontingi nt» eoIliKazionc di 
govirnoodn pposiziom Altri 


un colpo di spugna sulla do 
manda presentata da Berna al 
vertice di giugno di l isbona 
con CUI la bvizvcra si candida 
va ad essere la tredicesima 
stella sulla bandiera izzurra 
Ix* urne si sono aperte it ri e 
chiuderanno mi pomeriggio 
di oggi I risultati saranno noti 
nella serata Ma sull esito di 
questo delicato referendum 
aleggia (o spettro dei sondaggi 
del' utlimora vittorioso i! no A 
livello nazionale i pareri nega 
iivi Sfin bbero in vantaggio con 
il 41 percento contro il ^8per 
cento dei si che ò luti ivia in 
lieve ascesa si'condo ileune 
inchieste regionali (Hi indecisi 
sirebbero il 21 per cento 
Quindi la pulita potrebbe es 
sere ancora aperta Ma il tratta 
tosulSce per considerarsi ap 


facsi dalla Gran Bretagn 1 dlh 
Ciirmanii alla Sp igna in [> is 
salo l hanno f Hto h non s i 
rebbero mancale d iwero k 
ragioni pcrcompiere antiit in 
I ilia (il signazioni is[>irHe i 
quelc meno 

l.a scelta favori vele ili U 
mone europi i sancii i dalla 
ratifica degli leeordi di M ia 
stncht e'* patrimonio non di 
oggi in Italn di un v isto tre odi 
forze politichi di governo e di 
opposizioni Perche'* non se ne 
e voluto temere conto [iropno 
m 1 momento in e ui invi^ec la 
( ostruzione dell Unioni euro 
[»ea richiede li piu impiot so 
lidale concorso di e iicrgie c ri 
sorse’ Non solo s ippi imo tu’ 
li e orni quest \ luiov i C omniis 
siom e ee sin (hi miai i t 
se» Ite monetane economie he 
( [loiitielu (ompkvsi che por 


provalo dovrà oilenere la elop 
pia maggioranza quell i del 
polo ma anche quella dei 26 
cantoni e semi cantoni F su 
questo secondo fronte tira aria 
di tempesta Ui mappa eliso 
guata dai sondaggi dice int in 
to che la Svizzeri C* divisa in 
due quella latina per il sì c 
quella di lingua tedi se a sthie 
rata orgogliosamente per il no 
Sui 2òe intoni solo in sei li sfc< 

1 1 f i ( on ee rtczz i 

A EXrna il gove rno treni i e 
non vuole credere all ipotesi 
elu il voto popolar» possa 
eanccllare nel giro di |xx.(u 
ore un trillilo così faticosa 
mente m^v/uUo «Non e e** j) 
icnirtliva ilio Sp izio cH-onorni 
co (urop((> SI C* affannato a 
spiegare il presidente delli 
CoiifedcMziom Rene'* Itllxr 


Ma anche le conseguenze eco 
nemiche potrebbero farsi sen 
lire Nel 1991 il 66 percento 
de He esportazioni elvetiche si 
ò diretto ve rso i paesi def Sce 
dal <|uali proveniva inoltre ! 80 
fxr cento delle imtx>rta7ioni 
IJn argoment<izionc questa 
che convince poco nel regno 
della cioccolata c degli bwat 
eh I piu inferociti antieuropei 
sii ^no i contadini che attuai 
mente godono di grassi sussidi 
e temono di vedciscli spazzare 
via dille regoU di Bruxelles 
Ma non sono stati del resto gli 
igri( oltori francesi a mettere in 
pencolo il sì a Maastricht nel 
referendum eiel 20 settembre’ 
l j paura anche i perdita di 
sovrimt\ nazionale Ma non ò 
f(;rse lo stesso incubo che agii i 
I cittadini su sua mae stà bnlan 
nu i’ 



Svizzeri alle urne compreso Babbo Natali' 
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Che tristezza 
spartirsi la Cee 


r inno ili II ili i vim oli i p is 
s iggi tuli litro t h( scontati l 
( vi(k Ml( orni n i tulli inf itti 
eh( l ipplieazione de gli iccor 
(Il di Miislreht passerà p< r 
uni loroeomzione i rtvisio 
m II c he comporti ra negozi i 
1 non s( mpliei tr 111 ) lesi di Ila 
( 11 I bbe IR non sare btx piu 
Uit( I H i 1 II ili i se a r ippri s< n 
t iriu gli inlf re ssi fosse ro uonu 
111 som Hi (1 il [>iii V istiuonsi n 
so politico ( |i irl irne ut ire II 
(\l i^e V I ni link st Ho il [iresi 


PIERO FASSINO 

de nte del Consiglio 1 1 disponi 
bilitì I concorert illi eie si 
gn iziorie dei commissari Cee 
inehc con propri esponenti 
dotali niturilmenle delle ne 
cessine eoinpctcnze i preiics 
sionalil i E pe-nltro autore voli 
p< rsoii lillà - tra c ui Vis< ntini ( 
C imiti - ave sano sollecitato il 
presidente del Consiglio a co 
giure posiiivjim nte quella eli 
s[x>n!biktì Fssi invt*ee òsti 
1 1 rifuilala Ne>n si ò f ilio un 
torlo soli into i nc i lo si ò I ilio 


HI lese t IIsiioimlereSS! 

M I loseoneertoe ine he piu 
grande eli fronte id un i delle 
eiue d< sign i/ioiii Se inf itti 
Antonio Kuberti - elu ò st H i 
e fficaee ministro |h r uiiivc rsit i 
( la rieen I settiHifie 1 h i si 
c urline lite i titoli p< r riiiirc 
sentire con lulon V(H(zz » 11 
t Hi 1 ne il i C oinmissionc e n - 
soprittiitli }xn se gli sin iffi 
d it I 1 1 slr He gic i de k g i de tl i 
nte re i non su ipisee I iwe 
ro I ()U He utilit i eorrtspond i 


1 1 de Sigli tzioiu (!( Il niib i 
seiHore V inni t Xrehinfi Non 
1 } ]) in n f itti il iwi ro p irti 
eoi irim nt( i tilt un i iiomin i 
eliplon Hk i in uni sede nelh 
e|u He inve*(( t oehe si ne lue 
eie e n piiino luogo un i forte 
r i| pn s( ni H \ii i t>oh!K i» 
l UH < h( i 1 L( ne r ilil > di gli 
litri jne st ( 1 e ir t r ipj»ri s» n 
{ H 1 1 1 jH rson il I j II k rt< ri 
Ikvo jiulilKo vtn I n stigiosi 
e lime u( i I ir( mie ni in e di go 
verno Ne fruie unente suoni 
I re nde in (|U rie iikkI ) d ili e s 
se n st Ho uiib is( I He»r( i M i 
eirel e Bonn disc i nd 1 1 1 e|u i 
hfie iz ne IR (( ss tri i rii > liin 
ZI iniehe nu iss irioCe ( 

Gl n rit i u I }tr I < d e li 
n I ri 1 n Imit ile e hi in zz i 
1 uni) ise Horc \ nini d \r( h 
1 rii e st He se < It Ulne luu nte 
I re Ile e un f I H noni eie 11 i 


scili idr i [> Il risile tl i ek ! ii un 
slro d( gl l te r C ( loiiil o S|)! 
r I un ve n!( d i <u i u n n^mu 
ili I i inii sin I il p I vsiggio 
d j|) i I in Ice njc i gv sin n< di 
De Mie he lis ili i e oiidiiz ( ne 
d(»rot( 1 eli ( e loinbo st in ri z 
z in lo un i ve r 1 m riii iltzz i 
ziom elu vuf)l( riilf d ire ul 
MI nstre INi e sol ! He i IK U » di 
dipk in Hk i De I gc sIk ir de 1 
1 in e r I [)e It e i c sti r it tln i i 
Diplomine I pe I iltrc li cui 
f( rni iZK IR e uilumle e | i lilie i 

tuli i 111 Hiir H I in un i I ise 
de Ile n 1 izuuii nte rn izion ri 

I < |>(x 1 bipe>l ire e he s! i or 

II li tlk nc^stre s[) ilU 

I ulto e IO ( iu< It ) gr ive I i 
I »li!)i I ( t( r I di u ì I i( s e 
ni ile ri i tropi» mi| t u t» pe r 
c onse liti e (Il e ss I live ng i 
pn pri« t i pr V u j li ]ue sii 
(] ic I gn PI od I )l< n 


Oggi elezioni in Slovenia 

Kucain favorito su Poterle 
nella gai'a per la presidenza 
Spuntano i nazionalisti 


Una vigilia di fe*sta pe'r 
una repubblica che oggi cerca 
di dare una ba.se demexralica 
al suo processo di fondazione 
Ieri m Slovenia si ò festeggiato 
San Nicolò (li Santa Claus dei 
paesi nordici) e I atmosfera d 
"CesSfHc H fuexo politico- ha 
favorito la piusa di nflession*' 
del milione, c mezzo di elettori 
(su due milioni di abitanti) 
chiamali a dare un nuovo go 
verno c un nuovo capo dello 
stato alla piccola rf*pubblica 
dell ex Jugoslavia Una vigilia 
festosa dicevamo che ha però 
mitigato solo in parie i! clima 
di aspro scontro politico che 
ha segnata 1 intera campagna 
elettorale Al centro della qua 
le sono stati gli otto candidali 
presidenziali c le ecnlinaia di 
aspiranti a 112 seggi delle due 
Cimort del nuovo parlamen 
to Senza esclusione di colpi ò 
stato soprattutto lo scontro tra i 
due favoriti nella «'orsa presi 
denzi ile il leader del partito 
dcmocnsiiano ed ex pnmo mi 
nistro LfOj/e Pcterle c 1 attuale 
presidente Milan Kucaii «Ku 
ean ha speso molti soldi per la 
sua campagna elettorale e 
questo mi ncorda un certo Ma 
rcseiallo- ha tuonalo Peterle 
nel suo comizio finale il nfen 
mento per ehi non lo wesse 
colto ò al leader cansmatjco 
citila vecchia Jugoslavia Josip 
Broz 1 Ito Un attacco che non 
sembra però mettere in discus 
sione il successo del cinquan 
(un( nnc «comunista nfomii 
sta» Kuean artefice dell indi 
ptnden/a slovena tutti i son 
daggi di opinione concordano 
infatti per una sua rielezione 
già al primo turno divisi su tilt 
to per CIÒ che conce me la poli 
tiea interna i van candidati si 
ritrovino uniti in un comune 
affi Ho europc ista in ogni prò 
gramma si soUolinta la ne*ces 
sità di leeellenre 1 ingrevso 
d( Ila blovenia nelle vane orga 
nizzazioni facendo di Lubiana 
il pcjnu commerci He t finan 
ziano tra I (Xeidtnte c ! Onon 
i( d Europa V h ne lezione di 
Kuc in illa presideiun appare 
quasi scontata non altrettanto 


Usa 

Per scaldarsi 
ardono vivi 
8 fratellini 


H NbS\ ''ORK A Chester nel 

10 stato americano della i enn 
sylvanu otto frat(.IIini il piu 
piccolo di pcxlìi mesi H mag 
giorc di 10 anni sono morti 
nell incendio della loro casa 
dovuto 1 un i cucini a gas usa 

1 1 pn r riscaldare gli ambienti 
«Mi lianno risvegli ito le urli di 
quella donna che implorava 
-Aiutate I miei bambini nulate 
i miei bambini'» ha raccontato 
( h inti Colenun un vicmo 
Un funzionano dell ufficio del 
eoroner h i riferito di aver co 
si i! ilo la morte di sette Lambì 
ni nel giardino antistante laca 
SI dovi 1 Lorpicini erano stuu 
di posti dai scxcomton Lotta 
vo ò morto durante il trasporto 
mospedik Rcrtutl ild(s.cs 
so 0* st ilo attribuito i asfissia 
di inHizionc di fumo L*i 
m imm i dei piccoli e il suo uo 
no SI trovavuìo nella c imera 
el 1 letto x.xondo pi ino del 

I immobile una e isa a schiera 
e SI sono salvili 


SI può dire p>er quel che nguar 
da la suddivisione dei 90 seggi 
della Camera di stato che avrà 
1 poten legislativi 11 partilo li 
beraie democratico dell attua 
le pnmo ministro Janez Draov 
sek quello democratico n 
stiano di Peterle ntengono di 
poter raggiungere nspettiva 
mente un 25 e 18 percento dei 
voti Le due formazioni politi 
che sono su posizioni diarni?- 
tralmenle opposte ma i più 
autorevoli politologi sloveni 
non escludono ! ipotesi di -un 
govemissimo- sotto forma di 
un4i coalizione a due da 
estendere a socialdemocratici 
democratici e verdi per poter 
avere una maggioranza parla 
mentare stabile Tutto ri mon 
do ò paese purtroppo e cosi 
anche in Slovenia c è chi in 
tende cavalcare 1 onda xeno¬ 
foba che investe il vecchio 
continente nelle ultime setti 
mane sono salite le quotazioni 
del partito nazionale sloveno 
di 7mago Jeiincic un leader 
dogmatico ma carismatico ex 
appartenente alla Legione 
straniera e fautore di un acce 
so na/ionalismo che sfoc \ in 
parole d ord'»'». xenofobe Sa 
rè stalo per evitare di dar spa 
ZIO a Jelinci o più semplice 
mente per non irritare la mag 
g oranzd slovena che nella 
campagna eletlora*,. poco 
spazio é stato concesso ai te 
m 1 delle minoranze (ita’iaria 
c ungherese) che vivono nella 
ex repubblica iugoslava Molti 
eletton secondo numerosi 
sondaggi non sanno neppure 
odia loro esistenza o conside 
rano il problema del tutto mar 
ginalc Tutti gli esperti partano 
di rapporti «idilliaci- tra Lubia 
na e Budapest un po meno 
ammettono sono quelli con la 
mino’’anza italiana (circa tre 
mila persone - concentrate so¬ 
prattutto nei comuni di C^ipo- 
distna IsolaePirano in Istria) 
Ma assicura Kuean «non esi 
sto alcun problema i rdp{>oni 
saranno regolati bilateralmen 
(c entro ri 199^- llmessaggioò 
chiaro la Slovenia che gu«udT 
all Europa non vuol inimicarsi 
la vicina Italia 


Praga 

Accoltellato 

leader 

comunista 


wm PRAGA II presidenu del 
partito Lomunista di Boemia 
c Moravia Jin Svoboda e 
stato accoltellato len sera a 
Praga da uno sconosciuto 
che fi riuscito a entrare nel 
suo jppartamento fmgen 
dos] un postino II .mstenoso 
aggressore che fi poi nsuci 
to a fuggire ha agito nella 
prime ore della serata 

Ferita anche sua hgha 18 
anni mentre cercava di soc 
correre il padre Decisivo in 
vece è stato 1 in’ervento del 
la moglie del leader comuni 
sta 

È stala lei infatti a riuscire 
a mettere in fuga I assalitore 
colpendolo pare con una 
Ixittiglia Svoboda che ha 
17 anni ed fi un ex regista ci 
nematografico è stato neo 
verato in ospedale insieme a 
sua figlia ma non si cono 
scono le sue condizioni 


LOTTO 


49* ESTRA7I0NE 
(6 dicembre 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


50 61 32 7 17 
85 43 9 51 50 
50 40 90 13 86 
64 68 77 45 38 
39 74 50 1 30 
59 36 70 11 66 
43 9 10 7 61 

72 90 71 42 79 

73 88 69 61 8 
73 84 90 15 68 


ENA..OTTO (colonna vincente) 
X 2_X ? XXX22 2X2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti '2 I 
ai punti 11 L 
ai punti 10 L 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 


ionie® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 


I GEMELLI 


Con la denominazione pe- 
me/// vengono identificali quei 
numeri formati da due cifre 
uguali 

Tali numeri nell urna sono 
solamente otto e cloa 
11 22 33 44 55 66 77 88 
questa sene da luogo a diversi 
tipi di gioco 

e (a puntata dell intera serie in 
una ruota (in tolcaso ilpremiodi 
un ambo é di 8 9 volle mentre 
quella di terno e di 75 8 volte la 
po^ta complessiva) 

• la scelta di uno o piu singoli 
ambi in una ruota (es 11 22 
22 66 55 66 in uno ruota) cha da 
luogo alla vincita di 250 volte lo 
posta (da dividere però per lo 
quantità di ambi puntati) 

• singoli ambi in piu ruote (es 
33 55 a Firenze, Canova e Napoli 
che procura l* premio d ambo 
secco di 250 volte che in realtà o 
di 83 volte circa lo puntata) 

• uno o piu singoli ambi a Tut 
te le ruote (es 22 44 e 11 44 che 
per la vincita di uno trutta 12 5 
volte la puntata complessiva) 

• Una scelta può essere fatta 
anche con una coppia gemelli 
per ambato (avendo cura di pun 
tare sempre ciascun numero 
un singolo biglietto) in tal caso il 
prtinio e di 5 6 volte t Intera gio¬ 
co a (11 23 2=5 615) 
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DOLLARO 


Sulla lira 
nella 

settimana 


La relazione di Cofferati apre la riunione 
dei tre consigli generali confederali a Roma 
partita sullo stato sociale rimane aperta 
È drammatica T«emergenza occupazione» 


Verranno coordinati scioperi di categoria 
e scioperi indetti dagli organismi regionali 
Trentin, D’Antoni e Larizza: «Una sponda 
per impedire uno scontro tra fabbriche» 


«Un piano dì lotte per il lavoro» 

Cgil, Qsl e Uil: 6 mila miliardi per 200 mila nuovi posti 


Via libero ad un nuovo ciclo di lotte. Per il lavoro in- 
nanzittullo. La decisione dei consigli generali Cgil, 
CisI e Uil. Seimila miliardi per 200mìla nuovi posti. 
La relazione di Cofferati: sullo Stato sociale nè scon¬ 
fitti, nè vincitori: la partita rimane aperta. Trentin, 
D'Antoni, Larizza: «Una sponda al movimento di lot¬ 
ta, chiamando in causa il governo, per impedire lo 
scontro tra lavoratori di fabbriche diverse». 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA Lotte, fase due. È 
un po' questa la decisione che 
scaturisce, dopo tante polemi¬ 
che. dalla riunione dei Consigli 
generali di Cgil. CLsl e Uil. io 
confederazioni decidono di 
coordinare un movimento di 
lotta giù in piedi fatto di scio¬ 
peri di fabbrica, scioperi regio¬ 
nali. scioperi di categoria, fi 
collante è innanzittutto il lavo¬ 
ro, la crisi recessiva, ma anche 
la manovra de! governo t di 
nuovo chiamata in causa, Una 
scelta faticosa che non cancel¬ 
la le differenze tra le tre centra¬ 
li in merito all'operato di Ama¬ 
lo (vedi sanità), ma che apre 
la strada ad una possibile ri¬ 
presa unitaria. Tra le proposte 
«più visibili» quella di stanziare 


5-6,000 miliardi per fronteggia¬ 
re remergenza c di definire un 
programma straordinario per 
creare almeno 200 mila nuovi 
posti di lavoro per i giovani 
delle arco più depresse. Lo ci¬ 
fro sono crude; «Nel 1989 si so¬ 
no persi SO mila posti di lavo¬ 
ro; nel '00 170 mila; ne! '91 'lOO 
mila; o attualmente sono alme¬ 
no 60 mila i lavoratori inserite 
nelle liste di mobilità». Ma dove 
trovare le risorse? È la doman¬ 
da che si pone soprattutto Bnj- 
no Trentin. ncirinconlro con 
la stampa, rilanciando gli 
obicttivi unitari sul fisco (dia¬ 
mo conto, sotto, di questa piat- 
tafonna), 

relazione intrrxluUiva alla 




Sergio D'Antoni assieme a Bruno Trentin 


maxi-riunione, in un salone 
della Fiera di Roma ù affidata a 
Sergio Colfcrati. £ un po’ una 
sintesi dei risultati del movi- 
mento sostenuto nei mesi 
scorsi e degli obiettivi ancora 
da conquistare. Non ò stalo 
battuto «il tentativo di rispon¬ 
dere alla crisi economica c al- 
Tobbltgo di contenere il debito 
pubblico agendo sulla sola 
spesa c snaturando II carattere 
universale c solidaristico delio 
Stato sociale». È stata però «la¬ 
sciata aperta la prospettiva per 
una riforma corretta dcirinsic- 
me del sistema delle tutele». 
Nò sconfitti, nò vincitori, in¬ 
somma: siamo solo al primo 
tempo di una immaginaria, 
mastodontica partita. Nella 
quale c*ò anche il diritto a con¬ 
trattare che la Confindustria 
vorrebbe seppellire. Cofferali 
sottolinea la possibilità di ri¬ 
prendere in futuro, «per la no¬ 
stra credibilità», gli aspetti «ne¬ 
gativi e stravolgenti delle no¬ 
stre ipotesi su sanità c previ¬ 
denza». E c*ò il rischio di una 
nuova «manovra di riequili¬ 
brio» nel 1993. Ecco ripro|X>rsi 
il tema delle «entrate» a comin¬ 
ciare da una possibile tassa¬ 
zione dei patrimoni finanziari. 


Non ò finita; «siamo alle soglie 
della recessione», la Finanzia¬ 
ria del governo per li ’93 ò ina¬ 
deguata. c'è l'emergenza oc¬ 
cupazione. 

li clima, dopo la relazione di 
Cofferali, nella sala dove sono 
riuniti i tre Consigli generali, 
non ò certo quello delle grandi 
occasioni. Come se lutti desse¬ 
ro tutto per scontato. Soie 
qualche intervento di rilievo, 
come quello di Rosaria Filoni 
del coordinamento donne del¬ 
lo tre Confederazioni. Lo 
smantellamento di certi servizi 
sociali, spiega, rischia di ridur¬ 
re le donne a nuovi ruoli di 
supplenza. Le donne che si 
fanno Stato, insomma. E alla fi¬ 
ne l’approvazione dei docu¬ 
menti conclusivi. I tre segretari 
generali incontrano poi i gior¬ 
nalisti. Trentin .spiega .o le in¬ 
dicazioni varate non starebbe¬ 
ro in piedi se non sorrette da 
inedite .scelte finanziarle. La 
stessa operazione-privatizza¬ 
zioni. se si vogliono vendere 
aziende efficienti, richiama 
questo bisogno. E da qui la 
dettagliata illustrazione di tutte 
le richicsle in materia fiscale. 
Altre proposte riguardano il di¬ 
rottamento di tutte le risorse 


pubbliche disponibili verso 
politiche industriali per Io svi¬ 
luppo. l’Innovazione tecnolo¬ 
gica, la ricerca; il coordina¬ 
mento a livello centrale della 
domanda pubblica di prodotti 
industriali (pari al 20% di tutta 
la domanda) per evitare di¬ 
spersioni c per abbattere i co¬ 
sti. 

Ma con quali lotte sostenere 
tali obiettivi? E che cosa vuol 
dire «coordinamento»? D'Anto¬ 
ni sottolinea come le Confede¬ 
razioni non intendano rubare 
un ruolo alle categorie o agli 
organismi .sindacali regionali. 
Gli scioperi verranno procla¬ 
mati «laddove maturano». Il 
compito delle Confederazioni, 
delincalo in questa riunione, ò 
quello di costruire uno sbocco, 
un confronto con il governo. 
■Una lotta posto por posto», 
sottolinea Pietro Larizza, «non 
produce risultali, porta solo al 
la disperazione». lx> sforzo ò 
quello di far uscire dall'isola- 
menio anche certo drammati¬ 
che lotte (li fabbrica. «Costruire 
una sponda», spiega Trentin. 
•Imp(xJirumo cosi che .si generi 
una lotta sorda tra lavoratori di 
regioni diverse o. addirittura, 
di stabilimenti diversi». 


La contro-manovra dei sindacati. Amato disponibile sul «fiscal drag»? Dibattito a Torino con Bertinotti, Ingrao e Garavini 


«No al taglio delle tredicesime, 
restituire la tassa sull’inflazione» 


«Tagli e ristrutturazioni 
Amato e Romiti uniti» 


Il drenaggio fiscale taglia stipendi e pensioni di oltre 
ri%, Cgil Cisl Uil ne rivendicano la restituzione inte¬ 
grale: per il ’93, almeno ai redditi sotto i 45 milioni 
(Amato sarebbe disponibile). Nei tre consigli gene¬ 
rali la contro-manovra per coniugare equità e ri¬ 
sparmi. No al «quoziente familiare». All’Erario 30mi- 
la miliardi di titoli meno cari a lungo termine con la 
vendita delle case degli enti previdenziali. 


RAULWITTENBERQ 


■■ ROMA. Ormai nonc'òspe- 
ranzii. La mazzata di fine anno 
sugli stipendi ci sarà, E so ag¬ 
giungiamo al conguaglio il 
mancalo recupero del drenag¬ 
gio fiscale nel '93, i! taglio rad¬ 
doppia. Anche i sindacati con¬ 
federali, In occasione dell'as¬ 
semblea dei tre parlamentini 
Cgil Cils Uil, hanno fatto i conti 
sulle buste paga. Nel '93, t>er 
effetto dei due provvedimenti, 
l'imposta sui redditi da lavoro 
dipendente aumenta di unaci- 
fra che va dalle 80 alle SOOmila 
lire, por retribuzioni e pensioni 
comprese fra i 15 c i 50 milioni 
lordi all’anno, Come dire cfie 
si p>crde oltre IT-V, del reddito 
nello (tra lo0,7 c i! 2,4%.), 

E giù tabelle per spiegare 
nel dettaglio renlità del colpo. 
Intanto il drenaggio fi.scale del 
'93 taglierà tutti i redditi. Anche 
quello - netto - di 6l5mila lire 
al mese al quale vengono sot¬ 
tratte iiOmila lire, {>ensionali 
compresi, fi famoso «hscal 
drag», la las.sa sull’inflazione: 
quando il reddito si adegua al- 


raumenlo dei prezzi, cresce il 
suo livello nominale sul quale 
si calcola rimposizione. Quin¬ 
di c'ò un pezzo di tassa che 
non origina dalt'incrcmenlo 
del reddito reale, un scandalo 
secondo i principi fondamen¬ 
tali della fiscalità. II.sindacato a 
suo tempo ne aveva conqui¬ 
stato la restituzione. MaO stata 
azzerala da Amalo per il '92 
con il meccanismo delTau- 
mento Irpef (da qui il sup)cr- 
conguaglio natalizio), ed 
e.splicitamente abolita jx?r gli 
anni a Vf}nire. 

La scure sulla tredicesima 
(spK’sso sullo stipendio di di¬ 
cembre) - lo sappiamo - ri¬ 
sparmia i redditi solfo i 30 mi¬ 
lioni annui. Ma chi sta sopra, 
ad e.scmpio sui 31 milioni 
(1,915.(X)0 lire nelle al mese), 
avrà un taglio di 70mila lire; e 
nel '93. altre 79mila di drenag¬ 
gio fiscale: totale, meno 
MOmila lire. Ancora: chi pren¬ 
de tra i 2.2^16 e i 2.906 milioni 
mensili netti, subirà un aggra¬ 
vio totale di 8U7mtla lire. 


1 con.sigli generali di Cgil Cisl 
Uil hanno deciso di tener duro 
col governo. Il leader della Cgil 
Bruno Trentin ha illustrato i 
cardini della proposta sinda¬ 
cale; recupero integrale (nel 
'93 .solo sotto i 45 milioni) del 
drenaggio fiscale, sgravi fami¬ 
liari, riduzione delle agevola¬ 
zioni fiscali, vendita del patri¬ 
monio immobiliare degli enti 
pubblici. Una manovra che 
vuol coniugare l’equità con il 
reperimento di risorse per ab¬ 
battere il deficit e rilanciare 
l'txrcupazione. Secondo Tren¬ 
tin il presidente del Consiglio 
Amalo avrebbe dato la sua di¬ 
sponibilità in via di principio, 
ad aumentare le detrazioni per 
i lavoratori dipendenti c i pen¬ 
sionati - con reddito fino a 45 
milioni - in misura equivalente 
al taglio dei salari provocato 
dui «fiscal drag». Sugli sgravi fi¬ 
scali la proposta ò di destinare 
la prevista cifra di 2mila miliar¬ 
di (detrazioni per i familiari a 
carico qualunque sia il reddito, 
in sostanza - per Trentin - un 
premio ai redditi medio-alti), a 
favore delle famiglie sotto i 40 
milioni annui, 1x3 Stalo inoltre 
dovrebbe risparmiare 5,300 
miliardi con la riduzione delle 
agevolazioni fiscali alle impre¬ 
se. c con la rifonna della con¬ 
tribuzione sociale. 

C’ò poi l'idea (Il trasformare 
il patrimonio immobiliare in ti¬ 
toli del debito pubblico. Fun- 
zionerebfx.' cosi. Gli enti previ¬ 
denziali (tradizionale Sticca 
clientelare nelle locazioni del¬ 
le abitazioni) vendono 1 in¬ 


gente patrimonio - 30mila mi¬ 
liardi. un terzo della manovra 
di Amato - da cui ora traggono 
una rendimento del 2%: il rica¬ 
valo. lo investono In titoli a|>- 
posilamenle emessi, a lunga 
scadenza c a un ta.s.so inferiore 
a quello dei titoli normali (Bot, 
Cct ecc.). Risultato, l’Erario ra¬ 
strella 30mìla miliardi pagan¬ 
doli meno dei Bot - 300 miliar¬ 
di di interessi per punto; gli en¬ 
ti guadagnano su un rendi¬ 
mento sempre superiore al 2%. 
Il cittadino ha la casa in pro¬ 
prietà. CI rimette soltanto il si¬ 
stema clientelare ingrassatosi 
col mercato degli affìtti. . 

Tornando agli sgravi fiscali. 
Cgil Cisl Uil definiscono il 
«quoziente familiare» (opzio¬ 
ne offerta a partire dal dal 
decreto che attua una legge 
delega preparata dall'allora 
ministro delle Finanze Rino 
Tormica) un «terribile pastic¬ 
cio- che regalerebbe 1.600 mi¬ 
liardi al 42% dello famiglie più 
ricche, Una tabella dimostra 
cfie per I redditi fino a 35-40 
milioni conviene applicare 
l’attuale sistema di tas.sazione 
dei redditi individuali. (1 mec- 
canismodunquesi traduceI3er 
i redditi sujK'riori in un trasferi¬ 
mento dì risorse crescente col 
crescere dei livelli d’imponibi¬ 
le. «Dielro alla diclìiarata vo¬ 
lontà di .sostenere le famiglie 
monoreddito - denunciano i 
sindacati - si opera in realtà 
una rilevante reditnbuzionc 
del reddito a favore dei celi più 
al)t)ienli». 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHSUI COSTA 


■■ l'ORlNO. «Nel corso degli 
anni '80 i sociologi hanno stu¬ 
diato il mondo dei lavom co¬ 
me gli z(X)logi studiano le api. 
Credo sia ora di passare dal te¬ 
ma ai problemi». È robicUivo 
che si ò data «Alt», neonata 
«Associazione delle lavoratrici 
e dei lavoratori torinesi» cui 
aderiscono vari esponenti di 
«E.sscre sindacato». Il suo ani¬ 
matore. Fulvio Perini, lo ha 
presentato ieri nel salone affol¬ 
latissimo (Iella Camera del Ixi- 
voro a quattro interlocutori; 
Pietro Iiigrao, Fausto Bertinotti, 
Sergio (iaravini e Valentino 
Parlato. A loro ha posto una 
serie di quesiti-problemi: la ri¬ 
strutturazione industriale fon¬ 
data su Toyotismo c «fabbrica 
integrata», che a Torino sta 
producendo un drammatico 
tracollo occupazionale; l’etica 
di Romiti per il quale scopo de) 
lavoro ò realizzare un buon 
prodotto; il rapporto tra ristrut¬ 
turazione e attacco del gover¬ 
no Amato allo stato sociale; la 
diffusione di lavoro precario c 
di salario aleatorio, per citare 
solo alcune questioni. 

Il dibattito ha preso le mosse 
dal significato delle lotte di 
que.st autunno contro le misu¬ 
re di Amalo. «È un movimento 
- sostiene Bertinotti - che na¬ 
sce perchè sono finiti gli anni 
'80. Non ha vinto in questa pri¬ 
ma la.se )>erchò sindacato c si¬ 
nistra sono ancora inìprigiona- 
ti iieil'ideologia e pra.ssi che 


maturarono dopo la sconfitta 
del 1980. È un movimento dì 
resistenza, e non lo dico in 
.senso riduttivo. Ricordate co¬ 
me anni fa furono irrisi anche 
a sini.stra i minatori inglesi di 
Scargill che bendtò sconfitti 
rientravano nelle miniere con 
le bandiere rosse? Oggi quei 
minatori vincono. In Italia II 
movimento ha una virtualità 
straordinaria, perchò fu rie¬ 
mergere la questione del lavo¬ 
ro c la questione .sociale, che 
sembravano cancellale daH’i- 
deologia dominante». 

Perché è In crisi qucirideo- 
Jogia? Non tanto per contrad¬ 
dizioni interne al meccanismo, 
quanto perchò cambia il mon¬ 
do. perchò ì mercati .sono .sem¬ 
pre più inslubìli e variabili. «Si 
afferma allora - dice Bertinotti 
- un modello sociale regressi¬ 
vo. che rende sempre più pre¬ 
cari il mercato de! lavoro e il 
salario, in cui Toyotismo e fab¬ 
brica integrata si spo.sanocon i 
provvedimenti di Amalo. Uiì 
m(xlel)o che cancella ogni 
margine di riformismo». 

Concorda Valentino Parlalo: 
«Il presente ha analogie forti 
con ciò che scriveva Gramsci 
In “Americanismo o fordismo" 
sull’egemonia del capitale non 
solo suirorganizzazione del la¬ 
voro ma anche sugli assetti so¬ 
ciali», «Dalla metà degli anni 
SO - soggiunge Garavini - i 
gru]3pi dirigenti del sindacalo e 
della Mni.slra non hanno piu 
op|>osto resistenza al tentativo 


di egemonia capitalistica. Lo 
svuotamento (iella contrattua- 
liià dilata il lavoro senza garan¬ 
zie. Alcuni esaltano le profes¬ 
sioni generate daH'innovazio- 
no. ma cosa (anno in Italia un 
milione di immigrati e migliala 
di giovani prixari?». 

•Entra in crisi - os.ser.d In- 
grao - la seconda tappa della 
ristrutturazione capitalistica di 
questo secolo; il posUordLsmo. 
Dovremmo arricchire la nostra 
analisi, rna certo ò che anche 
la man(3vra di Amalo ò coes¬ 
senziale a questa irasfomiazio- 
ne, Dobbiamo riflettere su co¬ 
me si risponde nel luogo di la¬ 
voro non solo alle espulsioni di 
manodopera, ma alla sua ri- 
cIas.sificazione in due settori: 
uno in CUI si chiede un’integra¬ 
zione totale con i fini dell'a¬ 
zienda cd un nuovo precaria¬ 
to, una sorta di "caporalalo in¬ 
dustriale" diffuso anche al 
Nord, in cui lo scambio avvie¬ 
ne tra salario ed ore di lavoro 
flessibile». 

«Riemerge con forza ~ ag¬ 
giunge Ingrao - la questione 
del “quale m(xJelIo di .svilup¬ 
po". Il capitalismo ha battuto il 
movimento operaio non .solo 
sul luogo di produzione, ma 
anche |>er come ha siipulo ali¬ 
mentarne i consumi. Occorre 
ristabilire un limite umano 
contro ravsolullzzazìone del 
produnc. per rivalutare ciò che 
va oltre il produrre, oltre l'ho- 
mo faber. C ò un altro lare 
che non ò quello della produ¬ 
zione. E I essere umano non ò 
s(jlo lavoro».dk 




■■ 1x3 .soia ò una pianta arPu.sta- 

cea della famiglia delle leguminose 
con foglie tripennate o frutti (bac¬ 
celli} che contengono preziosi se¬ 
mi ricchi di proteine e di gra.ssi. I 
maggiori prcKlultori di soia al mon¬ 
do sono gli Stati Uniti, che una volta 
l'adoperavano soprattutto come 
ricco foraggio pK.*r gl: animali, e la 
Cina che, come il Giappone, l’ha da 
s(xoli u.sala come alimento umano 
ricavando da e.ss<i non solo olio ma 
proteine sostilulrici di carne, di lalU* 
c di formaggio. Dagli Stati Uniti e 
dalla Cina la coltivazione della soia 
si ò estesa al N(3rd Europa, dove 
non può crescere Tolivo, e poi an¬ 
che ad alcune regioni italiane carat¬ 
terizzate da clima continentale. 
Con l'ingresso dell'Italia nella Cec 
la coltura della soia si ò estesii; la 
Pac (politica agricola comunitaria) 
governala o dominata dai [3aesi o 
colture nordiche e fin dalla nasciti» 
poco sensibile ai problemi delle 
agricolture mediterraneo, ò stala in¬ 
fatti prodiga di aiuti per la coltiva¬ 


zione della sola. E così mentre in 
Italia venivano abbattuti migliaia di 
capi di tKvstiamc e {>osli duri limiti 
alla pnjduzione di latte, trovava via 
via sviluppo, anche grazie ai soldi 
sl3orsati dalla Cec (con i fondi ali¬ 
mentati anche dai contribuenti ita¬ 
liani) . la coltivazione della soia. Se¬ 
condo gli ultimi dati, che andranno 
controllali con il censimento agra¬ 
rio del 1992, in Italia sono coltivati a 
.sola 5ir)mila ettari di terreno agri¬ 
cola (2(X)miIa ettari in più di (luelli 
destinali alle barbabietole da zuc¬ 
chero tanto |x?r avere un termine di 
confronto), con una produzione di 
oltre sedici milioni di quintali. 

£ in questo quadro che si ò aper¬ 
ta tra gli Stali Uniti e la Cee la guerra 
della soia, guerra che ha rischiato di 
far fallire l'IJruguay Round (confe¬ 
renza già richiamala dal diziona¬ 
rietto alla voce Gali) e che ha por¬ 
tato gli Stali Uniti a minacciare i 
propri alU'ati euroix?i di una rappre¬ 
saglia del peso di un iniliardc» eli 


La parola chiave 
SOIA 


LUCIANO BARCA 


dollari attraveso diizi da a|)plicare 
spraltutto alvin(3. 

Ix» modesta pianta della .s(3ia ò 
co.sl divenuta il simbolo di una .sene 
di contraddizioni: contraddizioni 
tra gli Stali Uniti e l’Europa in primo 
luogo, ma anche contraddizioni al- 
rinterno di (|uella Geo che dovreb- 
Ik‘ trasformarsi in unione economi¬ 
ca e politica (ma l'abolizione dei 
pa.ssapxirti prevista per il primo gen¬ 
naio 1993 ò già saltata e la ricostru¬ 
zione dello Sme si allontana nel 
tempo) e. specificamente, contrad¬ 
dizioni ed errori nell.i politica agri- 






art* cola comunitaria. £. vero che a nes- 
.stino deve i*.s.senr iin|>edilo di man- 
a ò giare formaggio di soia, ma deve? 
.‘rie avere almeno la ste.s.sa tutela chi 
oni preferisce mangiare i tradizionali 

mo formaggi italiani e condin* l’in.salata 

al- con l'olio di oliva, 
eb- E un fallo indiscu.sso che in tutti i 
mi- paesi ca}>itali.stk:i del mondo l'agri- 
dei coltura ò sovvenzionata (Marx si 
en- imì3egnava a non chiamare più ca¬ 
rni- pitali.siico un paese che avesse li¬ 
nci soito il nodo economico e sociale 
ad- (ieil'agrK'oltura) c che quindi si può 
gri- al ma.ssimo (li.stingiiere tra pa<.*.si 


che attraverso le sovvenzioni riesco¬ 
no a risolvere il problema agroali- 
meritare e paesi che non ci riesco¬ 
no (tra que.sli ultimi ò l'Italia che ha 
un deficit alimentare .secondo solo 
a (jiiello txilrollfero). I«a guerra del¬ 
la soia dimostra che quando si par¬ 
la di libero menato si parla in realtà 
di mercati g(3vemati da regole che 
non solo, corno ò ovvio, finiscono 
|Hir cs,sere piegale agli intcre.s.si del 
più forte, ma fra le quali non ò stato 
realizzato alcun coordinamento, al¬ 
cuna effettiva convergenza, Nò fra 
Europa e Stati Uniti, nò all interno 
deirÈuropa. 

Ix? co!»scguenze di lutto ci('> ri¬ 
schiano di essere pagale a caro 
prezzo non solo da agricoltori e col¬ 
tivatori. ma attraverso la riduzione 
della Sau (su}3erficie agricola utiliz¬ 
zata) e il deficit agroalimeiitare, da 
tutti gli italiani. 1 problemi saranno 
uUeriomiente aggravati se si andrà 
ad un allarganienlo della Cee e 
ronteri»|)oraneam('nlo ad un irrigi¬ 


dimento delle sue regole - co.sì co¬ 
me prevede il trattato di Maastricht 
- senza aver rivi.sto la politica agri¬ 
cola comunitaria, 

N.B. E indubbiamente positivo che i 
coltivatori e le organizzazioni agri¬ 
cole italiane siano scese in lotta p<*r 
far sentire il loro [X}so a Strasburgo 
nello scontro con gli Usa. Non tutti 
gii obiettivi della lotta .sono apparsi 
tuttavia chiari; si protesta giusta¬ 
mente contro la minaccia degli Usa, 
minaccia per ora rientrata sulla ba¬ 
se di un com|>romess<.) non ratifica¬ 
lo dalla Francia, lasciala questa vol¬ 
ta .sola dalla Germania. Ma la guerra 
della soia può e.ssere ridotta a que¬ 
sto? O ò arrivato II momento di por¬ 
re sul tapiwto [>rob!emi più gr.ivi 
de! diritto del coltivatori italiani di 
soia ad e.ssere sovvenzionati dallo 
SlaU3? Problemi net quali gli Usa en- 
lVan(3 per altre ragioni (vedi tutto il 
problema zcK>lecnico). ina entra 
soprattutto ia Cee. con le sue cr<*- 
sconti divi.sioni inleme? 



il governatore di Bankitalia Carlo Azeglio Ciampi 

Sme a pezzi: oggi 
nuovo summit 
dei governatori 


^B ROMA. Nuovo consulto al 
capezzale del Sistema mone¬ 
tario europeo in vista della sua 
riforma. Da oggi i 12 governa¬ 
tori delle banche centrali sa¬ 
ranno a Basilea per discutere 
delle ultime, ennesime tensio¬ 
ni che [tanno portalo alla sva¬ 
lutazione di peseta ed escudo, 
hanno allontanato la data di 
rientro della lira e hanno visto 
la spc*culazione attaccare nuo¬ 
vamente il franco francese, Il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Ciampi e i suoi colicghi do¬ 
vranno innanzitutto verificare 
il grado di convergenza delle 
singole posizioni che, con il 
passare del tempo, oSvSumono 
contorni sempre più definiti. Il 
presidente della Bundesbank 


Schityiinger sostiene ad ('seni- 
pio che gli interventi illiniiiati ,i 
difesa delle parità di cambio 
prevLsti dagli attuali accordi 
non contribul.scono alla stabi¬ 
lità del sistema, bensì alimen¬ 
tano le iniziative della sptvula- 
zione. Una visione che sembra 
andare ben oltre quella finc’ra 
espressa dalla maggior parte 
dei partners. swondo i quali 
bisogna intcrvi'nirc sui com- 
[X3rtamcnti dei suoi pariivi- 
panli. Perora .sulle projxjsle di 
intervento destinate a rivilaliz- 
zem lo Sme c’ò i! massimo ri¬ 
serbo. In molti astengono co¬ 
munque che do)x) aver ldS(.'ta- 
lo sul Icnrono quattro .svaluta¬ 
zioni il Sistema non potrà piu 
essere lo .stesso di pttma. 


Angius: sul sociale 
si rischia la crisi 

ALESSANDRO OAÌmH 


■B ROMA. «Non e.sctudo che 
nei prossimi mesi possa esser¬ 
ci una crisi di govento sui pro¬ 
blemi sociali (jcl paese». Gavi¬ 
no Angius, respon.s^ibile eco 
nomico del Pds, traccia la sua 
prcvisionc.'dopo averci riflettu¬ 
to un po’ su. 

Prima la manovra economi¬ 
ca, ora le privatizzazioni. Il 
Pda da tempo ha aoUevato il 
problema del costi sociali 
della politica economica del 
governo. La crisi però sem¬ 
bra assumere dimcEU&onl 
sempre più allarmanti. 

In un dibattilo politico preva¬ 
lentemente dominalo dai con¬ 
fronto sulle rifcjrme elettorali e 
istituzionali, sta facendo irru¬ 
zione una questione sociale di 
dimensioni cnomii. Mi riferi- 
.•ico innanzitutto ai problema 
della disoccupazione. Siamo 
di tronic alla crisi [>iù grave dal 
'45 ad oggi. Già i-* manovra 
cfonomiea del governo si ò 
caratterizzala come una rispo- 
.sli» di tipo unilaterale. E oggi, 
col piogclto Amato di privatiz¬ 
zazione. si verifica un salto 
qualitativo. Siamo di fronte ad 
una lesione dei diritti universa¬ 
li sanciti dalla cosliiuzione; in¬ 
nanzitutto il diritto del lavoro. 
Amato, Banicd parlano del¬ 
la fine di uo ciclo... 
Intendiamoci bt*nc. il vecchio 
mcxiello industriale misto pub¬ 
blico-privato non reggeva più. 
Da un lato lo Stalo non ò più in 
grado di intervenire o dall’altro 
i grandi capitani d'industna 
non hanno una strategia crtnlj 
bile. Sta venendo meno il vi*c- 
chio rapporto tra i partiti di go¬ 
verno. De in Ic.sla, e il capitali¬ 
smo italiano. Questo apro una 
grande (questione; quella della 
d(’tn(jcrazia (x:onomica. Ma 
apre anche una grande crisi. Si 
.sta svesciando il le.ssuto pro¬ 
duttivo del paese nella .sue par¬ 
ti più vitali, nella sua anima più 
f)rofunda. E tutto questo avvie¬ 
ne in un quadro di licenzia¬ 
menti e al di fuori di una strate¬ 
gia industriale e di [x>lilica atti¬ 
va del lavoro. Sta cambiando 
la costilii/ione materiale di 
(]iK’s!o [>aes(.‘. 

A! Nord, come al Sud? 

Sì, anctie se in certe regioni la 
crisi è più drammatica. In Sar¬ 
degna, per esempio, non si 
vuole più tenere in piedi nean¬ 
che una grande industria D’al¬ 
tra parte C un processo di di¬ 
mensioni eurof)C<*, che in Italia 
assume caralleri.sliche panico 
lari. .Somiglia alla crisi del 
]9!i(ì. (luando il la.scismo criK) 


l’In. Il governo tenta di salvare 
un certo capitalismo a fronte 
di un pxcszo altissimo, che ò 
chiamato a pagare il pac.s(.'. 
Parti come m fowe uu prò- 
ctato dall'esito scontato. 

No, lult’altro. Anzi il problema 
centrale ò proprio quello del 
governo reale. E In ulto un ntLS- 
selto ed una rrxlLsinbuzione di 
poteri. E il punto ò proprio 
questo; chi lo governa? 

>^puDto: chi io governa, se¬ 
condo te? 

Sarebbe sbagliato da questo 
punto di vista non cogliere 
l'importanza delle riforme elet¬ 
torali ed istituzionali, leggo 
anche che Martelli, ai Ftmin: 
promosso dair/yn/M, dice coso 
positive in questo senso, qu.ui- 
do parla di un program'*’.:: co¬ 
mune delle forze di sinistra Mu 
ritengo che un simile [)rogram- 
ma debba partire proprio dalle 
qiKislioni scxiali e del lavoro. 
Non è proprio quarto che il 
Pds intende fare eoo l’as¬ 
semblea nazionale del Lavo¬ 
ratori? 

Si, l’obiettivo centrale deli as¬ 
semblea. che si terrà ai |>riir., cti 
febbraio, sara [3roprio quello 
di propone a tutte le lor/ed:.si¬ 
nistra un piano del lavoro per 
l'Italia degli anni '90, Mi augu¬ 
ro die questo |x>ssa essere uu 
primo pezzo di quel program 
ma comune )x*r un goverrjo al 
lernativo di cui parla Martelli. 
Ma ra.s.scmbk*a vuok’ rivolger- 
SI soprattutto ai l.ivorali.)ri, 

É vero ebe il Pds è pronto ad 
indire un referendum con¬ 
tro i provvedimenti unitari 
del governo? 

Se il governo non ritirerà il de¬ 
creto. o non io modificlierà ra 
dicalnienlo. noi pro^x^rremo 
un relerendum abrogativr) di 
iniziativ.» pctpolare. prov¬ 
vedimenti s.uìciscr)no che di 
fronte alla rnal.iltia ci .st>no cu¬ 
re di serie A e cure di sene B, 
Nel prossimi mesi, dunque, 
prevedi un inasprimento 
dello scontro «odale? 

Non ò difficile iminagiu.iie da' 
in certe aree del [3ae.se* ci sarà 
un [XTicoloso aggr.ivarst dc-llc 
u-nsioni, In<3llrc .^i f.i sempre 
più credibile t'ip«)tesi di uiia 
nuova stangata. Li mia pn-vi 
sione ò ch(* tulio ciò [xissa n 
[KTCUOtersi anclie in termini 
drammatici sul governo del 
paese. Il Pds deve ()iiindi I.ivo 
rare con maggiori* rigore c 
(•(KTcnza proprio nella diro/m 
ni* di un cambiaiiK*nlo t'olitno 
del governo. 
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Retemia 

Domani Fasta 
Contestato 
il tribunale 


Rapporto Nomisma su auto e moto 
«Per le imprese grosse difficoltà 
in vista. Un sistema-continente 
per reggere la sfida dei mercati» 


«La Fiat? Ha grosse potenzialità 
e marchi importanti, però... » 

Ma da Torino Agnelli e Romiti 
rinfrancano i manager del gruppo 


Il ministro delllndustria 
non demorde: «Vado avanti» 
Trentini <'Lite indecorosa» 
Casini (De): «Niente regali» 


Auto, due anni e si vìnce la crisi 

Prodi: qualche impresa europea non vedrà il 2000 


«Nei prossimi anni, fra gli otto grandi produttori eu¬ 
ropei di auto ci sarà una lotta fino alla morte di qual¬ 
cuno: nessuno è predestinato a morire, la Fiat ha la 
possibilità di essere tra i protagonisti, ma è difficile 
pensare che tutti vedano l'alba del 2000». Parola di 
Prodi. Ieri al Motorshow di Bologna «rapporto» di 
Nomisma su «Auto e moto nei difficili anni 90». Al 
Lingotto riunione di fine anno dei vertici Fiat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLÒ 


IM LUCCA. Sono a.-rivali con i 
pullman e con il treno. Si sono 
alzati presto gli ex azionisti c 
mutuanti di Intcrrricrcato. la fi¬ 
nanziaria di Giorgio Mendella, 
per venire a protestare, nono¬ 
stante la pioggia, davanti al 
Tribunale di Lutea. Urli, fischi 
e grida contro il so.stituto pro¬ 
curatore Gabriele Ferro, reo di 
aver a[x;rto l'inchiesta sulle at¬ 
tiviti del tet .'imbonitore ed ac¬ 
cusato di es,sere il respon.sabile 
della vendita deiremittente Re¬ 
temia, che domani sari messa 
all'asta. Persone esasperate, 
amareggiate. Sono rima.ste tut¬ 
ta la mattina davanti al porto¬ 
ne del tribunale pre.sidiato dal¬ 
le forze deU'ordine. Alcuni so¬ 
no riusciti a entrare e nel para¬ 
piglia tianno rotto un vetrata 
della grande porta htema. So¬ 
no stati respinti fuori. Più tardi, 
un altro gruppetto ò riuscito ad 
entrare di nuovo nello stretto 
corridoio della procura, che 
conduce all'ulficio del magi¬ 
strato Gabriele Ferro, ma ò sta¬ 
to bloccato, È volato qualche 
spintone con la polizia. Una si¬ 
gnora, nel trambusto, ù caduta 
ed e stata colta da un lieve ma¬ 
lore, Subito .soccoria. e stata 
trasportata aH'osperlale. men¬ 
tre fuori gli altri gridavano ■Fa¬ 
scisti. f.iscisti», 

GII azionisti, gli ultimi com¬ 
battenti, sono arrivati, olire che 
per protestare, per depositare 
anche l’offerta a nome del loro 
gruppo. "Eurogruppo 7001». 
■Una offerta in busta chiusa - 
afferma Nevio Turco, presi¬ 
dente degli azionisti di Inter- 
mercato - superiore a quella 
che ù circolata nei giorni scor¬ 
si. Abbiamo raccolto i soldi per 
riacquistare ciò che 6 nostro». 
Nei giorni scorsi una propo.sta 
di acquisto per Retemia, la cui 
società di controllo ù stata di¬ 
chiarata fallita, 6 stata presen¬ 
tata dalla Piemme Editoriale, 
finanziaria del gruppo Adn- 
Kronos, Sono stali offerti 3 mi¬ 
liardi e il pagamento del debiti. 
Un'offerta giudicata dagli cazìo- 
nisti una vera e propria truffa. 

Sono diverse le offerte giun¬ 
te al curatore fallimentare del 
tribunale di Lucca. Domani, 
dopo l'apertura dei plichi, si 
conoscerà la sorte di ■Rete- 
mia». Gli azionisti di Intcrmer- 
calo, almeno quelli giunti a 
Lucca, non si danno per vinti. 
Rivogliono la ■loro Rete» e so¬ 
no convinti di e.s.scrc stati dan¬ 
neggiati c offesi da una enor¬ 
me ingiustizia. Ieri mattina 
hanno presentato anche a 
lAicca l'esposto inoltrato m al¬ 
tre procure contro l'operalo 
della magistratura lucche.se. 

ns.v. 


■i BOLOGNA. Quale futuro 
avrà nei prossimi anni l'indu¬ 
stria delle due e quattro ruote? 
A questa domanda ha cercato 
di dare una risposta, ieri al Mo¬ 
tor Show di Bologna, il profes¬ 
sor Patrizio Bianchi relatore al 
convegno di Nomisma dal tito¬ 
lo emblematico: ■Auto, Moto 
nei difficili anni 90». Il sottotito¬ 
lo è ancora più esplicito; ■Uno 
scenario comples.so Ira tensio¬ 
ni economiche c mutamenti di 
mercato». Scenario di conflitti 
perù anche di «sperimentazio¬ 
ni delle strategie di supera- 


H LECCE. Net Salente trava¬ 
gliato dall'a.ssalto della crimi¬ 
nalità organizzala, il problema 
numero uno resta quello del 
lavoro, e nella bufera della cri¬ 
si la situazione si aggrava a vi¬ 
sta d'occhio, A chiudere i bat¬ 
tenti non sono più le piccole e 
piccoli.s,simc aziende di un tes¬ 
suto industriale macilento 
slrozaiate dal costo del denaro, 
a mettere in mezzo alla strada 
gli operai non sono solo le im¬ 
prese edili lasciate a secco dal 
blocco delle opere pubbliche, 
a licenziare oggi è la Fial-Allis, 
la grande fabbrica por la co¬ 
struzione di macchine per il 
movimento terra che ancora 
due anni la occupava quasi 
1500 operai, il 'lOiL dei metal¬ 
meccanici della provincia. La 
Fiat (che era sbarcala qui nel 
1970 promettendo 4.000 posti 


mento della crisi», dice Bian¬ 
chi. Ecco il nocciolo della sfida 
alla quale sono chiamati tutti, 
governi, produttori e consuma¬ 
tori, Per vincere bisogna «can¬ 
tare tulli in coro», spiega Bian¬ 
chi facendo anche un implici¬ 
to riferimento alle ultime ma¬ 
novre fiscali che non vanno 
certo nel segno della lungimi¬ 
ranza. Anzi, secondo il vice 
presidente del comitato scien¬ 
tifico di Nomisma. «avranno el¬ 
icili devastanti sulla produzio¬ 
ne», cosicché sarebbe bene, o 
meglio un obbligo, portare II 


di lavoro) bada tempo abban¬ 
donalo ambizioni di crescila 
nel settore e ora si limila a di¬ 
fendere le sue quote. Per farlo 
ha stretto un accordo con la 
Hitachi che porterà denaro fre¬ 
sco alla società c soprattutto 
know-how. Risultato: da due 
settimane ai 500 lavoratori in 
cas.sa integrazione a zero ore 
da duo anni (200 dei quali .so¬ 
no stati prcf^nsionati) se ne 
sono aggiunti altri 300. La Fiat 
ù stata chiara: alla Allis reste¬ 
ranno 595 dipendenti, più 80 
irasicrill alia Ela-sys. l'azienda 
del gruppo che si occupa di ri¬ 
cerca indu.striale. A Gigi, 50 an¬ 
ni, una moglie e due figli che 
frequentano le superiori, da 
due anni in cassa integrazione, 
non va giù: «La Fiat ò venuta al 
Sud facendosi coprire di soldi 
dallo Stato, ora non può dire 


governo ad una •completezza 
di ragionamento». 

Il problema, però, non ò so¬ 
lo italiano, ma invcsie tutta 
l'Europa e non solo motoristi¬ 
ca. Una Europa piena di con¬ 
flitti istituzionali che produco¬ 
no solo incertezza, proprio nel 
momento in cui bisognerebbe 
pensare e agire in termini di 
■sistema continente» ,sc non 
addirittura mondiale, mette in 
guardia Romano ITodi, presi¬ 
dente di Nomi.sma. 

Quali ripcrcu.ssioni avrà 
dunque suHindustria auto-mo- 
lociclistica quc.sto difficile mo¬ 
mento di transizione che deve 
portare alla nascila effettiva di 
un'Europa unica, politica ed 
economica? E ancor più in vi¬ 
sta di una apertura al mercato 
globale, mondiale, che si avrà 
con la line dell'accordo Cee 
(1999) sulle Importazioni di 
auto giapponesi? Di sicuro, af¬ 
ferma Bianchi, almeno 3 o 4 
anni di grosse difficoltà. So¬ 
prattutto se si con.sidera che 
nel frattempo i comportamenti 
collettivi e individuali del con- 


"grazie tante, adesso andate a 
casa". Oltretutto in questi ulti¬ 
mi mesi la produzione di alcu¬ 
ni modelli fi stala trasferita in 
Brasile, in Algeria, in Corea, la 
linea di produzione di una pic¬ 
cola macchina per lavori stra¬ 
dali fi stata smantellata e spe¬ 
dita in Belgio e tra chi ancora 
lavora, corrono brutto voci sul¬ 
la chiusura di reparti'chiave 
come la carpenteria e la mec¬ 
canica, Se a Lecce resterà solo 
l'a-ssembla^io e la verniciatu¬ 
ra, presto ci saranno altri licen¬ 
ziamenti». Il pessimismo di Gi¬ 
gi, che non vuole che si faccia 
il suo cognome per paura di ri¬ 
torsioni, c che abbiamo incon¬ 
tralo mercoledì in piazza San¬ 
t'Oronzo durante lo sciopero 
delle Iute blu della provincia, 
non fi condiviso da Fernando 
Mairo, membro del Consiglio 
di fabbrica: «Quello di Lecce di 
fatto fi l'unico stabilimento Fiat 


sumatore .sono totalmente 
cambiali - da acquirenti di be¬ 
ni di investimento a consuma¬ 
tori rapidi e infedeli di beni di 
consumo - e che ciò hapro- 
dotto anche un diverso modo 
di «fare c vendere» le auto. Non 
si classificano più per fasce di 
cilindrala, ma |K‘r completez¬ 
za di gamme capaci di .sodtii- 
sfare quaLsiasi esigenza. Ciò 
pone all'Industria dei veicoli 
i’imix'ralivo di progettare, cer¬ 
cando di indovinarla giusta, 
modelli con tulle le varietà di 
allosliinenlo che potranno ri¬ 
chiedere gli utenti. In que.sto 
seiLso si può correre il rischio 
di provocare una «isteria del 
mercato» con effetti estrema¬ 
mente negativi per l'industria 
che non fi'capace di adeguar¬ 
si, in anticipo, ai trend di svi- 
lupfx) diversificalo della do¬ 
manda. Una risposta potrcblie 
quindi essere la «spc-cializza- 
zione» por fasce di prodotto - 
profetizza Prodi auto di lus¬ 
so. -medie», auto compatte 
adeguate alle nece.s.siia sia 
economiche dcH’utente che 


per il movimento terra: quelle 
trasferite sono produzioni or¬ 
mai fuori mercato nei paesi 
avanzali. Piuttosto c'fi un pro¬ 
blema di adeguamento della 
produzione a .standard ecolo¬ 
gici che al momento ad e.sem- 
pio esclutlono la produzione 
Fiat <lal mercato tedesco». 

Ma il vero, drammatico prò- ■■ 
bleina del momento sono i 
600 lavoratori in mobilità: una 
goccia nel mare dei 91 mila 
iscritti alle liste di collocamen¬ 
to al 31 ottobre («Siamo alla 
tragedia» dice Aldo Moschclti- 
ni. direttore dell’ullicio provin¬ 
ciale del lavoro). ma anclie il 
simbolo del tramonto, forse 
definitivo, del sogno dcU’indu- 
.slrializzazionc nel lacco d’Ita¬ 
lia. Vincenzo D'Elia, segretario 
della Fiom, racconta di una 
trattativa con la Fiat nella qua¬ 
le per ora, in concreto, il sinda- 


può s|X!ndere meno sia alle 
esigenze di circolazione in cit¬ 
ta ma con lutti i comfort 

In questa sfida l'Europa gio¬ 
cherà un ruolo detenninante. 
imparando anche dai giappo¬ 
nesi che «flessibilità non vuol 
dire .soltanto - dice Prodi - si>- 
sliluire agli uomini i robot, ma 
sistema globale di organizza¬ 
zione dalla progettazione alla 
distribuzione finale, in una vi¬ 
siono davvero europea». L’Eu¬ 
ropa infatti, fi bene non dimen¬ 
ticarlo, con i suoi 13,5 milioni 
di vendile attuali, fi l'unico 
mercato automobilistico in 
cre.scila costante dall’87 a og¬ 
gi. Prodi comunque getta ac¬ 
qua sul fuoco deH'oltimLsmo; 
■nulla fi garantito. I moribondi 
resuscitano, come la Renault, 
e le prime donne muoiono. È 
emblematico il terrore di que¬ 
sti giorni delia Mercedes», 

E in Italia, secondo mercato 
europeo con 2 milioni e 
SOOmila consegne a fine '92? 
Come sarà la Fiat tra selle an¬ 
ni? Romano Prodi non la pro- 
noslici, ma avverte il Gruppo 


calo ha shappato impegni più 
o meno concreti solo per il ter¬ 
ziario. Sta per aprire un iper¬ 
mercato del gruppo Rinascen¬ 
te che potrebbe raccogliere di¬ 
verse decine di licenziati Allis, 
c’fi un discorso avviato su invc- 
siimenli lurislici che aziende 
del gruppo Fiat. Sul terreno in- 
, diistiialc le diflicolta sembrano 
invece insormontabili; il .ridi¬ 
mensionamento dello slabili- 
menlo ha già avuto un effetto 
disastroso su quel poco di in¬ 
dotto (una ventina di aziende, 
circa 400 addetti) che jn questi 
anni era nato intorno alla Allis, 
e la Fiat non intende prendere 
impegni collegati ad altri suol 
stabilimenti. Per quel che ri¬ 
guarda Melfi, ad esempio, da 
corso Marconi si oppone il fat¬ 
to che. come da accordo di 
programma, si tratterà di uno 
stabilimento con magazzini ri¬ 
dotti all’osso e un indotto su- 


torinese: «A tutte le possibilità 
di fare come la Renault. Poi di¬ 
penderà molto da come gesti¬ 
sco i suoi Ire marchi, di gro.ssis- 
sima potenzialità. Poi .se vuol 
comprare i formaggini...». 

Quasi in contemporanea 
con la presentazione del rap¬ 
porto Nomisma, al Lingotto di 
Torino terminava il tradiziona¬ 
le incontro di fine anno tra i 
top managers Fiat e 400 alti di¬ 
rigenti del gruppo. «Il cambia¬ 
mento in azione» questo il te¬ 
ma dell’Incontro. Per «cambia¬ 
mento» alla Fiat intendono sia 
la realizzazione del program¬ 
ma di investimenti (47mila mi¬ 
liardi in 5 anni) sia il processo 
continuo di trasformazione 
dell'organizzazione aziendale, 
l-a Fiat - hanno detto sia il pre¬ 
sidente Gianni Agnelli che 
l'amministratore delegato Ce¬ 
sare Romil'i- ha a disposizione 
tutte le risorse e gli strumenti fi¬ 
nanziari e strategici per vincere 
la sfida dei prossimi anni, sia 
operando nel modello orga¬ 
nizzativo, sia con i grandi inve¬ 
stimenti in corso di attuazione. 


pcrflcssibile concentrato nella 
stessa area. «Non disperiamo- 
aggiunge D'Elia - di strappare 
comunque qualcosa. La no,stra 
scommcs.su più importante 
però fi quella di coinvolgere la 
Fiat nel sostegno di progetti di 
crescita industriale più com¬ 
plessiva delTarea», La diflicolta 
' principale a questo punto sU> 
nel presentare progetti credlbk 
li, in una provincia la cui TAv 
.sociazione industriali fi di latto 
immobile. «Non c’è cultura im¬ 
prenditoriale -conclude scon¬ 
solato D’Elia - riè gli Enti loca¬ 
li, in primis la Regione hanno 
fin qui latto nulla per diffon¬ 
derla». Adesso a Bari c’è una 
nuova giunta, con un as.scsso- 
re ali’induslria del Pds; si ve¬ 
drà. Ma come dar torto a Gigi 
che non si fida, e vorrebbe che 
sindacato c governo impones¬ 
sero alla Fiat di bloccare i li¬ 
cenziamenti? 


La Fiat taglia e nel Salente è crisi sempre più nera 

LUiai QUARANTA 


Privatizzazioni, 
Guarino 
contro tutti 


ALESSANDRO QALIANI 


ROMA. L’awocalo napole¬ 
tano. Giu.scppe Guarino, mini¬ 
stro dell'Industria, sta provo¬ 
cando un autcnlico putiferio. 
MC.S.SO nel governo Amalo co¬ 
me tecnico di area de, propno 
come il .suo avversario Iriero 
Barucci, minislto del Tesoro, si 
fi trovato, fin dall'inizio di que¬ 
sta vicenda delle privatizzazio¬ 
ni, a rcxtitare la parte del «.atti¬ 
vo». Proprio a lui infatti fi tocca¬ 
ta Tetichetla dell’amico dei 
boiardi, del difensore delTin- 
du.strla di Stato. Vero o falso? 
Una cosa fi certa: l’arzillo mini¬ 
stro dclTlnduslria una sua idea 
fissa ce Tha da tempo. Quella 
di costituire un supergruppo 
pubblico, superholding era 
stala chiamala alTinizio, men¬ 
tre ora si prelerisce definirla 
■conglomerata». Questo super- 
conleniloir dovrebbe raggrup¬ 
pare Imi, Ina. Bnl, Credit o Co- 
mil, quel che rcsla delTIri, Ban¬ 
ca di Roma, Slet, Finmeccani¬ 
ca e Sme. e dovrebbe es.sere 
garantito dal sistema bancario 
e da alcuni investitori esteri. É 
un'idea mollo diversa da quel¬ 
la dei 10-15 gruppi in grado di 
compelere sul mercato inter¬ 
nazionale di cui parlano Ama¬ 
lo e Barucci. 

Insomma, per Guarino le 
privatizzazioni dovrebbero 
procedere con poche dismis¬ 
sioni e molti accorpamenti, cui 
seguirebbe la costituzione del 
supergruppo e la sua colloca¬ 
zione sul mercato. «Il modello 
di Guarino - dice il senatore 
del Pds, Filippo Cavazzuti - mi 
ricorda quello che ha portalo 
alla creazionezlella Banca di 
Roma. Io personalmente trovo 
più valido Tilur delineato da 
Barucci». ' • ■ 

Per il ministro dell'Industria 
non fi un momento facile. É 
decisamente sotto tiro. Era già 
.successo in precedenza, in oc¬ 
casione della fuga di notizie 
sul primo piano Barucci. Ma 
Guarino era riuscito ad uscirne 
indenne. Anzi, nel secondo 
piano, quello inviato alle Ca¬ 
mere, lui stesso riconosceva 
che era presente la sua idea 
principale: quella di associare 
banche italiane c finanza inler- 
nazionale al proces.so di priva¬ 
tizzazione. Poi però qualcosa fi 


saltato. Guarino ha ripreso ad 
attaccare frontalmente Barucci 
cora ri.schiadi la.sciarci le pen¬ 
ne. Il presidente del Consiglio 
intani lo ha praticamenk' 
sconles.salo, lasciando chiara¬ 
mente intendere che il vero in¬ 
terprete del piano di riordino 
delle PPSS fi il ministro del 1’e- 
soro. Un brutto colpo, ma Gua¬ 
rino non demorde, len ni 
un'intervisla al Corriere dello 
Sera replica: ho dalla mia una 
parte del Parlanienlo, e vado 
avanti. 

Mercoledì alla riunione del 
gruppo de alla Camera il mini¬ 
stro delTIndusUia e quello del 
Te.soro dovrebbero so.stcncre 
un nuovo faccia a faccia. Ieri 
Inlanlo sulla polemica ILiruc- 
ci-Guarino è inlervenuto polc- 
micamcnlc il segretario gene¬ 
rale della CgiI, Bruno Trcntin 
"È una lite indecorosa, uno 
spettacolo non edificante. Ab¬ 
biamo delle privatizzazioni 
senza una politica industriale 
e. in più, non c'fi un'autonl.à 
ixrlltica capace di gestire il 
processo. Iz? privalizzazioni, 
infatli, non vanno miesc, come 
auspica il presidente degli in¬ 
dustriali Abete, come una ven¬ 
dila all'incanto», E aggiunge. «Il 
piano Barucci non ficomplelo, 
ci sono cose da rivedere ri¬ 
guardo ai criteri che debbono 
guidare il processo. Tuttavia o 
un piano che prevede tempi e 
metodi». Il segretario delia UH, 
Pietro Larizza difende Amato; 
«Mi pare rorretlo che il respon¬ 
sabile delle privalizzazioni sia 
Banjcci». L’unico a difendere 
Guarino fi il deputato de, Pir- 
ferdinando Casini. «Non mi 
piace lare regali ai privali - di¬ 
ce - il '.'ero problema fi quello 
di porsi scriamenlc il ritiro dai 
publico». Velenoso nei con¬ 
fronti di Guarino fi invece II vi¬ 
ce presidente della Conlindu- 
stria, Carlo Callicri; «sarebbe 
bene che tornasse alla libera 
prolessionc, nella quale ha da¬ 
to prtrve eccellenti come avvo¬ 
cato delle aziende pubbliche». 
Durissimo anche Gerolamo 
Pollicanò, che parla a nome 
della segreteria del Pri: «Amalo 
non può limitarsi a dire che sa¬ 
rà Barucci a replicare, di Ironie 
alla nuova sfida lanciata da 
Guarino sul Corriere». 


SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 


PREZZI 

BLOCCATI 


FINO AL 31 DICEMBRE 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 15 dicembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen¬ 
za spese nè interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 


E IN PIU’, 

FINO AL 15 DICEMBRE 


FINANZIAMENTI 
FINO A 


IN 2, 

ANWl 


MILIONI 


SENZA SPESE NE’ INTERESSI. 



SCONTOO 

FINO A r Wn 


MILIONI 
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TOLEDO 


VERSIONE; TOLEDO I. 6 OO 1 CL 
PREZZO: 19.028.000 
ANTICIPO: 4.028.000 
IMPORTO DA FINANZIARE' L. 15.000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 625000 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 3.000.000 



IBIZA 


VERSIONE: IBIZA 1.200i SPECIAL 3 PORTE 
PREZZO; 12.865.000 
ANTICIPO: 4.865.000 
IMPORTO OA FINANZIARE: L. 8.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 333.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 2.000.000 



MARBELLA 


VERSIONE- MARBELLA 903 SPECIAL 
PREZZO: 9.996.000 
ANTICIPO: 4.995.000 
IMPORTO OA FINANZIARE: L. 5.000,000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L, 208.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 




Gruppo Vblicswagen 
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Jingle ^ells for Jap 
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J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 




Regala e ti sarà regalato. 































A Milano 
asta di copie: 
6 milioni 
per un falso 


Hi l n C invigilo |Hr sci niilioiii niciu di 
din jxriinV in Cìogli icidiritdir i (><)() imi t lire 
|K r iin M UH t Qu(. sii i prt//i di v iluf i/ionc p( r 
un isl 1 cIk si svolger I il 10 ditembre [)rc sso I 1 
Kt rum" di Mil ino srx ii 1 1 dt 1 gnjpj)o 1 inaPt 
Gli incredibili \m//i hanno però una precisi 
giiisiifK i/ioiH non si tratta ai quadri autentici 
fTiadi<opic d autore»o«tele del desiderio» co 
me le deliniscc il catalogo 


Dresda, riaperta 
la Pinacoteca 
dove si trova 
celebre Raffaello 


■■ ìm 1 perii inde ip it line I l( due f uno i 
musei di Drt'sd i li Pili icofc'ca che osp j 
ine he un » Madonn i Sistiii i di R iff le Ilo c 1 1 
colle/ione delle xrm Pure I due musei s(>no 
e)s|)it Iti negli e'difiei co"*“Uiti ne 11 j citi i del 
ex Rdl dal fiinoso .irchitetto Gottfried Sem 
per n ito a \mburgo nel IHOie morto i Ro 
ma nel 1879 
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Ripubblicato il racconto 
di Collodi corredato 
da 22 tavole 
a colori del pittore 
Mario Schifano 
Il rapporto diffìcile 
culturalmente devastante 
fra padre e fìglio 
Il burattino vive 
rocambolesche avventure 
per far capire 
agli altri cosa è 
un genitore 
e la sua solitudine 
è quella di chi nasce 
suo malgrado 



Pinocchio il 
celebre 

burettino ir un 
disegno di 
Mano Schifano 


«L’ho inventato pensando 
mio fìglio col naso lungo 


■■ Cosi il pittori M ino Schifano ha pit 
g Ito j / Unità li suo Pinocchio «Qu indo iio 
cornine I Ito d disegnare 1 immagine di un i 
figuri (mio figlio) con uii na.so lungo ho 
pensalo wcnli possibili Pinocchi Pens.ivo 
1 una versione di l’incx-cliio alla ricerca 
della malunt i un Pinocchio fanlascicntifi 
e o un Pinocchio in un viaggio di sopr iff i 
/ione 1 un ce rio punto avevo innsato un 
Pinixchie) malato cIk guardi il mondo 
eh uso in unaslronnc Qualche anno fa 
mio figlio vide alla televisione la scena in 
CUI 1 rtnocchie) vanno a fuoco le ganilx 
non gli piacque affatto Sono partilo d 1 11 
ho capilo che avrei disegnilo questo Pi 
nocchio solo a patto di non illustrarlo di 
spogliarle^ di tutto il superfluo che sentivcj 
pe s ire sulle sue fragili spalle Ne ò nato un 
Pinexchio plurale un inventano di figure e 
posizioni possibili un Pinocchio stratifica 
tot leggevo come un |x //odi sughc ro» 


Pinocchio, o della paternità 


Theorid ripubblica «Le avventure di PincKchio» cor 
redate da 22 splendide tavole v\ colon di Mano Schi 
fano L mtrodu/ione che riportiamo qui sotto è di 
Nieo Orengo Di questo libro sarà inoltre realizzata 
un edizione d arte a tiratura limitata al prezzo di 
settecentomila lire L opera che sara firmala dallo 
Adizioni 1 heoria e da L officina tipoqrafica verrà n 
leqata in seta 


NICOORENQO 


Quei terribili incubi 
di un ragazzino 
nei disegni dell’artìsta 

FULVIO ABBATE 

HI Chi l civcv 1 m \i visto un l^nexe Ino cosi inquieto'^ Dawe 
ro lonldfK) dall imm igint che nc davano le pacate illustrarlo 
ni otioctntescht nelle pagine delle sue ()nme cdi/ioni le ta 
volc di ( hioslri odi Ma//anli per intenderti 1 1 c era ancora il 
(osto tua rjssictirante Ottotettto t era intatta la ruentona del 
disegno di un Dorò !*inotchK) era soltanto figlio del suo tt‘in 
po un burattino che nasceva dal chiaroscuro che s insegnava 
nelle aetadcmie Cosa gli C* accaduto adesso-'accadutoche 
Mano Schifano lo Ita rimesso al mondo <ittr<ivtrso lo sguardo 
acido della piflnra eonlcmponnea Si ò servito del burattino 
j>cr raccontare il paese delle aspre rneraviulic artistiche del 
presente Sia chiaro Pinocchio « rimasto nncKchio ò una 
creatura sempre in viaggio lungo le stazioni della sua viacru 
cis esemplare però stavolta nel dise gnu e ò epi.tleovi di piu 
l intcrpretd/iont descrittiva ha ceduto il p isso all inven/iom 
linguistica e a nuove soluzioni formali 

.Schifano lo ripeto non ha nsp^uiniato a Pinocchio ncs 
sun incubo semmai ha e crealo eh clan a que*sU i icubi il vaio 
re di una minuscola lezione d < stetica pritorK a 

Schifino muovendo dilla eonsa[>cvole/za dell art*st i 


che ami sondare il senso 
della visione ci due < he in 
fondo Pinocchio [)uò n<is.su 
mere oggi 1 1 nicl dora di i na 
sgu irdo che e< re i di trovare 
un lumicino di ragione nel 
ni igma dell esperienza esi 
stcMiziale Ceisì i suoi disegni 
sono il racconto eli un inizia 
/ione alla conoscenza c <ille 
sue ombre Ombre pittori 
che smtende Schifanocidi 
ce» ancora un illr \ cos«i ov 
vero che oggi i mostri i tra 
nelli gh agguati i grilli le 
strado l orizzonto luUt le 
circostanze che leeompa 
guano il destino eh Pinoci tuo 
sono pm itìsidiosi di un tem 
po Ed ecco quindi nelle sue 
tavole le tenebre senz i fon 
do che appirtengono ali In 
lomiale c*cco il notturno vi 
sionario elelle u ni i/ioni gi«^ 
incontrate d i Willuim Blakc 
ex:co perfino un PiiiiKchio 

che s avvia sull i straela dinoccolai i elei dinamismo futurista 
Quellodi Schifano ò un Pincnchio interamente sognato esco 
l>trto dentro il ventre della balena II venire della balena co 
me placenta oscuri detX)sito e magazzino delle nostre in 
quietudini Noi adesso sfogliamo il libro c possiamo soltanto 
aspettare che Pinocchio si dex:ida a nasce*re‘ Nonostante resti 
il dubbio < he queste nostre stagioni amino i massacri pmtto 
sto che le favoli 



Un immagine 
dello scrittore 
(^rlo Pollodi 


■■ Tuori Mosca c impa 
gna ce'' un isbà Da) tetto un 
comigttolo che fuma L den 
tro Dentro 1 isbà ei c ipitò 
un \ notte un mio amico che 
aveva ineontr ilo un vecchio si 
gnori II giardini II mio amico 
da anni 1 ivorava a Mosca ave 
va casa ( ufficio al «Rossi i* c 
(juarido usciva parlav i con 1 1 
genti di Mosca che ini oiilr »v i 
per trida oppure indugi iva 
sulle panchine u giardini pub 
felici Dna sera incontri) tiuc 
sto mio amico un signore se 
eU va u gl irdini c avi v » I \n i 
di •ìspcttare quale uno forsi 
quii mio aniKo II mio amico 
irrivò c cominci »r<mo i parla 
re de tempo poi p irt irono di 
Mosci poi quel signore e Illese 
di dove venisse il mio amico 
f* il mio urne o disse che veniva 
d tll Italia 

Il vecchio illora io invilo a 
casi su » Dovcvino prendere 
una e ornerà uscire »p[xni li 
Mosci II sole v ra gii indite) 
giu c il imo unico viaggiò in 
eorrura Poi I i eomcr i si fer 
rnò e ilvecefuoe il su<i unico 
prese ro un i slrad i di carii|)a 
gna verso un isb i scuri nel 
me zz ) dei eam[)i Quando * n 
trarono alle h< he ri buio miti 


ves-ciiio accese subito un ca 
mino e le fiamme agli cxehi 
dei mio amico tigliaruno il 
buio c dii dero luce all isbà 
In ejuilla luce apparvero 
come figli in attesa Ihrux-ehidi 
tutte h dimensioni seduti su 
sedie appoggiati ai niun am 
bulanii nelli slanz i ancori 
pngio neri ne I legno 
Il ves-ehio signore russo eo 
siniiva Piiiex-chi lui e 1 mio 
amico passtiremo 1 1 notte 
mangiando minestra di cavoli 
fumando in pqx dileguo par 

I indo di Colloeli c guardando 
Pinocchi alti p(x.hi centimetri 
opex.hi metri II voechio signo 
re eri vedovo sepjx il mio 
amico .iridava i Mosca ogni 
giorno u giardini pubblici te 
l( fonava alla mogli< «pari iva 
no di un telefono pubblice) 
poi lui toni iva alla sua isbà e 

II con seghe ee^llellie scalfKlli 
face va nascere i suoi Pinocchi 
Non avevano ivuto fit'li II mio 
imieej uieieVvii iH liba llvex 

e Ilio gli mostro d ill.i porti il 
serUter) dove ivret)lx potuto 
irriv ir come ili uid it i ili i 
fe miai i de 11 leome r i 

Volt ifidost un ullim i volt i 
[)e r s thitarlo il mio amie ovale 
e lò e Ile il buio de II i scr i in 


n inzi gli avevi ri iseosto sul 
tetto elcll isbà vicino al carni 
no it)t)r Kc i Ito il e ninno se 
eleva un Pinocchio 

Mi pi ice 1 1 stfjn i eh e]ue I 
(a ppe tto russo efie e i re i il fi 
glio die costruisce linexehio 
^’e rchc nem c c figlio piu nini 
tuo de! povere) Pinexetio e 
pieieostretto leoinmettere iv 
ve iiture)st errori pi r f ir i iilot 
t ire forni i e ornuiique iiigH r 


h Ila rispetto a una matcmiU) 
sUeuizione comunque difficile* 
in un rnoncjo me ora may hio 
Mastr Antonio inae'stro C» 
licgia ne orci ite ■' - vede un 
pezzo di levru) < vuol tirile 
"UHI g unb i eh t ivohno» Pi 
iiexeluf) che ògiihelcnlro lo 
{)reg i «Non mi pKchiar t mio 
forte ' ! r III le giio i il (ale gna 

me e e un p inpigljadistufiori 
e ifie«)i ipre nsionc elle si riso) 


ve con lenir ila in seena di 
(iCppcUo il epiile rcslama ein 
pezze) (Il fegno |x rclR «Ho 
pensalo» die e «eli f ibbric imi» 
eia me un be I biir tttine> di le 
gno m » un bur ittin ) me ravi 
glioso che stippi t \> ili ire tirar 
di sche ni» i e f ire i s ilti niurt ili 
( Olì questo bur itlino voglio gl 
r.ire ilmonelo per buse timi un 
tozzo eh pine i im bieeliiereli 
vino elle ve ne p ire ^ One 


vece Inciti che cercano appog 
gio uno al proprio tavolino 
uiK) illd propria vita entrambi 
ce re ino eh far fruttare un fx?/ 
zo di legno jx;r darsi stabilita 
Me ntri ( ihe già si sbarazza del 
1 umile peZ/O da c ìtasta e 
Cxppcllov lo ixìrta a casa pe r 
ercarsi (jut! burattino che do 
vr i soste*ncrlo 

Di figli disgrazi iti ('• pie no il 
n ondo ni i eh certo Pinocchio 


può e se re il loro prole ttore I 
un figlio rifiutato me or pnm e 
di nasce re el i Cihe gi i e ni 
prospettiva se nisceri d» 
Geppetto s jr\ per tir in he ir 
rclt i 

All orizzonte donne nessu 
na h ixrPineKchiu destinilo 
1 dive ni ire ng i/zo | idre i 
suo padre le prosptUivt non 
suno rose e ( os) Pìikh i hio di 
ve nt I ) alìbex ed ino il m mu i 


le eie ( ollenit invia a nuli ik 
ne liti e imseigim t chi in so 
st mz I non può ixnne tteiM 
uni pe rson i vicino di segno 
differente e non ha nessuna 
leie i eh ewa significhi un pic¬ 
colo vivcjiU* acuì > 

u« hnocchio ò i! libro della ^ 
tf rnit ) che' non poteva c*s.serc 
senitose neìii d i un figlio Por 
efli^ lieiii esiste rjpfXJilO piu 
enidtl' t pietoso fra esseri 
uni mi piu culturalmcnk de 
v istante 

f osi Pinocchio por fìrsi 
g unb i li!» viti di Cxpjxtto 
lieve iiìsegii irgli il digiuno la 
spesi il senso del vuoto ileo 
rjggiodell I neerea De*vetnse 
gli ire igli altri il se nso di col 
pi h ge ne rosila 1 altruismo 
1 1 pre fondit i dell » vighaeehe 
ri 1 h gr ituila di un bene fallo 

I nu 11 Pii vxrehio eorre i suoi 
giorni s jpe ndo che il punto di 
visti eh Collodi e*' 1 ilsalo «Pi 

II K.ehe) pernon iverdatoret 
h- "Pinexeliio eorre pe neoio 
di e sse r fritto- ik e 

I iiRxelno le le rri tulle jx r 
ehi Ce ppe Ito Mingiafixo il 
Ci Ilio e 1 i \ (ripe e ni i si quel 
I ] g tllin I eie II 1 1 itin I ture hiii i 
e i[nse ino cose'* un genitore 
ini|)irino ul iccellirc I idea di 
[>ikrniti L'ì r ibbit eh Pinoe 
e Ilio li sua seililudinc sono 
epielle eli ehi viene .il mondo 
siiumilgridoe di nessuno Di 
e 111 ile ve e ostruirsi h su i e du 
e izione lu I ne g itivi) del muri 
eh ne 1 «neg ilivo e*i I P idr» » 
m II iiniiie d il i e ince II i/ionc 
eh se I n rifiuto gl inde come il 
niunde e e fu soio • icono 
se I nz 1 se[>[)ur approssimiti 
Vi eh 1 moiielo pii > e sse re ( ui 


c( Maio 

Pinexeh )si iff inna ìcoio 
se» re tulle quelle iwenlurt 
che gli yjno possibili peredu 
care il padre C ompit una fati 
e.a bestiale per educarle) t 
sempre con il ns|x tto dovuto 
gli proteggeiiidoio con ;x uose 
bugie corre quando dopo 
averlo raggiunto dcnlrc il Pe 
scc-cane gli dice «Oh babbi 
no mio' finalmente vi ho niro 
vaio' On poi non vi lascio piu 
mai piu mai più'» 

E alla sua ottusità nsponde 
•Oh' m 1 se sapeste quante di 
sgr i/ii mi son piovute* sul c \ 
JX) ** quante cose mi sono an 
date^ di traverso'» 

Di più Geppetto non capi 
SCO ma già 0 di piu di ciò che 
non capirò mai Cuiegia Qu vi 
e he pavso verse) la n Me nuli 
Cappotto Ih) fatto e Pinoe 
chio ve ro figlio mcxJerilo stipn 
fame per dimenticare la vio 
lenta ste rililò di Ciliegia la pul 
s One* biologica ilio sfrutta 
me Ilio che ail inizio ha mosse» 
Ge ppcUo 

Cosi Pinexchio altrivcrsa il 
vuole) side ralc d»*ll insistere pe r 
e ostruire se ntimcnti fc. lasciarsi 
ille spille fini padri gaMi c 
volpi non amici b una mutile 
Fila turchina [)ront i i farsi 
avanti «tutta bella e* somelenle 
qiundo ormai i giochi sono 
fatti e I conti pagati da un e al 
vano eondollo in proprio hor 
se ò e !<■) che pensava il v 'echio 
signore di Mose i clic non ive 
va m 11 jvuto bìmbtni e che 
eostniiv 1 Finocchi ixr iicorda 
re 1 sC e igh altri la difhcolta di 
Il isce re figli c cere irsi (}ij( I jj j 
dre lì inehe vicino 


Qttadino, dimmi qual è la tua tribù e ti dirò chi sei 


HikOM\ «Iribii concetto 
( spile itivo dell i din irmea so 
( i \U > nwt \for V post iiuxlcr 
Il D ( lì (|ue sito che 1 invade n 
z i de II i [)arol i impone orni u 
ili i nostr i itte nziono t e fie il 
resetUc 1 oruin iute ruaziem ile 
SUI problemi dello sviluppo 
( «N i/ione tribù e ilt lelin inz i- 
( ( rfe sU s un Movinie nto fc 
de r vhv I de iiuxr etico I<oum 2 

I IJ IMdJ Hotel CoUifiilius) 
fi i ni 11 e i ito e on furz i U) ha 
fi i f rito i p irtire^ cf t un i de Ile 
ri I izioni in progr iiiun i que II i 
di Ah S.S uidr i C me e ild i c ipo 
de I di,» irtinie nto ih II i nee re i 
te urie I e e rfe urg uuzz iziuiic 
partKol irnie nte im|K.gn it i sul 
luvsti jpcrativo tr 1 se icnzi su 
e I ih e coupé r.iZHJiR l in re I i 
/ioni probh m itic i e fii fi i 
ivutu il me rito di neostruin 
e on pre e tsioiie gli antes e eh nti 
cU!(|uesilu lonievst igli «usi 
ctic <h ! termine -trifju- fumno 
f Ilio ! iiitrojiohjg a e l etnolo 
gl I h ( he n )ri potè v i certo at 
futin III un i me neh sifie i 
/ione lee idctiiie i gli c k me liti 

II giudizio inevit ibilmchte un 
Ile it u I elise orso Se inf itti si 


La crisi della politica e quella degli stati nasce 
dall’irrompere della soggettività su scala mondiale 
Milioni di individui reclamano diritti e possibilità 
di nuove forme di vita. Se ne è discusso in un forum 
del Cerfe dedicato ai problemi culturali dello sviluppo 


issimi» eh» I org mizz izione 
trillale sn nient ìltro e fie uno 
stadio de li evoluzione um \n v 
(erre unente se inclito da rch 
ziont eh pare Mieli e gerarchia 
(come nc*gh inni tre nt i f lec 

V me) I tedesco l^cuss i il bri 
t umico M mie ) dovre filx con 
seguirrc 1 mevit ibile collisione 
tr i -so» iLl i .ipe ria e i ile re ilta 
-primordi ik Se vieiversi si 

V ilonzz IMO ne Ile tribù gli e lo 
nu liti eh I -se l( help < diaggn 
g izion territoriale fluidi in 
un i s(K Iti i « leef il i i lon 
ehius i leejim liaiiiio l Ut»» Ix 
wis W l/e r e M ifk soli ) illor i 
1 1 |>rx)s )( thva e inibì i Si tr itti 
re bbc in (lUi sloc iso eh u i i -ri 
sorsa-um in i sjxndibile t mio 
Ili liti dis ircol Ila diniensiom 
•post st itu ih (|U Ulto ne Ilo 
sp izio post eolon ile d(»v( ri 
che ire uefu convivono con 
tt nt Itivi spi sso f illune nt in di 
nuxk riiizz izioiic 

lx.ee sono stati proprio 
e|ucsti eli tispe Iti piu controve r 
SI (il un conte nz oso te orieo 
ge ne r I ( e he fi i visto inifM 
ga iti I Rom I studiosi dt I mio 
V( ( eh I vee e tm mondo » (h 
e III ipimnlo I i -tribù li i r q» 


[ire se nt ito uno de ^li lime scili 
A i iteri m i non n posizioiu 
dctil II i il re due n j/ioni 
chi.ivc Nazione c (. itt idiii m 
ZI Sullo sfondo un orizzonte 
multo V tstu II (Il s >e I ilizz 1 
/ione eh 1 (x ih h » ris ii t 

10 st Ilo n izioiie I e i fisse le II i 
< insm itic it 1 tr uiizion ih le II t 
fiolitie 1 l no (j( I tr itti s ilie uh 
de Ila st >n 1 dovre nini ive ri 
iriip tr ito ( I iroiM i Iroiii i (r i 
gli I punteggi it I d seoMlii ri 

orni e re gre ssi I futi » |U( 

V ti< rini me di un i «vcx ( fu i 
nozione iiilie i la di ile tt e i 
non piu [ itt I (Il supe r ime nti ( 
di asce risioni trioiif ili Un 
( st mpio’’ Ixeolo I irrompe re 
piami ino de 11 i soggettiviti 
mode ni I SCI ondo C|ue I e fu 
siiggtrivmo molli degli iiiter 
ve lìti I i|ii( sto I orimi t Olii 
r uU i [) Andre e Alfonsi Mu 
bl me h ) D i un I ilo dmuim 1 i 

11 im si ibile ijiiivi rs ihzz izi » 
lu de I prtx t ssi e iillur ili e d 
economie I IK Ilo specchio 
(K rv isivt (Il 1 riK dii Dii litro 

I ) IVI V I iu»t Ito 111 iiitie i[M> Mi 

I ufi in 1 i|;pro(i>iKlirsi dt 11 m 

II non! 1 indivi hi ik li lilx r i 
/ione (h ' moiulo I mt istie o e 


iiiim Igni ile Non si tr itta pur i 
me ale di h nome ni ÌikIk i ( non 
serio) odi un i m iggiore se usi 
f>ri 1 1 «icome 1 de i singoli M t 
eh I dr unni Uro svine oI mieli 
to di mdiv dui e gnip[n d t con 
li sii che I lo*o volt i SI sf irm i 
noe e r rii ino I > smoit mie nto 
de 111 si Iti Ir ivollo c(|Uilil)n 
die p ir» V ino muuobili I un 
inigrizione in sottofondo sii 
gli me scoi indo U e ultnre di 
dece nm (I nuovo r ipporlouo 
ino donn 1 0* ui vero e pre>|>ne 
iraum > inlropologico In 
sonun i s( Il - 1 UH t s ( non 
solo |iH Ili libi I ili ) SI ili ire I 
no e sse min le e i ino uie he eh 
indiiottire i Si n tro itti tiioeo 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

SI forme il tv k he (li sex i ili/z i 
/ione (Il re Ini) ili/z izione •) 
nuove ne nixeiiio filone eon 
tro le ige nzte e I issie he de li i 
|)olitic 1 I UI 1 IVC rs liizz iZK ne 
pnxliKe (r mime nt iziom I 
insieme priHluet h luxessiti 
di UHI nuovi iiniversilitì i 
misuri c'e I nu >vo tre ipe I ige 
e me rso il < lie v ile | ( r Ir tp 
porto |x)st pollino ir isso 
cnzioni lUovMiRiiti e si ito 
IK Ite sen le 1 1 lite prese e on i 
costi eie i VVe If ire Vile eoine e 
ne to pe r il r ippeirto tr t eiiffe 
re nz l eh ge rie le e e lit idlll iliz i 
guak ( ippure (e l'te in le ire 
I W ilzi r ) pe r I I pilli ihl i eh re 


gistri m e um iv uno c me luso 
Ile II 1 su 1 vit 1 e}uoti(li in i niie 
rie ino nereiobimeo eonsu 
in itore ope r uo de Ih (n ncr il 
Motors e ilt idino delle» stato k 
de rale ( '* ine or i un filo eo 
mime tri i risvolti della «eom 
pkssiti unhloehe issomigli 
1 (|uilee)si eh m dogo i un 
|K>ssit>ik dmtU) dille gemi» 

1 lite rn itiv I s ir 1 ejii dia scr e a 
tri se inplihe izione forzosi 
( I uhm um ) < fim de I e orp< 
s )vr III ) 

C he non SI tr Uh di unux m 
e|ue stioin elise ipiin in lo si e vi 
sU un I volt I 11 piu ili I jote I 
( oluiiibiis HI (He 1 lom di due 
Ulte rve Dii spi e ut trine n'e u} 


posti I) i un 1 p irte il pn side n 
h dell isscx MZ Olle sociologi 
e \ del Indi i Hi ir uh di R 
Oeinuiie ii Sull litro vi rs mie 
lose ph Salari studioso de II u 
Ulve rsil i di I) ir l*s S dam de II i 
lanzimi Ooiimun hi soste 
mito e lu I Indi » i difli re nz i 
degli st iti e uro|H i non i uno 
-st do n izione m i uno st d » 
s(X R 1 1“ fndto d» I e oinpr » 
me sso Ir i n ligioni ( d ( tuie di 
verse Vedilo ilhrippresen 
t diz j pe r e tuie v e in In In h 
noce ss in i convive nz i tr i le gi 
s) iziuni dille re nzi di n m de 
n i di m itriminio s pr dtiitli» 
1 ulto (]iie sto Ili un { uk r un i 
dove le «e ish i n il h ro re 
taggio nnlk n ino non soi o ui 
eor 1 si de supe i de m tlgr ido 
gli sforzi de 1 gove rno e e ii r ih 
Un mode Ilo d n I i/te in t Ik 
O onmu n in qn ile h< modo h i 
e oidr ipposto il m< xh II » ( un » 
pe o e dove ire usnio e diritto 
pufiblit ( e onvivono dt mse 
gli I dt un 1 dill V ih 1 IV e II 
univi rs disi ( i [poti s d di i 
(111 de e st di | n | r s ( in 
uno slu In s( le I ti iz II i II I 
I pre lìde re le lisi in In stri 
gi( V m il s sti mii nt i 


t m » h i[)p irte nenze trib di k 
viv(»no ionie remore ilh loro 
te diz/soiK persexiah* Uni 
le lìde nz 1 e lu [xr S d in ò un 
b( IR do[>o le difficolt i dira 
ve is de il di i I »nz mi i pi r h 
be r irsi d dk str difieazioni tr 
b Iti i pe r dot er i di un siste ni i 
f( nu divo < tmgmstie e» n ìzk 
n de ih loft 1 pe r lo Svs ihili-) 

I me <h Ilo si ' / n izione 
(ju luli No [ ire proprio he r 
se e [>Mi giusto dire nnuxielh 
im Ilio de Ih» st de n izioru e 
(h I sili I ip le it 1 di acci) 
glie nz I e ( tiiH siigge rise e hi 
se lisi 1 It ) ) liti 1 1) irte < 1 ( |M» I 
tr le ( Ih» de II ]m{)e re» orie nt ih 
1 diritto ilh II izioiii - non e 
f irsi ne idr do il ir p irte de i 
miov dmtli se»gge Itivi e e( sm 
p »IHk I )jl(ii ile in »gm e iv) 
none sol » il me ro e onte iizioso 
(e rnUm U m i la giundifie i 
ZI me de Ile n izioii dit i se nz i 
le rril >n(»- i on te molle f>lie i 
ipp.irte iicnzi elicne derivino 
Ile Ih e orme e efe Ilo si do sovra 
ne Irt mi mio i ejue st u'ti 
III e IX e nir ndoe i ulte nor 
me I te sull I su 1 se il I ride II i 
Ir e < ili II di de Ih ii e rn i 

ti i 1 n mz I e e m li me» 


str do limpidaine nte Pier P lolo 
Don di) SI afferm i lU se mpri 
jau k fonile della •K.ittadinìn 
z » sex ict ina» owe ro un msie 
ino di relazioni di grup|K> e lie 
promuovono «azioni colle ttrve » 
e dive ngono esse sUs.se «'x m 
d 1 tutelare Ne I e untx» dell i 
s liuti doli mibicnk de I! i 
ere izieme di servizi Un vero 
sjKisl mie nlo el icce nto nspe l 
t(/ dio ce ntrahl i m irxian i de I 
il «jnodijzionc» i vud igg 
de l'i «npr(HÌu/ioiu » qu ile 
-struttura- cIcr isiv i h blx ne 
ipie I ( he n iscc come sg iilc i i 
me nto dell i s(x le la c ivih fin 
SCI lutt ivi I e ol pn me re sulh 
stilo sollex it mdolo inicrvt 
niri sulpiai*(jd( Ile risorse e su 
(jue ilo de Ile norme hims. in 
somma e on i «inforni ire h 
st ilo » non col c me» irlo 1 
UH or 1 lo svilupfK) iti Ih rie 
e he zza imm de mie solici li 
nu jvi biv)gni m de n ili e Ix i 
loro volt 1 potè nzi ino i !)is gin 
tinnì ite ri il ( i» e i di 1 ith | r 
ta lo st d eh )r(xluzn»ne ri 
tori) ino d ìli I fine str i I un il 
tro eh gli inv IR ihil p ir id ss 
de I -III» d» ni )- 











]njpa8.n,.16 




pagina 




Cultura 


Donimit.j 
b (ii( ombre 1992 










SCENA7. 

CAMPAGNA DI MADRID 
IN VISTA DEL CONVENTO 

In vista della collina su cui c' arroccato il conven 
to al ìtrmlun d un ala Hernando e Tomé sono 
seduti sulla marmitta capovolta e cantano a 
sc/uarciofiola rossi in liso mettendocela tutta 
come tn una i^ara a chi urla di più 
HEKNANDÒ E TOMÉ fa squarciagola): Se 
rubi solo un uovo spenzoli domani al sole ma se 
fai nulle deliiu passeggi nvcnto Fischietti, flauti, 
flauti c /ufolelti un buon proverbio è tale arKhe 
so un giudeo l ha detto 

Dall ala sta arrivando tutto trafelato, un contadi 
no che guarda in giro dietro le siepi, dietro lapa 
itila cercando qualcosa A misura ches'avviana 

I due aumentano il volume di voce 

Non s ottiene la pace se non col guerreggiare, 
non SI ottiene la gioia se non col riposare 
// povero contadino ora ù accanto a loro e do 
manda tutto preoccuapato 
CONTADINO. Avete visto passare {ma la sua 
vcKe completamente coperta ed ù costretto ad 
urlare) Dico a voi Avete vasto passare un por 
ro*^ 

HERNANDO E TOMÉ: Fuschietti flauti flauti e 
/ufolotti un buon proverbio ò tale anche se un 
giudeo t ha dotto 

Visto che li coritoc//no sta li ad aspettare una re 
spasta Hernando si decide a parlare furiando) 
e fomf* rimasto solo a cantare, fa il lavoro per 
due gridando come un ossesso 
HERNANDO: Che specie di porco giudice’ 
Guardia’ M^'ix-ante’ Prete’ Oste’ 

CONTADINO: Se era un porco di genere urna 
no non stavo qui a disperarmi Un porco-porco 
a quattro zampe l unica mia ricchezza £ un’o¬ 
ra ehe ò spanto 

TOME: Se ne muore il dottore che ia scienza 
insegna c sta sano il pastore Con la sua igno¬ 
ranza Fischietti lauti flauti e zufolctti un buon 
proverbio C tale anche so un giudeo 1 ha detto 
Vidi un con la follia ottenere gran profitto Altri 
per essere s<\ggio il proprio perdere tutto 
HERNANDO: Se passa di qua gii diremo che il 
suo padrone disperato e lo faremo tornare a 
cas .1 

II contadino si allontana con te mani tra i capelli 
CONTADINO: Sono rovinato sono rovinato 
Quando d contadino ò lontano i due smorzano a 
poco a poco le loro urla stanchi e rauchi ora che 

C€’ss<7/o appare chiara la funzione de! loro as 
sardo canto coprire i grufinili che proueriftono, 
sfridu’i e disfx.‘rat! da sotto il pentolone tomé 
ed Hernando halzcino a terra e cautamente so//e- 
txino da un lato il pentolone infilandovi le mani 
perafferrart ilpoico imprigionato MaTanimale 
apf rohtta sithfo di quello spiraglio per tentare la 
fuga Tornò ù pronto ad affera^U la coda e cor 
rendogh dietro riesce a saltargli in groppa Usui 
no soffia salta scalcia gin. su se stesso simpen 
na cercando di disarcionare li cavaliere che ag 
grapfjafo alle suvorcrrhie gli stringe teginocchia 
ai fianchi e puntella t piedi a terra Ma la bestia 
vinn c con una più violenta ^ropporata si libe 
radi tornò scara><‘ntandolo a terra con la fac 
eia dentro un mucchio di immondizie sterco e 
paglia fradicia Mentre il porco fugge litxtro Her 
nando occorre vumo a Tornò e vedendolo cosi 
omhilminte •mhraltato ho uno scoppio di risa 
una risala incontenibile quasi dolorosa, da pie¬ 
garlo in due come quella di Tornò nell orto del 
coriLcrito Ma adesso invece Tornò non ù affatto 
duM^riito Siedalo ntl fango a hiaccia conserte, 
fwlemicamente immobile guarda con odio lo 
sciagurato comfxjgno 

tome. 1 1 diverte tanto aver perduto un porco 
di cinquanta libbre’ 

Soffocato dalle risa Hernando risponde indican 
do Tornò 

HERNANDO: No mi diverte vederne uno da 
cento libbre 

Contagiate da qui t riso le labfjra di Tornò si tira 
no resistono cenano di frenare la risata che già 
gli riempie la gnlti gli gonfia ’c guance e inaine 
esplode Tornò e Hernando si guardano ora con 
compiaciuta simpatia e la risata di ognuno ecct 
tata da quello deli altro aumento via via d inten 
site) e di fragore 

SCENA 8. 

RIVADEL TORRENTE 

Alle porte della atux Tornò inginocchiato accan 
to ad un misero torrente d acqua torbida si ba 
gria la camicia a una manica e la strizza Hernan 
(lo ò sdraiato sull jrtxj a una decina di metri del 
I amico e guarda il cielo fitto di stelle Accanto a 
'ai ablxindonato c capovolto c ò il pentolone 
HERNANDO: Un s<3ffilto cosi non ce l’ha nep 
pure il Ke nei suoi palazzi di Valladolid {Her 
nando si solleva sui gomiti e cerca con lo sguar 
do I amico) Ma die fai’ Non mi sombn tipo da 
bucalo 

TOME. È un rmuKiio contro la fame {f^tega la 
camicia bagnata in modo da ottenere una fascia 
( se la sirimte intorno allo stomaco) la fascia ba 
gn.ila con l umido della notte provoca unaspc 
(. le di costrizione dei muscoli dello stomaco È 
I unico modo per prendere sonno a pancia vuo¬ 
ta 

HERNANDO Chi le 1 ha insegnato’ Il medico 
di Corte’ 

TOME: Un vcct hio arcipicaro di Fucnlefnda 
Fa<eva così ogni sera da trentanni 
HERNANDO- E riusciva odormirt-’ 

TOMÉ: Come un bambino che ha svuotalo tul¬ 
le t due le poppi della madre 
Tornò SI distende sullertxi acangendosi ad 
(c.ix>ttare il sonno Hernando s\ decide si toghe e 
ia < unucta < fa per bagnarla nell (Kqua 

L ho sentito russare come un mantK e un mi¬ 
nuto dofxj che gli avevo fasciato lo stomaco 
flernundo subito si ferma e si sfila la camicia 
HERNANDO. T u’ Non se lo poteva fasciare da 
v:’ 

TOMÉ F no Lui da ventanni era paralizzato 
dai reumatismi 

HFRNANDO: Meglio (insonnia che la parali¬ 
si {Hernando (orninua 0 lanciare per gioco 
dei sassi contro il pentolone che si trova ad una 
dei ma di metri nusf endo ogni tanto a colpire il 
Ix'rsaglio Poi dice st nza guardare in faccia To¬ 
mi! con tono causale } Certo, se tu non eri quel 
mascalzone che sei si poteva anche anche re¬ 
stare insieme 

TOME- È quello che pens.ìvo pure io Se tu fossi 
svtliodi rnano quanto me si potrebbe-andare a 
Siviglia 

HIJÌNANDO U mie mani valgono lo tue e il 
mio cervello C molto più agile di quel sasso che 
hai nella testa Via Siviglia sta a centocinquanta 
leghe da qui 

TOME: In quest anno ne ho fatte piu del dop 
pio davanti a capitani di giustizia guardiecivili 
<. sbirri d ogni specn 

HERNANEK). A chi lodici’ E di corsa poi’ 
Ispiralo rapilo {ornò parla di Siviglia come fa 
Ci-sse una dichiarazione d amore a una donna 
lOMr Siviglia ù il riparo di tutti i malfattori la 
madre di ogni straniero la casa di chi odiando 
-come 10 (^ 10 - il lavoro ama-come io amo- 
il gioco la tavola e la femmina 
HERNANDO- 11 mio amore ò più forte pcrchó 
trasc ura il gicx o c si concentra sulla tavola c la 
fenmina 

roMÉ P(‘r le strido scorre loro dello Indie 
p ivsano I ricc hi mercanti che comprano a zero 
nt Perù gabbaiKlo gliindiani vendono a dieci 
t ( adicc gabb.uìdo gli spagnoli e rc.tano s< n 
zinna lira a Siviglia gabbati dai ladri dai bari c 
dai picari conic noi 
HI RNANDO Lia giustizia" 

TOMÉ P lu piu giusta de) mondo protegge i 
(.laUatlori c i vagabondi ( on dic*ci scudi ti com 
pri I alguui il in pi rsona c c ori altri dics r ti vende 


FILM INEDITI/6 «La Picaresca» 



Cognome: SCOLA 

Nome: ErnORE 

Nato a: Trevico (Avellino) 

II: 1931 

Film particolari: 

«Riusciranno i nostri eroi » ( 1968) 

•Il commissario Pepe» ( 1969) 
•Trevico-Tormo viaggio nel Fiat-nam» 
(1973) 

«C eravamo tanto amati» (1974) 

•Una giornata particolare» (1977) 
«Ballando ballando» (1983) 
«Maccheroni» (1984) 

«Il viaggio di Capitan Fracassa» 
(1990) 



L Armata dei Pican 


RUaOEROMACCARI ANTONIO PIETRANQELI ETTORE SCOLA 


«Scrivemmo, Ruggero Maccari e io, questa sceneggiatura tra il 1960 e il 1961, 
tra "Fantasmi a Roma" e "lo la conoscevo bene", sempre per Antonio 
Pietrangeli Facemmo anche, con Antonio, un lungo viaggio in Spagna per 
cercare tra Madrid e Toledo, Valencia e Siviglia, i luoghi dove sarebbe stato 
possibile girare questo "road film" ambientato nel '600 Furono anche 
contattati gli attori ideali Beimondo, Tony Curtis e Manfredi per i due giovani 
pican. Sordi e Gassman per l'arciplcaro» Così Ettore Scola racconta la genesi 
di «La Picaresca», il «film non fatto» che vi proponiamo oggi, presentando un 
quaderno edito a cura della Provincia di Mantova che conteneva sia la 
sceneggiatura, sia il trattamento (di fatto un racconto lungo, quasi un 
romanzo) che racconta le poco nobili gesta di Hernando e Tornò Sono 
questi 1 nomi di due pican, ovvero di due vagabondi che-come Lazzarillo, 
protagonista del più famoso romanzo picaresco - nella Spagna del 600 
vagano di città m città, vivendo di espedienti, e perennemente alle prese con 
li problema che condiziona tutta la loro vita la fame Una fame atavica, 
immensa, rabelaisiana, che mette in secondo piano tutto, anche il sesso e la 


ricchezza una bella donna viene subito trascurata per un succulento arrosto, 
e anche quando Hernando e Tomé intascano qualche scudo lo spendono 
immediatamente in polli e abbacchi È un’umanità pnmordiale allo sbando 
ma vitalissima, quella che Scola, Maccane Pietrangeli descrivono Vicina in 
qualche modo a quella che alcuni anni dopo Monicelli, Age e Scarpelli 
avrebbero messo in scena nel più celebre film «medioevale» italiano 
«L’Armala Brancaleone» (cheèdel 1966) Molti anni dopo lo stesso Monicelli 
avrebbe anche girato un film intitolato «1 pican», che però, del presente 
soggetto, è solo lontano parente Questo copione di Scola, Pietrangeli e 
Maccari non venne mai realizzato, per i soliti problemi costava troppo Nelle 
tre scene che VI proponiamo, sono in scena i due pican protagonisti, i giovani 
Hernando e Tomé nella 7 e nella 8 li vediamo queisi all'inizio del film, 
quando decidono di «far coppia» e di tentare la fortuna a Siviglia, nella -10, li 
ritroviamo in galera, insieme air«arcipìcaro» loro maestro Ne usciranno 
andando in guerra, e le loro disavventure non avranno mai fine 
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jua moRliL 

HERNANDO: No*’ Impossibile’ 

TOMÉ (sbadigliando): li basii saperi' que¬ 


sto sonosei anni che a Siviglia non impiccano 
uncrisliano 

HERNANDO (eccitato) : Ma allora ò il paradi 
st) È Siviglia (a casa che ho sempre cercalo Fi 
nalmcnle so dove voglio andare ( Gli risponde 
solo il i^fgogito del torrente e di Tornò che ras 
sa) E CI andrò anche con un mascalzone co 
me le 

Si mette giu e con le mani dietro la nuca con 
tempia le stelle aspettando che arrivi il sonno 
Guarda di nuovo Tornò che dorme saporitameri 
te poi st alza in silenzio si sfila la camicia e pia 
no piano ixi a bagnarla nel torrente Dalle ultime 
strade della ctifó giunge il tintinnio di una cani 
panella lontano la sagomo di un vecchio 

con un saio c uno gran croce che si aggira di nut 
io ripetendo la sua cantilena ammonitrice 
VECCHIO- IVnsalc alla morte fratelli' Fate il 
bene per le anime dei morti e un giorno gli allri 
sj ricorderanno delia vostra Ricordatevi fratelli 
che dovete morire 

Hernando che si sta annodando sullo stomaco 
la cornicia Ixignata guarda con odio tx^rso il yec 
duo e non sa traltenersi dal gridare 
HERNANDO: Sì ma dopo di te brutto iettato 
re 

SCENA 40. 

CFXLA PRIGIONE» DI NOTTE 
In una (ella sotteranem appena rischiarata da 
una torcia fumosa una uh zza dozzina di uoirit 
ni si( de a terra ognuno incatenato al muro per la 
caviglia Tornò sta giocando a carie con un altro 
detenuto tnac^ssende ithatenali a due pareli op 
fxjste della cella fa loro posi 
zinne ò un po scomoda tuth e 
due sono stessi a terra fxKcoru 
- Il schiene straziale dai segni 
delle frustate c sono trattenuti 
fx'r li caviglie dalle catene l(>sc 
in tutta la toro lunghezza 

Allungando le braccia non 
r/(^cono ugualmente a raggiun 
gi'rst a scoprir! le carte a pog 


giurie nello s^'s.so punto prouix de a questo un 
terzo detenuto il sacrc^stano con la tx^rrctta nera 
giù conosciuto nella proci^ione che essc'ndo in 
calenato alla parete di centro può (are da -trait 
d umori- tra i due gi(x:afori Lst/aneo al gioco 
con gesti meccanici prende con la (/f*s/ro fa carta 
che Tornò gli porge la fa i>edere all avLK’rsano 
quindi la poggia a ferra davanti osò /Tende poi 
con la sinistra la carta che f aviH^rsono (ira in n 
sposto ia fa vedere a Tomi (che Ix’stemmia) 
quindi raccoglie le carte -vinte- e le consegno al 
I altro 

Pcxo piu in là ò seduto Hi mando lontano dal 
muro per non sfngami la sdnena insaguinata 
Parla con un compagno di cella ncatenuto ac 
canto a lui ò l arcipic(jro che arringava la folla 
del patibolo sulla piazza di Madrid Larcipicaro 
sta mostrando la schiena incolume (jd Hernan 
do 

HERNANDO (stupito)- Neppure un segno 
fhtr net suoi streuet larctpicaro conserva un 
asix'tto grave e dignitoso E parl<i in modo cor 
retto rotondo compiac luto 
ARCIPÌCARO: In c ambio di pocl i maratK’di il 
boia m ha sfioralo ap(X'na us^uido una fraisi i 
sottile come un ca{>ello 

HERNANDO- lie ato VOI Io sono lutto un dolo 
re 

ARCIPÌCARO (orfeso) Non ho (orrollo il 
lK)iapeRh< mvo paur i del dolori I tino solo 
il ridicolo I avvilimento della dignil i um in . 
IVcndi un impK( ato gli occhi sj)alancali la lin 
gua fuori dalla bocc \ il volto di formato non ha 
piudignitù òndKolo orrido {Hi mandi* segue 
impn'ssionafo quei fn ddi discorsi sulla anheste 
licitò dell implicato IIpicaro analorandosi leva 
un pugno e (ontiniia aiugliato) IxeoptrclR 
malcduo il i icloche mi fa moriri sull i foR a i u 
me a morte che ito si mprc ti muto 
Hernando lo guarda con risix’tto Poi esitando 
cercando di nascondere laixiura domanda 
HERNANDO Secondovoi si soffri moMosui 
la forca’ 

ARCIPÌCARO (di nuovo sc*rcno) Non si 




hanno testimonianze diR’ttc no non credo 
mollo Chi ha sopfxjrtato gli spasimi dcl'a fame 
può certo sopportare qui 111 piu brevi della cor 
da 

HERNANDO: Si* 0 così m non la sentirò nep 
pure 

t SI prc rne lo stomaco i on una mano 
ARCIPÌCARO: Male' La prina cosa che insc 
gnavo ai mici alunni era di non lasciare mai lo 
stomaco vuoto 

HERNANDO. Avevate degli alunni" 

/ arcipiairo socchiudi gli occhi nevocc ido con 
orgoglio 

ARCIPÌCARO* «Arcipicaro Maestro di tn.^'t ( 
d inganni Sicario Ls<*culore di vendette altrui 
sfregi lx*ffc e altre nbalderie- 
HERNANDO* Un i artetlo v^ ramente invidiabi 
le E scusate signor .ircipìc irò insegnavate 
anche il modo di non lasc.ar mai vuoto lo sto 
mai o’ 

ARCIPÌCARO (ride). Centinaia di modi per 
uomo perdonila per vecchi per coppie pc' 
coniilive 

HERNANDO (affascinato): IVrdonate la cu 
riositù Qu il ù il sistema per mangiare «a cop 
pia-’ 

L arcipicaro socchiude gli occhi fa per un attimo 
nanfe locale fx)i ricorda e chee con tono di 
maestro 

ARCIPÌCARO: Ah si uno dei due entra sied< 
e mangia Ixirsa de» soldi bene in vista sul lavo 

10 

Cosi duendo larcipicaro prende una vcxtchu 
brocca slxxcata e la poggia a tcr-a davanti a\i 
/lernando c onte se fosse -la lx*rsa dei soldi • 
HERNANDO- Ma se la coppia ix>ssiedc uni 
Lxirsadi soldi il problema non esiste 
( on la sopfXìrtazione d un maestro costretto a r 
pelere un concetto ovvio ed elementare l arcipi 
caro precise. 

ARCIPÌCARO: Dentro la borsa non c i sono so 
di ma sassi o lave sc-ichc o quello che li pan 
Dunque quando il pomo ò b<*n sazio arriva i' 
sc-condo {Afferra fa bniccu c si iK)lla comi se 
fuggisse) cfie ruba la Ixirsa dai tavolo e scappa 

11 primo grida al ladro dice al padrone chi tc 
ni rù subito a finire il pranzo i sj i incia ili inse 
guimi nto del m inigoldo f/wiaincnlc non c C* 
ritorno 

Hernando guarda ammirato if mui^fro 
HERNANDO- Avervi conosciuto prie a quant » 
lame non ivre nmo [)aiito io c ’omc Ma or 
mai 

ARCIPÌCARO (sereno): Fh si ormai Fero i 
parte il tipo misc*rabile di morti in fondo non 
mi dispiace prcndenni un |x nodo di riposo ilii 
milato eterno 

HERNANDO: lo vtrimenie non ero tanto 
stanco 

/ cJi/i giocatori v inpre aiiiUìli daf sacrestano 
continuano il loro g/oro a distanza L avivrsano 
di Iorni che ò un ometto dall una Ile diiecon 
uilma 

GIOCATORE: Dk lottoc tre ventuno 
TOMÉ (contrariato): Sacrami nto' La mala 
sorte mi segue anche m galera’ {Si fruga in fa 
SCO) Fppure mi porto «ippresso anche un pezzo 
di corda tagliato dalla golad un impiccato' 
SACRESTANO (scettico): Non dar rc'tta Non 
serve i mente' Conoscevo uno che aveva addi 
rittim» la lucertola morta in tasci eppure ha 
jx^rsci la c.is<i a zecchinetta' 

GIOCATORE (a Tomé) Quar iuta di prima e 
venti di adesso mi devi sessanta scudi 
TOMÉ: Gioca ?ioca bcntochominlarò 
rutti I JfUnutt tranne tarapicaru !>i volturo 
verno la porla della cella e restano irnntoliili •rfv; 
fendo del rumore di pa**: Hernando domandi 
allannato 

HERNANDO (a baaaa voce) : Che cos èf 

ARCIPÌCARO: È Ma'siro Impicca che ò venu o 

a prendersi i cinque di sianone 

Tornò e I a 'Irò riprendono a itiocare Hernando s/ 

porta una mano alla ifolu e domanda c'ir! voue 

mozza 

HERNANDO: Cinque ogni notle’ 
ARCIPÌCARO: hh si qui noni, tornea Madnd 
È una pKcol.i Citta e dispongono di Cinque for 
che in lutio 

Si ode un rumore di catenaccio Hernanao ^ ti r 
corizza \entendo aprire la porta delta cella 
HERNANDO: Vengono qui 

ARClPlCARO (impatwibUe) Cilienc m tn 
chera qualcuno 

Filtrano un Ixxa e un fabbro che si dirigono ih r 
so il giocatore II txxu gli dò un micio in un fian 
co 

BOIA: Tocca a le 

GIOCATORE: Ecco finisco la mano 
Ri’sfando prono a terra I ometto mite e sereno 
continua a giocare con lomò via sacrestano II 
fabbro intanto ha afferrato con le h naghe un 
anello della lalena i comincia a picchiarli col 
martello Nesuuno porla tutti guardano d gioca 
tare lomò tira una carta qualunque anche lui 
onibilnii nte affascinalo dallo spettacolo di (pm! 

( uno che sh* per morire So/o / ometto ò trariquil 

10 come'A fosse isiraneo alfa faccenda Usoc'e 
stano gh fa vedere lu carta tirala da Tornò eque! 
fonde soddisfatto 

GIOCATORE. È questa 1 1 carta che non dovivi 
tirari Io ho il tri ire nove sette c due faccio 
ventuno 

TOMÉ (meccanicamente): Oggi f .u proprio 
la forlun.i dalla tua parti 
GIOCATORE In tutto mi desi ott intd scudi 
H fabbro ha rotto l anello II txjia solleia di peso 

11 giocatore dicendogli acido 

BOIA: Che tc ne faU 1 1 vr\iri bbi ro solo a pi- 

sin di piu mentre ]x lididallaiorda 

lomò SI alza di scatto guardando aut odm u 

lx)ia 

TOMÉ Di i fu t mipKci boi i’ 

Poi al giocatore con soA nmlò 

I debiti di gioco vanno pagiti M indcrò un l)i 

gl)( tio a mia moglii i doni vni tesv) porgerà ai 

tuoi gli ottanti scudi che ti devo 

GIOCATORE- tìra/ic imii o 

7omò tendi la mano al gKxatore ira d l>oio fa 

i olpiscecon una scudisi iuta dn < ndo 

BOlA:C 'on ti I ivi diamo domani -ira 

Jl gicxatore con la mezza catena al piene sic, 

usa ndo am il hi*t(n il fabbro quando 7ornò gli 

dia 

TOMÉ: Fin iniKo'non mi haidi ttoiliivi ibi! i 
no I tuoi 

IlgHxafon SI /enria\ullu fxir'at dxe sorridi nd / 
u Tome 

GIOCATORE Non importa lui rnoglii lo si 
Ix riissimo 

Jornò lapisie di non essi ri stato preso sul si no i 
sorridi imlxjrazzato 
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È morto a Roma 
D’Alessandro 
guidò l’Eti 
per vent’anni 






t' 


ROMA b tiìoflo a Roma |K r ui> arresto ear 
dio circolatorio ali etù di cinquaiitacinquo an 
Mi Bruno D Alessandro organizzatore teaira'c c 
dirctlorodcll Lti pe‘rquasi vcrit anni (Carbonoli 
I aveva da poco soslituilo alla lesta dell ente) 
D Alessandro era in proemio di assumere la di 
reziono dell istilulo del Dramma antico di Sira 
e usa 


Gli animalisti 
alla Scala: 
dame in pelliccia 
fate attenzione 
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■■ Mll^\Nt) *Un sdintto ndonddntf di jxdli- ( 
rosi che gli ambientalisti temono di vederi la 
Scala domani «tra giorno della pnrna del /Jori 
Car/o La Lega ant:vivix.viono ha comunicalo 
che gli animalisti saranno presenti per <ontrol 
lare che non si sfoggino pellicce Ma questa si'ra 
della pnma lascia ten sperare in un clima lu 
stero» 


È dedicata a «quelli che verranno» la decima 
e ultima puntata del programma di Raitre 
Accanto al gruppo di comici protagonisti 
Jannacci, sSvatores e il «mitico» Beccalossi 


Rossi & Co. 
Fuori scena 
a testa alta 



Addio a Su la testa e ai suoi tanti «eroi» Decima e ul¬ 
tima puntata stasera su Raitre alle 22,45 con gli ami¬ 
ci più cari (da Enzo Jannacci col figlio Paolo a Ga- 
bnele Salvatores, Claudio Bisio e Silvio Orlando) e il 
mitico Evaristo Beccalossi (che si esibirà in un cal¬ 
cio di rigore) quasi materializzato dal monologo 
(replicato per l’occasione) di Paolo Rossi Cronaca 
di una festa finale sotto il tendone pieno di pioggia 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO Non c Ci niente 
dd liirc Su la lesta finisce E la 
cosa peggiore per noi fans db 
bdndondh C scoprire che lui 
Paolo Rossi non dice nessuna 
di quello pietose bugie per far 
CI credere che gli dispiaci al 
meno un po l.isiiarci Mai 
ctiC Va beni chi so mcltissi 
m campo la piu collaudata 
ipocnsid televisiva del finali' 
commosso ci farebtx; solo ri 
derc, ma un po di pacato rim 
pianto non ci dispiacerebbi 
Per consolarci 

Ma dobbiamo accooteatorcl 
di quello ebe Paolo Rossi è 
dis^sto a dirci e cioè que¬ 
sto. 

Quello di stasera non >' propno 
un addio ma un arrivi rderci 
fra molto molto molto moltis 
simo tempo Poli bissa maga 
ri mi viene un iika clamorosa 
c faccio un altra cosa in h 
Quello che ò certo e che non 
continueremo non riprende 
remo con Su la lesta Posso fa 
re qualche apparizione qui t 
là 

Già, come la Madonna... 

lo sono uno che racionta sto 
ne e. finite le storie vado a 
scriverne delle altre Poi sono 
solo un saltimbanco mica un 
politico anche se recito me 
glio di Rcagan e quindi potrei 
anche aspirare ma rimango 
un saltimbanco 
Però U avevano invitato a 
parlare all’università Stata¬ 
le. Di la verità che era tutta 


la vita che speravi di (are le¬ 
zione alla Statale. 

lo or 1 tutta la vita che volevo 
lomare alla niilii a aula i 11 
flella Statale Invece sono .irri 
vaio II puniu.ilr i pralii inu ii 
ti mi h.mno hloic.ilo Mi li in 
no iiinsigliato di non iiUrare 
|jcr motivi di ordine pubhliio 
C era talmente tanta gente t Ite 
tianno detto che poteva crolla 
re lutto Mi sarei dovuto priri 
dorè una responsabilità tre 
menda se avessi voluto parla 
ri .1 tutti I losti però non me 
ne sino iiianche .indato So 
no rimasto nel i orridoio volo 
vo spiegare ma mi hanno par 
I Ito di -muro umano» < he po 
ti'va cedere eti Allora sono 
rost.ito fuori Però voglio fare 
un incontro con gli studenti 
prestissimo appena finisco 
lon il programma tv 

Ma non potevano darvi l'Au¬ 
la magna? 

Lti un conilio nell Aula ma 
glia No non ce I h inno volu¬ 
ta dare 

Un tempo ce la saremmo 
prcaa da soli Sono più ar¬ 
rendevoli, oggi, gli studenti. 
Comunque qualche sera fa 
sci stato anche a una mani¬ 
festazione degli operai Ma- 
serali e di altre fabbriche 
dove il lavoro è a rischio. 

Isl sono anvtato in piazza Cai 
roli m.i poi sono dovuto schiz 
z.irc .1 Radio Popolare 

Ma quanto attMsmot Que¬ 
sto ti ricorderà altri periodi 


Allora prendevo meno taxi 
Immagino. Ma, tornando a 
•Su la testa», che eredità te¬ 
levisiva ci lascia? 

Ci devo rillcticrc f stata una 
cosa imiKirt.mte per miti noi 
Anche per il giusto ris.illo che 
hanno avuto -dcuni comici che 
prima non nc avevano abba 
stanza Poi erano dieci anni 
che cidicev.sno non 0 roba te 
levisiva la vostra E <|uando 
al'biaino portato il nos'ro tea 
Irò m b invece ha funzionato 
forse (JorctiO in tv funziona tut 
lo e il contrario di tutto purchó 
SI crei un >ovenlo» Qualcuno 
ha detto che 0 stata l.i trasmis 
sione dell anno Per noi la 
vrande soddisf.izioiii e st.il.i 
tiucll.i di iv( I f.illo 1,1 ir.isiuis 
sionc tv piu teatrale dell anno 
E a voi, a te in particolare, 
eh» cosa rimane di questa 
trasmissione? 

1 eredità 0 il futuro Nel senso 
che IO e anche gli altri abbia 
mo comincialo anni fa un ci 
do di teatro Questa trasmis 
sione 11 Ila aiutalo a chiuderlo 
Ora A tutto .izzeralo c mi pare 
tx'llo riconuiK i.iro da capo lo 
hovogli.idi ricominciare 
Si, questo è bello Ma tra le 
eredità di questo program¬ 
ma potresti anche mettere il 
fatto che hai finalmente co¬ 
nosciuto Beccalossi, che ve¬ 
dremo stasera in tv nella 
gloria dell’ultima puntata. 
L.ivcr conosciuto Beccalossi 
piu che un risultalo della Ira 
sniissionc devo dire che ò sta 
to un regalo dell l/nilcl Siete 
stati voi a metterci m contatto 
È stalo un piacere. Ma ades¬ 
so raccontaci che cosa vi sie¬ 
te detti e che cosa farete in¬ 
sieme In tv. 

Ancora non so chi cosa fare 
mo ma ci siamo incontrati e 
siamo -indati a oranzo insie¬ 
me SI è proprio un grande un 
eroe dei nostri tempi 

Un’ultima domanda Tu ti 



I saltimbanchi vanno via 
«È stato un successo 
ma preferiamo smettere» 


preaeati come uno del «bni^ 
ti, sporchi e cattivi», mentre 
quelli che vanno per la mag« 
^re In televisione sono ^ 
solito i belli, ricchi e famosi. 
Questo straordinario suc¬ 
cesso non ti «guasta» Tlm- 
maglne? 

Mah non NO Io sono cosi So 
no sempre slato cosi, trasan 
dato Chiedilo a mia madre lei 
fi ratconlcr^ che 0 il mio ino 
do di essere da sempre Fin da 
piccolo le dicevo mi lavo nui 
non mi pettino’ Adesso pare 
che stia arrivando la moda (O 


me la chiamano'^ dirtychic S<* 
dura IO m> vestirò solo in smo Qui sopra 
kmg ma non mi laverò piu li cast 
Cosi parlò Paolo Rossi uno completo 
che sicuramcMìte non ò uno di “Su 
snob, semmai la braiict) a la testa'»» 
come un vero dandy lauto ò che si 
vero che ammette tranquilla conclude 

mente di guardare la tv (v non stasera 
solo il tg e qualche partita co In alto 
me dicono molli) ( alla fine ( i Paolo Rossi 
tiene a prc\-isare ( he ò stalo al e Cochi 
I asilo di suo figlio ( l<i maestra Ronzoni 
gli ha detto cfie il suo bambino in una 
ò I unico che non dice le paro scena dei 
lacco S*ircì vdt c malo piopramma 


■1 MIIANO Ciao .S// la fe^la L «forse ma forse' ma 
forse arnvedem» Cosi con il tormentone messo m 
circolo da uno dei comici del programma di Raitre 
(Antonio Albanese) si può sinletizzarc la serata fina¬ 
le in onda oggi alle Z7, *>0 Sorala naia come le altre 
del resto da ben due analoglìc rdpprc»sentazion» di 
fronte al pubblico del tendone di Raggio Due registra 
ziont successive dall»* quali gli aulon insieme a Paolo 
Rossi ()in<)( Miclìi l< (. il regisla P loloBeUJ) tireranno 
Inori le imin igiiu piu belle li parti piu nusrite per 
montare una puntata che purtroppo 0 1 ultima Senza 
rimpianti da parte dei comici che ora tulli quanti de¬ 
vono «npartirc da zero* come dice Paolo Rovsi pt*r ri¬ 
costruirsi un repertorio nuovo Ma st.ivoita con il so¬ 
stegno di un pubblico enorme' che per loro teatranti 
rappresenta una impegnativa prova Cc la faranno a 
restare all altezza della loro ormai aeqinsitafama^ 
Questo interrogativo si legge negli ocelli di tutti An 
che ('lino e Mie heU* die ono con l.i loro ma pacata che 
la «cosa C' talint*nte'cre*sciuta nel eorso delio settimane 
da nse hiare* di scoppiare lnse>mma dopo si può solo 
strafare eomc di solito fa la tv Ma loro propno non 
vogliono E non lo vogliono neppure giovani comici 
portali allo scoperto elalle telex amero collaudati da 
un suecevsoche altri p(*nserebbcro di battere finchó e' 
caldo Quasi lutti invece si dicono stanchivsinn qual 
cimo line he desideroso di (orinarsi a pensare 

Ma che ge nle sena questi saltimbanchi' Anche se li 
vedrete stasera in tv rie ila puntala finale combiruirne e 
dirsene di peggio che nelle altre Paolo Rossi in [)arii 
colare sar.i l)crsaglialo eli baltulacce da parte doli a 
niKO lannacci (con il figlio Paolo straordmano mimo 
sonoro) come dei compagni di squadra Ma reagirò 
soltanto con gesti se iramantici quando li Ino litigan 
te 1 Galline vecchie fa buon brolhers) recitando da 
un futuro lontano raeeon’eri la sua tragica morte 
Mentre li clima natalizio sara onoralo come ormai 
potete immaginare' dall efferato Maurizio Milani 
Ma non vorremmo dirvi troppo della puntala sia 
per non guastarvi il piacere della sorpresa sia perchò 
non 0* dello che vediate in onda esattamente quello 
che abbiamo visto registrare noi Per esempio noi non 
abbiamo visto (ma voi lo vedrete sicur iniente) male 
naiizyarsi sotto il tendone il mito di hvanstoBexcalosM 
«talento mesprevso» della grande Inler di una volta (e 


poi più) AI suo posto a calciare un rigore (c f.ire 
gol) c era uno degli spetldton Uno di quelli coi quali 
Paolo Rossi intrattiene un colloquio extralclevisivo in- 
tcn.sisstmo come forse eccezionalmente vc'dreie sta 
sera O almeno così minacciano gli autori Perche lui 
appanvd precxicupalo mentre invece si ò offerto 
sfrontatamente alte telecamere travestito da liob l)\ 
lan con accanto un incredibile Ctxhi Ponzom lum 
Bacz 

Paolo Rossi infatti ò uno di quei timidi sfacciati clic 
sono tranquilli solo quando recitano c che si muovo 
no isolati anche tra la folla Gentile perfino affettuoso 
ma lontano da tutU separato da una sua aura di soli 
ludinc invalicabile Cosi per esempio alla festa svol 
tasi sotto il tendone diventato assordante pe^nl martel 
lamento della pioggia lui era I unico a non darsi da 
fare' pe'r mangiare a non sedersi a non stare da nes 
suna parte In piedi si aggirava da un tavolo all altro 
un po come ) oste un ix> come quelli che non sanno 
con chi start Parlava con lutti c con nessuno Ride v \ 
con lutti ccon se stesso Esostcn'*vaclit ira i prese*n 
ti il più buono era Maunyio Milani il quale so ne» stava 
|] con un soiTLso mai mostrato m tv a roc.tare la parto 
indicata dal suo capocomico Comici da una parto di 
ngcnli Rai dall altra Si piacciono ma non si mischia 
no troppo II diretto^ di re'le Angolo Guglielmi che 
non tu m me alo di partt'ci[)arc \ uim puntata man 
giava so('r* s'.itto uol penstoru gii altrove (orse \ 
quelli i\\ { '1 perieo ili av”» \ eon (.eleni ino 
scm|)re ejui rt \ il mo hcoiluicl ucrava il regista 
Paolo iV.*!dì che"» sarò alle macchine anche in questa 
prossima (12 dicembre) impresa e spu-gava comi' 
da una puntala all altra di Su la /rx/rr abbia allai^ato il 
campo propriarnonlo toli^visivo delle) sjx'ttacolo o al» 
bia (illeso attorno al piccolo paleo sotto il tondone 
uno spazio di manovra per le tele camere Contro 1 1 
pretesa del pubblico ogni sera piu numeroso di noni 
pire lutto e di solfiare sul t olio dogli attori 

Ora comunque to squallido spiazzo di Saggio sul 
quale sorge il tendone tornerà alla comunità cui aa 
partiene ai suoi assistili e ai cani rondagi assistiti d igli 
assistili l.a zona non s<irò più cosi battuta da taxisti o 
macchine s{X?rdule alla ricerca dei circo tra la vi*get \ 
zione metropolitana c il cemento di una pc*nli ria c h< 
0 ancora campagna u M N (J 


Il regista insignito della massima onorificenza dello Stato. Molti cineasti, però mancavano i giovani 

E Scalfaro baciò la mano ad Antonioni 


«Il mio, maestro, ò il j?ra/ie di un cittadino che ha 
avuto il piacere di sentirsi interpretato dalle sue ope¬ 
re» Così il presidente Sealfaro s è rivolto ieri mattina 
a Michelangelo Antonioni festeggiato per i suoi ot- 
tant’anni e insignito della massima onorificon/a 
dello Stato le insegne deH’Ordinc dei cavalieri di 
Gran Croce Molti i registi presenti alla cerimonia 
disertata però dal giovane c inema italiano 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA Non c<ipita tutti i 
giorni di vedere un presisU nte* 
della Rcpubbliea [>aeiare la 
mano a un uomo di cinema h, 
suc( esso ieri m.itlina a! Quiri 
nak quando .Scalfaro eon 
quel gesto inatteso ha coluto 
rendere omaggio a Mietici m 
gelo Antonioni «Grazie illustre 
e caro maestro per .nere ,ivuto 
la volonlA di essere qui ins» 
me a noi* tia eletto eoa tono 
solenne prima di i)orgere al 
l ottantenne einc'asla la pm il 
la ononfieenza tlellu stato li 
insegne dell Ordine dei ( av.i 
lieri di Gran Ooce uietaU* in 
passato solo a heilint 

il regista di l^of'wtf/fK rt 
pnrler eieg tate eomc sempre 
e aceompavnato dalla giov \ne 
moglie Fnriea f ico In • ■ duto 


per un .iMimo <illa eominozio 
ne l.t umI ittia gli iinpedisce'di 
p irlar* ma ne; suoi (kcIìi l)a 
gl) iti dalle lae rime e ne II un 
pio ge sto della inano tutti i prc 
se riti hanno leltn un emozione 
ink*ns,i S ikitala da un ap 
pi lusc) prolungato uno dei 
tanti e he i uomo di eiiu ma sta 
riseti Jtendo dovunque* era 
suet<*sso anche giovedì sc*r i «il 
PiiLtzzo (Itile h.sp()sizioni di 
Rom 1 in afx rtur i di ciue ! «Pro 
gl Ilo Antonioni (filmi corto 
M tr »ggi mostre di fi>logr«ifia 
e pittLiM [)ubt)lR «izioni ) ndu 
e L. dal successo nevwtirkcsi 
I iirt( òpre mio di st im*de 
SUI aveva e sordito Se alf.iro 
i s )i vjlinc'.ik m.ig in e on un 
• tee so di t nf.isi retorica I i 
n kU giuilt zz.i (It Ila pur impor 


tante decorazione rispe'llo alla 
«crc,»livil«i iiieaiilc'vole del prò 
cesso lirtistKo* di Antonioni 
l-k’inia di lui il ministro dello 
Spelile ole» Marglurita lioni 
ver aveva ribadito m un breve 
saluto le qualità eh un autore 
«che m‘gli ultimi trentanni ha 
contribuito in modo de termi 
natile al prexesso di rinnova 
mento espressivo di arricchì 
me nlo dei contenuti de 1 e me 
ma* Cogliendo neleontemfio 
lexeasione per nafferniari’ 
I im[)egne) del govt rno ad ac 
ccler«ire 1 iter |)arl«unenlare 
«k'ila nuova legge e* per inlor 
m ire il presidente che il cme 
m.i it«rii«m(> sta vivendo una 
lr«ìsformazioiie di cui «non ò 
sempre facile coglie re conia 
necessaria preveggenza e lem 
p( stivilò i processi (‘volutivi» 

Di sicuro la liomver non po 
l(*va prc’vodere 1 asseiiz.i al 
Quirinale di (piasi liitt«» l \ nuo 
va gener«izioiu di e lutasti Sul 
li lisi» elistribmt«i ii gitirnalisti 
figurav.uu) i nomi di M.izziteu 
MS luclutli Armilo Nuti 
Odorisio lomitore m» nc's 
suno tii loro sò fatto vetlerc a 
iin|)ugn«irc la b.melieM del nn 
noviimtnio e erme) solo Sei 
gio Rubini t Domemto Pro 
e «ice 1 Qh .1 ileos i tiel genere t ra 
«let.tthito nel giugno hi [>er i 






« ,1;t 


Una ragazza vestita di ros.so 


Dal iK)fiirfie -A (X)f(e si fissa un punto • ocfito da /fCirasofc 
fdiziont pubbttchuinio alcuni dei lesti scritti daMithelantivh 
Antonioni Sono meditazioni appunti flash 

Non faeeiarnoei illusioni nel momento stesv» che ci ispiM la 
realtà diventa il nostro nemie o numero uno 

l'’ passat«i Lin.i ragazza vestila di rosso Fra un rosse) eiiverso da 
tutu I rossi die conosco e so che non lo rivedrò mai piu pc’rchò 
era la ragazz«i «i fare quel colore' er.i l.i sua anima hi su.i virtù 
lasLiacarnalitò 

()ualclu ora in una villa con pisein.i tennis e iik)I 1 i invitati So 
ne> tllegri luinati discretamente smodali SotuUodileiroelua 
[)isco Ma IO im diverte) sole» C{uande> mi rostri qu.ilcosa eia capi 
re 

Rat coglie la foglia del ge'tso clic* e in gitirdino davanti all<i port,i 
della leiro • asa e la mostra al manto ii quale non la rie onosce e 
ehiecie «Che cos I.ei apre U* elila e l.i foglia cade a terra sen 
za nime)re 

Diceva sempre «Rendo lidea^» senz.i rende*rla mai Un IjcI 
giorno U I s ò slutaUi e 1 ha piantato 

C)iuli<in«i si '•-eoprc nella sU'ssa |x>si'ione di un altro e c unbi.i 
subito «lite ggirimenlo 

Kss» re incapace nel corpo o ferrine) di e crvclJo non t male sic 
sempre ifividiata la Iranquillilò della pietra 


1) )viel di Donatelle) però allora 
«il Quirinale sc'deva Covsiga c 
quella diserzieme di massa as 
sunse un carattere politico di 
protesta Ma oggi’ Non s.irò 
clic I nostri gKA'ani autori .»b 
l>ia)>o volute) marcare un certo 
disagio histidio net confronti 
diquc'stee ck brazioni * 

Piu densa n.iUiralmente la 
rapprese ni mza elei cinquan 
tenni sessante*nm Ira i perso 
iMggi accorsi a) Quirinale per 
festeggiare lamico Antonioni 
c eranofeilime signora Paolo 
c'Vittorio laviam Suso Cecchi 
d’AniKo («iv.ini Di Carlo Za 
voli Avati B'itognini Masolli 
Ia'U» f'ontc'corve» Scap.irro 
luscagni Anst.ireo (jagliardo 
Ikee lo'i 1 u( isano Sic iliano 
W< rtinulle r le>voli Rondi 
Qualcuno si ò chiesto fH'itliil 
mancasse Monica Vitti eom 
paglia per lunghi «inni elei regi 
sta I su.i «lUriee siml>olo ma 
|K)i s • sa[)iitoche era a Pangi 
[X r un I sc’r ita in cui ha parlato 
dc'll Vnxntura 

! c Ile e Oi l’sserc li v app.irso 
comunque fellim giunto tra i 
primi «Mi sento un fnlello di 
Michelangelo che ammiro e 
stimo Sara pere hC* appartem.i 
ino ad un,) generi/ioiu che 
tia visU) I nostri nomi sfxsso 
aeeoppnti Non k) vedo di 



Qui accanto 
il presidente 
Scallaro 
mentre bac»a 
la mano 
di Antonioni 
festeggiato 
al Quirinale 
c insignito 
della massima 
ononfieenza 
dello Stato 


iiiim pe r ejiK sto mi ò vradita 
l(xc.csiune« ha sussurrato ai 
giornalisti mentri li(Kc.iv,ino i 
llasli de I fotografi P(xo piu in 
la Piij)! Avari in ottima forma e 
r<*duce dalle riprese segrelivsi 
mi di un nuovo (lini ri.ivsume 
V le ( SI il suo r ip[>e>rtcic on il le* 
slfggiito «Sono un jjentilo 
de'vo eonfe ss ip ili ivercapito 


ee)n un cerio ritardo il cinema 
di Antonioni I incomunicabi 
lita c he cere ava i ave‘vn trov.il.i 
in pieno in me* M i poi eoniin 
e I indo a lare film ho recupe 
rito tutto il suo cinema che 
ive vo distnìttamenle nmovso» 
Pe r Av.ili in lt«)lia c i sono solo 
•due registi con una marcia in 
piu Antonioni e lk*noluG* i 


ogni k)ru se*que n/a e pie ri.i d 
se*nso e li risposti giusti ut 
un problema di espre ssiv 1 1 
Un conipliinet'lo non forni iN 
che* dovTt*»)tx f«ir piaci re il 
1 ottantenne c mcast.i fi n ire se 
l uomo fx»r dirla e on Ss orse sr 
c.ipace di }x>rlare «un i visioix 
ristoratrice* c punfie.itriee nel 
c «los ek*l mondo eli oggi» 
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Vittorio Mezzofliorno è II commissafio Licata ne «La Piovra 6» 

A «La piovra 6» 
parla un pentito 
di nome Cariddi 


■■ ROMA, lùt il perfido l'ano 
Cariddi, già nemico mortale 
del commissario Caltani, deci¬ 
de di collaborare con la giusti¬ 
zia. Diventa anche lui un «pen¬ 
tito» eccellente. Mai come que 
■Ma volta la fiction dello sce¬ 
neggialo Italiano più famoso 
nel mondo va ad intrecciarsi 
con la realtà del nostro paese, 
mcs,so a soqquadro, in queste 
ultime .settimane, dalle rivela¬ 
zioni dei ixmtiti della malia. 
Ma andiamo per ordine. Stia¬ 
mo parlando della seconda 
puntata de Ui Piovra 6, che an¬ 
drà in onda stasera, .tu Raiuno, 
alle, 20,40. Vediamo l'antefat¬ 
to. Davide Licata. do[Xj aver 
subito un attentato, che lo ha 
lasciato quasi in fin di vita, si ri¬ 
prende c viene a sapere dai 
giornali che il finanziere Espi- 
riosa ù appena uscito di prigio¬ 
ne. Nel frattempo viene ucciso. 


in circostanze misteriose, un 
fotografo, che gli era stato indi¬ 
cato come il suo attentatore. 
Demoralizzato, Licata decide 
allora di tornarsene in Ameri¬ 
ca. a raggiungere II figlio. Ma 
viene intercettato e ingaggiato 
dal nucleo operativo antimafia 
diretto dal generale Amadcl. 
Su ordine di quest'ultimo Lica¬ 
ta rintritccia Tano Cariddi. Fin 
qui la puntata di drjmenica 
scorsa. Stasera vedremo il po¬ 
tente mafioso portalo in una 
località segreta c sottoposto a 
lunghi interrogatori. Alla fine 
deciderà di collaborarc. nono¬ 
stante che sua sorella Maria, 
l'unico affetto profondo della 
sua vita, sia stata catturata dal¬ 
la mafia c soltopo,sta ad una 
lunga serie di violenze. Tano 
Cariddi parla... e rivela che un 
certo senatore Salimbeni in¬ 
trattiene rapporti d'affari con il 
boss Attilio Brendo. 


Incontro con Gene Gnocchi 
alle prese con il nuovo libro 
e ospite con Teo Teocoli 
di «Mai dire gol» su Italia 1 


«La comicità di sinistra 
ti dice quello che già pensi 
Meglio essere surreali 
e puntare tutto sulla novità» 


«La satira? Non ha Ikitasia» 


Gene Gnocchi, comico televisivo, scrittore ricono¬ 
sciuto e avvocato (per fortuna) mancato, ci parla 
dei suoi diversi mestieri mentre già prepara un nuo¬ 
vo libro. «La risata satirica è più rassicurante, preferi¬ 
sco la fantasia*. E intanto cerca di convincere Berlu¬ 
sconi a far giocare Savicevic, che secondo lui «è un 
genio». Il sodalizio «pericoloso» con Teo Teocoli net 
programma della Gialappa’s Band Ma/ dire gol. 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. A Gene Gnocchi, 
quando imperversa con Teo 
Teocoli in tv, ogni tanto scap¬ 
pa da ridere. Ma di persona è 
mollo serio, cosi serio che for¬ 
se scherza. Per esempio dice 
che Savicevic è diventato parte 
della sua vita e vuole assoluta- 
mente convincere Berlusconi a 
farlo giocare. «Ci ho parlato in¬ 
sieme - racconta incredulo - e 
mi sono affezionato. Per me ù 
un genio come il poeta Lucia¬ 
no Erba. Quando uno ricono¬ 
sce un genio, vorrebbe che tut¬ 
ti lo riconoscessero. Guarda, 
non lo fanno mai giocare per¬ 
che lui e troppo più bravo de¬ 
gli altri. Giusto come Erba, che 
ho conosciuto a casa sua. pen¬ 
sa. 

Che confiuione. Calciatori 
come poeti e comici come 
acrlttorl, cui la gente affida 
speranze di Interpretazione 
del mondo. 

Ormai il comico e un maitre à 
pensar. E' una cosa che non ha 
seaso». 

Fatto sta che nel crollo degli 
Imperi e degli Ideali, la gen¬ 
te magari si aspetta la risata 
che seppellirà tutto—RIpone 
un'attesa sproporzionata 
ndcomld. 

Sicuramonle il comico nspon- 
dc a un'attesa, ma la realtà su¬ 


pera la fantasia alla stragran¬ 
de. Ormai siamo al terzo livel¬ 
lo. Che i politici fo.s,sero ma¬ 
scalzoni adesso ci sono le pro¬ 
ve in triplice copia. No, non mi 
sento proprio di rispondere a 
questa attesa. La cosa che mi 
interessa di più è scrivere il 
mio prossimo libriccino, sco¬ 
prire se, dopo quattro anni di 
comicato, sono cambiato den¬ 
tro. 

E In trasgressione, con le 

sue potenzialità liberatrici, 

non ti Interessa? 

Questa idea di trasgressione io 
non la vedo. Non colgo un an¬ 
dare oltre. Ci sono aspetti di¬ 
vertenti, ma la satira rimane 
impotente. 

La pensi come Beppe Grillo. 

Grillo ha detto di più, per 
esempio rispetto ad Avanzic a 
questa cosiddetta comicità di 
sinistra che ò tutta un passarsi 
messaggi interni. Ti diro che 
sto rivalutando l'essere popo¬ 
lare. Si fa un gran parlare di 
trasmissioni<ulto un po' trop¬ 
po a sproposito. Apprezzo di 
più gli sforzi di fantasia, i colle¬ 
gamenti assurdi che il puntare 
su un bersaglio preciso. E' an¬ 
che più difficile, dato per scon- 
tatochc la satira ha molle diffi¬ 
coltà a colpire l'obiettivo. La ri- 
.sata satirica in fondo ù rassicu- 



Gene Gnocchi. 
Sfa scrivendo il 
suo secondo 
libro 


rante, perché ti dice quello che 
già pensi. E' più interessante 
far scoprire oggetti nuovi del 
reale. La cosa fondamentale è 
la ricerca, la curiosità. Vedo 
una cosa e le vado dietro, sen¬ 
za la pretesa di raggiungere la 
verità. 

Bè, questa i la tua «poetica», 
diciùno cosi, e anche la tua 
vena emiliana, portata al 
piacere, alla soddisfazione 
«materiale» e Insieme ali'lro- 
nla più surreale. 

Essere emiliano non sempre é 


un'attenuante. Però mi ci rico¬ 
nosco abbastanza. E’ la vena 
di chi sta bene con se stesso. 
Chi sta bene con se stes,so cer¬ 
ca anche l'altro, ha un plafond 
di sicurezza che lo porla verso 
l'altro. 

Una volta, forse. Ma og- 
gi...c’è chi non distingue più 
la sinistra dalla destra... 

Il problema di essere di sinistra 
o di de.slra é complicalo. Una 
volta la sinistra era un percorso 
puntellato da tasi. Ma si é per¬ 
so un po' questo senso di dire¬ 


zione. Occhello, Veltroni, D'A- 
lema, non mi danno un s<;nso 
di direzione, non mi senio di 
seguirli, Elu? 

lo non c’entro. Sei tu che de¬ 
vi rispondere. Che cosa di¬ 
venta allora essere di sini¬ 
stra, per te che ael Aglio di 
un dirigente della Camera 
del Lavoro? 

Es-sere di sinistra diventa una 
cosa che si capisce quasi solo 
m negativo, un non essere di 
destra e forse addirittura un 
non es-sere somplicemerilc... 



24 0RE 

GUIDA 
RADIO&TV 


I DOCUMENTAjRJI DI COUSTEAU (Cana/e 5. 9 J5). Iniyia 
oggi i! lungo (circa 30(X) chilometri) viaggio fluviale del- 
l òquipc del documentarista francese Jaques Cousteau, 
che ha risalilo le correnti del fiume Mussissippi. Il docu¬ 
mentano propone sia immagini di una natura maestosa 
che quello sulla presenza delLuomo: dalla mitica città di 
New Orleans, airallcvamcnto dei gamberetti e ai mac¬ 
chinari por resiraztonc del petrolio. 

E SE FOSSE ...ACQUA CALDA ... NONSOLODIDOME- 
NICA (Raidnc, Ì2). 11 programma inizia a mezzogiorno, 
ma la trasmissione in compagnia di Patrizia Caselli. Nino 
Frasjiica c Gioirlo KaMti continua con altri due appunta¬ 
menti. alle 13.45 e alle 22.30. F^cr giocare ris^xindendo al¬ 
lo domande della Ca.selli, oggi sono in studio Carmen 
Kusso. Aldo Biscardi, Anna Campori, Pietro De Vico, 
Sandro Massimini c Alessandra Collodel. Si prosegue poi 
con lo «follie» proposte dai due comici, per finire alla se¬ 
ra, guardando «tutto quello che la tv ha proposto agli ita¬ 
liani la domenica». 

DOMENICA IN {Ramno, N.25). Alba Pariotti e Toto Cutu- 
gno continuano a capitanare le due squadre di artis’i del 
Nord e del Sud, che oggi si sfidano sul tema del matnmo- 
nio Tra gli ospiti Rita Pavone e Teddy Reno, Ugo Pagliai ’ 
c Paola Ciassman, Pippo Franco e Pamela Prati. A fianco 
dei duo conduttori, Jocelyn c Ugo Gregoreltl. che non in- 
tiattiene più «il gruppo d'ascolto». 

BUONA DOMENICA Canale 5, 13.45). So Domenica tn 
proprio non vi va giù, in alternativa si può passare il po¬ 
meriggio in compagnia di Ijorella Cuccarmi e Marco Co¬ 
lumbro. Ospiti d'onore, oggi, la coppia di comici Gigi c 
Andrea c l'attrice Deborah Capriogho. Seguono balletti, 
canzoni, giochini vane lutto quanto fa intraUcnimenlo. 

ITALIANI (Raitrc, 14.25). L'intreccio tra mafia e politica, la 
credibilità dei pienliti, la posizione dei giudici od il ruolo 
dei mezzi d'iniormazione. Tutti temi di strettissima attua- . 
lità che saranno trattati oggi da Andrea Barbato e Barba¬ 
ra Palombclli. In studio, ospiti dei due giornalisti Nuccio 
Fava, commi.-sario straordinario delia De calabrese, Ugo 
Intini, Giacomo Mancini, Franco Manni, Lucio Villan c il 
vicedirettore do /'L/mW Giuseppe Caldarola. Apre il pro¬ 
gramma un'intervLsia a Giorgio Najx)litano, presidente 
della Camera dei deputati 

CIAK (Canale 5, 22 30). Il servizio d’apertura del settimana¬ 
le di cinema e attualicà ò dedicato .stavolta a Im bella c la 
Ixytia, ennesimo p»^'dolto della Walt Di.sncy. il film a car¬ 
toni animati che ha raggiunto il rxxrord di incassi negli 
Usa c che ò appena uscito nelle sale italiane. Altri servizi: 
la satira in tv o la serata mondana al Teatro Sistina in 
onore del film restaurato La sif^nora delle camelie, con 
Francesca Beri mi. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0,30). Il programma di Cesare 
Pierleoni ù andato dietro le quinte cjell’evcnlo televisivo 
degli ultimi tempi' la trasmis.sionc del tour degli U2 Zoo 
ivsfxictal. Fra l’altro, propone anche ranleprima dcH'ulti- 
mo video di Madonna, girato da Jim Jarmush, un’intervi¬ 
sta ai Eialck Crowes e l'ultimo video di Sude Ft'elno pam, 

( Tom De Pascale) 


C^UNol^RADUEl^RAimE 



SCEGLI IL TUO FILM 


e.10 OADAUMFA. Varietà 


f iE ' i 'i n.ri p m.i .n.u f-i^iii" 


9«45 SCI ALPINO. Coppa del mondo 


Svio MirnOPOLrTAN POUCC. Te- 

tetilm 


7.10 MATTINA 2 Oi Michele Guardi e 
Tony Cucchlara 


6.00 TQ2PLA6H 


6«10 OOQIINIDICOLA-IIRIINTV 


6.49 FUORI ORAmo. Cose mal viste 


7.30 OOOIINROICO 


6.30 SHANOO lA PISTOLA INFAL^ 
USILE. Film con Anthony Stel- 
fen, Eduardo Faiardo 



14.25 DOMENICA IN.. Presentano 
Toto Cutuano e Alba Panetti 



13.40 lOOCHIAVlPBRL'IUROPA. 


13.46 ACQUA CALDA. Presentano 
Giorgio Faletli e Nino Frassica 


14.26 rTAUANl, DI Andrea Barbato 


16.10 AQIOCHI FATTI. Oi E Ameri 


22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_ cura di Tilo Stagno (1* parte) 

23.20 TBLEQtORNALiUWO _^ 

23.29 0.$. Tempi supplementari 


1.20 UNA SETTIMANA DI VACAN¬ 
ZA. Film con Nathalie Bayc, Mi¬ 
chel Galabru 


3.00 URLO SELVAGGIO. Film con Ca« 
meron Milcholl. Jack Nicholson 


23.19 TQ2NOTTE-METEO2 _ 

23.35 SORGENTE DI VITA. Rubrica _ 

0.09 DSE. Stona della magia _ 


1.09 SCI. Coppa del mondo 


1«20 MOtORSHOW. Da Boloona 


2.00 TRE PER TRE. Film con Les 

_ Charlots, Luis Rego _ 

3.30 MIO FIGLIO PROFESSORE. 

Film con Aldo Fabrizi 





(2? 


6.10 L»AMABILE STREGA _ 

&30 BATMAN. Telefilm 


0.00 BEANYANOCICIL. Cartoni 


I >-r r ^ Il » 


0.59 SCI. Coppa del Mondo, slalom 
maschile 1* manche 




12.00 ANGELUS. Benedizione 


12.99 SCI. Slalom maschile 2 


13.49 GET SMART. Teletilm 
ACTION 


16.40 STRANIERI NELLA NOTTE. 

Film di Earl Sellamy, con Sammy 
Oavisir 


16.00 SCI. Coppa del Mondo slalom 
(omminilo 1“ manche 



6.00 ILMBRCATONB _ 

13.30 FUGA D'AMORE. Film con Clif- 

_ ton Webb, Charles Blckford 

15.00 JBNMYECHACHI. Telefilm 

19.30 PROQRAMMAZIOMB LOCALE 
17.90 QALACTICAj L'ATTACCO DEI 

CYLON. Film con Richard Halch, 
Lorno Greeno Regia di Christian 
_ Nyby _ 

16.30 DIAMONDS. Telolllm _ 

20.^ IL KIMONO SCARLATTO. Film 

con Victoria Shaw, Glonn Corbott 
Regia di Samuel Fullor 

22.00 MIKEHAMMERIHVBSTIOATO- 
_ RE PRIVATO. Telefilm _ 

23.00 APOCALYPSC DOMAHL Film 
con John Saxon, Elisabeth Tur- 
ncr. Cinzia De Carolis 


2a30 OVER THE OP. Film con Sylve- 
ster Stallone 




22.90 SU LA TBSTAL.. Spettacolo con 
Paolo Rossi 




0.10 FOLLOW THE FLIET. Film con 
_ Fred Astaife. Ginger Rogers 

2.00 QUANDO U NUVOU SI NI 
VANNO. Film 


3. 05 SU LA TBSTAL.. (Replica _ 

4.39 SETTE GIORNI ALL'ALTRO 
MONDO. Film regia di Mario 

_ Mattioli _ 

5.40 VIDBOBOX _ 

6.09 SCHEGGE 




64* FIIRACAVAUI. Conduce 

Nicolo Maria Fiorltti _ 

NOTIZIARI RBGIONA U_ 

DOMENICA ODEON.' Magazino 

di sport, cultura, attualità _ 

NOTIZiAHt RE0H>NA LI_ 

HE MAN. Cartoni animati _ 

'SOOMBR CANE INTELUQBN- 

TE Telefilm _ 

CHAMPAGNE IN PARADISO. 
Flimcon Romina Power, Al Bano 

Regia di Aldo Grimaldi _ 

NOTIZIARI REOtONAU _ 

IL PLACIDO DON. Film regia di 
Sergej Gorasimov 



18.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm _ 

16 .00 TE LE GIORNALI RBOIONAU 

16.30 L A STRAN A COPPIA. Telefilm 

20.30 SVIOUÀMI QUANDO i riMI- 

_ TO. Film con Erme Kovac s,_ 

22.0 0 SPORT4NBW _ 

24.00 MARIANNA, FUGA DALLA 

MORTE Film con Susan George 


PRIMA PAGINE Attualità 


LI FRONTimi DELLO SPIRI¬ 
TO. Attualità 


L*ODISSIA SOTTOMARINA. 

Documentario di J. Cousteau 


REPORTAGE Attualità con Ma¬ 
rina Biaai 


STARSENE Attualità 


SUPBRCIASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandi. Alle 13: 
Tg5 pomeriggio 


BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarini e Marco Co¬ 
lumbro 


CASA VIANELLG Telefilm con 
Sandra Mondaini o Raimondo 
Vianetio 


UNO SCERIFFO BXTRATERRE» 
STRE POCO EXTRA E MOLTO 

TERRESTRE Film con Bud 

Spencer; regia di M. Lupo _ 

CIAK. Rubrica _ 

NON SOLO MODA Attualità. 
fTAUA DOMANDA Attualità 

TQ9 - T aleglo ma N _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica 
A TUTTO VOLUME Rubrica 
TQ9. (Replica 3-4-5-6) 


CIAK. Rubrica _ 

PARLAMENTO IN. Replica 
FRONTIERE DELLO SPIWTO 
A TUTTO VOLUME Rubrica 


lillltStlill 


19.00 MADONNA SPECIAL _ 

1 E30 MISTER MIX _ 

16.30 NEIL YOUNG SPECIAL _ 

17.00 DANCE CLUB _ 

16.30 MOTORCLIP _ 

20.30 HBNORIX AT WKINT IN CON- 

CERTO _ 

22.30 NOTTE ROCK 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 
BIMSUMBAM. Cartoni animali, 

giochi e telefilm _ 

A TUTTO VOLUME Rubrica 
ILOHANDEOOLF. Sport 

NO LIMITE Varietà _ 

ORANO PRIE Sport _ 

STUDIO APERTO _ 

GUIDA AL CAMPIONATO Con 
Sandro Piccinini 

CAMPKNIATO ITALIANO DI 

PALLAVOLO _ 

DOMENICA STADIO Rubrica 
DUE MAFIOSI CONTRO QOLD- 

FINOBR. Film con Franco Fran- 
chl. Ciccio IngrassiB _ 

CANTIAMO CON CRISTINA. 

Varietà con Cristina D'Avena 
DIDO MENICA. Varietà con Ga- 

apareoZuzzurro _ 

PRESSINO. Conduce Raimondo 

Vianello. _ 

MAI DIRE OOL Sport _ 

STUDtOSPORT _ 

STUDIO APERTO _ 

RABSIQNA STAMPA _ 

PREVISIONI PEL TEMPO 
LA BELLA ^ LA BESTIA Tele¬ 
film 


WONDERWOPBAN. Telefilm 


GENITORt IN ELUB3EANS 
BABYSITTER. Telefilm 
SEGNI PAHTICOLAIOBHK) 
CHIPE Telefilm 


7FI£ 


*#(/ 


CINQUISTELLB IN REGIONE 

Attualità _ 

APBMAUL Cartoni Animali 
MOTORI NON STOP, Replica 

ARCOBALBNa _ 

TELEOtORNALE RSOtONALE 
GIOVANI RIBELU. Teietilm 
MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Palandri _ 

TELEGIORNALE REGIONALS 
LE AVVENTURE DI PfNOC- 
CNK). Flimcon Nino Manfredi 
STRINE FORCE Telefilm 
TELSQIORNAIB RBQtONALB 


Programmi codificati 

PUEVITEINOM)CO. Film 
COCOON; IL RITORNO. Film 

TELE» 1 NEWS _ 

ILPELITTO PERFETTO. Film 
ATTUALITÀ 
DOPPIA IDPITnA. Film 
aMMUNS 2 / LA NUOVA 
STIRPE Film Prime visione Tv 


TE1£ 


1-23 I CAMMELLL Film di Giuseppe 
Bertolucci con Paolo Rossi 
(programmazione ogni ?ore) 




20.00 NEON. TvMagazino _ 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele- 

_ novela _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. 


MOTBU Telefilm _ 

DOMENICA IN CONCERTO 
4PBRSETTE Atluniltà _ 

DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Varietà _ 

CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 

Telefilm _ 

TQ4POMEWMQIO _ 

LA VENDETTA DELLA PANTE- 
RAROSA. Film con P Sellers 
' TOPSECRET. Telelilm 


APBRSETTE (Replica )_ 

IL GRANDE CIRCO DI RETE 
QUATTRO. Con Ambra Orlei 
IL RITORNO COLOMBO. Film 

con Peter Falk _ 

T04 ___ 

MANUELA, telenovela _ 

UCCELLI DI ROVO. Sceneggia¬ 
to con Richard Chamborlain Re- 

giadiDarylDuko _ 

DOMENICA IN CONCERTO 

T04. Notizlono _ 

SULLE STRADE DELLA CALI- 
FORNIA. Telefilm_ 


MARCUS WBLBV. Telefilm 

STREGA PER AMORE _ 

LE VOCI BIANCHE. Film con 

Paolo Ferrari _ 

STREGA PER AMORE Telelilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1; 8; 10.16; 
13: 18: 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6.56, 
7 56. 10.13. 10 57. 12.56. 15.45, 
17.25, 18 00. 18.56. 21,12, 22.57 

6.30 Graffiti '92; 10.20 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Ra' a quei pae¬ 
se; 14.20 Tutto calcio minuto per 
minuto; 19.35 Noi come voi; 20.30 
Lirica di Radiouno -Le cantatrici 
villane»; 

RADtODUE. Onda verde 6.27. 
7 26. 8.26. 9.27, 11 27. 13.26. 15.27, 
16.27. 17,27, 18.27, 19.26. 22.27 
8.48 Una voce un mito: Yves Mon- 
tand, 9.36 Matinée; 12.50 Hit Para¬ 
de; 14 Mille e una canzone. 19.55 
La Scala racconta, 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde 8 42. 
11 42. 1842, 11 43.7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
ligure; 19.30 Festival di musica 
verticale; 21.00 La parola e la ma¬ 
schera. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24 


1-2S I CAMMELLI 

Regia di Giuseppe Bertolucci, con Paolo Rotai. Diego 
Abatantuono. Malia (1989). 107 minuti. 

Finisce stasera «Su Ja tosta»- o Telepiù trasmette un 
film di Giuseppe Bertolucci che ha per protagonista 
proprio Paolo Rossi È Ferruccio, campione di quiz tv 
esperto in cammelli, in viaggio da Capri a Milano in¬ 
sieme al suo impresario maneggione por partecipare 
ailafiiìalissima Comicità acida e crudele. 

TELE+ 3 

11.30 L'UOMO INVISIBILE 

Regia di James Whale, con Claude Rains, Gloria 
Stuart, William Harrigan. Usa 0933). 70 minuti. 

Elfotii speciali d'annata por un classico del cinema 
fantastico tratto da un romanzo di Wells. Uno scien¬ 
ziato scopre una sostanza che ronde invisibili c strut¬ 
ta li trucco per seminare il panico restando impunito 
Lo tradiscono le ormo lasciato sulla nove. 

RAITRE 


14.0S LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA 

Regia di Blatte Edwards, con Peter Sellers, Dyan Can- 
non. Usa (1978). 108 minuti. 

In attesa del nuovo capitolo della saga demenziale 
dell'ispettore Clouzot (con Benigni nei panni del figflo 
segreto) godiamoci le avventure delio svitato Peter 
SoTlors alle proso con la mafia franco-americana Di- ' 
rigo Blake Edvvards, maestro della commedia. 
RÉTEQUATTRO 

16.40 STRANIERI NELLA NOTTE 

Regia di Eari Bellamy, con Sammy Davia )r., Dorothy 
MaTone. Pat Boone. Usa (1969). 74 minuti. 

Un poliziesco di sene B giralo per la televisione ma 
con un cast di tutto rispetto. Due Investigatori privati 
hanno per le mani un caso molto complicato. C'ò an¬ 
che un diano che potrebbe aiutarli a scoprire la veri¬ 
tà. ma non è facile riuscire a metterci lo mani. 
TELEMONTECARLO 


20.30 IL KIMONO SCARLATTO 

Regia di Samuel Fuller, con Victoria Shaw, Glonn 
Corbett, James Sighetta. Usa (1959). 75 minuti. 

Dopo la seconda guerra mondiale, un agente giappo¬ 
nese o un detective americano indagano sulla morte 
di una ballerina nel Giappone occupato dallo truppe 
Usa. C'ò anche una ragazza che li aiuta a districarsi 
noM’ambionto dei locali notturni: inevltavili le compli¬ 
cazioni sentimentali su sfondo «noir». Girato ne! 
quarUoro giapponese di Los Angeles, ò un piccolo 
gioiello dei B movie, anche perche dietro la macchina 
da presa c'ò Sam Fullor. 

ITALIA? 

1.20 UNA SETTIMANA 01 VACANZA 

Regia di Bertrand Tsvamier, con Nathaiie Baye. Fran¬ 
cia (1980). 95 minuti. 

Uno dei film più teneri di Bertrand Tavernior, l'auforp 
del recente «Logge 627-, tutto costruito attorno al per¬ 
sonaggio della dolcissima Nathaiie Baye spiata noi 
SUOI sentimenti durante lo vacanze estivo 

RAIUNO 

4.00 LE VOCI BIANCHE 

Regia di Massimo Franciosa e Pasquale Fetta Cam- 

R anila, con Paolo Ferrari, Anouk Almóe, Sandra Milo, 
alla (1964). 105 minuti. 

I cantori evirati andavano di moda nella Roma papali¬ 
na del Sotteconto É questo lo spunto per una tipica 
commedia in costum*» con una buona dose di situa¬ 
zioni piccanti C'ò un popolano che si fingo evirato per 
sfuggire alla miseria od entrare nelle camere da lotto 
delle dame Finché la ventò non viene fuori . 
RETEOUATTRO 


iDafCa natura iCgusto 

/^PaimaSoIe'A 
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Una scena 
del film 

di Corso Salani 
(a simstra) 

«Gli ultimi 
giorni 




Prìmecìnema. Il film di Salani 

Ultimi 0omi 
a Capraia 


ALBERTO CRESPI 


Gli uMml giorni 

Regia Corso Salai ii Sceneg 
gidtura Corso Salani Monica 
Rametta Fotografia Riccardo 
Gambacciani Interpreti Moni 
ca Rametta, Corso Satani Lo 
renaa Branzi, Lorenra Indovi¬ 
na Italia, 1991 

Milano: De Amleto _ 

BB Sono gli ultimi giorni di 
un'adolescenza quelli raccon 
tati da Corso ^lani m questa 
sua opera seconda vista lo 
scorso inverno, al Forum di 
Berlino’ Quel che ò certo è 
che il film è intensamente au¬ 
tobiografico e narra il «ntomo» 
di un giovane toscano Alber 
to, che un bel giorno, novello 
Ulisse sbarca sull usola che lo 
ha visto fanciullo Capraia LI 
Alberto ritrova Manna la ra 
gazza di cui è sempre stalo in 
namorato È tornato per lei, 
per chiederle di sposarlo Pec¬ 
cato che la prima frase che 
Manna gli dice, incontrandolo 
sia «lo sai che mi sposo’* E 
non con lui, si capisce ma con 
Giuseppe, il ovale di sempre È 
lunedi, le nozze sono ^r la 
domenica successiva Alberto 
ha sei giorni - gli «ultimi» ap¬ 
punto - per rovesciare il desti¬ 
no 

Il minimalismo dei senti 
menti era giA caro a Satani nel 
la sua opera prima Voci d E» 
mpa Anche Gli ultimi tiiorni 6 
programmaticamente un pie 
colo film, scntio e girato fra 


Zemeckis presenta in Italia 
«La morte ti fa bella» 
una favola nera interpretata 


Girato con tecniche digitali 
negli Usa è andato maSno 
«L ossessione de^ incassi 


da Meryl Streep e Goldie Hawn sta distruggendo la creatività» 


Robert Zemeckis. mago degli effetti speciali e autore 
di campioni d’incassi come Chi ha incastrato Rojier 
RabbiP e Ritorno a! futuro, è in Italia per propiziare 
l’uscita del suo ultimo film, La morte li fa betta Una 
btack-comedy che schiera in campo Metyl Streep, 
Goldie Hawn, Bruce Willis (e soprattutto un uso mas¬ 
siccio della computer graphic) per ironizzare il must 
degli anni Novanta piacere a tutti, a tutti i costi 


CRISTIANA PATERNO 


amici e Satani intende conti¬ 
nuare cosi, iiruttando a dovere 
le propne ctiances come allo 
re (in questi giorni d addinltu 
ra ubiquo sugli schermi grazie 
a Nel continente nero e alla ri 
proposta di II muro di gommo 
I due film di Marco Risi) e insi¬ 
stendo come regista su stone 
piccole e pnvate E su luoghi 
psicologicamente e geografi 
camente «marginali* come 
Capraia o come la Gibilterra di 
Voci d'Europa e del prossimo 
terzo film 

Insomma il cinema di S<>la 
ni inizia dove finisce I Europa 
(mctafoncamcnte) e dove fi¬ 
nisce il cinema «massimalista* 
dei grandi spettacoli e delle 
grandi (’) risate Fercui sen¬ 
za aspettarsi chissà quali nve 
lozioni epocali, Gh ultimi gior 
ni menta di essere visto con 
complicità Apprezzando mol¬ 
to, fra I altro, la scelta musica 
le mollo originale Per dar vo 
ce alla quotidianità di una ge¬ 
nerazione di trentenni Corso 


alla De Gregon Madonna, il 
rock'n roll Mozart Scelte tutte 
leene tutte belle tutte tremen¬ 
damente scontate Invece ec¬ 
covi Jiilio Iglesias le cui me¬ 
lense canzoncine percorrono 
lutto il film come un contro 
tanto ironico c languido al 
tempo slevso Gemale E in 
certi momenti, geni.ilmente 
comico 


BB ROMA Bob Zemeckis 
mago degli effetti speciali e del 
box-olfice ò un signore amen- 
cano quarantenne lAillover e 
pantaloni scuri aria da bravo 
ragazzo a chi gli chiede noti¬ 
zie sulla sua vita pnvata rac¬ 
conta di avere una moglie e un 
figlio di 7 anni origini prolela- 
ne una casa a Santa Barbara 
in California amici illustri co¬ 
me Spielberg c Lucas, che ve¬ 
de spesso ma per parlare di la 
voro Dietro alla macchina da 
presa d amvatocon una trafila 
classica, dopo aver divorato 
decine di film alla tv Ora i prc 
lenti cita i grandi da Capra a 
llitchcock da Billy Wilder a 
John Ford) 

È stato un film di successo 
come All inseguimenlo della 
pietra verde ad aprirgli la stra 
da per gli incassi miliardari di 
Chi ho meaNrato Roger RuhhiP 
e Ritorno al futuro (JSO milioni 
di dollari in tutto il mondo m 
lesta alle classifiche por 185) 

l-a sua ultima latita. La mor 
te ti fa hello esco in Italia per le 
feste di N<itale ma ò tutt altro 
che una favola por famiglie È 
un copione gotico o mortuario 
che per vincere la sfida al bot 
leghino punta soprattutto sul 
cast di nchiamo Meryl Streep 
e Goldic I l.iwn duo Barbio sta¬ 
gionate alla ricerca dell eterna 
giovinezza Isabella Kosscllini 
che porta <ille estreme conse¬ 


guenze I arte del lifting c regala 
addinttura I immortalità grazie 
a una pozione miracolosa 
Bruce Willis un chirurgo piasti 
co dalla personalit.L opaca 
sballottato Ira te due nvali Fi¬ 
nora negli I Isa La morte u fa 
Mia ha incassato solo sessan¬ 
ta milioni di dollari, ma Ze¬ 
meckis nvendica il taglio non 
convenzionale di questa block 
comedy (anzi la definisce una 
dead comedy) e si nbella alla 
tirannia del botteghino «Un 
film va male nel pruno week¬ 
end e la tua camera 6 Imita 
È una tragedia che Robert 
Altman ha raccontato beiiivsi 
mo con / prolagoitisti a I lolly- 
wood SI uccidono metaforica 
mente parlando sceneggiatori 
e registi e si nesce a farla fran 
ca Un sistema del genere ap¬ 
piattisce la produzione verso il 
basso spinge a un omoge 
nci/zazione forzata* 

Ma un regiata come lei non à 
del tutto estraneo al siste¬ 
ma... 

lo cerco di seguire i inici gusti 
a I lollywood cercano di soddi 
sfare i gusti del pubblico Non 
c'' facile conciliare gli .ifl.iri e 
I arte Forse ci riusciranno i 
film maker clelLi nuova gene 
razione John Single lon per 
cseinino Oppure (iliverStoni' 
Jfli e la cosa piu esaltante clic 
ho visto negli ultiifu anni 
Quando sarà un po' più gran¬ 



de lo l.irA vedere .im he -i mio 
figlio 

Paiilajno del suo flim. L'os¬ 
sessione deU'etenia giovi¬ 
nezza è un pretesto per tor¬ 
nare sulla sua personale os¬ 
sessione per 11 tempo? 
t un privilegio di c hi fa ciiicnia 
|>oler m.inipolare il le mpo far 
vivere .illa gente cose impossi 
bill Andare -ivanli lom.ire in 
dietro azzer.ire il limite Quan¬ 
to all i lem.i giovinezza il film 
non parla esaftamente di que- 


slo Siamo tulli vilume di un al 
Ini ossessione, molto peggio¬ 
re il must ò piacere sempre a 
lutti A tutti 1 costi 

Lei ne sa qualcosa. Ma come 
deve essere un film per pia¬ 
cere? 

Prima di tutto deve ceserei una 
buona ston \ dei personaggi 
credibili e gli atlon giusti per 
inlerpretarli Ma la tosa fonda 
mentale ù un copioni di lerro 
0 i4UCSt4)ii.debolezza del cine 
ma Qinoipeo la sctidum^ ilo ' 


A Milano il celebre testo di Albee 

Virginia Woolf 
senza scandali 


Chi ha incastrato Bob? i 


MARIA GRAZIA QREGORI 


Meryl Streep 
e Goldie Hawn 
m «La morte 
ti fa bella» 
nuovo film 
di Robert 
Zemeckis 


prodotto Occhio indiscreto 
propno perché ho letto lo 
script e ! ho trovalo ottimo E 
poi ero entus(d.sta di Joe Pesci 
por quel ruolo 

A propoflto di cast, come 
mal ha acelto Meryl Streep 
per U molo di Madellne, l’a- 
cldlaslma star del musical 
salviate deltramooto? 

È una scelta strana ma tutto il 
cast ò una sfida Goldie Hawn 
non SI era mai trasformala in 
una psicopatica, che nella pn* 
ma parte de! film si nfugia nel 
cibo per depressione e diventa 
obesa Bruce Willis aveva sem 
pre fatto parti di macho, film 
d'a/ionc E anche la Streep si è 
dovuta sottoporre a quattro 
ore di make-up al giorno si è 
lasciala invecchiare Nella pn- 
ma scena deve ballare e canta¬ 
re E per giunta male C poi tutti 
sono stati manipolati e defor- 
m«)ti al computer 
E gli effetti spedali sodo co¬ 
sì Importaoti per lei? 

È chiaro che sono importanti 
ma non sono tutto Certo, La 
morte fi fa betta non esistereb¬ 
be senza lo computer graphic 
E in futuro ci aspettano svilup¬ 
pi inimmaginabili la realtà vir 
tualc ò solo i) pnmo passo 
Ma lei lo farebbe un film 
senza effetti spedali? 
Noncicredcrà ma lo farei. 


MILANO C è speranza nel 
la coppia"^ Senvendo Chi ha 
paura di Virginio WootPa tren- 
taqudttro anni nel 1962, Ed¬ 
ward Albee a lungo credulo 
1 unico erede di Tennessee 
Williams e di Eugene O Neill 
dice di no Perche nella vicon 
da del matnmonio di Martha e 
George, sull’esempio di Danza 
di morte di Stnndborg tutto 
già stato consumato edeilan 
lica passione, talvolta alimcn 
lata da brancicamenti e da so¬ 
lenni bevute di whisky non so¬ 
no nmastc che le ccnen Scot¬ 
tano, però e chi tocca muore 
o almeno nc resta definitiva 
mente bruciato Se nc rende¬ 
ranno ben presto conto N»ck e 
Honey, la coppia giovane 
coinvolta nel gioco al massa¬ 
cro che dura una notte c che i) 
mattino dopo vedrà lutti piu di¬ 
sperati e più consapevoli 
Nel lungo viaggio dei quat¬ 
tro verso il mattino ne sono 
successe di tutti i colon dentro 
la grande gabbia per belve da 
esibizione nella quale il regista 
Franco Però (con 1 aiuto dello 
scenografo /\ntonio Fiorenti¬ 
no) ha ambientalo la vicenda 
le coppie si sono mc*scolatc 
soprattutto per volontà di Mar 
tha, che essendo abituata a 
dominare non solo percaratle 
re ma anche per status (ò la fi 
glia del rettore dell’Università) 
ò in realtà psicologicamente 
fragile e bisognosa di venficare 
continuamente anche fisica¬ 
mente. questo suo potere Ma 
il sesso Si è ormai ridotto a una 
comunicazione di grado zero 
neppure sufficiente e offrire un 
po di calore e intanto si ò per 
petrato ■! assa-ssmio* simlxjli 
co del figlio mai nulo di Martha 
e George si ò scoperto sotto la 
patina della cultura umanistica 
c tecnologica di questa Amen 
ca anni Ses.sdnta una forie 
grettezza da società affluente e 
competitiva E se dopo la notte 
di sbornia di scopate neanche 
tanto soddisfacenti di vomiti 
di sostanziale solitudine Mar 
tha e George si nlrovano più 
vuoti c più sjxìnti di poma ma 
comunque più solidali non è 
che le cose vadano meglio per 


Uoncy e Nick, che si avviano a 
vivere una vita coniugale da 
•grande freddo» 

Messo da parte anzi definiti 
vamenle superato lo scandalo 
degli inizi, a un pubblico di og 
gl Chi ha paura di Vini^inia 
WootP rischia di apparire un 
•come eravamo» inquietante 
orlalo di ambiguità che ci tri- 
sfornia in guardoni Ma per un 
regista e per degli attori rcslzi 
pur sempre una macchina scc 
nicd perfetta, con le sue baliu 
le secche e forti, che 'a versto 
ne Italiana di Franco brusaf' 
approntata anni fa per la cop 
pia Proclemcr Ferzetli rcndt 
mirabilmente con le sue sce 
nc madn il suo impagabile ni 
mo In questo senso crc>do 
I abbia vista, al di là dell apolo 
go costruito attorno a un i can 
zone infantile Franco Però 
conferendole la scansione un 
po perversa ma anche facil 
mente individuabile da film 
iperrealista 

l problemi cominciano a far 
si sentire, però, quando si 
guarda alla scelta della chiave 
interpretativa alla quale man 
Cd un unitano intento stilistico 
lnf,ztti se Corrado Pani dopo 
un inizio un po in sordina ne* 
sce a trovare un giusto equili 
bno fra sconfitta e cattiveria 
p€'r il suo G(*orgc. lutto giocato 
su di una recitazione collo 
quiale Manna Malfatti che ò 
Martha va invece in tutt altra 
direzione e solo nell ultimo at 
to riesce ad ottenere accenti 
pili veri 

La sua Martha insomma 
sembra piu Uiia costruzione 
■di testa* che un j>crsonaggio a 
tutto tondo crc'dibile e non so 
lo pt r via del fisico longilini^o 
Cosi SI resta invano in attesa 
della sua verità che rimane in 
vece sepolta sotto intonazioni 
falaleggianti ma eccessive Di 
contorno come da testo loca 
ratlenz-zazioni dei due antago 
nisii Claudio Pi'glisi ò un Nii.k 
freddo e concreto ma spacsa 
lo mentre Nicolctu Robello C* 
Uoncy un po manonctta un 
po ragazzina nevrotica e ca 
pncciosd. «•■v * 
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«Pericoloso 
il prelievo 
dei villi prima 
della decima 
settimana» 


Alcune diagnosUche precoci sul loto come il prelievo dei 
•villi conali* che/anno parte della placenla non deve evse 
re fatto pnma della deprima settimana di gravidanza [Hirchò 
può causare malformazioni gravissime al feto È la tesi (con 
divisa da numerosi intervenuti) avanzala dal prof Pierpaolo 
Mastroiacovo, dell istituto di clinica pediatrica dell universi 
Cattolica di Roma a conclusione delle giornale di studio 
organizzate dall Associazione per lo studio delle malfonna 
zioiii Mastroiacovo insiste sulla necessitò di non far correre 
mutili rischio al feto «anche 1 asportazionedi una minuscola 
pari ( ella della struttura placentare che nutre il feto nelle pri 
me «cltimane d» gravidanza può impedire in perfetto afflus 
sudi sangue c causare darmi gravissimi II riscliioòdi un feto 
danneggiato su cento se il prelievo avviene nelle prime sei 
settt settimane e di uno su ^00 se avviene nelle due settima 
nc successive» Insieme al prof Silvio Garattini direttore del 
l Istituto di ricerca farmacologica Mano Negri di Milano e 
mcKjcratore del simposio Mastroiacovo ha aggiunto die «in 
tcr\tnti del genere effettuali in stmtturc prevalMitementc 
pnv.ile oltre a non garantire fino in fondo i p«.vzienti si prc 
stano a strumentalizzazioni commerciali- 


Città del Messico 
avrà 30 milioni 
di abitanti 
nell Duemila 


Cittù del Messico già oggi la 
piu grande «caotica e inqui 
ruta ciltò del mondo con 20 
milioni di abitanti e tre rnilto 
ni di automobili ò destinala 
nei prossimi dicK:! anni a tra 
sformarsi m un inferno dove 
la vitò sarò pressap[Kx.o un 
[)ov,ibilc «la capitale verso il caos» titolava len i! principale 
quotidiano della capitale Cxcclsior citando esponenti della 
commissione popolazione e sviluppo del'a camera dei rap 
presentanti municipale secondo i quali all inizio del duerni 
la SI concentreranno nella capitale messicana 30 milioni di 
persone e il 60 percento della produzione industriale iiazio 
naie e si produrranno 30 mila tonnellate giornaliere <li un 
mondizia mancheranno inoltre acqua e Ciise mentre Li c ri 
rum lillà toccherò vertici inimmaginabili 


Colombo: 

«Si può portare 
a zero il rìschio 
del nucleare» 


<E.sis1l‘ 1 1 pusMbilil.i ili iKirtd 
re j /vni |j prubiibiliU ili in 
cidfiili iiolk cc'tilr.ili niii l«‘j 
n» ò ijunsto il pjrotc del 
prciidcnlc dell Enti na/io 
nelle per I energia e I am 
bientc (Enea) Umberto Ccj 
lombo intervenuto nella tar 
da serata di ieri a Napoli ad una manileModione becondo 
Loluinbo per oUenerc questo risultalo oteorre «agire eon 
erileri di sieurei/«. passiva*. basali eioO non su «valsele o in 
graiiaggi» ma su leggi lisietie «In una situa/iune preai eidi n 
tale Ila spiegato le eontrali si lemiano eioO non in for/a di 
strumenti ma per leggi lisiche eome la gravitò o la eonvevio 
Ile* A preoceupare gli esperti tuttavia non sarcbix ro le 
eenlrali quanto gli uominiihevi lavorano «Oli uniei ineidcn- 
nelle si sono venlieati- ha dello ancora Colombo quello di 
Cemobyl c quello negli btali Uniti sono stati causati da er 
rori umani" • I crmmato il periodo di moratoria il Governo 
Ila dato mandato per una rieerua sui reattori etie abbuino 
enritteristiehe di aiieor maggiore sieunv/a ehc eliminino 
eit)A la ancori hó infinilcsima probabili’ò di ini identi rloviili 
ad errore umano» 


Agenzia spaziale 
«Immotivate 
le accuse 
contro di noi» 


L agenzia spaziali il.iliana 
(Asi) ù pasi.ata al contrai 
tacco dopo le «gravi c immo 
tivate accuse» diffuv «anctic 
a mezzo stampa- c «efu* 
tianno generato anche ini 
zialivt parlamentari- sul 
conflitto tra 1 agenzia < 1 ex 
presidente del comitato scientifico Remo Ruffini o all inler 
no dello stesso comitato per la destinazione dei fondi ^)er la 
ricerca di basco m generale per il funzionamento dell Asi II 
eori'iglio di ammmurazione dell agenzia riunito sotto la 
presidenza di Luciano Guerriero si affi mia in un eomuniea 
to «ha dato mandato ai propn legali pe rehò idc ntifk fimo k 
n sponsabilitò e valutino le iniziative pai opportune por tute 
lare gli interevsi deli Agenzui- In monto ai fondi [xr la rieer 
ea fondamentale 1 Asi ha precisato di aver destinato a que 
sto settore «nel periodo 1989 1992 eomplevsivanKnle 177 
miliardi per le alt .itò nazionali che si ‘xjrnmano ai 389 mi 
liardidt stinati aie attivila di ricerca scientifica fondamentale 
svola dall Agenzia spaziale europea i Elsa) Ciò supera di 
IO 1 miliardi la quota minima del 15 per cento stabilita dalla 
legge periui risulta eissoiulamente infondati. 1 accusitlu 
l Asi avrebbe destinato ad altri programmi fondi destinali ah 
la raerca fondamentale» «Dii 177 miliardi deliberati dal 
consiglio di amministrazione per la ricerca fondamentale 
nazionale 9 riguardano il 1989 76 il 1990 30 il 1991 t G2 il 
1992 Quanto al satellite pi’r astronomia a raggi X altro 
eli rncn’o di contrasto 1 As <dfemia che «dei 177 miliardi 
complessivamente deliberati per la ric.crea fondami ntale 
nazionale 48 sono stati destinali alla realizzazione degli stm 
menti scientifici che verrano imbarcali sul sa'elhte Li deci 
sionc di far partire la fase reulizzativa d«'l 8a\ e de I suo cari 
co di strumenti scientifici ò stata presa dall agenzia su istan 
za della comunilò scientifica nazionale e*d intemazionale 
prima della costituzione del coni lato scientifico dell agen 
zia ma eon piena autorizzazione' del ministero vigilante « 
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__Il nuovo presidente ha scelto Tambientalismo 

È una svolta epocale, eppure in Italia i commentatori 
hanno alternato indifferenza ad incomprensione. Perchè? 

Clinton, il sogno verde 


L'tle«'ione del tandem Clinlon-Gore rappresenta 
una svolta nella politica ambientale americana Per 
il neopresidente la rivoluzione ecologica è una ri¬ 
sposta indispensabile al declino dell’economia 
americana Le scelte della Conferenza di Rio, cosi 
osteggiate da Bush, tornano dunque in primo piano 
Eppure in Italia la svolta di Clinton è guardata dai 
commentatori con sufficienza o indifferenza 


GIOVANNA MELANDRI 


IH Non ora mai accaduto 
elio la cultura ambientalista 
cspnmevse una dello piu alte 
cariche dello Stalo net paese 
piu importante del mondo l.a 
coppia Clinton Gore, o meglio 
Gore Clinton avvera un sogno 
ve rdc 

Almeno a giudicare dai con 
tenuti della loro campagna 
elettorale So infatti noi corso 
della difficile competizione 
politica che ha scosso 1 Amen 
ra negli ultimi mesi Albert Go 
re non ha rinnegato la propria 
provenienza ambientalista - 
tanto da fare de! suo ultimo li 
bro «Ihe E*irth In Balance» il 
cuore della piattaforma ololto 
rale - anche Bill Clinton e ciò 
era meno scontalo ha voluto 
rilanciare ''opzione ecologica 
come leva del rinnovamento 
della politica democratica 
1 editoriale di Clinton pubbli* 
1 ato qualcfio giorno fa dal 
•Corr.crc della Sera» ò un elo 
quente manifesto di questo 
punto di vista Vi si sostiene la 
nc'cessitò per gli Stati Uniti di 
non nmanerc ai margini della 
•rivoluzione verde» clic oltre 
ad evsore intnnsc*cdinento ne 
cessarla alla sopravvivenza 
dell umanità appare oggi co 
me una risposta (e non una 
causa) al declino economico 
americano Clinton si ò impe 
guato davanti agli aiiiencani a 
smascherare la falsa alternati* 
va tra sviluppo e ambiente tra 
le ragioni dell c'conomia e 
(|ucllc di una societò social 


mento ed c'cologicamcnlc so 
stenibile 

Non ò poca cosa È un cam 
bio radicale di prospettiva di 
cultura politica, anche all in 
tomo del solco c della tradizio¬ 
ne do! partilo democratico 
americano E stupisce clic* 
(]ucsto tratto determinante del 
la coppia dei quarantenni - a 
dire il vero imposto da Albi rt 
Gore - non sia stato collo 
fondo nel nostro paese Me 
tre gli Stali Uniti eleggono i 
In prima volta nella stona ui. 
presidente c soprattutto un vi 
copresidcnte che fanno della 
cultura ecologica un asse por 
tante della «nuova politica» 
nessun commentatore italiano 
(che non provenisse dalle file 
dell ambientalismo) si ò sof 
fermato su ciucsta novitò In 
Italia l’c'cotogia ò ancora per 
cepita come un di piu estraneo 
ad un «cor{>o solido-di opzioni 
politiche ed economiche AI 
cuni tratti della manovra del 
governo Amato dimostrano 
proprio questa miopia cultur<i 
le ( (x;nso alla scure che cala 
sugli mtcrvcnti per i! risparmio 
energetico o pei il trasi)orto 
pubblico e che mvc'cc «rispar 
mia -1 finanziamenti alle opere 
pubbliche prefigurando cosi 
altro cemento c qui non si 
contesta il fatto che la spesa 
pubblica fuori cuiitrullo sia 
causa di divsesto finanziano 
nò I esigenza di tagli drastici 
quanto piuttosto la natura di 
quei tagli) 


Clinton c Gore intrcKlucoiio 
una vera novi’ò quando rovo 
sciano il paradigma della poli 
fica dei due tempi (oggi la ri 
pres<i e domani semmai la 
soluzione dei problemi am* 
bientali) Basi nconoscono la 
natura ad<lirittura antiCK lica e 
anticongiunturale delle politi 
che ainbientah L<t npresa de! 

1 c'conomia americana non ò 
disgiungibile da questa opzio 
ne Clinton neorda speso che 
I unieo settore dell e'conomta 
americana elle negli ultimi an 
ni h.i latto registrare una ere 
scita sorprendente ò 1 industria 
ilei profJotli c dei servizi am 
bientaii Ancfie se la competi 
zione con Giappone e Germa 
ma ò stala sanguinosa Net 
1980 solo per fare un osem 
pio gli Stati liuti detenevano 
tre quarti delle vendile mon 
diali di ic'cnologia solare Nel 
90 la concorrenza U'dcsca e 
giapponese erodeva quella 
quota al SO/C (nsomnia la po 
litica ambientale diviene da 
vincolo dell economia a latto 
re di ripresa c di rc'cupcro di 
coinpctitivitò 

Se la coppia Clinton Gore 
terrò fede alle linecH.* i^rogram 
matiche com|>lessive proposte 
in campagna elettorale c st‘ 
Clinton non vorrò discosiarsi 
dall impostazione di fondo 
che caratterizza li suo vice as 
sistercmo ad una trasformazio¬ 
ne profonda su molti fronti 
Dalle scelte in materia econo 
mica alla i>olitica intcniazio 
naie 

Oggi negli strati di un picco 
lo campione di ghiaccio del 
I Antartide si può rintracciare 
1 effigio dell introduzione venti 
anm prima della prima legge 
(oniro I inquinamento almo 
sferico negli Usa Nel più re 
moto e meno iiccessibile an 
golo del mondo a distanza di 
du(' continenti da Washington 
anello una piccola riduzione 
nelle oniissioni inquinanti di 
quel paese si può individuare 
nei ghiacci Se il comma di 
una leggi' sortisce effetti cosi 


lontani la dimensione della 
pohtKd non può che subire 
trasformazioni profonde Una 
nuova cultura dell intcrdipen* 
d^'nza e a fondamento della 
jxjlitica dei nuovi democratici 
EciO pcrehó anche* la politi 
ea intemazionale si prefigura 
come nuovo terreno di spcn 
nientaziono Credo che il timo 
ri espresso da molli commen 
latori sulla possibilitò di una 
caratterizzazione isolazionista 
della politica estera di Clinton 
sia infondato L opzione e*eo 


logica di Gore Clinton spo..'a 
radicalmente i termini della 
questione Mentre a Rio al 
Vertice della Terra GcoigeBu 
sh tuonava in difesa del prima 
to delle ragioni dell cx-onomia 
su quelle dell e*cologia e rat 
lentava il processo cìi concer 
Idzionc multilaterale teso ad 
individuare soluzioni (e ri^r 
se finanziare) sia per la crisi di 
|X)vertò che attanaglia il Terzo 
mondo sia per il degrado am 
biontale c di ipcrconsumo che 
caratterizza il Nord ricco o 


opulento oggiAllx'rtGore Lui 
eia un Piano Marshall (ilobate 
per invertire le ti ndenze ali in 
sostenibilità del mixlcllo di svi 
lu[>po CKOnomieo mondiale 1 
infatti la questione dello svi 
luppo ecologicamente e so 
eiiilmcnte -ostenibile costituì 
scc a tutti gli effetti un problc 
rn.i di sieurczza inUin.iziona 
le 

I ar fronte all e ffe Ilo serra ai 
deserti che* avanzano a'ia de 
forestazione c alla contamina 
zionc chimica signitica tra le 


altre cose ridurre i nschi d: ca 
idstrofi globali ma anche di 
conflitti regionali (cosa può 
accadere ad esempio tra la Si 
ria e la 1 tirchia che con la di 
ga Atatuik ha già inU*rcettato il 
corsi,) dell Eufrate per avere 
piuaequa^) 

Bill Clinton c Albert Ciorc si 
sono dichiarali pronti a coglie 
re la sfida lanciata a Rio a par 
tire dall Agenda del venluncsi 
ino secolo la Magna Charta 
dello sviluppo sostenibile sot 
tnscntla da più di 160 paesi 


E nella scienza americana 
iniezioni di democrazia 



L era di Clinton dovrebbe rappre.sentare una svolta 
anche nella politica .scientifica americana Da un la¬ 
to infatti, il neo presidente ha promesso un rilancio 
della ricerca, dall'altro sembra però intenzionato a 
introdurre alcuni correttivi 11 primo di questi è una 
maggiore democrazia nei meccanismi di formazio¬ 
ne delle scelte Intanto, il consigliere scientifico non 
sarà questa volta, un fisico 


ANTONIO NAVARRA 


■■ Uiiu dei tcMiìi delia c<im 
paglia elclturalc di Ciinlon su 
luto raccolto dai mezzi di co 
municazione e banalizzalo al 
punto da fame quasi un luogo 
comune ò stata la promessa di 
un rinnovato slancio ixr la ri 
ccixa scientifica A parole 
mente di nuovo Si^lo pochi 
inni fa I <imministrazionc Bu 
sh SI era giò impegnata a rad 
doppiare il bilancio della Na 
tional ixicnce houndalion in 
quattro anni e quest anno ave 

v«i c.liiL.tlu UUIIIL. 11 I 1 wL/iiai^WtiU 

del bilancio che il Longressoa 


veva sensibilmente taglialo 
Eppure SI si’nle che questa voi 
tJ qualcosa ò diversi) Già il fai 
to che SI avvertiva il bisogno di 
un rilancio indica die la confi 
denza del paese 0 in qualche 
modo scossa l-i ricerca scien 
tifica e li progresso lc*cnologico 
sono una componente centra 
le dell immagine i he 1 Amen 
ca ha di sò stessa fanno parte 
dell Amemafì UKiy of ///ccome 
li baseball e la torta di mele Ù 

quindi con una ccrtu di 

apprensione che si aspettano 


le pnme mosse dell animini 
strazionc 

Sc-condo vexi ncorrenli ne 
gii bldli Uniti ci sono forti pos- 
sibibta elle il |x>slo di Consi 
gliere Scientifico del presiden 
le non venga dato ad un fisico 
Un segnale di questo tipo mcl 
lorebbe in discussione 1 rap- 
j)orti di potere consolidati tra 
scienza c politica La scienza c 
l<i tecnologia passerebbero da 
essere slunienli della politica 
di difesa nazionale ad essere 
strumenti di politiche piu ge¬ 
nerali È il fallo che sciciviati 
attivi sul fronte ambientale sia 
no tra 1 candidati di punta per 
questa posizione non fa che 
rafforzare questa tendenza 

Il iKJSto di consigliere scien 
tifico del presidente ò una |kj 
sizione particoluniiente deli 
cala P. 1 unico membro della 
ammmistrazionecheviene no- 
miiiato dal presidente ma per 
cui ò nccessana la r itifica del 

Congrt./ o 

È un mestiere difficile so 


praltutto perche non ò chiara 
come la comunilò scientifica 
in questo caso rapprescnlald 
dal consigliere |>ossa svolgere 
il molo di consulenza che le 
viene chiesto A volte anche 
una comunitò cosi smaliziata 
ix)lihcamenle mostra una insi 
pienza polii», a inaspettata la 
rcxcnle op|)ostzionc alla se ella 
della Stazione spaziale ò un 
buon esempio La stazione ò 
stata finanziata nonostante 
1 i)p|X)siziofie dell intera co 
munilò scientifica L'errore ò 
sUtla di considerarla come un 
problema scientifico mentre 
quel progetto aveva solo lo 
sco}x) di lencrr* 1 industria ac 
rospaztale in piedi in un mo 
mento di forte rc*cesMoru* In 
questo caso ò stala la mancata 
comprensione di lutti gli aspc'l 
ti del tcnomeno che ha creato 
una contMpposizione mutile e 
ha c ondotto ad una se onfilla 
l.ahio a.^pctlo di cui <1 di 
scule 0 la |)rc‘Cx.cupazionc che 


la nuova amministrazione tagli 
risorse alia nccrra di base n 
spetto a quella applicata In 
reaitò c ò una tendenza nella 
societò americana in allo già 
da un paio d anni che le nde a 
ridurre il mandalo che la so 
cieta in generale aveva affidalo 
alla comunitò st i»*nnfica Per 
anni la scienza ha avuto carta 
bianca ha coslitu.to le [iropnc 
associazioni i propn mc*ccani 
smi di controllo ha insonuna 
goduto di una sostanziale au 
lonomia Adesso esiste la ri 
chiesta di una nduzione di 
questa autonomia Non si trai 
ta di mellere lutti a i ostruire *ri 
gorifcn migliori o di creare 
una c onlrapposizione tra nccr 
C .1 di b tse e ricerca applicata 
ma piuttosto di mellere la n 
cerca di base in una cornice 
applicala Ixi societò vuole in 
somma loncorrere di piu alla 
formazione dei grandi indirizzi 
della ricerca È in sostanza 

una richic,>lu di dcinocra..ia 

Non Siamo quindi ad uno 


sconsidi rato ass ilto a qualun 
que tipo di nc( re i di base ma 
di una richiesta di indinz.zo 
strategico a cm partecipino 
settori piu larghi della sex leta 
l.c .1 riten a 0 un attivila molto 
de 1 k ala spinta da motivazioni 
assai diversificate alcune gros 
soLine altre nobili f caratte 
rizzata da un individu ilismo 
profi*ssiorialo molto forte iip 
pen.i mitigalo dalla furm iltz 
zazione d elaborate regole di 
scontro Gomc cavalieri anti 
chi ci SI saluta con deferenza e 
poi si passa a massac rarsi con 
diletto fultavia 0 quest .1 rni 
scelanza di barbane c civiltà 
che la rende fertili cc1 efficace 
È indubbio che siamo m un 
cam|>o di cui non st sa molto 
Nessuno possiede Li ricetta di 
come aumentare la rtc<idula 
della ricerca sulla scxiela scm 
za solfexare la c re'alivifa e 1 in 
genuitac he ò alla base’ della ri 
cerca stevs.i 1 progetti che 

liuniiA> glkuIj «ti fua/uiL ...uii 

nubi ricerca industria {kt 


esempio spingendo a colpi di 
frusta c'coiiomica i ncercaton e 
regalando soldi alle indusine 
svogliale hanno dall scarsi ri 
sultdti 1 roppo diverse le moti 
vazioni dei riottosi partcx:ipanti 
e troppo scarsa la comprensio¬ 
ne dei meccanismi psicologici 
e ix.*rsonaIi che entrano in gio 
c o Non ò possibile una regola 
zione deilattivjt\ di ricerca 
trop |)0 ravvicinata I piani 
quinquennali nella nccrca so¬ 
no un controsemso difficile 
pri^edcle le buone idc*<* c i) 
cammino 0 cosparso di imbo 
scale Lti strada da tentare ò 
un altra incentivazione scelte 
d indirizzo una gestione leg¬ 
gera piuttosto che una pesan¬ 
te mano autontana 

Un compito difficile che ri 
cfiicde a livello centrale grandi 
capacitò lungimiranza e disin 
(eresse Gli .Stali Uniti nanno 
dimostrati* di saper trovare in 
punti cruciali della loro stona 

quL lip*./ di L lictKtc c (uIm. Ic 

Irovcranno anche questa volta 


Lettera al rettore di Padova 

Il Papa: «Galileo aveva 
ragione, perciò ha vinto» 


Il National Institute of Health ha dato il primo sì per interventi sperimentali negli Stati Uniti: si trapianterà un gene «sano» 

Terapia genetica anche per la fibrosi cistica 


Iz. leone sostenuto da 
Cuilileo erano vere per questo 
si sono affermale f)er questo 
la Cfiies<i hu nc ()rìos< Ulto di 
jvcr sb.igliato e da questo ha 
imparato che se* la scienza 
sco[)ri una vi nta che conira 
st I con una interpretazione 
di'll 1 [ìibbiaò I interpretazio<* a 
(km r esv re tonsider.ita erra 
(a [X'ri Ih Li Parola del ( reato 
n non [)uò essere m contrasto 
Lul creato Questo in soslan 
za ». il contcnulo di una lettera 
1 I e il Papa ha inviato al rettore 
(k 11 imiv<'rsila di IMdova Ma 
no lionseinbiante [xr 1 aper 
tura «lei sim{)usiu mU riiazio 
nak 'tillo scienziato pisano «Il 
(asoCjaliieo scrivi il Papa 
era divi nt.ito quasi un simbolo 
della [»re'tesa ()[)posizione tra 
Li seu nzn e Li k di ! una c on 
I 1 su I e sigenz i di vi rit 1 u 11 1 
nei ri 1 1 ^itlr i col suo dovi ri 


di oblx'dienza all autoril.i dui 
trinale della Chies.i tra un 
simbolo |H*rò privo di fonda 
mento- PiirLuulo |k>i delle 
«conseguenze boncfiihi dilla 
questione galileiana- il ILipi 
sottolinea 1 acquisizioni citi 
fatto che «ogni branidi I sa 
tx*re ha le sue < iratti ristich» 
sjH*cifich( eon conseguenti 
csigenzi inetiKlologii he diffe 
renziate e*cl anelli con pri‘eisi 
limiti I ris[>e'llivi e ultun di l)l)o 
no sempre ecsemi* eov temi 
(jiovanm fMolo II ni orda poi 1 i 
eomiiussioni ehi* (gli stess; 
voik fin dal 1979 [x r i s imiii \ 
re il easo (jalileo i fa n(i rum n 
to al su'a diseorv) ik I il otto 
bri di quest anno Nella le Me 
ra al! eliiiversil 1 di P.idov i 
(iiovaiini Piolo il strivi ehi 
-tutti 11 div i[)lin« sono e tu » 
mate ad otfnri il loro i|)[)oro 
sfim ifie i> ili Ulti gr ili invi sti 
g izioni eli II t ri ilt i 


Pruno SI negli Stati Uniti ad una straordinaria speri¬ 
mentazione il trapianto genico per guarire i soggetti 
affetti dalla tremenda fibrosi cistica, una malattia 
che colpisce i polmoni e può provocare la morte 
Dopo anni di ricerche, dunque, anche la fibrosi ci¬ 
stica entra nel ristrettissimo ambito di malattie che 
potranno essere curate, se l’esperimento riustira, 
col trapianto di un gene sano 


ATTILIO MORO 


■B NI '.V 'iiiKk II Nailon il In 
sUtuti s of ) It alili haiiru) appru 
V Ito u ri [>cr la [)rim i volt.) 1 1 
*pi rum lUaztom su uomini 
dvlLi terapia gcnotita per il 
trattamento di una delie piu 
gravi maLitlie crodiLine Li fi 
brusi < islK I l .uitonzzdzioiH* 
lonccss.i VII ni vistacome una 
li“C isione di gr.mdc iinjxirtan 
z \ peni futurode'lLi iiicdii ma 
Cili amili il iti (il fibrosi i isti 


la lugli Usa non sono (mi di 
to 0(K) ma sono ni molli .1 riti 
iH‘rt clic la s()c rime nl.izionc 
del traltanunlo ()otrit »vc ri 
una neadut.i Ura(xutica di 
grande (x^rtaUi sulle* altre ma 
I Ititi !i gene di ila fibrosi ven 
IH* seofKrto ne*M 89 e da illora 
I ricerealori sono mise ih a 
eompit ri enoimi progre*ssi 
Qualeht mise fi il dollor 
I Luiiiviuk ik II 11 nnnu r Smith 


llos|)itaI ave*va riievso a punlo 
UHI texnica |x*r la diagnosi 
))rc*eoce della maialila altra 
vt*rso 1 es,»im* elei corredo ge* 
netico dell embrione era rm 
se Ilo a diagnosticare* 1 avsenza 
delta maialila nel feto di una 
donna ammalata di fibrosi 
Q)m IL» che ora viene tentata e'* 
Li le rapia ge ne txa di una delle 
|)iu inipLieabili malattie credi 
tane l.a stess.i ide.i di guarire* 
da ale un* malattie alterandoi 
ge*ni del (laziente 0 nata con 
I luti nlodieoinbtiUe re* lafibro 
SI c sUc » |)re>V(xat » da un di 
fi Ito geiioheo c he |)nva 1 oq-fa 
nisnio di una soslanza elle re 
gola la see re/ionc sicromueo 
sa I eeccvsivo accumulo di 
miieo ne*i |x)liiioni provoca la 
morte dell ammalalo generai 
me'iili pnma del trenU’snno 
.inno di età loise me hi 1 
I aus I di Ila sua se arvi eliffusio 


IH in Ameni a (la malattM ò 
partieolarme nle diffusa nella 
regione caueasica) le aulorilò 
sanilanc amene aiu* non ave 
v.mo mai approvato la s|K*n 
ine*nlazK>ne umana del Iratl.i 
me Ilio genetico della fibrosi 
< he er.» stato inve*ce approvalo 
(xr la e lira delle tmmunodefi 
i I» nze e di alcune forme di 
tallero eome ad esempio 
que llodi Ha pelli* 

1-1 k r»()ia genehea jjuòcosì 
ora le ntari la c ura dell \ maini 
tia che la lia ispir ita I diil n 
sullalo de il esperimento 11 si 
attende iin decisivo p.jsso 
ivanh non soU.inlo noll.i cum 
di il i maialila ma ani he nella 
mc*ssa a punto nelle tecmi he 
di manojjolazione gemliea a 
fini te rupe utic 1 1 Ino dei medie i 
»d olii ni re I lutonzzazioni 
ili i spi rimi nlo ò il dottor Ko 
Il ikl ( resta'! del National Insti 


tute di BolhesiJa 1 altro ò la 
mes Wilson dell Umversitò di I 
Michigan Una terza equi|x 
guidata dal dollor Miefiael 
Wetsh dell Università dell lowj 
otterrà I autorizzazioni nei 
provsimi giorni !-.i teemea ehc 
tre gruppi di ritorca useranno 
sarò abbastanza simile nei tos 
sull poimon.in di ammalali di 
età inferiore ,11 21 .inni vi irà 
imeltato li gene sano i he an 
clr.à a prendere il posto di qui I 

10 «impazzito- che ha laiis.iio 
la fibrosi i is’icu 11 veicolo ik 1 
trapianto sarò il virus ik 1 io 
mune raffreddore ilqiiik vir 
rò privato della sua e.ipai ita ri 
jirixluttiva i reso cosi de I lutto 
innocuo 

I risultati di prcc i denti i spi 
rimenti effettu.ili su topo * Jiio 
st.iti (k finiti dagli spi i lalisti 
-impri ssionanti- in molti i isi 

11 gl ni intrixiotlo tia so tiluiio 


c|iK*ll() la CUI iiìomalui i\c*vi 
provixato ap|)unto la fibrosi 
iishca M.i non e eletto c he il 
prob.ibile succesv) della s|xti 
mi ntazione porli ili i nnnu 
di.ita si onlitt 1 della in il itti 1 
Unni 1 chi la i ur i div(*nli di 
rouline dovT.mno ji.iss in si 
I ondo gli stessi ne< re a tori d 
mi no M o 0 inni P< r l’r.i i prò 
bli mi i hi SI pongono sono so 
pratlHlU) due II primo òviro 
e Ile Li li e lue .i l st il i spt, ri 
me ntata i on siri i *so sui topi 
ma IH ssuiio s t uh or 1 i oiiii 
ri'agir i il sisti m t immunit ino 
( mollo I III I oinpk sso ; (li 1 
I uomo ili introduzioix ni I 
1 org.imsmo di un ee ni i stm 
111*0 Li .is ond.i incogniti ò 
quella de I ve leolo prev e Ilo il 
virus e he j^roviK » il raUreddo 
ri Vs ondo Wi W h i hi li \ 
se I Ito di iiMH ul in il vinis ih I) i 
miK osa n is iL mzi< fu din i 


tainente nei potmon - il n 
stillo di complicazioni (X)lmo 
nan e'‘ minime dal momento 
e he 1 ) virus ò stalo pnvato della 
sua capacitò nprcxJuttiva Ma 
ale uni dei suoi colleghi soslen 
gonnelle 1 rise hi non sono tal 
eohbili e sconsigliano gli *Ti 
mal 111 non tennmali dal sotto 
porsi all esfx’nmento II piu en 
tusiastd di tutti e** invece Rofxrt 
Dnsing il presidente dell As 
soci.zioni degli ammalali di 
fibrosi ( ist» . r. sialo lui a lot 
tiri }xr mni)x*rch( il National 
InstiiuU sdc'ssc'ro 1 a[)[)rovazjo 
ni L sam lui id issuincrsi 
gr<m parte dei costi della s(x*n 
MienlazieHU l la un figlio m iLi 
to di fibros' cistica e malgrado 
tutti le incognite non ha dub 
t>i «Il mio ragazzo - fia annuii 
Il do con orgoglio - sara tra 1 
votonl in 
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Mentre Fassessore rimetteva il suo mandato a Carraro 
il giudice Franco tonta applicava un inedito provvedimento 
che lo sospendeva dalle sue funzioni: è arrivato prima o dopo? 
L’accusato: «Me ne sono andato soltanto per scelta politica» 


Svelato il mìsteio Azzaro 
«Dimesso» dal ma^strato 


.\i£d.ro. l'asseshore inq'iisito pe: la vicenda degli al¬ 
berghi degli immigrati che si è dimesso l'altro ieri, 
avrebbe comunque dovuto farsi da parte II giudice 
ha emesso sul suo conto un provvedimento di so¬ 
spensione L’ex assessore lo sapeva’’ Lui giura di no. 
Dice «Ho agito in piena autonomia e quando avevo 
pieni poteri» E in Campidoglio assicurano che l’atto 
giudiziario è arrivato 24 ore dopo le dimissioni. 


RACHELE OONNELLI 


M Giovanni Paolo Azzaro. 
1 ex assessore alle metropoli¬ 
tane e ai parcheKHi che si e 
dimevso due idiomi fa. avreb 
be comunque dovuto rinun¬ 
ciare al suo posto in giunta 
Si è saputo ieri il giudice che 
indaga sulla sua pas-sata ge¬ 
stione dell assessorato ai ser¬ 
vizi sociali ha preso contro di 
lui un provvedimento di so¬ 
spensione Come dire che se 
non SI fosse dimesso lo 
avrebbe 'dimesso» il giudice 
con una misura di particola 
re durezza mai presa finora 
contro amministratori ronia 
ni inquisiti 


La sospensione è stata de 
elsa in base aH’articolo 289 
del codice di procedura pe 
naie su nchiesta del magi¬ 
strato che rappresenta la 
pubblica accusa Franco Ion¬ 
ia. nell’inchiesta sui circa 19 
miliardi spesi per 1 assistenza 
agli immigrati dell ex Panta- 
nella lonta in particolare sta 
seguendo la parte dell in¬ 
chiesta che nguarda le con¬ 
venzioni con gli aloerghi e le 
accuse movse ad Azzaro dal 
suo ex amico, il principe Ma¬ 
no Chigi proprietario del 
camping «Countiy club» 
scarceralo dopo la deposi 


zione resa ai giudici 

Ma Azzaro sapeva di avere 
il tempo contato gii prima di 
scrivere la lettera di dimissio 
ni al sindaco' Sul filo di que¬ 
sta domanda passa infatti la 
differenza Ira una decisione 
■autonoma»cuna presa d'at 
to obbligata, tra uno scatto di 
dignità e correttezza e un 
tentativo di salvare il salvabi¬ 
le Il provvedimento di so¬ 
spensione dall incarico sa¬ 
rebbe partito da piazzale 
Clodio nella mattinata di ve¬ 
nerdì lo stesso giorno in cui 
la lettera è arrivata a Carraro 
e in c ui SI (■ riunita la giunta 
per accettare le dimissioni 
Ma quando ò amvato a desti¬ 
nazione il loglio firmato dal 
giudice’’ 

U\ cronologia dei fatti per 
i! Campidoglio resta quella 
per CUI puma sono amvate le 
dimissioni di Azz.iro e poi il 
provvedimento di sospensio¬ 
ne La busta da piazzale Clo- 
dio - SI fa sapere - ò stata re¬ 
capitata al sogretanato gene 
rale sodato ieri, ventiquattr o 


re dopo la richiesta iteli ex 
assesvjre di rinunciare al suo 
mandalo motivala con la 
necessità di ■garantire che la 
legittima attiviti dei magistra¬ 
ti non sia in nulla disturbala» 
e con ■l'a.ssoluta impossibili¬ 
ta al proseguimento dclcom 
pito affidatomi in un clima 
torbido c avvelenato che si ò 
determinato in città e nel 
1 amministrazione comuna 
le» 

Azzaro, poi nega di aver 
ricevuto la lettera di sospen¬ 
sione venerdì mattina È mol¬ 
to scosso e parla di «nuovi ve 
Ioni» e «notizie false e ten¬ 
denziose» messe in giro con¬ 
tro di lui «Denuncerù chiun 
que viola il segreto istrutto 
no» minaccia l’oi continua 
con l<i voce rotta «bono cose 
mollo delicate queste Per 
questo rni sono dimesso» 
1 orna ad agitarsi di fronte al¬ 
le domande che riguardano 
direttamente la vicenda che 
lo vede coinvolto Sajreva o 
no del provvedimento e vero 
quando ha dc-ciso di dimet 
tersi gli era gi.i «irrivata la co 


municazione di sospensio 
ne’ •Vorrei sapere chi dice 
queste cose me lo devono 
portare c|iii' toma ad alzare 
la voce Li ima lettera ò «irri 
vata alle tre e mezzo del po 
meriggio b io quell.i mattina 
non ho ricevuto un Ijel nulla 
Il fatto {• che si continuano a 
spargere veleni contro di me 
Chiederò albi m.igistraluia di 
intervenivi contro c hi sostie 
ne queste cose Quali he 
giorno fa dicevano ihe ero 
stalo .irrestato Non lo vip 
porto pili lutto questo» Re 
cullerà la calma e conclude 
mestamente lo ho preso l.i 
mia decisione in piena auto 
nonna e quando ero in pieno 
[xsssesso dei ixiten conferiti¬ 
mi dalla legge» Non c ò piu 
nella sua voce il tono di un 
temiM) Resl<i soltanto il ran 
core nei c onfronli della slam 
p,i e delle vix i che a suo av 
VISO restano «pilotate da .iv 
venlutieri |X)lilici che tentano 
1 elimin.izione politica dei 
propri awersiiri .ittraverso la 
calunnia e l<i m.ildicenza 
|)ubhlica' 



Il senatore de parla di Campidoglio. Segni e Sbardella 

Cabrasi «La soluzione? 
Un’altra giunta Carraro» 

Una soluzione amministrativa per Roma’’ Una 
giunta Carraro tris Però molto più dinamica delle 
precedenti È il parere di Paolo Cabras, senatore 
della De, membro della Direzione e vicepresiden¬ 
te deU’Antimafia Cabras parla del caso Azzaro, 
della crisi nella De romana e del Coreco che ha 
bocciato Carraio sulle municipalizzate Sulla 
maggioranza «E se si allargasse anche al Pds'’» 



■■ U st'natori* P lolu Cabras 
mornbro dolla dir^vionc della 
LX.‘mtK.r«»/ia cristiana vieepre 
sidenle della eommivsione 
parlanif filare aiiliinafia C? 
'uolto all( nlu a ciò che sla sue 
Ledendo dentro i fuori la LX 
romani» Ha una particolare 
posizione Cabras uno definii 
uomipi £?uida dell \ torrente di 
sinistra del suo partito fVr lui 
t lò t he ò suctesso nella «lunta 
comunale dell altra st ra subì 
lo dopo le diniissK»ni di A// » 
ro ha riportato le Kquo calmi* 
•dopo le j>crturba/ioni delle 
{)as.s.jf( st'thrnane* 

è fondata secondo lei, l'Idea 
secondo la quale Sbardella 
starebbe lavorando per la 


crisi In CampldogUo? 

A mio giudizio SI tratta di un 
processo alle intenzioni Ho 
partecipalo a parecchi dibattili 
iniern ultimamente e non ho 
mai notalo una volonlA di crisi 
De ha avuto casomai 1 im 
pressione che il sindaco si 
stesse un po troppo compor 
lancio come se (os.se stalo di 
rettamente eletto dai cittadini 
c non stes.se pnvilegiando a 
sufficienza i rapporti di coll i 
boraz one con le dire forzo 
della naggioranza Mi sembra 
die tutto CIÒ sia rientralo che 
sn tornata la concordia in par 
ticoiare sulle iiziende riiunici 
paliz.zate aifinchc i servizi sia 
no finalmente sottratti alle lot 


tizzazioni 

Veramente buona parte del 
gruppo de preferirebbe affi¬ 
dare la gestione delle azien¬ 
de alla giunta o tuttalplù ad 
una tema di commUsarl, do¬ 
po la bocciatura del Coreco. 
Sarei contrario a forme surre III 
/le eli ritorno ville spartizioni tra 
. partiti II Coreco ha fatto ma 
lis.simo a txxciare la delibera 
comunvile di commissaria 
menfo delle aziende h ciò ri 
propone la c|UC'slionc di una 
clivers.i legittimazione degli or 
ganismi di controllo Non ha 
senso che gli organismi di con 
irollo siano nominali da coloro 
che devono es,sere conlrolJafi 
Bisogna trovare un«i lomtuia 
diversa in modo che la nomi 
na sM falla da una autorità su 
per partes sulla buse di albi e 
di Valutazioni di competenza 
professionale Credo che la 
maggioranza capitolina si stia 
riconsotidando proprio nilor 
no a cpiesto progetio anc lie se 
penso c Ile avre bbe bisogno di 
ampliarsi «iridando oltre l.i vec 
chici formula So che si tratta di 
uni sponrncnt.izione che si 
presenta difficile m i resto 
convinto dell.i nec c ssil.i di uri.i 


maggioranza piu larga che in 
eluda anche il Bds 

C'è chi sostiene, anche nel 
suo partito, che Pds e De so¬ 
no destinati a stare In posi¬ 
zione alternativa, in rag¬ 
gruppamenti opposti di for¬ 
ze con le nuove norme elet 
(orali. 

Mi sembra una scinplific.izio 
nc vecchia falla con calegoru 
di tanti anni fa cjuando si pen 
sava ad una torma di alleni.in 
z«i cosi schem«»tK.» Mi pire 
chi’ oggi questa visione sia 
c ontr.iddett.i da tulle le nuove 
tendenze i («•rmemli le nuovi 


aggregazioni Siamo in una fa 
se di transizione dei ra[)por*i 
Ira I partili In m«iggior.ui/a e 
opposizione tra i ciltailim e i 
partiti I poi la ima vatut<i/ione 
0 che CI vorranno almeno «iltn 
diei I Illesi jrer l approvazione 
di-ila legge elellorale 

Che cosa ne pensa deU'cspe- 
rlenza di Mario Segni a Hu- 
mlcino? 

Nuio pir le ideislU.i |M>liticlie 
chiare io Mi sembra un espe 
cliente poi Ilio .tnihiri a spie 
gare che l*i lista IX i quella di 
M)ardella 

Perché secondo lei Tegeroo 


nla sbardelllana è finita? 

Penso di si Non ha piu ilcomi 
lato riMnano ni qui Do n gio 
iiak F lo S.Ì c he ieri (i jltrouri 
ndr) è sialo c lello deleg.ilo ro 
mallo jKT il movimi ulo giuvvi 
lille ik un ragazzo vicino a iiu 
I il consigliere Km tolti’ Si 
I luam<i Mvift uoi i } un .litro 
SI gii.ile 

A sentire Mensurati, però, 
horleo è solo un ostaggio di 
Sbardella. 

I-i trovi» un I di De più grossi 
slupiikiggim chi* SI jiokViiHo 
dire l .incili un .ifk r.ii izu>iu 
ruzz.i lorko ò s4Mnpri stilo 


A Sinistra il senatore kaoio 
Cabras sopra Giovanni A/zaro 
I assessore che si e dimesso 
mentre il giudice lo sospendeva 
dalla SUD canoa 


Uh uomo di frollili r.i irvi la siiii 
slr.i sforna ( Il IX sfa e 
proprio in.» niiiKliiomria 
iorko si i facendo uno sforzo 
i-va ippoggiato Se Mensurah 
e Salano gli fanno l.i guerra ò 
una loro incongnienza Gioca 
no vi quatfn i .iutofii c non si 
ponvoiH» il) un oltiv i ili ri 
spolis Vbilil > pol|-K t 

L'assessore Antonio Gerace 
fa ancora riferimento nUa 
sua corrente? 

Si I riavMiin.ilo iDa sinisUvi 
('rido ilu iorlio possa lare 
un buon lavoro rinnov.indo il 
( unpiilogho I loninbiiendo 
al! 1 SI p u.izioiH Ir » tn si uni i- 

[JOlltlI ^1 

Cosa può suicedere in Cam¬ 
pidoglio? 

Non V» do iilleniaiivi .i C lira 
ro Solf) lo sfasi IO crisi (onti 
luii Sino pi r unii giunUi C »r 
r.tro tris p din.iniic.i ! uUi 
()ri SI (1 » 1 i/zer imeiilo ik 111 
inunii ip. lizz.iU- e d » I osi in 
t( rm si 4 pi rso di visi » I opi 
r iti\ II.» Mi iiiv'iin > un.» npres i 
d inizi ifiv.» su Koniij i.ipJlaJi 
per »ll'v.ate li disiK i ijpazio 
nei mivlior in* i SI TM/i thianli 
vii ISSI Iti istiUizion »!) N Cj 










Elezioni a Fiumicino, appello 
di intellettuali e ambientalisti 


Cedema, Montesano 
Scola, per «Alleanza 
di progresso» 

Enrico Montesano Antonio Cederna, Seren.i Dandi- 
ni, Elena Croce ed Ettore Scola, sono tra i firmatari 
di un doppio appello - quello di ambientalisti e per¬ 
sonaggi della cultura o dello spettacolo - in .so.ste- 
gno della lista di «Alleanza di progresso» alle elezio¬ 
ni di Fiumicino, previste per domenica prossima 
Martedì arriva Achille Occhetto, per un comizio sot¬ 
to il municipio Bossi invece ha dato loriait 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


m Un appi Ilo vid «.jlIcvirM» 
«uizi dui ('omini iri t osi 1 ulti 

m. ì si-ttiman » di -p.Lssioni* 
i*!ultor.ik» a Fiumicino con 
dui* letture «i)x.‘rte ai i ittadini e 
.11 volanti dii nuovo comune 
iffinché scelg.ino l.t lista di "Al 
1< anza di progresso» solfo 
scritta da nn*iu noti dell arci 
pi lago ambii nl.ihsta e da pi*r 
sonagg) deDa i ultura e dello 
spi tlacolo 

Per convinccTi gli abit mti di 
I lumicino che quello di Al 
le in/a * ilcarlclloitie vedi in 
siemc IMs Verdi \*rì Popol.in 
per la riforma KadicaD msu 
me alle assfxia/iom - è un 
■buon partito» sono scesi m 
c.imiK) Antonio Cc-dem.i e i 
fralelli lavi.mi Se*ri na Datuli 
ni [x'rl.Hrouix’di «Av.inzi» in 
SIC me a fnico Pratesi Poi gli 
«imbientaltsti «dix » Mirella lk*l 
VISI Ululili Nos’ra^ (iiovami 
1 linn.inin (lx.*ga «imbientcM 
Andrea [r.into (Wwf) lix 
[iretore d .ivs.illo ed euri «de pii 
tato sirdc (iianfnnco Amen 
uola c il leader parlamentare 
del Sole che ride hranccsco 
Kuti III Hanno firmato anche 
gli attori Enrico Montesano i 
1 ea Massan i registi Gilk' '’on 
ti'con.o Ltfore Scoia i Ugo 
Grrgoretti i fratelli Vrgio c 
Franco Cittì Dal mondo dii 
1 informazione amvano le ade 
sione di Miriain M.ifai Andrea 
Barb«ilo Sandro ( urzi e Amai 
do Agostini {direttori di -Pai 
SI M*ra»^ mentre tra gli ad»* 
rinti c è anche Elena Croci 
nipote del grande filosofo n.i 
polelano ecandid.itd nel 1989 
al Parlamenlo europi*o pi*r il 
• [K>lo laii (^« 

«Il ti rritorto di 1 l omutu di 
1 iiimic ino non [>uò i ssi re .ih 
haiìdon ito al disinU ressi i al 

l.i insensihilit.t di c fu finora ha 
solo Pioilific.ito le sue str.iordi 

n. ini risorsi* jmbicntali» co 
nniK i.i losi 1 appi*llo delle (or 
ze ainhient ilisti* .i sostegno 
dell.» lisUi di Alle.inza per una 
Minniinislrazione si nsibik ai 
temi imluintali che garjnti 
sc.i uno sviluijpo l’oiJjlitirato'- 

1 utili 11 ntr.it.i sin «te-it.itivo di 
sconfiggi ri il m.ilgovi rno del 
la peggiori Dimoinizia in 
stuna» invini* 1 » lettera firma 

1.1 dalle ))i rv)nalit,^ dell 11 ultu 
r » dello spelt k olo i he sottoli 
ma I iinportaiiz i ilell.i 'prima 
espi rii nz.i in Itali.i di un.» lisi i 
di illeanzii tra Pd. l^i Verdi 
K.idic.ili slorin i Popol.m [>ir 

1.1 nforrn.j* 

Nill.isedi humiiimsi di Al 
l( uiz I un l(K all [>r( ) in .ilfit 

to mini SI illt ni ino di'! itu di 


volont.in jK’r una lamp.igna 
elettorale mol'o -X-lintoman.i- 
c colorata - tra il rosso del Pds 
il blu e bianco dei popolari il 
verde degli ambii nlalisli - si 
sta Divorando per riccoglier* 
altre fimte v)tto gli appi*!li e 
per organizzare gli ultimi co 
inizi Dopodomani martelli 
approderà a Fiumicino Achille 
(Xvhetto che alle dieci - teiii 
po permettendo - sarà in pi.i/ 
za dell (Vologio sotto il nuovo 
municipio 11 9 novembre in 
vc-ce alle s*ira la volt«i di 
Ciiiinfranco Amendola Ma in 
quest ultima selDm.tna !j i iM.ì 
dilli portiuik* è divcnul.i la 
metii di parecchi pollili i nazio 
n.ili 11 giorno dell Immacolata 
•Traiano Palacc» ospiterà uii 
Ditela a f KCM sull «ibus vi'.niu 
tra M.irco Panne)) i e ) ex se 
gretario del Msi Pino K.iuti 
Umberto fiossi chi doveva es 
sere a numicino t)er u' ..omi 
zio-a numero chiuso» badato 
forfati mi ntre è quasi rerta Di 
presc'nz.i del nc*ost*grc*tano 
della De Mino Martimizzoli 
per mercoledì prossimo 

In quest,! campagna eletto 
ralo sono scesi però in campo 
.inche 1 commercianti c gli in 
segnanti del nuovo cimiune ! 
pnrm hanno in programm.i 
un.» si'natcj di un ora i' 9 di 
ccmbre per protestare c ontro 
il rilascio della licenza coni 
nuiuale - da parte del com 
missano [)ref''*li/io M uiro 
Lumno - a un iponnonato di 
TO mq della catena »Sq» dii 
dovreblK' aprire* proprio nel 
centro storico di Fiumicino 
1 as.socuiztone dei negozianti 
del lomiine federala alia 
( onlconunercioi ontesta la k 
gittiinit.i del provvedimi nto 
iLilonzzato in l>asi* a un {> 1.1110 
di I ( oinmert 10 - quello di Ila 
capitale scaduto nei » 
non ancora rinnovato 

Accordo (atto invt*ce per gli 
insi’gn.uiti del nuovo inun.ci 
pio dopo una lunga irattativ.i 
tr.i C gli e mimslero delia lòib 
blica istruzione inlatti fino al 
IhhG i tire 1 tnilli* docenti ilu 
Divorano a Kiumiiino iKitr.i.» 
no tenore previa domanda di 
trasferimento le stesse .igevo 
'azioni dei lo'-o colleghi roin.i 
m senza «discriminazioni» nel 
1.) MI Ita di Ile c.ittiHJere .ini h* 
.1 Roma 

Infini é partii.I la conci gn.i 
1 domicilio di t ( ertihi.iti i let 
torali chi non a.issi’ nii-voilo 
il I edolino i niro i) 7 din mbn* 
potM nhr.irlo presso lulfiiio 
I k'ttor ik di f lumie ino tutti 1 
giornidalli H k) ilk 17 




y'l"Z ZZZZZfZ Analista junghiano sotto accusa: plagiava i suoi alunni 
Dovevano versare milioni sul conto della Sofim, una società di prestiti 


Baroni della medicina in affari, inchiesta sulla loro banca 


Un fumoso psivounulisM l’.ioUj iA'rto- 
k'tti, professore universitario e membro 
della Ci()a è sotto aeeusa per aver pla¬ 
giato .ik uni SUOI allievi convineendoli 
a depositare i loro risparmi in una so- 
c leta fman/uiria thè ora è f.illita Non e 
un set ondo taso Verdiqlione la finan- 
/i.iria in questione ù la Strtim una coo¬ 


perativa dt)ve d<i t|uaMnl anni i lumi 
nari tlella medit ina vers,mo i prtrpri 
st)ldi dietro un interesse altissimo il 
L'i ' Neqli ultimi tempi pero t|uesti stri¬ 
di che servivant) per el.irqire prestiti <ui 
altri metiit i sareirbero sp.irUi e la so¬ 
cietà avrebbe firmato tambi.ili false 
poi st ont.ite in diverse b.mt he 


■i Un I dItiiK nto ipii Dodi I 
1 1 Sohm un \ s(K K !.i I hi fino 
»ll ,»prili vorso r»i coglieva i 
raparmi dei lumiimri dt IDi im 
dicin.i rumali.» [lotnbbi- prò 
viK.<»ri un iMjlvi roni* 1 ’» r il 
molili nto sul b Illt (< ik gli irn 
{Hit »li ò s tlito un solo [)( rso 
n kggio !‘ »ol(j Ik rtok th an »li 
st.i lungfii.ino d tilt (ilnri ittivi 
ti {>rofi*ssor( uMiv«'rMl »rio i Oli 
SO fHtbhli' azioni <»l suo .ittivcj 
« dui «itt)r( .uialtst 1 didiitt » rk I 
( i[).i ( (. < litro it.iliano jisicolo 
gl.» tn.ilitii » 1 me lubro ili I ( i{> 
( il I omitato ili iviruzioiu {)ro 
fi ssion.iU ) I o SI u I iis.» in 
qii.iht 1 (Il {>’’i si(k nti di II.» So 
fini di un buio di.’() iiuli.irdi di 
lirt (* di tiviT })D»giat<i ali uni 
SUOI .il!it*vi f »c( ntiogli VI rs,iri i 
ris{),»rmi ni*lD» sik n*t.» Niui 
I fu m.i lui neg.i ri i ivimi*iiti* 
di av( r Dilsifii .ito k firmi' su ai 
( uni I unl)i ili il.i V oni.iri nc*l 
l« b.UK hi tUini* ut indoli* di 
Munii ro Mi ili' tro tutto ipii 
sto I ò un giro d tilftiri .i{>{).i 
rt nk IH nu U g ik d* l (|U.ik 


h inno |)r( so p.vrt» ini-dii 1 
{)ro(i‘ssiunisli (* si*m{)lKi i iti.» 
dim neo |)sii ulogu ijm()ri‘si 
l-i Sofim non è infatti una 
s(x^ii*t.» fresia di registrazione 
Ntisce iirca iju irant .inni fa 
I orni. icKJ|x*r.tti\a di medici eil 
< SI lusivainente di nii dii 1 do 
v( I povsibiU V( rs.iri i pro{)ri 
risi),irmi 1.1 i uul>io di tassi 
d Ulti ri vse alhssmii S| p.»rD» di 
dividi lulti Ir vanno dal 12 a! 
k)\ (.Questi soldi SI rvono 1 
I oiK < dere {jresliti all »lln mi 
dii 1 m.i SI ignor.» a ({ualt f issi 
d ink ressi ilel)bano ( ssi*ri 
[^)tig.iti a loro volta t.ili {ireslili 
r insontm.» un.» vi r.\ e |>ro|>na 
•finanziari.»• una «ior{)orazio 
ni» uno «sportello bimano 
{ir'Vrito- Sono six. 1 dell.» Sofim 
t baroni della medicina 1 dot 
tori I fu* possieclono li* migliori 
cliniihc jjpvati 1 dentisti con 
studio in i)iazz.» di Sfiagna via 
I r.ittina 1 IHnoli Poi con il 
|)tv>iri ik gli anni ilgiroil.if 
l.»ri SI illirg» e dell.» yxicta 
i n'r.mo <1 f,»r ji irte ini Ir din 


gl nti di .iziiiuk* {invate .iftir ili 
tutti dai forti ikvidi iiiii I soldi 
m.vzzitti di dinaro vers.iU* 
quasi SI nt{>ri in contanti in 
IR ro diinqui sono v'Ts.ili nei 
diversi conti barn,in intestati 
»lla siK II l.t Dt I resto ,(1D» So 
fini oltri all.» i onvi iiii nz.» si 
garmtisK ani Ir una kqiiidità 
immedi.il.» gli .isv'gni v< ngo 
no [lagali pronto cassa B.isl » 
im.i ti-li fonai.» {)er risi uot» re 
111 |KK he ori sv.in.ili milioni 
('os.i SIRI I ile duiRpie all.» 


ANNATARQUINI 

s(x II Di di» mi iIk H V(x » nn 
sono solo viK I p<iri<mo di ge 
stione iilk gra Negl» u!(inii an 
m jjnina cIh* f’aok) Ik*rio)etlj 
ne iissiimessi* Di presidi iiza 
alla Sofim si commi lano ad af 
faci I ire strani {>ers(>iiaggi 
Non sono mintici non sono 
l>ru{i‘ssK)ntsti m«i si*nipiti 1 
}H rsone cui veiigofio ioiiii ssi 
{)ri stili I vengoiK» DiMe lirm.iri 
I inibì.tli chi (misiolio rigori) 
s.unenk m protesto (ili »(l \n 
vengono gì stili {jrev.ik nti 
menti a Km ti Ma I .inimimstra 


ziuiu iioiisi iieiiir.i iioiiion 
trulla k opirizioMi non vi rifi 
1.1 II firme 

Quando I n(r«( m sii n.i )k r 
toletti lina tri .timi fa I aff tre 
I già iVM.ito Vi 11 III six I ( SI o 
nodali iiimimistr iziom dilli 
Sohm ni I ntranc)di nuovi Ira 
• i ri littori SI sp.irve la viri i he 
il six II 1 1 non I più soivihili 
Pirtoiiok |>rimi niiiiisti din 
tir.iri » ns}) irmi <1 il i unto i in 
Di six II t ^ non I m gr.ido di i o 
{iriri |)oi {) irtono k jintni di 


iiniK« nuM)ros.un< ni* moni 
"»» sono I omunqiK sopril'u! 
to ikinm di l f iinoso ui Uist t 
-( I li.i (il.it’i.» ) - dii om t I 
h.i I onv mio » in4 iti n »)i II 1 s. > 

I II 1 1 lutti 1 n<»sln nsii irnu 1 < r 
lo I dividendi * r ino buoni 111,1 
non li ihhi.uno ni.n visti Li 
iIk h ir iziiMU di I iliimi nio ( 
ik 11 »i)rili SI orso I IV VOI lU 1 
Idoirdo Suìsoiu i ur.iii n 
t illuni ni in »k II » Soiini <1 iso 

10 (HM hi indii.izioni "Si li ut < 
di |)ii I < >li Msp unii Ui >n I in 1 
un migli no I hi ti nino invi sii 
lolulloi SI s*»no visti tnilf Ui II 
vino (ili stili non girni'ili i 

{K rsoiii ilii noli ilov \ ino ti 
gur tri III mini no comi sik 1 
I k lirmi falsi ’ I k i uniti ili 
»mollt|)lii Iti pi r tirsi dm ik 

11 in) <1 ilk b UH *»i I! pi u’n 1 
IR i I onlri>uli di gli tluitiII di I 
proli ssor Ik rtok ili l utli ipo 
ti SI di II ito 4 Ih gli jiiM sta.' ili > 
ri iovr.uino v lUii m Uii n! 1 
m» ut» Il priK 1 sso i j s ir t in 
|)ro‘’ mi UH SI I all 1 sb irr i s i 
r i I liMin Un |H r pruno il p*^ 1 


(i ssor fk r1( [. Iti .Il Iisv In I fi 

110 u iHiiK inni 'li I U' ( r( 

I ui ( * rio SI du r ( Il Di um > 
slu'lu 1 (li ìuss( I 111 \ Il toh di 
Kb iizo I or » p ss ilo id un i 
1 )H I ' h 1 mz i ( i Ih ' ss 1 jx r 
( SI r 1! in h II pini» s ,ioiu 
d f ini 1 I lime .1 min m i Di Ile 
SUI |>rt*;irn t 1 iiiimobili in non 
r< st I I u nuli i 1 s( 11 / 1 I Ik < 
co di un ({Il iHriii > ' nv hi 1 h 
s| lulsii Hu 11 II lu di ( ip.i I ui 
{)' ro I olitimi I 1 d u nd( rsi In 
un iiiU ì\ isi t ri is( I li I h) un 
ijuotidi mi ) dii b Iti ( ( r MIO 

111 I prt I isi org ini <il ( oiilmih 

I ( t Ilio (lor <*i II )ini gl nU io 
nosi nilissiin i hiiinn ir ih I 
I oiisH’lii d mmiihislt izton» 
Mi I mix soD) il iiiiu nona I 
l'iov uni 1 > i\ri 11 in iato soni > 
( r III' in a L un uni 1 mii Mi 
pioU ioms!i I la M 1V ha ik \ » 
n idilli Ila) in lon xk 1 {> tzii 11 
li t ki mio ill( Mui ( I » 1 >( non 
soli lo IH e t unii s(*no di i 1 
la s non 11 ni II 11 I di ma !ii 
IMI I lisi I » elio ) Hi nonio 
si 1 na nti 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"PIER PAOLO PASOLINI" 


1992 


1993 

500 anni 


Olino intomozìooole 

di conquista 


delle popolazioni indigem 


AMERICA LATINA: QUALE FUTURO? 

incontri, mostre al «Centro Culturale 
Casale Garibaldi» 

(V R B,il?ani 87) (bus 105 5b8 ài2) 

DOMENICA 6 DICEMBRE 

Ore 17 Proiezione del film «MISSION» 

Ore 21 Discoteca Reggae, Ska, Rap, Rock 
Ore 22 Barrio Raskal in concerto 


Nel corso delle 2 giornate si terrà una mostra 
fotografica, un mercatino dei prodotti del Sud 
del mondo e la proiezione di video suWAmeri¬ 
ca latina 

HANNO COLLABORATO Terranuova, Cipax, Comes 
M C.E , Are Regionale, Capo d'Arco Internazionale e il 
Coordinamento Romano d'Appogglo alla «Campana Con 
tinental do Reslstencla Indigena Negra Y Popular» 

ADERISCONO Ass Culturale «La Grande Illusione», DLF 
Casilino 23, Adi Le Muse, Coro Città di Roma. Grupno 
Vocale II Mosaico 
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Due esponenti della «Banda del Drago» 


Operazione drago 
Una spia ha tradito 
i sequestratori 

ANNATARQUINI 


■■ Qualcurii) ha tradito. Un 
componenti.' della banda del 
Draso. uno di i cinque cinesi 
che per sette K.ornI ha tenuto 
incatenato in un casolare di 
Zagarolo II titolare di unucate- 
n:i di ristoranti orientali chic- 
detido alla (amlHlia un riscatto 
di cinque miliardi, ha parlato. 
Per c|uesto un sequestro rima¬ 
sti} .secreto d.ill'omertà del 
clan e stato scoperto da una 
ta.sk forcecom|>osta da uomini 
della Dia (.diptrtimenlo inve¬ 
stigativo antimafia), della 
.scpiadru rnobtlc, dei carabinie¬ 
ri di Roma e f-'rascali. Sventato 
il sequestro, liberato l'ostaggio, 

SI 0 spalancata una finestra 
sull'attività della mafia dei Sole 
Rosso nella capitale. Racket al 
djfVinrtfCt'cOnntcrdanti, cstor- ' 
slo^^W lirftì‘anche' rapimenti 
con richieste di riscatti miliar¬ 
dari. (ìli investigatori parlano 
di rapitori inesperti, di ragazzi¬ 
ni che si sono lasciali facil¬ 
mente catturate. Ma chissà 
quanti altri cittadini cinesi so¬ 
no stati prelevati e il loro se¬ 
questro 6 passato sotto silen¬ 
zio. coperto dal clan o dalla 
diffidenza che la comunità più 
numerosa nutre nei confronti 
delle autorità locali. 

Nessuno aveva denuncialo 
la .scomparsa del ristoratore ci¬ 
nese. Nemmeno i famiiiari. 
che da diversi giorni trattavano 
.segretamente con i .sequestra¬ 
tori L'uomo C stato rapito la 
notte Ira domenica e lunedi. 
Stava uscendo da uno dei ri¬ 
storanti orientali die gestisce 
in |)ieno centro, quando si ò 
.sentito puntare una pistola 
contro. 

Cinque uomini, lutti di na¬ 
zionalità cinese, lo caricano su 
im'aulo die parte a razzo ver¬ 
si} la prigione, un casolare ab- 
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FORUM REGIONALE 

DELLE LAVORATRICI 
E DEI 

LAVORATORI 


Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalla crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, 
un nuovo sviluppo. 


Roma, venerdì 11 dicembre 
FIERA Di ROMA 

Ore 9.30 - 18 - (ingresso Via dei Georgofili) 


Alberi divelti, strade allagate 
numerosi tamponamenti 
Le situazioni più critiche 
ai Castelli e lungo TAniene 


Oltre tremila chiamate 
ai vigili del fuoco 
Evacuate alcune abitazioni 
nella zona di Ponte Lucano 


Weel^d sotto il temporale 
Pio^a torrente ovunque 


Il maltempo ha imperversato, ieri, su tutta la regio¬ 
ne, danneggiando abitazioni e colture. Fortunata¬ 
mente non si sono registrati danni a persone. La 
protezione civile ha coordinato gli interventi dei vi¬ 
gili del fuoco, che a Roma hanno ricevuto circa tre¬ 
mila chiamate. L'Aniene è straripato all'altezza di 
Ponte Lucano, dove alcune case sono state evacua¬ 
te. Duramente colpite anche Ostia e Latina. 


BIANCA DI GIOVANNI 


IB Alberi divelli, strade alla¬ 
gate, numerosi tamponamenti, 
violente raffiche di vento c mi¬ 
gliaia di telefonate ai vigili del 
fuoco. È pa,ssato cosi il primo 
giorno del lungo ponte del¬ 
l'Immacolata per i laziali. Il 
maltempo ha imperversato per 
tutta la giornata di ieri, con 
pioggia continua c p<;ricolose 
trombe d'aria. Tutte e cinque 
le province laziali hanno subi¬ 


to notevoli danni, c la prote¬ 
zione civile, che ha coordinato 
gli interventi dei vigili del fuo¬ 
co, ha dovuto tenere .sotto con¬ 
trollo rimerò territorio lino a 
Pirda .sera. Le arce più colpite 
sono state ia zona a sud di Ro¬ 
ma, Ijitina c il litorale di Ostia. 

Il fiume Amene ò .straripato 
in due punti, proprio alle porle 
della capitale. Prima all'altez¬ 
za di l.uaghczza, |)oi a Ponte 


baridonalo nei pressi di Zaga- 
rolo. Due giorni dopo, inizia la 
trattativa con la lumiglia. La 
prima telefonala 6 perentoria; 
•Preparate cinque miliardi o 
l'ammazziamo». Poi i rapitori 
decidono di trattare. La cifra 
scende a 400 milioni. È in que¬ 
sto arco di tempo, i due giorni 
passati tra il .sequestro e la pri¬ 
ma richiesla di riscatto che la 
Dui, i carabinieri c la squadra 
mobile intercettano l'azione, 
Già da qualche mese, gli inve- 
slig.ilori e il magistrato Giovan¬ 
ni Salvi lavorano sull'attività 
del Solo Rosso. La chiamano 
«Operazione Drago», 

Accade qualcosa, forse una 
soffiata. I.'ultima telefonata dei 
rapitori annuncia luogo e ora 
-por la consegna della prima 
, iQta del riscatto: 400 milioni di 
lire lasciali in una valigetta, alle 
5.4S di venerdì, davanti alla 
stazione Termini. Si presenta 
un lamiliare del rapito. Appe¬ 
na avviene la consegna del de¬ 
naro, scattano le manette. Un 
primo componente della ban¬ 
da viene portalo in carcere, 
mentre gli agenti che nel frat¬ 
tempo sono riusciti ad indivi¬ 
duare il nascondiglio grazie al¬ 
le intercettazioni telefoniche, 
fanno invzione nel casolare di 
Zagarolo. Trovano il rapito, 
ma non i rapitori. Ancora una 
volta c'ò qualcuno che parla, I 
cinesi rie.'icono a fuggire prima 
dell'arrivo della polizia, ma 
poi, nella fuga, l'auto sbanda, 
va a schiantarsi contro un al¬ 
bero, cade in un fosso sulla via 
Casilina, l cinque vengono cat¬ 
turati. sono tutti giovanissimi, 
lung Jiang Guo, di 26 anni. 
Zang Zhi Ping, di 27, Lin Xia di 
17, Ve Shang Jiang di 28 e Hu 
Li di 22 devono ora rispondere 
di .sequestro di persona c de¬ 
tenzione di armi. 


Occupazioni abusive 

Storie di case popolari 
sgomberi e tangenti 
nel complesso lacp di Ostia 


■B Storie di case popolari, 
sgomberi c tangenti. Succede 
a Ostia, dove giovedì .scorso 75 
famiglie sono stale sgontbera- 
te dal complcs.so lacp di via 
della Martinica, a Nuova Ostia, 
che occupavano abusivamen¬ 
te da due anni, nonostante gli. 
appartamenti - non ancora ul- 
tlmah - fossero stali già asse- . 
gnati ad altri inquilini. 

Per cinquanta nuclei fami¬ 
liari, nella stessa mattinata, è 
scattata l'assistenza alloggiali- 
va promc.ssa dall'a.s,scs,sorc ca¬ 
pitolino alla ca.sa Edmondo 
Angeli. Ma per un centinaio di 
persone i vigili urbani non 
tianno trovato una sistemazio¬ 
ne, ne in residence comunale, 
né tra gli alberghi del litorale, 
che si sono rifiutati di ospitare 
le famiglie. Non solo.- la ■■«.•ra 
ste.ssa I senzatetto, riuniti di 
fronte alla sede della XIII Cir¬ 
coscrizione a Ostia, sono siali 
violentemente caricali da 
agenti in borghe.si'. che hanno 
in.'icguito gli ex occupanti lin 
dentro le sale dei bar e dei ri¬ 
storanti del centro, dove ave¬ 
vano cercato rifugio. Cosi, da 
venerdì pomeriggio. 25 fami¬ 
glie domiono negli uffici c sui 
banchi del Consiglio della XIII. 
che hanno occupato per pro¬ 
testa, Ma la vicenda non si fer¬ 
ma qui. In una audizione con 
i la Commissione casa della cir¬ 


coscrizione di Ostia, alcuni de¬ 
gli occupanti hanno racconta¬ 
to di aver pagalo vere e proprie 
tangenti - per un importo di al¬ 
meno 8 milioni di lire - a due 
cli'i rappre.senlaiili del Comita¬ 
to di occupazione, che serviva¬ 
no a garantire proprio ra.ssi- 
. slenza alloggialiva da parte del 
, Comune. Seconilo le dichiara- 
zioril verbalizzale dalla com¬ 
missione - e su cui .stanno già 
indagando i carabinieri del Li¬ 
do - quei soldi erano destintili 
a un dirigente dell'Ufficio spe¬ 
ciale casa, incaricalo di redige¬ 
re lo liste delle famiglio biso¬ 
gnose di alloggio. 

Ieri mattina, in seguilo a 
quello dichiarazioni, la giunta 
della XIII ha immediatamente 
chiesto all'Uiiicio spirciale ca¬ 
sa di comunicare i criteri adot¬ 
tali per l'erogazione dell'assi- 
slenza alloggiativa, chiedendo 
una revisione della graduato¬ 
ria dei nuclei familiari real¬ 
mente in possesso dei requisi¬ 
ti, All'inizio, infatti, le famiglie 
dovevano cs,sere 28; poi. in ba¬ 
se ad un parere dcll'Awocalii- 
ra generale, l'asscssotalo avc- 
va .sospeso gli interventi. Alla 
fine, però, 24 ore prima dello 
sgomiterò. l’asses,sore Angelo 
aveva a.ssicuratoche l'a.ssi.slcn- 
za alloggiativa sarebbe stata 
fornita a tutte le 75 famiglio, al¬ 
meno Iter 10 giorni. 


Lucano, dove Ita provocato 
l'allagamento della strada che 
lo costeggia, della campagna 
circostante c di alcune alttla- 
zioni. che setno state evacuale 
dai vigili del fuoco. I.«i prote¬ 
zione civile 0 stala in allerta 
anche per il Tevere, .soprattut¬ 
to nel vilerbc.se. l'er tutta la 
giornata, iitlalli, si 0 temuto 
che il livello del fiume si innal¬ 
zasse pericolosamente, a caii- 
.sa del versamento nell'alveo 
dei numerosi torrenti della zo¬ 
na, ìngro.s.sali dalt'acqua piit- 
vana. Anclic la foce del 'l'cvcre 
a Ostia ha destato preoccupa- 
v.iotii, soprattutto ix-rché il ma¬ 
re in burrasca impeiliva il de- 
flus.so dell'acqua. l.a cittadina 
del lilor.de l.vziale ha suldio 
gravi danni, con .stradi- allaga¬ 
te o altx-ri divelti. I vigili sono 
tioviiii intervenire a Fiumar.i 
grande, dove lianno lavoralo 


’Ndirangheta 

Sequestro 
Cabila 
Un arresto 


■i Arre.'^lato ieri a Korna 
Giovanni Pi/.zata. 30 anni, 
coinvolto nel sequestro C.jsel- 
la. Gufino del l)os.s Bruno Nir- 
ta. ucciso a Bovalìno iieltHO, 
Pizxala fu arreMalo il 2 dicein* 
bre deirSS a San Luca, in 
Aspromonlc, perché trovalo in 
possesso di baticonok* prova- 
nienti dal riscatto pacato per la 
liberazione di Cesare Casella. 
I/uomo, secondo indiscrezio¬ 
ni. era evaso dal carcere dopo 
un permesso. Ieri, dojx) un 
lungo inseguimento, i carabi¬ 
nieri del reparto operativo lo 
hanno arrestato di nuovo. Con 
lui sarebbe .stala fermata un'al¬ 
tra persona. Le indagini prose.*- 
guono. 

NeirSS rizzata fu fermato 
dalla Criminalpoi calabrese in¬ 
sieme a Bruno Pelle, con cui 
condivideva il lavoro di fore¬ 
stale avventizio. ) due avevano 
H banconote da lOOmila lire 
del .sequestro Casella. Quasi 
due anni prima, il 28 febbraio 
*87. rizzata era stato arrestalo 
perche aveva in cas^i quello 
che secondo i carabinieri era 
l’arsenale della cosca mafkxsa 
dei Nirta, cioè due fucili milra- 
gliutorl. quattro fucili, una pi¬ 
stola calibro 38 tedesca e tre¬ 
mila cartucce. 


con lo ruspe fino a ora tarda, 
per proteggere un villaggio di 
|.x*Ncatori minacciato dalla 
mareggiata, capitaneria di 
porto di Fiumicino Ita impedi¬ 
to al pescherecci di uscire dal 
porlo. 

Allo .scalo ferroviario di Iali¬ 
na un grosso pino ò stato divel¬ 
lo da una tromba d’aria, che 
ha investito la statale Appia. 
L’altx-TO si e abbattuto sul par¬ 
cheggio. danneggiando una 
ventina di automobili, tl mal¬ 
tempo non ha risparmiato la 
parte settentrionale della re¬ 
gione. Un forte nubifragio ha 
colpito Orte, dove si sono (or¬ 
mati torrenti lungo le strade, 
Molli scantinati sono Mali alla¬ 
gati. Nelle prime ore de! pome¬ 
riggio tl tratto doiraulostrada 
del soU’ tra Magliano Sabina e 
Orte ò stato chiu.so al traffico in 
direziono nord, dopo che la 


Servizio Ivg 

Al «Pertini» 
nuovo 
day hospital 


M Ieri all'ospedale Sandri; 
Pertini ù .stato inauguralo il 
day ho.spital ix.‘r l'interruzio¬ 
ne volonlaria di gravidanza c 
jx'r la piceoia ciiiturgia gine¬ 
cologie,i. alla presenza del 
iliretlore sanitario, del consi¬ 
gliere regionale |>ds Vittoria 
Tol.i, della zona est CgiI e-del 
coordinamento donne della 
Usi di zona, la Rm3. 

Ijj rende nolo in un comu¬ 
nicato la CgiI che precisa: .A 
giudizio delia CgiI tale evento 
rap|)rcsenla un notevole pas- 
,so avanti per le donne, le 
quali vedono cosi rispettata 
la loro privacy e risolti i pro¬ 
blemi dcli'urgenza. Tuttavia 
la CgiI si riterrà pienamente 
soddisfatta solo quando sarà 
raggiunto il pieno utilizzo 
della struttura. Le donne, 
qualom inconlra.s.sero diffi¬ 
coltà nel servizio di interru¬ 
zione volontaria di gravidan¬ 
za. [XJtranno rivolgersi ai se¬ 
guenti numeri della CgiI; 
4073583. oppure 48793304-. 
Dopo le polemiclie della 
scorsa settimana, in cui un 
gni|>po di donne manifestò 
sotto l'ospedale, un primo 
oliiettivo sembra raggiunto. 


VUOI UN 

MUTUO? 

S E . F . I N . 

Tl DA UNA 

ROSA 


Al Numero Verde trove¬ 
rai un consulente che ti 
offrirà anche un simpatico 
omaggio; il vademecum 
per orientarti nel mondo 
dei mutui. 


UNA ROSA DI SOLUZIONI 


Grazie alle nostre 
convenzioni a condi¬ 
zioni speciali con le 
più importanti banche, 
tl offriamo I tassi più 
bassi del mercato, a 
partire dal 6% annuo. 


UNA ROSA DI SERVIZI 


Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta l'operazione fino 
all’ottenimento de! mu¬ 
tuo ci pensiamo noi. Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 


A 


NUMEROVERDE 


1678 - 63106 




Richiesta 

milioni 

Rata 

Mensile 

50 

560.000 

10< 

) 

1.120.000 



Roma 

Torino 

Milano 

Napoli 


corsia era .stata invasa dall'ac¬ 
qua. o gli automobilisti erano 
stati costretti a procedere ad 
andatura lenli.s.sima. Nella di¬ 
rezione opposta si sono verifi¬ 
cati diversi tamponamenti, per 
fortuna senza gravi conse¬ 
guenze. 

Abitazioni danneggiate c al¬ 
beri abbattuti anche in provin¬ 
cia di Prosinone, In alcuni co¬ 
muni della Ciociaria (' manca¬ 
ta per diverse ore la corrente 
elettrica per la caduta di cavi. 
Si .sono temuti fino a sera stra¬ 
ripamenti dei fiumi Uri c Gari- 
gliano, che hanno ingrossato 
di molto la loro portata a causa 
della pioggia incessante. Il vio¬ 
lento nubifragio ha cau.sato 
anche gravi danni alle coltiva¬ 
zioni. I vigili del fuoco sono do¬ 
vuti intervenire anche in pro¬ 
vincia di Rieti per allagamenti 
causati da torrenti in piena. 

Lite in casa 

Volume alto 
e il vicino 
spara 


BB 'l'enevano lo stereo 
troppo allo e lui ha sparato. 
Un ragazzo di 17 anni. An¬ 
drea Macciolli, ò finito in 
ospedale ferito ad un bmccio 
e, di striscio, ad un fianco. Il 
vicino che voleva imporre il 
silenzio armi in pugno. Dani¬ 
lo Di Chiara, 53 anni, ohi è 
agli urtCSfl per tentato omici¬ 
dio. 

Erano le sette del pomerig¬ 
gio, quando Di Chiara ò usci¬ 
to dal suo appartamento al 
primo piano di via Romolo 
Balzani per far -valere i suoi 
diritti». La musica a lutto vo¬ 
lume lo stava disturbando, 
non ne poteva più. Non era 
un'orario di quelli in cui nor¬ 
malmente. in ogni condomi¬ 
nio, si è tenuti a rispettare il 
ripeso dei coinquilini, ma Di 
Chiara voleva ugualmente 
stare in pace. Dopo una pri¬ 
ma lite con quelli dell'appar- 
lamento .sopra il suo, ò sceso, 
hu preso la pistola ed ò tor¬ 
nato su. Ha suonato di nuovo 
il campanello. Andrea Mac¬ 
ciolli, che era II ospite di un 
suo amico, è andato ad apri¬ 
re. Due colpi a bruciapelo, 
ed il ragazzo ò crollato. Per 
fortuna, le ferite non sono 
gravi. 


Ogni 
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AGENDA 


Ieri minima 11 

^ massima 16 

Oggi 


j il solo sorge alle 7,23 
etrariiontuallo 1G,39 



FIERA DI ROMA 
VIA C. COLOMBO. 315 
VIA DEI GEORGOFILI, 7 


I TACCUINO I 


Coitì per il verde. Oggi, ore 10. dal Colo.vst*o. contro il raz¬ 
zismo. Iniziativa deH'Unione sport per tutti. Alle 10.30, da¬ 
vanti all'ingresso della Sinagoga, si svolgerà un incignilo con 
il Rabbino Capti FlioToaff e con il presidente della comuni¬ 
tà ebraica Sergio Fra.ssineti, 

Movimento colore nuono. Incontri iiifonnaiivi organizzili! 
dal Circolo Vegetariano di Calcata Vtsjclìgia e CLìiidoU» da 
Gabriella Visioli, ricercatrice attenta e studios.T nel camjx* 
della rigenerazione e polenziamcnlo dcH’energia creativa 
attraverso i corsi di espressione arisUco/oiistica. lYimo in¬ 
contro .s^ibalo 12 dicembre, ore 17. presso il Circolo di Cal¬ 
cala Vc*cchia (tei. 0761/r>8.72,(K)). •vocondo incontro mer¬ 
coledì 16dicembre.ore 18,30, pressoi! ('iardi ViaC.'Lstrense 
SI Roma (tei. ZO.-IS.LLOO). 

«Snoopy gratis». Ncirarnbito delTinizialiva di accre.sci- 
mento culturale dei ragiizzi della scuola dell’obbligo. l'am- 
ininistrazione comunale ha stipulato una convenzione con 
l'organizzazione della mostra •!! mondo di Siioopy- die pre¬ 
vede por gruppi di cla.s.sc r«acces.so gratuito». Per (mire del- 
!’ingrcs.so alunni e capi d'i.stauto devono rivolgersi alla Ri¬ 
partizione IX Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio «Città co¬ 
me scuola», tei .‘>7,90.20.42, 

Per U Nicaragua. «1! mercatino», con il cui ricavato si con¬ 
tribuisce all'acquisto di una unità mobile (anibiilatorio-con- 
sultorio) j>er le lavoratrici agricole de! Nicaragua, dispone di 
una grande quantità dì abbigliamento invernale regalalo an¬ 
che da un negozio proprio p<.*r tale scopo I prezzi sono st»*ti 
ancora abbassati CI sono anche acquerelli, bigiotteria e altri 
oggetti vari. 11 «mercatino» ò in via Sebino 43a (piazza Ver 
bano) conquesti orari: .sabato e domenic.'» ]0.30-14e 10-20, 
tutti i mercoledì 17-20. 


MOSTRE I 


Il mondo di Snoopy. Disegni, docunìcniari, filmati e abu. 
di famosi stilisti p<’r raccontare l'univf’rKi del celebre {x*rso- 
naggio di Scfiulz. Spazio Flaminio, via Flaminia SO Orano 
9.30-13 c 1 .S.3U-19..30: sabato 9,30-23 30. domenica 9.30-21, 
Fino al 17 gennaio ’93. 

Joseph l^uy». Disegni, oggetti, slain|K’ di uno dei più im¬ 
portanti artisti tedc.schi. Palazzo delle Esposizioni, via Nìl-uo- 
nalc 194. Orario 10-2'.chiuso martedì. Fino al 7 dicembre. 
La seduzione da Bouchcr a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi 
gnanelli 23. Orario 11 20. sabato 11-23. Fino al 14 febbraio 


I VITA DI PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA 

Awteo: Riovedl K) c/o Fcdcr.iziono (Vi.i G. Donati, 174) 
riunione del gruppo di liivoro su a.s.s<x'i;izionisnio i- volonta- 
rialo (E). Nocilorit). 

Avviso tesseramento: tulle le Unioni eircoH-rizionali e le 
suzioni aziendali debbono ritn.ue con lukeiT/.a i c.mullini 
'93 delie los,scre in Fetlerazioix-dal conipasno Franco Oliv.i 
dalle ore 9 lille ore 12cdalleore 16ulleoro 19 1 nuovi iicrilti 
'92aRoiTiasondh.l47 

LUNEDI 7 DICEMBRE ' 

Sezione Torrcoovn centro dei diritti dalle 18 alle 20. Sarà 
presente il cons. coin. Miussimo Pompili 
13* Unione circoscrizionale c-o sezione Cavilpalocro 
ore 18 incontro con i Consorzi e Coni, di quartiere su abusi¬ 
vismo, Intervengono A. Battaglia e M, Pompili, 

Avviso; venerdì 11 ore 9.30 c/o Fiera di Roma (ingresso via 
dei Georgofili) Forum indetto dall'Uri Reg.le in preparazio¬ 
ne deH'Assemblou Nazionale della lavoratrici e dei lavorato¬ 
ri del Pds. 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 

Sezione Porto Fluviale ore* 17.30 -Chi non ha memoria 
non ha futuro»* campagna contro ogni forma di razzismo per 
una città solidale. Con M. Gramaglia, 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Boville c/o Palagliiaccio ore* 11 iis- 
.semblca (Carella). 

Federazione Cairtcili: in Federazione ore 17.30 prL».siden- 
zaCfg. 

Federazione Latina: in Federazione ore 17..30 segreian di 
sezione c direzione provinciale su tessemnif'nto Cor; 
ore 20.30 Dnionecomunrik*. 

Federazione Tivoli: Ponzano 20 30 iìs.seml)lea iscritti ix*r 
li.stcamministrative‘93 (Fraticelli). 


!L PDS CON 

"ALLEANZA di PROGRESSO" 
per CAMBIARE DAVVERO 


Martecfi 8 dicembre 
ore 10 

PIAZZA deirOROLOGIO 
FIUMICINO 


Achille 

OCCHETTO 

presiede 

Giancarlo BOZZETTO 

Capolista di Alleanza di Progresso 


ALLEANZA DI PROGRESSO 
PER FIUMICINO 


33° Natale ogp 


dal 4 al 13 DICEMBRE 


ORARIO . 

FERIALI ORE 15-22 
SABATO E FESTIVI ORE 10-22 


VINCI UNA OPEL CORSA 3 PORTE - 
CATAUtnCA VISITANDO LO STAND 

AUTOIMPORT 
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• "} L„ * Tra gennaio e ottobre spariti diecimila posti di lavoro 
Il ricorso alla cassa integrazione è aumentato del 30% 
Confcommercio: «La situazione è drammatica anche per noi» 
E dopo la cura Amato non ci sarà r«effetto tredicesima» 


Sul Natale gelo da recessione 

Inverno di crisi per operai, industriali e commercianti 




pj34ina 


23 nj 





Negozi pieni e 
addobbati 
Ma quest anno 
sarà un Natale 
di magra. Sotto 
manifestazione 
di operai 


Meno assunzioni piu licenziamenti chiusure di 
aziende cessioni crisi I segni di una citta Roma 
colpita da un vento di recessione senza precedenti 
«Questa situazione durerà circa 15-20 mesi l attività 
industriale rischia di scomparire» dicono all Unione 
industriali La grave situazione degli operai e la rica¬ 
duta sui commercianti Natale durissimo con la tre 
dicesima «trangugiata» dalla cura-Amato 


ROBERTO CANZIO 


■■ In un 1 città conit Korn i 
la crisi SI può U qRcrc a Ir wi r 
so i dati eh parlano di piu li 
ccn/iamcnti cm no assun/io 
ni chiusure di v/icndt tcssio 
ni crisi Oppure eon irnrnaqt 
ni con ^/as/ leommerenntidi 
Via Cola di Rk n/o che in un 
sabato pori c ngqio \speltano i 
clienti a braccia ineroe atc i 
(.ortei di protesti dei di[>en 
dt.nti dclk miprest i partex-i 
pa/ione statali che pr( test i 
no L poi tinti piccoli «venti 
della nostra vit I quotidiun Ui 
mticchina nuova^ St ne rip ir 
lerà tra un [kì C hi cerea lavo 
ro ò sempn pui depresso chi 
et I ha irem i 

Ricordale settembrefini 
ta Icra del eonsumismo san 
mo tutti piu monqerati- l^cco 
fxrtine cU t setlinuin ili i t.r indi 
dibattiti sulla crisi i nuovi stili 
di vita 'e Ittture |)er la rrces 
stont lutto presto diluenti 
calo nella miglion tr id/ione 
di cas<i nostri Ma 1 1 rc'ccssio 
nc c ò r niordf ? quel che ò 
peggio come spieginr con 
dovizia di p irticolan («coiomi 


sii td espcri ò solo comincia 
11 

V ne sono ucorti i com 
merci mti che contro ogni re 
gol i h inno ipcrto non cn 
mai suetos'o m ivsieee eam 
pagne prenatìli/ie di liquidi 
zioni «per nnnoso locali- -In 
genere il periodo a cavallo Ir i 
novembre e dicembre ò diffici 
W s[)iega Anione 11 1 ( orti zza 
dell i Confcommercio mi 
lelesso la situazione e'» davvero 
drammatica I soliti eommer 
( uint piagnoni-Sta scherzai! 
do’’ n pile i non vende nul 
1 1 la gente affolla le strade ma 
non h I sokli e non compra» P 
si wolt i non CI si aspetta nem 
meno il clavsieo «effetto Iredi 
e esimi» che verrà castigali 
dagli lume nti delle aliquote fi 
scali varati con la mnnovn 
economica de'l governo E al 
lor P Allora chi i on regge 
chiude r\ iKitteg i U imprese 
fmuliari rinunce r inno nd as 
sumere st ig on \)i c tagheran 
no i margini di ricarico c eli 
guidagno 11 commerci mie 


che magno ci facevi un peri 
sicrino de*cid( r i di vendere h 
saa attivila se 1 ivora in una zo 
lì! «appetibile» lutti gli altri 
non issumono di(>endenli e 
se possono li licenziano 
in un certo senso vengono 
•f ivorite» d illa regressione le 
catene della granelo distribu 
zionc i super e ipe'rmorcati 
c he cominciano i punteggiare 
1 1 nostra città \jo conformino 
alli Faid 'a fedcrizione delie 
iziendc de‘l se itore «Perades 
so - spie gallo su Roma c e 
un incremento dello vendile 
del 5 0 per cento Potrebbe eli 
pendere anche eia una mag 
giorc attenzione dei consum \ 
tori rispetto ai prezzi 1 imprcs 
sione comunque ò che si » 
stati raggiunti uni nuova 
clientela che pnm i si rivolge 
/a il negoziante soltoeas<i ** 

M i Roma città di mmisteria 
Il di negozi c uffici ò anche un 
polo industriale () fcirse tra un 
po non lo sarà piu «f^reveeiia 
mo che questa fise negativa 
sia destinala a durare altri 15 
20 mesi - dicono all Unione 
Industri ili m i il rise Ino ò che 

I industri i ve nga caliceli ita d i 
questi e Itti» Irigennuocol 
tobre sono sp mti du'ciinil i 
IKjsti di hvoro me nire 1 1 c«iss i 
lillegnzionc C aunicnhili del 
Ì0\ Anche gli industriali ccr 
e ano di tir ire avanti stringendo 

I I e inghi 1 in i mentre i m<irgi 
ni di profitto e gli investimenti 
c il ino i picco le impreso so 
no ( ostrettc i inde bilarsi a las 
SI d intcrcvsc steli in Insieme 
u sindìc Iti gli iniprcneJilon 


chiedono a gran vcx.e prowe 
dirne nti immediati di nlanciot 
un nuovo rap|X)rto tra pubbli 
eoe privilo Alla C imer i del 
Lavoro si osserva eon crcscen 
te prc'excupazionc il collasso 
dell economia romana -Si st i 
congelando il mercato del la 
voro spiega Claudio Minclli 
lotaekr dell 1 C gli cittadina oc 
corrono strumenti straordinari 
bisogna uscire dall immobili 
smo F la lista dello aziende in 
crisi con -csiibori» (in sinda 
e ale se quelli che finiscono in 
mezzo alla strada) si iliunga 
quolidianameiile Adesso tex. 
ca alle disastrate partccipazio 
n statali E quando tocche rà 
alle b mehe*^ V se «esulxrasse» 
incile la fkibblic i Amministr i 
zinne ^ 

Recessione significa anche 
Irov irsi a ce ria una sera eon un 
po di amici t scopnreche di 
otto conimens ili uno v>lo h i 
un posto di lavoro-sicuro» 1^ e'* 
gr ifica pubblicitaria free lance 
adesso ò a casa Tri poco la 
r iggiungcrà A che lavora -a 
p irtila iva» in un centro di n 
core <1 economie 1 R impiega 
lo e'* in easva integrazione 
str ifirdiii in i mentre M inve 
eehristhii Di 700dipende nli 
verr inno sicuramente -salviti- 
quelli con figli e con un sello 
reddito in f imtgli i oltre natu 
r lime nte u raccomandati In 
tinto lUiimaei ili inscgn i del 
/nors (no oilu rncxi II colle ga di 
vent I un ne intco Perdue min 
I un milione e eento al mese ci 
può finire lui al posto tuo Me 
gito e he niente 



Civitavecchia, arrivata ieri la nave 
dei lavoratori partiti dalla Sardegna 

La marcia di rabbia 
dei minatori 
del Sulcis Iglesiente 

SILVIO SERANQELI 


■i C IVI FAVI t ( HIA P amv i 
1 i II ri 11 ! iltin I nel porto di C i 
vit ^(‘cchia una nave canta di 
problemi e di spirin/e A 
Ixirdo I I ivor iton de Ile indù 
strie minerarie de 1 Suleis Igle 
sien c che dal 19 ottobre stati 
no effe ttuando una m irci i 
pe r 1 1 s ilvigu irdi i del posto 
di I ivoro orgdruz.Z€it i d i C gii 
Cui e Uil Infreddoliti so lo ! i 
pioggia battente i min iton 
sono si Iti leeolti nel sak>ne 
delli Compignii Portu ile 
Un confronto fri I ivoratori i 
rischio storie fitte diribbiie 
di vogli i di loti ire Una situ i 
/ione dr imm ilica quella de 
gli ojxrai in in irei t 5 5(K) jx) 
sii {Hrsi negli ultimi dicxi in 
ni 8 000 posti m meno [irevi 
sti dai piani di nstnittura/ione 
(111 Ciovenio 1 100 cissinte 
grill e 2l (X)0 disoccupati su 
ini popolazione di MOOOO 
alili inli t he hi un reddito 
meeliii all anno eli IO milioni 
N( ssiin i [iossibilit 1 pe r I igr 
eolturi L h p islori/i i per 
eiucste zone brulle disempre 
et litri mine rari -Si imo p irtili 
it P) ottobre da Teul id \ \b 
t>i imo tcKc ito tuli I [> le st de I 
nostro te mtoriei dice tl se 
gre I ir o de 11 1 ( imera eli I I i 
vore) 1^1 K) Li Rosi M irci i 
mo 1 pie (i con 1 nostri stri 
se ioni [xr nere un rapinilo 
diretto con li gente per (ir 
conoscere i nostn problemi- 
Sjiiimi Aluintx f*urillununa 
I nomi delle f thbrielu sono 
st im[>ig)i iti sugli c Imeni dei 
1 ivor non «Sex-ondo il mini 


stro lianicei non scivi imo piu 
a niente - dice Sergio Usai 
miiiilor di ejuindici anni 
Non voglmno 1 assistenza 
che ò 1 anticamera della di 
sexeupa/ione II sentore C* 
competitno si può riconverti 
re Non vogliamo p<igdre gli 
sperjM ri de 11 bltm Se pass » i) 
piano del (lovemo saltano 
I 050 [Xisti nelle miniere del 
Suleis con alln Z'iO posti a ri 
scino [xr i lavoratori dell in 
dotto» Ma il settore ò blex c i 
to Non SI e fatto mente |x r 
I impiego del c irboiie [xr gli 
tnijii Ulti di prcxJuzione di rne 
t mo pe r le ee ntr ili l*nel Slcs 
so (juadro pe r 1 i Nuov i Sa 
mim di l’ortfivcsine ^XK) {X>sti 
in prexinto di essere tigli iti 
con I aggiunta di iltri 5(Xl li 
ee ii/i ime ntt nelle imprese 
■Si vuole c mecIlare tutto il 
settori dell illuminio - de 
nunei I Mimmo R ivot de*'i 
hurallumin i - Noi tr isforniia 
ino 1 1 1) uixite in illuminio 
si linei qu isi (>(H) p ir1(*cipiri 
mo dii ni ireia fxrcfk non 
c re d) imei di e »serc iinprodut 
tivi» -In questi anni l Efim ci 
ha d(x nidi dice Rino Bar 
cidi quindici inni ojx'riio 
de II 1 Alumix di Portovesme - 
SiiK) gli sdtiti cinquexcnto 
jiosti or 1 il Cxivorno vuole 1 » 
scure a (<isa 1 050 [x rsonc 
(tu futuro potremmo ivtrc^ 
l-i cmipagni'^ l irtigi inalo’ 
Da noi sono se mpre t sjsiiie le 
miniere e tinti miserici Non 
vogiamo tornare indietro» 

1 rex i nux inqu mia e liilorne in 


a piedi con soste in 25comu 
ni deli isola E k ri le 40 tute 
blu del Sulcis sono sbarcate a 
Civilivece hia Sono sfilate in 
corteo per le vie cittadine 
Nella sexle della Compcignid 
pxirtudle «Roma» 1 incontro 
caloroso coi camalli «l por 
tuali piu anziani ricordano 
incora con emozione il pas 
saggio dei c irr^ i genovesi in 
lotta che in bicicletta si reca 
vino a Rom i trentanni fa 
dice il console della Compa 
gni 1 Roma Sergio Cozvi - 
Come allora dobbiamo scon 
figge re ^on le nostn proposte 
il tentativo di svendere e di 
chiudere» hra i I ivoraton an 
ctie il sindaco di Civitavex 
ehtd il pidiessino Pie'ro làe 
Angelis -Siamo al vostro fian 
co 1 1 crisi colpisce mchenoi 
con 18 900 disoccupali e* tl ri 
se hio di licenziamene nel set 
tori [x>rtu ile e in que Ilo cnc r 
getie o- Li marci i de-i min ito 
ri udì e ripresa sotto la piog 
gl i e anli e slogan per le vie di 
Civitavecchie II cortexi si av 
vialo verso Santa Mannclla 
[\\m e soq e a Santa Severa 
Oggi 1 livorilon del Sulcis c 
dell IglcsK nte riggiungono 
l^dispoli dom mi Maccare'sc 
M irtcàì miv ino e Roma È 
previsto un incontro eon il P e 
pi Li marni si concluderà 
nei p ilaz-/j di I (xm mo Cgil 
C isl c UjI presenteranno un 
progrimmid sviluppo chic 
de ranno di mantenere gli im 
pegni eejntro i lice nziamenti 
di mavs I 




«Accattone» 
e Tanti-Disney 


■I Grauco (Vi i Pe rugi i i ) 
tfl 78 22 311) Oggi ilie Ih 30 
einema per riga zi eon S/or/e 
(li cagnolini illc 19 tllollv 
woexi inni 50) Ditlroh ({turi 
l( lUifurnadi Vtrtank M nrui 
li alle 21 /e/ngos l est io di 
Cardi t eh lernmdo Vii in is 
(1985) luiied alle 21 /\eco/ 
toni dire tt<j dii le r lolo 1^ iso 
Imi ( 1901 ) e on f rane o ( lUi 
Silv<m i C (irsini i Fririe if isul 
f^rima regia di Pivilmi per un 
film se irru e solenne sull i 
re ill\ de I soltufirolet in irò r ) 
mino Mute di Wk/ arifi ritmi 
regia d Ciiovmni fSitroni 
(1987) ritordi nostilwu e 
irnori degli il ili mi e tiiigr iti in 
Arge ntin i [Xii ( armila o gor 
rnan rr gi i eli VI in i l uis i [3e rn 
lxrg(!9M) Mereoledì ille 19 
fiodas di 'uwri dire tt ) d i ( ir 
los Smri Antonio ( ulr s 
{ 19H1 ) ille 2 ! / ; /gf> ar^i riti 
no (19^M)) t)ioveeli Arge n/ino 
Aniirìttia' [filmiti e «lisegin 
m m ili) t tlle 21 / api rei^ma 
regi I di M in o F e rre ri 

il Cinematografo (V i de I 
( olle gio R« m m > 1 t( I 

t 7 H 3 148) ( )ggi III iggio 1 

|\ liplì [3 iks 1 1 - 1 iti Disiu V 

ili( 18 30 ( 22 9) fru il gr///o 
ut e irtr>n finn ito d il r gi->l i 
FLik-shi nel 1972 con musithe 
di f3 [3 King F/113og ise SF ink 
hi) hru if inailo is[)ir ito iH « 
Mionimo fumé ito undt rgr lund 
d Robe rt ( rumi) fu il | rimo 
I irton» iniiu Ito se’.eriiueiite 
vu l it( li minori e e'iveni e un 
|K) 1 e mble m i de 11 mdustr i e i 
( ( ni itogr ifie i V rati d Alle 
20 io Arni ri(a/t mpn il 

r «o dii gr m ile e iiKjiiieti 
[ 3 <ik.stu nel 981 t 1 1 stoni di 
una f mugli i ittr iversoqi ittr ) 
Uverse e ee nlr ist inti gì un 
/lun M irti di illt 18 30 /ari\ 
t / par ille 20 30 e >.4^ 


fujufid rmdr ig/i/ regia d [3e r 
tr ind I ive rnit r { 198( ) ri i se 
gn li ire sofirittulto la [xnc 
trmte e r onuniiove nte mter 
[ire l i/KiiK de l s issofonista 
IXxter (lord m Da mereoledì 
smo i s il) Ite 3 film eie dicati il 
re gist I p< I K o Welle lei li Je r/v 
f 1 is 

Brancaleone (Vn Fz^vaii 
n I 1 1 te 1 8 ) 91 I 5 Domani 
die 21 31) (t rniariia in aulnri 
no Mirti diedi» 20 lì tanlasrna 
dilla lityirU) el« ' gr mde iuk 
stro l uis Bnniie 1 i. 1 )74 ) dir 
22 / iidu/iza di Mireo 1 erre ri 
(1972) Mereoledì ilU 20 n 
progr iinm i un i sr ru di mte 
re ss mti cori mie Ir it’gi Ciovc 
di die 21 30// stona d( Ha tti^n 
( altri stoni di Dario ! ò 

BritishCouncll (Vii(2u d 
tro Pont me 20 ) Me reoledi d 
Ir IS 30 Ixilf raff n gl i di Kr n 
U K Fi ( 19 ) )) vme dorè el I 
firr mio mte rn i/ion de dr 11 i 
e riMe t i C iimr s C lovedi ille 
18 30 IniN Vfadtv l)npf\ re 
VI i di An lionv Minglie 11 i 
( 1900) un I e omiiH di i ro 
m lidie s ‘‘‘ r tt i [)( r I 1 tv ni 
e Fie Fi retU nido ili soqire ii 
de Idi sue e e vso ne Ile s de e me 
m tt»)gr die Fu 

Biblioteca Umberto Bar 
baro 1 1 / I le 1 C i[>ri tt in 70 
(1 t)h'’'’5)7) Mereoledì li 

li rito < lainon fitmsnCjiu ) 
rno M in/ii rr ili/z do lu 1 1 )82 
et igli dlie\ i dr t (. e litro S[h ri 
ine nt de erin 1 1 u[>e iMsione di 
(iluKo Ikllegnni Seguirinno 
le re 1 i/u ni di l rin inno ( ormi 
/ o sul r ipp irto imisie i e me 
in 1 1 (Il K in > Cipri in siillt n 
gli lek VISIVI l.,i r issr gn 1 si 
eruuiu le ve u rdì e riti Ornhn 
sul (aria/ (irandi din Ito li 
(il i K o ! e Ik i rmi (I )51 } 

l In C 


Incontro con Richard Trythall interprete della «Concord Sonata» 

Ritorno ad Ives venf anni dopo 



Il pianista Richard Trythall a sinistra scena da Accattone 


■B Ù il protagonisti delle 
ve nte) music de di questi giorni 
Kiehard liythall imcncano 
( micricano di Roma potrein 
mo dire sta eon noi d i eire i 
tre ni anni) eomposdore e pi i 
nisladi grindr talento I e\en 
to I e ontigur i nell esex v /ione 
d un i ruonume nt de iiuisk a di 
( Il irle s Cdwird Fves 
(1874 1954) comfiosta tr i il 
1 )1U» Il 1915 1 1 -CriiKord So 
lidi» re- Il dentro 1 Alileriea 
nuovi e I rytliall in questi gior 
MI si 1 piu con Ives c gii scritturi 
di ( oneord (piecoki centro 
del M ivs leliuselLs) clic con 
noi «Eppure gli diciamo 
ejuesii musie i non 1 h ii gii 
esevudi qui ! Homi uni 
venitnid inni or sono’ 

"Si e'' vero fu ne 1 1^71 di i 
(pilk n i n i/ion de d Arte mo 
derni eiictic illon come 
tdess) per conto di Nuovi 
( onsoii in/i M e cosi 1 1 So 


Ulti ora mi s(nil)ra diversa 
molto piu ricca bro arrivato a 
Roma ne I 1964 eernu eomjx) 
sdore F)ors{sia prevso 1 Accade 
mi I Ame rie ma Dovevo si irci 
tre inni nia finita 1 1 borsa eh 
studio il pi inoforte nu ha ani 
t do i rimanere in Italia Nel 
19h9 vinsi a DarnisUielt un con 
corso pianistico <^ec1^calo dii 
musica d oggi e Fio girilo poi 
1 Furopa e ! ìtali t come pi mi 
sta Avevo suonalo I5oulez 
Siexkh iiisen Messi len e un i 
mii composizione Nel 1971 
mi leeostm all i Coneorel So 
n II idi Ives ma soprattutto co 
nu pimisui • Pensiamo che 
SI i stai 1 1 1 -pnm i- in Itali i elo 
[)(> le -prime» in Amene \ (U 
suoncV nel 1939 lohn Kirkpi 
inek I memoria avendolastu 
di il 1 pe r (Ficci inm) c 1 1 -pn 
ina» in F'uropi ifficiat i id 
Aloys Kemt irsky Mi jxrthe 
ide sso 1 1 «( one ord ti se nibr i 


eJive r»! -Adesso tliee tl [)i i 
Misti t II p irol I sembri ae 
eende rs di una luce p irtieol i 
re ule sso nu lecoslo dii 
(, oneord eloi>o tutta 1 e spe ru n 
ZI dii incile come lompfisi 
tori ix^re III miggiornie nte i\ 


verte) d mondo str lordin ine/ di 
Ives k sue imjuiet Ulti domai! 
de Nel 1971 ivivocolto pud 
te)sl » le ris[M)ste di Ives A rei! 
de re ehve rs i h Son it i c ontri 
bluse e i K he 1 i|)proFoiulil i 
collose e nz i de i prol igorii li 


eletl i nuov i eultur i inu ne i 
ni u qu di Ivcs intitol i rispetti 
s uiìentc I qu diro movimenti 
(le 11 1 ( oneord Fmerson Flaw 
tlìom 1 i f mugli i Alcoli I ho 
re tu r tl gni|)[X) dnnle Iktlu ili 
ehi rulli sex ondi meli del 

I Otlexe nto si rumi i Cemeord 
d melo is[)r tzinni e ispir izioni 
id un r nneiv ime nto de 1 pe n 
su ro line rie mo Or i Fio c ipi 

10 clu noi! SI triti i d un jxx 
mi sinFonico [)er pi inoForte 
ma di ima music i e he se iva 
ne! profonde) c rcalt/yi il mo 
do di [Xusare il pensiero di 
Fmerson Iliwthoni Pliore in 
l-i boi! il i SI e one luck e c n I m 
te rve nto di un Fi luto e'' il segno 
de II estre ino omaggio \ Ilu) 
re uj che siion iva epiello stni 
me nU) d i dilett mte l.d e'' emo 
zioii Ulte seguire dtriverso i 
qu litro niovinu nti della Son i 

I I il niKorrcrsi e) una mclcxJi i 
N in ime lite fnintum d t e Ite il 

1 1 liiu SI ne onipoiK i ( Il i li 
ne i de I flauto II tutto con un i 


grmdiosii^ intim i e una scm 
pile H'i sublime D i ee)Pìposdo 
ri inoltre vedo in Ives I ts<ìln 
/ione del pi inofnrie che ù uno 
sinimeitlo incor i prezioso vi 
vo importante» IrvlFidl (Fii 
vinte» uitorevoli premi indie 
(ju ile e ornpeisdetre ) ci nni in 
et i i doin un i Vili i Aure It i 
(ore 21) ne i pressi de 11 V Port i 
eli 8 in IMncrazio Non f lee 11 
mo in tempo i dirglielo [xr 
sqxre [xu se 1 ivrt mmo iz 
/e e e all nel rdrovire nel suo 
sfe sso iioim il de stino «k II t n 
eirc i le nt ndo prese nte il-try- 
de I nce re ire seguito d il 
•iFi ili» un ;x) eli I ilio il «ge r 
moglio e he n ise i da eiuell i n 
e e re ì (ilic lo diremo un litri 
volt I Auguri ini into Ora h i 
indi Irvthid di rimetterò k 
m mi sull i l istK r i e Inceli re 
ul hincrson id I ! iwtliom a 
IFiore lu t id Ivcs v)[)rattutlo 
i lui se v i be ne e osi o s ireblx 
meglio ellissi un suono piu 
-imxk r de Iv sktwlv» 


ricerca del suono perduto 


Alla 

Un viui^gio alla scoperta di un tesoro particolare 
nascosto nelle chiese romane I origano Strumen 
to delirato e complesso difficile da mantenere in 
funzione c os?gi a rischio di cstin/uone Int/iamo 
da uno dei piu riusciti esempi di organo romantico 
I In/olli del Sant Igna/io di I oyola Costruito alla fi 
ne del set olo scorso possiede particolari caratteri 
Stic he tecnir he clic ne fanno uno strumento unico 


BIANCA DI GIOVANNI 



■I Un VI iggio tr I m u stosi 
inv de ( preziosi litmineere i 
di soggetti 1 r beino di -c stiri 
/i)ne» Unti mi progressivi 
Non si Ir di i di str mi mini ili 
IH di pi Ulte soFfex de d ilio 
smog e dt idiiK) 1/ r ) soihj il ri 
sull do di un irte p izie tde i in 
perenne evi luzioni com[»ks 
s I e r iffin d i Stt ime j) irl melo 
de 1 j) drimonio org uuslieo de 1 
k e Fiu se de Ih e ij)!! ik \ volte 
Mise osto in uiKUstc bile onde 
litri m Fxlh ividenzi con 
c mie lueid» c boli mli elle si 


impongemo ili itten/mne dei 
F( eie 11 M ì I ( isi di -buon \ s ilu 
i( » SI f inno sempre pili rin 
Mantenere uno strumento t m 
tf) de Ile ilo c costoso e (dico 
so molli pezzi seme) Ul «eie 
e oin() isi/ione » se non uklirii 
t ir I in F) ili I <k 1 Fue ro eii udì 
)u in se gugi 

Insomm i que 11 i ek gh org i 
ni rise hi i di « sse re un i-c itti i 
e irme mozze » eemic ckhusec 
1 1 sdu iziom un i[)[>assie)n ita 
di music I s tc r I I p| ure non 


m ine ino e se mpi in in pe rfe tte 
eonchzioni e lic nescoiK) ire 
g il m li pubtihe o note me 
gn igliibili Come eucile) che 
itibnmo scelto eoiiie primi 

I ipp I eh (]iie st I -r e e n 1 el i 
Mimo |M reluto- I org mo li 
S mi ign i/K) eh Iz>vol i 1 1 stu 
|H mi 1 e Ines i e he si iff le e i i 
sull omonimi e iltrc (tinto if 
lise in Ulte pi izze II i rex ex e'» 1 
uno sirunie Ilio urne )perk sm 
c ir lite risile In tex me he e pe r 

I I (ju iht I eie I suoiie elle riesce 

i produrre Risile il suolo 
scorso cd i si itoci stniite) ixr 
eseguire musie i roniintie i 
M I un « in igr de < s itt i di uno 
stninie nto come e]ue sto nsult i 
un mpre s i uni) issibik ( >ii I 
luche veehimo iggt >sl(mil 
ne I pr si ile no e n k i un 
tu ne )pre nidi 1 di de II il 
t ire (< ntr ile e il risi It do ii ni 
finite V in izioni e m niomissio 
ni nn< se In e riutilizzi eh pe zzi 
ilihe* elle, ne Illuse me for 

III me un ibrido- pertetk 
e^n inde In/eill h eostru ili i 


fine ek II 8(M) <Ke up iv i soli in 
lo II pirite sinistri mentre, 
sull i le str 1 [)r(»F> ibitme lite e 
neri un litro tr isjiortal) le lo 
SI e ipise e el i un i niol i e tu e 
rim sii Li consolle erijxisti 
sulle e iidorie (spexte di b il 
e e n de ) eh Min tr i m t ne I 79 
e st d I Ir isport di i e rr i in 
e In SI j 1 m lo M e stguemo 
c IR e rii muMirl mti si può spo 
st ire il e e litro gr izie i un e u 
u Ik e id un lunge' e i^o il nu 
elee e ngin ine viene elinneg 
g d > ne gli inn 20 pe r un inhi 
tr iZK m 1 le (jU I e ] I rip ir t 
/ione tifi Idi I in 1 ehtl i F) i 

vinse II nsult do non « 

Itili ile 1 tir t IV mli fu ei il 
1 (]u li do Vie IR e Fu mi do 
( 1 V limi i mibunm pe r iin se 
c II k M st uiro 1 ei n ! Il che 
I rg in is urne k Iuir iisioni 
din di pili di 890 t inni eh 
sposk SUI due I di ek 1 [ire slide 
n ) cosili de n un i kg i [)re 
gl itissiin I Scsskml uiuallio re 
i sin e iifinde comiiiuazioiu 


e Ir si [lossono iurte se ire iute 
in die mie nk ()igi melo un so 
lo t isto I in Fiurini id dt i m i 
tiri de prexeclente riiitilizz i 
vextlii re gistr e i (ioppiuni 
V imo I liiiire ili org un di 
S m S d \lk <!ik t istie ri 
t II l s st ut poi Igg tillg 
eiiie Ih ee 1 tr l e oc il gr m 
d org Ilio per imv in il risili 
t do Fin de Fi im orv mo potè n 
k i loie i dio sti ss( le mpo 
\hì tr isinissione e e le line i e 
I leeensmne e dhdal i i quat 


Ir ) e i nlr diiu n iv oste do 

I m d ette ondi e e di i s i 
e re st i 

•Ieri >rtiin i e tie non d)t>i \ 

II ile iipol t die e se Ir rz m 
le) un le 1 [) ulri ge sudi de II i 

elusi i triiiR Idi d nmFx)m 
I> > ili mie sto stnitiR nto s ire b 
1 >< si it !r(>|)[)c» fejric- liìsoin 
il i h stori 1 singol ire de ih e u 
jK»l I «m UH il t» t -nvuiM rd i» 
I di nge gnu [littorie o eli ir de I 
I j/zo risidt 1 qirovMek n/i de » 
ne Ile pe r i le ek li di e ggi ( / 
t oniinaa ) 


Spettacolo 

All’«Abraxa» 
mondologo 
di Arlecchino 


IH Dimostr i/ione s[K itaco 

10 sudi commed i dell irle 
domani ilk ore 2! presso h 
sede de 1 Abrax i Tc dro di Vii 

1 1 F lora (Via Portuense 610) 
Attori ( canton dilli compa 
gnia te drak coop «Claps» di 
Pordenone dannilo vita a -Il 
mondologo di Arlexchmo» Il 
(juak Arlex-chine.) nniaslo or 
F in ) del suo -umeo e moltcpli 
cc» padrone (I infernale «bu 
pe r F’ ini donc»'' cc re i di ve n 
cleri il! ist 1 un I comoda tre 
elit3 e he gli ò rima-sta tra le m i 
in Ikmto da una f ime sempre 
|)iu lane nante davica o prò 
f«*neli mentre cscmt 1 con e o 
se R nz 1 h sua prole vsionc* di 
Bag ilio sembra finire egli ste-s 
so [X r credere (ospenrt’ìin 
eim I Mondo di -Imon senso» c 
•non senso» [xipolarc che in 
cominci i i moni ire come un » 
cremiintonio ille sue moine 
e ipnole t l i/zi 

Guida 
ai prossimi 
concerti 


■■ Guida ai concerti di dJ 
ccrabre 

Oggi il tl itro Sistin i il pi I il 
st i hlipjx) F ICS e se gue 1» So 

11 i1 i in mi min F iob XVI 34 eli 
Ihvdn Seguirmno ikune 
D inze unghe re si di Br iFianis e 
k Ki[)scKlie unvFieresin 2 e 3 
eli I is/t (on IO 30) 

Mercoledì il leatro <Ji l>xij 
me liti (VI I Nicol i / ib igii i 

12 ) Il pi misi t 1 1 re sti hjj irò 
1» rr I un eonie rto ekdic ilo i 

13 irtok i Skr) iF>in FXI nn lu) 
e oni|X)sit( re e v ginn i *tn 
rondeV su nelixlie po[XD) in e 
<|u itlorehe bigatclk» op 0 
Di Skri d>in i «Nove pn ludi» 
e)[) 11 (Il «Sem Ile F* intasie - 
insotniin o|) 19 lni/ioorc21 
Giovedì prosegue d Festivil 
Il irexco che lik ore 21 [ires 
se) I or itone) de I S.jnlissimo s i 

e r ime nto in pi i/za Poli [»ro 
[Xiiic un e one erto de li org mi 
si I (jiuse [)|x Di Mare eon mu 
sieFie di Pikstrini Frescobd 
di Cuuperin Fischer l^acht) 
l)cI /i[xj1i e Bacii 


\ 


4 


\ 


l 











V 'tfy ^ 


ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tol 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si 
ca E Cfcggio M Boldi BR 

(16 15 18 1b-?0 1 5-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tot 8541195 

L 1 proteqonistl di Robert Altman SA 
(15 30-17 50 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

[ La bella e la bestia di Gary Trou 
sdalecKirk WisO‘(0 A ) 

(15-16 ^-18 40-20 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

' Iprotagonlsll di Robert Altman vSA 
(15 45-t8-20 20 22 30) 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe delie donne di R Hudim con 
E Murphy R Givens 

(1545-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

1492 la conquista delparadisodi Ridloy 
Scoti con Gerard Oepardieu A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

L 10 000 
Te! 8075567 

Delitti e segreti di Steven Soderborqh 
con Jeremy Irons Theresa Russell DR 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

I 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

infetic) e conienti di Non Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(16- 
22 30) 

ATUNTiC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Avventure di un uomo Invisibile di 

John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Manna FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e top) di Gary Smise con John 
Maikovich (Sary Smise OR 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhio IndiKrelo di Howard Franklin 
con Joe Pesci OH 

(15 30-17 10-19-20 40-2? 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 00C 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldomi conC De Si 
ca fc Greggio M Soldi-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tot 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sanoreili BR 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 
(Ingresso solo a inizio iipettacotoi 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 1C000 
Tel 4827/07 

Drago d'acciaio di Owight H Little con 
BrandonLoe A 

(16 15-1820 20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Toi 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks BR (15-17 00 20-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautot 
conE'isabethBourgmc OR 

(16^-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il muro di gomma di Marco Risi con 
Corso Satani - OR 

(15 30-17 40-20 10-22 301 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna-FA (16 15-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Perseguitato dalla fortuna di George 
Gallo con Oanny Aietio Anthony Lapa 
glia-BR (1545-18 10-20 1^22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadeilaPineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il libro delta giungla DA 

ni.153D-17 1830) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczak di AndrzejWaida con 
WoilekPszoniak- (201^22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Gole ruggenti di P Pmgitore conPipoo 
Franco Pamela Prati BR8R(16-22 30) 

EDEN 

P zzaCoiadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James lvo 7 con Anto¬ 
ny Hop-^ms Vanessa Redòravo OR 

'15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alia (armata del 
treno di J Avne! con K Baihes J Tan- 
dy M L Parker i15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

viale R Margherita 39 

L 10 000 
Tel 8417719 

11 La balla a la baalla di Gary trou 
sdaiaeKirKWiaalOA) 

(1M6 60-18 40-20 30-22 301 

EMPIRE 2 

V lo deh Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Ossessione d’amore d* Javigr Eiome 
la conSharonStone £ 

(16-16 1 0-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 8000 
Tel 5812864 

. Iiuanlona Mricoloaa di Barbai Sch- 
roader con Bridgal Fonda JenmlorJa- 
aotiLosh G (16-18 20-80 20 22301 

ETOILE 

Piaz.a in Lueina 41 

c 10 00C 
Tel 6876125 

MlW « aagrtb 01 Sibven Sodorberoh 
conjeromylrons Thoresa Russali-OR 
(16-18 15-20 20-22 301 

EURCIN6 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tol 5910986 

Pomodori verdi frinì alle fermata del 
treno ci J Avnot con K Bathes J Tran- 
dy M L Parker BR 

115-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia lOTfa 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudim con 
£ Murpny R Givens 

(1545-18-20 15-2? 301 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tol 5292296 

t protagonisti di Robert Altman • SA 
(15 30-17 50-20 10-22 JOI 

FARNESE 

Camoodo Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Nessunodi Francesco Calogero OR 
(17.18 45-20 40*2? 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

[ Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
mcl conMolanieGritfith G 

(16 15-18 30-20 30-2? 30) 
(Ingrosso solo a mizio spetMtoio) 

FIAMMA DUE 

Via B'ssoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Persone perbene d Francesco Lauda 
dio con Massimo Ohmi Eiena Sofia 
Ricci or (16 15-18 30 20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tol 5012848 

Pomodori verdi fritti alla fermata det 

treno CiJ Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Pa'ker (1522 30) 

OlOIEUO 

Via Nomeniana 43 

L 10 000 
Te' 0554149 

Basic Inslinct di Paul Vorhoeven con 
Micha* 1 Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Casa Haward di James Ivory con con 
Anthory Hopkins Vanessa flpdgrave 
(1517 30-2^22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Guai in famiglia di T Kotcheff cori T 
SellPk 0 Amocho W Crewson 

itb 18 20-20 2522 30) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello i 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Bnm Do Palma 
conj Lithgoìv L Davidovch 

(16 30-18 3 520 30-22 30) 

INOUNO 

ViaC Induno 

L 10000 
Tei 5812495 

Giochi di potere di Philip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tei 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
inony Hopkins Vanessa Redgravo 

[14 4S 17 20-19 5 522 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera t2t 

L 10000 
Tel 5417926 

■ io speriamo Che me le cavo d'Lina 
Wertmjlicr conPaoloVillaggio 3R 

(15 30 17 1 519 20 4 522 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Un altra vMa di Cario Mazzacurati 
con Silvio Orlando DR(15 30 17 1519- 
20 4522 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera I2t 

L 10000 
Tol 5417926 

■ Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni 8R 

(1530-17 50-20 10?? 30) 

MADISON QUATTRO 

VnChiab'era I2l 

L tOOOO 
Tel 5417926 

Gole ruggenti di P Pmgitorc cor» Pippo 
Francc Pamela °ra'i BR 

115 30-17 151520 4 52? 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L tOOOO 
Tel 786086 

Avventure di un uomo invisibile di 

Joyn Carpenter con Chevy Chaso Oa 
ryl Marna FA (14 5517 2519 5522 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

MI gioco la moglie a Las Vegas di An 

drews Bergman con James Caan Ni 
colasCage BR 

l14 5517 2519 552? 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

1 pfotagonis*- di Robeft Altman SA 
(14 551/25 19 5 522 30) 

MAESTOSO QUAHRC 

V a Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tot 786086 

Inserzione pericotosa di Barbct Sch 
roeder con Bnclgct Fonda Jennifer Ja 
son^oqh G (14 551" 25 19 552? 30) 

MAJfcSTIC 

Vn SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Pomodori verdi fritti afta fermata del 
IrenociJ Avnet ConK Bathes J Tan 
dy ML Parker ( !517 35 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Vii. del Corso 8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Avventure di un uomo Invisibile d 

John Carpenter cor Chevy Chase Da 
ry! Manna FA (16 1 510 30 20 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo n 

L 10 000 
Tei 8559493 

Olhello di 0 con Orson Weiles 

(16 30 18 30-20 30-2? 30) 

NEW YORK 

ViadelleCavo 44 

L 10 000 
Tel 781027' 

Ragazze vincenti di Penny Mirshaii 
conTomHanks BR ( 1517 30-20 22 30] 

NUOVOSACHER 

(Leirqo Ascianqh 1 

L 10 000 
Tol 5818116) 

Otheliodi e con Orson Welies 

(16 30-1830 20 30 22 30) 

PARfS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

La bella e la bestia d Qaiy Trou 
sdaleeKifkWise(D A ) 

(1516 50 18 40 20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

1492 conquesf of paradise (versione 
oriqinalel (1/ 30 20 22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 00C 
Tol 4882653 

Qssessione d amore di Javicr Flornc 
la conSharonStone E 

(1518 2520 2522 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tei 6790012 

1 1 protagonisti dt Robert Altman SA 

(15 4515201522 JO) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tei 5810234 

1 1 La bella e la beslia di Gary Trou 
sdalo KirAWise DA 

11516 5518 40 203522 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La cHté delta gioia di Roland Jotlè con 
P Swayzc P Col'ms-OR 

(15 5518 10 20 252230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 06205683 

Ossessione d'amore di Javier Elorric 
(a conSharonStone E 

(1518 2520 2522 30) 


RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 


Un cuor* In Inverno di Claude Saulet 
conEli*inbethBourgine OR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 


ROUGEETNOIR L 10 000 ■ Non chiamarmi Omar di Sotgio 

ViaSaiaria3i Tol 855430S Slamo con Ornella Muli-BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 


ROYAL 

Via E Filiborto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi NInja di Jon Turteltaub con 
VictorWong A (15181520252230) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Delia Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Caccia alle (arlatfe di Otar fossehani - 
SH (15181520252230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 8831216 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mcl Gibson Oanny Glovcr G 

(15 35152010 2230) 

VIP-SDA 

ViaGallaoSidama 20 

L 10000 
Tel 86206806 

Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow- 

(15 5515200522 20) 


CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1 a 

L6 000 
Tol 4402719 

Mediterraneo 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPuisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Batmanllritomo (1517 3519 5522 30) 

DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tol 420021 

Il (agllaerbe 

(1518 15202522 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerm 94 

L 6 000 
Te. 7012719 

La leggenda del re pescatore (1521) 

TIBUR 

Via dogli Etruschi 40 

L 5 0054 000 
Tel 4957762 

Inlhe SOUP 

(16 1522 30) 

TIZIANO 

ViaReni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Legge 627 

(17 252230) 




AZZURRO SCtPIONI Sala Lumiere Zazia net metro (18) Ju- 

ViadogliScipioni&4 Tei 3701094 leieJim(20l Un condannato a morte è 
fuggito (22) 

Sala Cnapim Fratelli e eorelle (16 30 

_ 20 30) Yu doo (22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia del film brevi di G Mellet 

ViuFaaOi BrunoS Tel 3721840 (20) Lo scambista (20 30) Aurora 

_(22 30)_ 


BRANCALEONE 

lngrossoasoTtoscri 2 iono 
Vialevanna 11 Tel 899115 


Germania in autunno (2130) 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 703001957822311 

Il cinema di Vincente MlnnellMi9) Tan- 
gos, 1 elisir di Cardai di Fernando Sola- 
nas(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8000 

Viadoi Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Fribi II gatto di Ralph Bakshi (18 30- 
22 30) Amarlcan pop di Ralph Bakahi 
(20 30) 


ILUBIRINTO L 7 000 SALA A Caccia alle farfalle d< Otarfo^ 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 ’ selianl-BR(i6*t8 10-20 20-22 30) 

SAU^B InthesoupdiA RockwoiMiO 
17 40-19,^21 22 40) , ^ 

POLITECNICO L 7 000 Conforlorio d Paolo Benvenuti (18- 

ViqG 6Tiopolo 13/a Tot 3227559 20 30-22 30) Per non dimenticare di 

MassimoMartelli (19 30-22) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 


Riposo 


SALA TEATRO IDISU Ingrosso libero Riposo 
ViaC OcLollis 20 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


L 6 000 
rei 9321339 


Infelici e contenti 


(15 22 15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

Via S Negrotti 44 Tol 9967996 


(16-18 20-20 25-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


SalaCorbucci Ossessione d'amore 

(15 45-18-20-22) 

Sala Do Sica ((principe delle donne 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Avventure di un uo¬ 
mo Invisibile (1545-18-20 22) 

SalaRcsi»ellini Anni 90 

(15 45-18-20-22) 

Sala fognazzi La bella e la bestia 

(15 45-18-20-2?) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata deltreno (1545-18 20 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10000 sala UNO La bella e la bestia 
Tel 9420479 (15 30-22 30) 

SALA DUE Unaestraneatrnnol(1530- 
22 30) 

SALA TRE Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (15 30 22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Guai In famiglia (15 30 22 30) 

GENZANO 



CYNTHIANUM 

L 6000 

Cuori ribelli (1517 3520 2? 30) 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9000 

Anni 90 (15 1 522 30) 

Viale 1" Maggio 66 

Tol 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6000 

ProKiutIo prOKiutto ( 1522) 

ViaG Matteotti 53 

Tol 9001888 


OSTIA 



KRYSTALL 

L 10000 

Avventure di un uomo Invisibile 

Via Pallotlmi 

rei 5603186 

116 30 2? 30) 

SISTO 

L 10000 

La bella e la bestia 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(15 45 17 10 19 20 40 22 30) 

SUPERGA 

L 10 000 

Annl90 {‘51517 1519 2040 22 30) 

V lo della Mirma 44 

Tel 5672528 


TIVOLI 



GIUSEPPEnt 

L 7 000 

Anni 90 

P zza Nicodomi 5 

Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 6000 

Il portaborse 

ViaGanbaidi 100 

Tel 99990 4 

(15351730) Unattr8vtta(19 30 21 30) 

VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 6 000 

lo speriamo che me la cavo 

ViaG Matteotti ? 

Tol 9590523 

(16 18 20 221 


LUCI ROSSE 1 


r ' OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante DA Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Senlimenl SM Storico Milolog ST Storico W Western 


Aquila, via L Aquila 74 i cl 7594951. Modernetta, P rra della Re¬ 
pubblica 44 Tol 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tei 4880285 Moulin Rouge, V<a M Corbmo 23 Tei 5562350 
Odeon, P z/a della Repubblica 48 Tol 4884750 Puaaycat, via 
Cairoii 96 Tel 446496 Splondid, via Pier delle Vigne 4 Tol 
620205 Ullese, via Tiburtina 380 Tol 433744 Volturno viaVollur 
no 37 Tot 4827557 


■ PROSA I 

ABACO IL ngotevoro M< lliiìi 33/A 
1ol 3204705) 

Allo 16 La moglie del presidente 
di Mano Moretti con I udovica 
Modugno Regia dtGigiAngcIiHo , 
AGORÀ 80 (Via della Poniten/n 33 
Tel 6896211) 

Ail^ 16 Due di noi di Michaol 
Frayn con Tommaso Theiiong c 
Cnsttna Noci Regia dt Ma-^simo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tol 6666711) 

Alle 16 Settanta volte sette testo 
e regio di Franco Moie con Ange 
lo Guidi Roberto Attias Giuseppe 
Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750627) 

Allo 16 Spettacolo per le scuole 
Dolly del bar accanto scritto di 
rotto od intorprotato da Sergio 
Ammirata con Patri/in Parisi Gi 
na Rovere 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 5? Tel 
6544601} 

Allo 16 30 Misura pei misura di 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale de) Grande 21 
Tol5898111) 

Alle 21 Né In cielo nò In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli DIas Roca 
Rcy FabioTravorsti 
ATENEO (Viale dolio Scienze 3 
Tol 4455332) 

Oggi riposo Domani «ilio 21 Fer¬ 
dinando di Annibale Ruggero 
Con >dn Oi Benedetto Nicola Di 
Pioto Marta Bilano TdoardoVo 

10 Regia Mano Missiroli 
BELLI (Piuz/a S Apollonia 11/A 

Tel 58948/5) 

Alle 1B Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La VallOc Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Sciupa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6765879) 

Allo 17 30 loellprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Munirò 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 17 Gli Intelligenti di Giusep 
pe Mantridi con Q MassoHi S 
Brogi S Ione Regia di Claudio 
Boccaccini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel /00493?) 

Giovodi allo 21 15 Eecurisidi Mi 
che! De Cheiderode con Nuccio 
Siano Maurizio Palladino Anna 
Maria Loliva Regia di Nuccio Sia 
no Ingresso gratuito 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 1/30 lo A Woody con An'o 
nello Availono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tol 6540244) 

Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
traduzione o regia di Vincenzo 
Zingaro Con l Associazione cul¬ 
turale-Castaliu 

DEI SATIRI LO STANZlONE (Piazza 
diCrottapinla 19 Tol 6540244) 
Allo 16 30 Un amore da incubo 
«■cntto e diretto da Francosca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4 Tol 8784360) 

Allei/ La provincia di Jimmy di 
UgoChiti Regia de >1 Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4/43564 4810598) 

Alie17 fi berretto a sonagli di Lui 
g« Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Murtmez Aldo Pu 
giisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Vm Sicilia 59 
Tol 4818598) 

Alle 21 Eletba di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Gnrronr Milla 
Sannoner Progetto tontralo o ro 
gladi Walter Mantrò 
DELLE MUSE (Via forlt 43 Tei 
8831300-8440749) 

Allo 1/ e alle 21 Variété mon 
amour di Marotis con Mmnir» Mi 
nopriu regia di Mar oSmgarii 
DEL PRAOO (Via bora 28 Tol 
86210746/9171060) 

Alle 21 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia c Claudio Cnriuc 

CIO 

DE' SERVI (Via dei Morlaro 5 Tol 
6795130) 

Alle 18 Desertica spettacolo d> 
donza con Massimo Morirono e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
o regia di Massimo Moncone 
DUE (Vicolo Duo Macelli 07 Tel 
6/88259) 

Alle 10 La rosa nera di RodoKo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro bimonolto Giunndn 
Regia di Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Ainca 32 
Tel 7096406) 

Mercoledì allo 21 Fatti completa¬ 
mente contraffatti cntto diretto 
ed inlorprelalo dn Roberto De I a 
ZIO con Alessandr.» Gr tsso Ma 
nuelaFrioni 

ELISEO (Via N iziomlr 183 Tel 
4882114) 

ULTIMA RECITA Allo 1/ Johnny 
Dorolli in Uno bottiglia piene di ri 
cordi cori Cniiiion Scarpina e con 
Nestor Gar ly Regia Pietro G in 
nei 

EUCLIOF (Piazz i ( u'-lido <4/ » Tel 
0082511j 

Alle 1/ Quando taior frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Roffo 

11 con t«i Compagnia Stabile Io i 
tro Regi i doli lutorr 

FLAIANO (Via b Slof ino do) Cacco 
15 Tel 6796496) 

Allo 1/ Corpo insegnontc di Sto 
fano Bonni o t ucin Poli con 1 una 
Poti Nathalio Guutta Alberto Mo 
SUCCIO Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camitli 44 
Tol /087/21 4826919) 

Allo 1/ 30 Oirectorlum Acymerlcl 
V Telesortg (e) Coreog spettacoli 
di danza con la Compiqnia 
Alci Cortografio di Veleni na 
M inni e Claudi i Pescatori 
GHIONE (Via dolio Fornaci 3’ Tel 
6372294) 

Alle 17 Febbre da lleno di N Co 
ward con Ileana Ghiono Miro 
Cur>dari Cnstina Horqogrii Moni 
cdForn RegiadiS IvonoBlasi 
IL PUFF (Via G Zana//) 4 fel 
5810721/5800989» 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
AmondoUi S I onqo C Ni! li 
Con Giusy V iteri Toinir i o / 
voi I Ann i Grillo Regia d 1 indo 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 

SALAPrnrORMANCF Riposo 
SALA TEATRO aJIo 18 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Perhvee t on Gastone Poscuc 
CI RczaKoridman Maurizio 7ar 
Ghigna Regia di Slelio T lon nz i 
SAIACAEEE Riposo 
LA CHANSON (l irqo Brani k c io 
82/A Tol 48/3164) 

Allo 1/30 Isso Essa o Ornala- 
mente ronV Mar g a S Malli i 
f rijoino P l’urucrtlti f M »rt 


LA COMUNITÀ (Via G 7 mazzo Tei 
561/413) 

Venerdì alle 21 Accademia Ac- 
Itermann testo o regia di Gianrar 
loSopo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mmo 1 Tol 6783148) 

Allo 1/30 Condominio all'italia¬ 
na ron li Compagnia -la Lega 
dell Allegria toste u regiu di An 
tomo Racioppi 

MANZONI (Via Monle 7obio 14 
Tol3223634) 

Al)o 17 30 Appuntamento d'amo¬ 
re di Aldo De Benedetti con Mas 
simo Bonetti Luigi Diberh Barba 
ra D Urso Diana Anseimo Regia 
di Pino Pussaldcqua 
META TEATRO (Via Mameh 5 Tel 
5895807} 

Alio 16 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grizi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via do) Viminale 51 
Tol 485498) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 Pez¬ 
za di Tom Topor con Otlnvia Pie 
colo Mariano Rigitio Glauco 
Onorato Regia di Giancarlo Se 
po 

OLIMPICO (Puzza G da Fabriano 


Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
la 16 Tel 651*^90) 

A le 17 30 Proviamo in palcosce¬ 
nico commedia musical di Pa‘ri 
zia La Fonie con Gianluigi Agro 
sti Mantza Cirollo Regia di Ro 
berlo Boncivenga 
VALLE (Via del Teatro Vallo 23/t 
Tol 6543794) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 II fu 
Mattia Pascal di Luigi Pirandello 
con Flavio Bucci Regia di Marco 
Mattolini 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 17 Dietro agli occhi da un i 
dea di Cesare Accetta con Alos 
sandra D Elia Andrea Renzi e i 
Bisca dal vivo- 

VILLA LAZZARONI fV a Appia Nuo 
va 522 tei 7877911 
Alle 21 Quando II gatto è via di 
J Mortimor e 8 Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
glianle C Cesarea T Letti G 
GuerraeP Caligioro 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
friee 8 Tol 5740598 5740170) 

Alte 1 / 30 Panni sporchi show d 
A Bagnnsco e A Corsini con Vi 



Al •P( 2 kirz<) ctoìie LsfX)\izt<nii> tuì ritrailo 
iMnionch strf'fiato r bizzarro 
(Mia PlcIroburRo *• diAnrlri'j Ik’tvj 


I / Tei 3234890 3234936) 

Martedì alle 21 Leggero leggero 
con Gioì Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68300735) 

SALA CAFFÈ Alle 18 La Coope 
rativd L Albero presento II caffè 
del signor Proust con G>gi Ange 
tiilo Regia di Lorenzo Saiveti 
SALA GRANDE Alle 17 30 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Carello V Martino S 
Ricci RogladiAdrlanaMortino 
SAI A ORFEO (Tel, 68308330) Alle . 
1/30 Olrtecl Hollywood o am¬ 
mazziamo H portiere di Giovanna 
Pini Gimignant con Paola Turci o 
Giovonna Pini Qimignani Regia 
di C P Gimignanl 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Toisloj Beiyj con S Della Volpe 
0 Fallon Regia di G Evangeli 
sta 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
8083523) 

Aito 1/30 Cose di casa di 
PTCrucioni con Collodd Cru 
ciani Lagena Regia di Gigi 
'Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via N izionaie 
83 Tti 1885095' 

Alici/ Il trono del latte non si fer¬ 
ma più quIdiT Williams con Ros 
scila Fulk Stelano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
U/A rei 3611501) 

Al c 18 La donna di Samo di Me 
nondno regia di Mano Prosperi 
Con Curia Cassola Rocco Mortei 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzó Maurizio Casto 
QUIRINO (Via Minghctli 1 Tei 
6794505) 

ULTIMA RECITA Allei / Marghe¬ 
rita GauHer o la signora delle ca¬ 
mello di C Patroni Griffi da A Du 
mas con Lina Sasln Osvaldo 
Ruggen o Isabella Guidoni Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Puzza S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Alle 17 15 Da na’seoperta all'an- 

tre I Retti Duranlo Regia di Atti© 
ro Alfieri con Alfiero Alfieri Leila 
Ducei Renalo Merlino 
SALONE MARGHERITA (Vi.t Due 
Macelli 75 Tel 6/91439) 

Oggi riposo Domani .ilio 21 30 
Tangent inslinct di Castelidcci e 
Pmgilore con Oreste l lonelio e 
Mdriufello Regia di Pierfranco 
♦^roPingilorc 

SANGENESIOl^n Podgor.T 1 Tei 
J? M4J2) 

Alle 21 SI può sempre fare qual- 
cosa-Storladi un magistrato seni 
to diretto ed interpretato dH Ugo 
De Vita 

SCULTARCH (Via Turo 14 Tel 
841605 / 8548950) 

Oggi riposo Domani alle 10 30 
Infinito e Se fossi foco con Dame 

I I OranadH e Biodo Toscani Spel 
tacoii su prenotazione fino <i) '' 
.iprite 1993 

SISTINA (Via Sistin « 1?9 Tel 

4826841) 

Alle 1/ My fair lady con Sandro 
Mdssirnini Annilisa Cucchiara 
‘ ttore Conti o Anijolo Tosto 
SPAZIO UNO {Vicolo do Panieri 3 
Tel 58969/4) 

A U 1/ 30 Progetto Musil work in 
progress dire’tod i Cnulnno Vasi 
i tn 

SPAZIOZERO (Vn GtIv mi 65-Tel 
5/13089) 

Oggi r poso Doitiani alle 10 30 
M.dlinala per k scuole Riso In Ita- 
ly (una giornata In citta) a cur \ di 
l N itoi con R Caasirii D C issi 
I I D Roni.mo 

SPERONI (Vi il Speroni 13 Tel 
4112''8/) 

Giovedì *lle?0 45 PRIMA Came¬ 
ra da letto di Alan Ayckobourn 
con Ruggero Boenzi Angolo Car 
I Matteo Lombirdi Regia di 
Gì min C ilvleilo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassi > 
P/l rei 303110/8 30311107) 

Alle 1/30 II mastino di Oaskervil- 
te di Gir Arthur Conno Doylo ro 
gì M i1 itliniento boti \ Sc.mdur 
r,i con Giuseppe Antignati Pierai 
do f t rr rote Nicol i RaMono 
STANZE SEGRETE (Vn dell i Sml i 
2S Tel 534/523) 

AU 1B Mutus Liber et n Riotardo 
llr n l uci.i R.tgm Gi.mni Di 


viann Toniolo Sandro Merli Re 
giudi Attilio Corsie 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinto 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tulio !e domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto rosee o Pulcinella Malti 
nate per le scuole in versione m 
gleso 

GRAUCO (Via Perugia, 34 Tei 
7822311 70300^99) 

Oggi alle 16 30 Storte di’oegnoli* 

''■'Ili 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tei 2005892- 
2005268) 

Tutto le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle BoHicino Seguiranno gio 
chi musica uiownenc ingrosso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Lad'spo'i) 

Tutto le domeniche allo li II 
clown delta meraviglie di G Tatto 
ne Spet’aco'i per le scuo'e ii gio 
vedi allo 18 j.u prenolaziont- 

TEATRO MONCIOVINO iVid G Go 
nocchi 15 Tol86017t3 5135405) 
Alle 16 30 L« avventure di Pinoc¬ 
chio con lo Manonetie dogli Ac 
cetlolla 

TEATRO VERDE (Cirronvalinzione 
Gianicok nsc 10 Tol 5862034 
5896085) 

Allei? Il ranocchio delia giungla 
con la Compagnia Libera bcpnn 
Ensemble regia di Aldo Do Mar 
tino 

VILLA LAZZARONI (Vi.i Appia Nuo 
va 52? Tei /87/91I 
Alle 16 Alice nel paesp delle me¬ 
raviglie con 11 Teatro Stibile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmamm 

ACCADEMIA BAROCCA |Tpi 
66411152 66411749) 

Giovedì alle 21 presso la Ctuesa 
del bo bacrainento Piazza Poh 
Concerto dell org mista Giuseppe 
Di Maro In programm.i inusictie 
di Palestrina Froscobaldi Cou 
perin Fisuhet Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Alle 17 o .ìlio 2 presso il Teatro 
Olimpico spettacolo di danza 
uon la Compagnia Jazz Art di Pa 
ngi Coreografie di Robeil North e 
Raza Hammadi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA iVid Vitlona 6) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 presso Audi 
tono di via doiUi Concihazionr 
Concerlr'd rotto da lon Mario vio 
linist 1 GIdon Kremer In program 
m I Concerto in ir minori por 
Violino (* orchestri op 47 di Si 
bohus Sintonia n 5 m mi minore 
op 64 di Cajkovskii 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Vi.ile 
Adri.jtico 1 loi 86899601) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
Il 12 Tol 3^01150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V ledono Province 1H1 
Tol 442914*-1) 

Martedì allo 20 30 pr<'•'■o P ilaz 
zo della Cancellori i Conci rio 
del Coro e Orchestra Marchigiana 
diretta dal Maestro G BTrtoh in 
programma solozione dallo opo 
retto I fi crìntessi Mantza- e L i 
vedova allegra 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigm Murati 1 
Tol 591262/ 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VaS Prisr 1 8 5/43/9/) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 

TA (Tol 4957628 /b900/541 
M irtedl alle 10 pn* su i Chies i 
di b Rocco ih Augu*^!! o 1 uqo S 


Ddiiu'iiK I 

lì (iK'cmhM' 11)‘)2 


Rocro 1 Conci rio doli Aaeocia- 
zione Corate Cinecittà diretta dal 
Miostro M lunzio Miro'I pianista 
Fedor ca l ibanchi In programma 
musiche di Mozart Dvorak 
Franck Scapin 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Vi.i I lorenli 
nn 2Manznna Tei 99k4?23 
Allo '"30 presso 11 TeUro Co 
munalo di Marziana Musica del 
nuovo mondo concerto di Go 
sppis 0 Blues con J Garrison H 
Bridicy T Torquali M Battisti 
C Battisti od il coro Sr John Sm 
qers 

ASSOCIAZIONE CULTURALF MUGI 

Alle 21 presso I Istituto G Vi 
sconti via Ma'-canlonio Colonna 
21 Concerto per pianolorte ose 
guilodaA OeRot J L Gargiulo 
M Galeanl tn programma musi 
chediLiszt Chopin Debussy Ra 
voi 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
ziorii 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bnnti 34 Tol 3742’69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 

LE (Via Larnarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamana 16-Toi 
6669928} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO tTALICO 

(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO culturale L PEROSI 

(Via Aurella720 Tol 66410571; 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Ainca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Toi 32259521 
Giovedì alo 21 prosso la Salo A 
della RAI via Asiago 10 Concer 
lo del Gruppo Strumentale di Ro¬ 
ma diretto da V Sonoiis in prò 
gromma musiche di Simpnatr* 
Esposito Ravinale D Antò Sorto 
lotti Penmsi Sitonia 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba 
giia42 Tei 5780480/5772470) 
Mercoledì alle 2i Mietici ruaal e 
contadini ungheresi tra le fino 
deH'800 e inizio '900 Concerto di 
Teresa Azraro (pianoforte) in 
programma musiche d B Bartok 
A Scrinbm 

EUCLIDE (Piazza Euclidei 
Riposo ^ 

fURMUSE (Vii di I ArefRRenufa - 

■ Tel 5922260) - . / 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazzo S Agostino 
20 » 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

DomanialloPI Rosainl ride ovve¬ 
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnstendolt Aridre.T Mu 
gnaio Riccardo Canossa in prò 
gramma musiche di Strakosch 
Rossini Vaccai Paima Carata 

GRUPPO MUSICA INSIEME (»',> 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Alle 21 presso la Saia Bpidini 
Piazza Campneili 9 Concerto 
Musiche p>er clavicembalo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tol 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prono‘azioni teioto 
mene 4814800) 

Allo 17 45 Piazza Campi'chi 9 
Ed ora la chitarra conceHo del 
chilai rista Antonio Puccto In prò 
gromma musiche di Vi a Lebos 
Quarte Sur Giuliani Leqnant 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (InlormaZ'oni t/o lue 
lei 361005V? 

Riposo 

MANZONI {/ih di Mor le/ebio 14/C 
Tol 3?236''4i 




24111 


Alt 10 45 Concerto deh Orche¬ 
stra Sinfonica Abruzzese dinqe il 
Maestro Algrirdas Pauluvitchu. 
In pran-^airima musiche d' Stra 
winsky Rogaisv Paulavitchus 
NAZIONALE (Vi i ool Viminali 51 
Tol 4854981 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Ri[)oso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
68/5952) 

Myrcolodi alle 21 piesso il Pa 
lazzo della Cancelleria Concerto 
Coro della Cappella Muaicale 
Pontificia Sistina d rettore Dome 
DICO Bartolucci In programma 
musiche di Pnlostrma Victoria 
Bartolucci 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonti 
nn Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM ilei 689719 I 
Riposo 

SALA BALDINI (piazzi Campitelh 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Vi iPisiiio .z 
T<»l 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi//a 
0882823 8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 48''’i)03 
4816011 

Alle 1/ Inaugurazione della bla 
qiono Sinfonica 1992 93 Concerie 
dell Orchestra e del Coro de Tei 
tro uell Opera diretti dal Maestro 
Vladimir Fadosseyev in prò 
gnmma -Mossa di Gloria» di Gì i 
corno Puccini e Smfen a Liturgi 
Cd- di Arthur Honegger 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto del quintetto d 

Nino De Rose 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Te' 5/47826) 
baia Mississippi Riposo 
Sala MomotomPo Ali© 22 Sono 
piu bravo di presenta Anton o 
Covitta 

baia Red River Alle 22 Fastabra* 
ailfana con Carlos De Lima 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo re ck blues con gli Stormo 
Ingrosso libero 

CAFFÈ LATINO (Vio di Monte Te 
Slaccio 96 •‘^oi 5744020) 

Alle 22 Concerto di Herbie Golna 
A The Soutlimers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Mon’o Tostacelo 36 Te 
5744036) 

Alle 22 Discoteca e ospiti a sor 
prosa 

CLAoSfCO (Via Libe'tn 7 Til 
5745989) 

Alle 21 30 Gegé Teleeforo and 
Doc All Stara 

CIRCOLO DEGL) ARTISTI (Via L i 
marmora 20 Tei 4464968) 

Ade 22 Concerto dc< gruppo ne 
workese Mu'phy'a Law 
EL CHARANQO (Via di Sant Onu 
frro 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Appuntamento con Ar 
wek-Z 

FOLKSTUDIO (Via hrangip me 42 
Tel 4871063) 

Allo 17 30 Fofkstudio giovani 
Spazio aperto allo nuovo e«pn 
rionze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Rhylhr»' n blues con gli 

Emporlum 

MAMBO (Via dei Fienarol 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Sera'ti dedicata alla musi 
ca degli anni 50 e 60 con Enrico 
Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorr>n1ini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto del Owartefo 
Final Exit 

OLIMPICO (Pi «zza G da Fabnano 
1/ To 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Alle 22 Concerto esibizione di 

Thami & Tne Wanted Babies 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dm 
Cardello 13 /a • Tel 4745076) 

Dallo 18 Sunday Open Party 
SISTINA (Via Sistina 129 T< i 
4826841) 

Doma 11 allo 21 Concì-rto di Gino 
Paoli 

TENDA A STRISCE (Via C Color, 
bo 193 Tei 54155211 
Riposo 


a ENNIO QUADROZZI 

Per I Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham¬ 
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe¬ 
zioni regalo 

ESCLUSIVE 

Spedizioni-Consegne a domicilio 

00134 ROMA - Via Ostiense, 34 - Tei, 06/57.46.768 

Tel. e Fax 06/57.40.541 


I.T.A. imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F. BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERl 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carello, 
Luisa Martelli, 

Eugenio Menichella, Carlo Vian. 

In scena al 

TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 


i 





NoJtK) 

Roberts. 
Gli mancava 
scJolapatda. 

(]^ CHIAMATA GRAIVITA 

1 fMJMEnOVEROE// 


1678 - 27176 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


NJEUTRO 

IPOBERTS 


informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


Un servizio in più. 


V 












AH ombra 
del Conero apre 
il nuovo stadio 
di Ancona 


■■ IS j sii s ir 1 li pili |)im lo II v,l si I tl 
t In ( spi! ino SIjti li!ri di si rii N ' il Ci iti ro 
niio\c)diA»< I tlii hnilininu s »r i in iui;ijr vto 
oi^t,» k 1 All on i tlo\< SI (lisj)nt'r 1 1 UH ontro Ir » 
I 1 f ))Mi l/l di Uni nnt i I Inli r 11 m i iiI'k i ih 
ili ìt.il)jhl i ili 1! i slrutliir i i In i novi mhrt di I 
s ir i iinplMl 11 oli 1 i c ostni/ionc dt il i sin. ond i 
di 111 dui c U!M in provai Ito I i Noni i si ilo d i 
lo K ri d ili 1 1 ^ K 1 jiroft ss) misti 


Roma elettrica 
Boskov «muto» 
Caniggia contro 
Rizzitelli 


m K I I 1 1 II II 11 I i K 

ut I Ih sk< \ t tl 1 I f II I di 1 I I 

in sili st niip i risp st i j« j i di i i i 
K //lU III "Il ISl I L,UH. tu III t s 

llOMll tl l 11* Ih <|Ul slK II 1( I II I I N II 

di VI diH, idi n SI l( li 1 in ut li I m i 1 ii 
hiiu ntK fiutiti eliti sp ilh II il 
1 \rei nini i 









lì Una «classica dei veleni » preceduta dalle polemiche 

di Baggio, che non sarà in campo, e dalle voci sul nuovo gioiello Orlando 
un ex a metà strada tra Toscana e Piemonte. I «dieci» che fanno discutere 
Da Antognoni a Platini, il fascino di una maglia che fa la differenza 


È un match forza 10 


Fiorentina-Juve t>] gioca Molti sono stali i segnali di 
distensione ma lo stadio di Firenze sarà «blindato» 
Fra 1 bianconeri manca Roberto Saggio cioè uno 
dei personaggi «a rischio» che ai problemi fisici ha 
aggiunto quelli con la società C’è invece fra i viola 
Massimo Orlando, un «ex» che alla Juve è tornato a 
piacere ha la maglia numero IO indossata da au¬ 
tentici simboli delle due squadre nel passato 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ Kicstoloconlro Primi re 
cord Iwttiili iiKdsvo ollri. i due 
miliardi forzi, dell ordine a 
quoiaduimila asenli c poi 
B<amio stona di sempre pur 
non iiiocando i costola rotta) 
h.i stello di iitmart con la Juve 
(iroprio ndia settimana della 
horenlina Altro record per 
I Incompreso nazionale pn 
niatistd di lamenti nostalgie e 
forse di miliardi nel nuovo 
lontrattoc tic firmerà 

Rieccole contro Fiorendna 
e fuvtnlusamvinoalla<fassi 
la dei veleni» fieendo parlare 
soprattutto dei nspetlivi nume 
ri 10 Saggio eon i suoi attorti 
gliamcnti comportamentali t 
la sua assenza Mitssimo Or 
landò con la sua freschezza il 
suo passato inventino il suo 
presente viola il suo futuro a 
iiietA Ira Toscana e Piemonte 
tl a dopo averlo comprato 
eon Montezemolo svenduto 
I on Boniperti ora la Juve sotto 
sotto sembra di nuovo mteres 
satd al 2tenne di San Donà in 
odore d /\7/urro foggi bacchi 
111 tribuna a spi irlo) i chissà 
presto torsi assisteremo a un 
nuovo braccio di terrò fra i due 
ilub in contrapposizione eon 
tinua 


Numeri IO contro oggi Or 
landò contro Moeller ieri Or 
landò contro Baggio piu indie 
tro Fiorentina Juventus e seni 
pre vissuta anche o soprattutto 
sotto il segno dei grandi nomi 
che hanno prosperato con la 
maglia piu elegante c lantasio 
sa Antognoni sfidò nell ordini 
Capello Bonetti Brady c Piati 
ni saltò il confronto Baggio 
Platini in compenso e 6 stato 
Baggio Zavarov poi a parti in 
vertite Orlando EÌaggio e oggi 
per la pnma volta Orlando 
Moeller Andiamo per ordini 
Per la Fiorentina I ultimo 
ventennio nasce sotto il segno 
di Giancarlo Antognoni II -Bel 
1 Antogno» debutta a 18 anni 
giocherà per 15 stagioni in vio 
la Ma nei 70 la sfida con la J u 
ve non ha ancora assunto i 
contorni attuali Ui pnma tir 
ma di Antognoni I 11 maggio 
75 è un rovinoso I >1 per la Ju 
ve a Firenze ci si mette anctic 
ZofI con un autorete I biani o 
neri stanno per passare dalla 
gestione Parola a quella di 
Trapattoni la maglia numero 
IO dal -ragioniere Ca()cllo al 
piede ruvido ma potente di Be 
netti 10 contro 10 ò sempre 
una sfida -gnffata» tinetiZ nel 
I ultimo campionato autarehi 



Domenica a rischio, stadio blindato 


■■ f IKl N/l Ntc Hit V ori owir tfu s|h tl oI in lu 11 i (, ha 1 1 u sok 
ina solo c un <. vjr inih iik it iiik nlo l’i r 1 1 sii i^r iikI< ni iii 

/a citi lifoM Molti I I [> irti! iv on h luvt ntus pur iv< rido un 1 iscino 
particolare dove, essere uni [nrtit i te>ine U dire* NoneislanU i 
buoni profKisiti de i tifosi tr i(t iiuhisi di un i p irtita a nse Ino le 
fot/e' tiell ordine sono inobihlate H H’cfe ito ha eltn iso eli inoluh 
lare* 1'■>00 uoniinu he ivnnuol mito eh di) unii k inofik nionlre 
quattro e licotte ri controllc r inno I irriso eie i ' tosi Rejsti eli bkKco 
sono st di istituiti ne Ile si i/ioni fe novi me c ue ise Ih iiik>strad ili 
Saninno inoltre in um rute le misure volle eul mele indicare ed 
isolare ivieiknli f\r c|u.mio nt^u mt » h (orni i/ion< viola e‘sisU 
un solo (lijt>bio l<i pre se n/ i di fi<u ino che aee us » un dolore «illa 
cose II destra Kidiee lo ivre bbe s< stilmtocon Ix bini ma kti I a 
scolano tl i riportato 1 i Ir itlur i de Ilo /untano simUro Sara open 
lo e ne ivra tx'r un nu s< / ( 1 


eo ( 7d SI) 1 1 kivi eie I I rap 
snot)t> 1 ) I t imos I e ts lec i 
< tie pass I su se fin lu dive rst 
in una sei! i s* licione Si [iirte 
eoli I ivol i pe r p iss ire i 
l’riiulelli Ve r /1 *' msio Ciie 
eiiridelii e itiibrillu! i t ( lui 
dio (k link ' ! un i f ior> ntin i 
prole t in i c|ii( Il i eli C in >si tl 
torno td Ante i^jioni l|kk. ino 
/libino Hrii/zone Kf sinlli i 
le nell < h se i^n i un l;oI de e isi 
so el t td me In ue I m lU li eoi 
t)i iiKolie ri I in n/e pe r 1 i luvt 
t SI more un i bruii 1 1» sii i 
Ne i^l) < )lt mi ì e un numi ro 
Id h vm ui> > fimi ire lo 
studelU si SJ ton un rumore i 
( Il in/ tri ne 11 ultuii t elioni i 
Il b< fh i pro)fno 1 1 I mre nti 
ne bloee Ih sul dopino/ero i 
( ie{li in e luiUjUe se>ee>iKj t il) 
e >iii| 1 m tl i un punto d u ri 
V ih Oli melo iinv i RI itim ili i 
Ime ne I e impìon io HJ Hi 


Vialli: «Attenti alle provexazioni» 


■1 lOKISO N( I se qno di Rot>erto H iiulie se non e i ho 

re litui ) luve iilus e se m{ re p irtih id ilto rise Ino B tvxio 1 1 s ih 
r i e forse proprie) pe r e|iK ste> h » ne mpile) di titoli la sellini in i p u 
hnek»( fae e ndo p irhrc eh s/ St uKe)eje Ih luve se mplit i mente 
sm.imlex) irrabb) itoee>n h soeie 1 1 pe re Ik ne)n e'iimrado eh w i 
rantirgli un luUire>vince nle n In‘e> sa I unbn?\n\ t elelheose b n^ 
qe se he e'* pan i <)ue Ila eie I itiex o eie ) ( int isista ne He pirtilidie ir 
tc Ilo ()i)an<l(>di solile) I itii t I na eh (]ue ste proprio 1 1 shd i fii h 
reit/i prexe eliit I eia uni viLtilia daentnmlH le parti pientdi tp 
pelli illacalmi Se nhamo Vialli "(.limi s{)e n<imo e he j>r( v jli{ i 
illxieinvnso Noi (omiiiK|U( iiem dovre ino re iqtre iile e vi n 
Uialt pro\oea/ioni de I pubblico» ( isir u^ln h me ite ime ce sulle 
baltut I *Soiìoee)nt( rito e he none ) si \ B iKttio e eisì il pnm ilo de I 
l mtip m Itene he n ime Ma pe r iie>i e^ solo un un onlro diltn ile* 
In II Ulti InUiiilo 1 r ip it(e.)ni h I elen isod) sostihnn lusipjilifie i 
l le)( lireraeonDe Mire)» MIX 



Baqgio oggi volta le spalle a>h 
sua ex squadra qui sopra 
Massimo Orlando altro numero 
10 nuovo idolo di Firenze 


de I dopo Moneli ik vinto el i^li 
i//urri in Sp.tuin i 1 lore ntin i 
(uve ( qia cJive nt it t h p iriit i 
lolle liti ehf eono‘-t)anio prò 
prie) pe*r eia di (jne Ilo senile Ilo 
e Ile in Ri j// i de il i Sij,jn(>ri i 
e oiiside r ino "V ipp ito* t.ii j>ri 
m i sfid 1 eli RI itim i i ire n/e e 
de tl I hiee con efol di Brio I i 
si'e ond I mtivinie ut itissini i 
funse e 111 p mi i 3 i > se e^n.ino 
SI i Aiitoe; ioni e he RI itini e il 
ntonu) de*eide un altro nume ro 
10 Vii^iiola con un nidore al 
‘HI e ti( Si ile 11 I me o) piu le ri 

V lllt ) 

Anlotfiion se ne v i .i hire n 
/e e"* 4^1 t n it 1 h sii 11 i di Kol)t r 

10 li u 4 i;io i I ormo IK)!) e e piu 
) I timi duro e’» il primo inno di 
Ir iiisi/ioiK M ire he si d ni 10 
De \i,»e>stini eil e proprio De 
AkosIiiu i seuii ite il p lU isK'O 

1 1 in n/i il 17 maiijuio SH B ni 
i.;io s) I 1 ve de re 1 iiiiU) du[)o 
e on liori^t novo c onfe /mn i il 
suo primo sebi rito ili i Siciuor i 
e lu tl 1 il ito fiehie li ( ni il ripo 
st I il nissn /,iv irov li se eon 
do se 111 )f(o irriv i a ruoli inver 
liti e|u inde) il " ipnk oi rifiuta 
eli t) itk re un riKe>re e ontio ki 
su I t \ squ idr i e lu poi Di 
/VsO''tini I ‘Ihr » hi hjve di M ii 
Ire di sbollisce Ir i t mti re bus 
Ir 1 e m lineilo dt B liiiiio t he 
Rkitiiii defunse t «non mi 10 ma 
mi )e me //o Amv i 1 r ipatto 
ni m.t I ire n/e e intoFii ostile 
il 2{ i^( mi no 02 I ultim » sfid i 
t vini i d II Mo! I 2 0 BakSi^io ri 
in i inipo m 11 oiiibin i pix o u 
mi! i Oijk’j 1 1 hiore nlina i una 
squ kIm li 1 primi posti do]>o 
un ih e ( limo di onilire e poche 
Ine M I ) sie Ih pi Inmiiu s w » 
forma il) 10 eli M is*. m i )rl m 
c‘o l i luve j)re se ni i Aiulrcas 
Moi Ile r il [>osto eli Baiij^io II 
re si(> ( stori i di oyyi 




« 


Noi guerrieri viola? Ma no, 


solo bischeri toscani» 


■■MKhN/t -le l arrestano 
se tu un 4{li stai itti litote tufi 
nisc 1 i Solile lino Ili) nove m 
tire lunedi dopo Fiorentina 
Rolli I Mavsimo 0 in i^iro fx r la 
M h i rifornire di palatine* ne 
vjo/i e supermirket Ad ot^ni 
se st i tutti e 1 danno dentro con 
quell i eantilcTia eon cjue*l ^e* 
sto ledile mani in i/anti serra 
te d ille mane tu Passa un Rior 
no o duo e nes.suno dalia que 
sturi o della DiRos si fa vivo 
I li 1 se.impala -Mcj r m ave s 
soro preso s.irc litx' stato un er 
rort avribboro fatto di me un 
(Minquonte* Sirei andato a 
tutte* k te*k*visiom a dirRlicnc 
quattro e la mi mafnm.v una 
enee ita in li*sta a (|ualchc Rior 
nalista I ivrebtx pure d.ita In 
e urv i \ i( sok n "in 11 avre i piu 
txiluto me tu re piede nn eon 
un e ipffpueeio in te‘sta alla 


Maratona ci sarei stato Alla 
Fiorcntma non rinunc io »• Ormi 
volta che parla Massimo 2i 
inni il pex>fa del Colloltivo 
I autore dello sloRan che tia 
fallo riparlare di razzismo a Fi 
rtMi/< SI alza in pic’di Reslieo 
la SI accalora 

Li stanzetta al primo piano 
del Circolo Arci a Rorta a idrato 
e'* un un Rran via vai RaRa/zi 
che passano a ritirare i biRlictti 
entrano ed escono si fermano 
dchiacehcrare Sotto unRnip 
po di vecchi Rioca a carte* non 
la caso a ejvicl che* succede* 
Ij’^ro quelli del Collcttivo (qua 
SI duemila iscritti e la le.ìder 
ship della lifoseri i viola ) sono 
seduti in linea spaile* al muro 
Su questa ventata di n/zismo 
e antisemitismo c su Fiorenti 
na Juventus iie fianno d » dire 
Parla paria e*d esce inehe la 
«confevsione» de I poeta -Smo 


stato K) a I.UH 1 irlo qu< I e (jfo 
Dall altra [larte ivev mo tirilo 
fuori le ei Itiehe t i uh « r i Vf 
nulo di iMvenl ir< qii il os i i 
presa di e ulo ( c ra st Uo i' r iid 
ck’Rli ebrei c alluri e*eco v 
picehiano uuhe Rii ebru 
Non fianno e ipito [urlile (nr 
inseRnare uno sIor m ei si h 
una eaf) i * mi i c divi ni ito sk 
le eunu Rii e bri i ipriti i le lo li 
sind leo e he de [)!or > il ra[)l)i 
no che ei eli nuiie i i insom 
ma tvitto un errore «Ade sso li 
face IO un esiiiipio insisu 
V issiiiio e lu alle ultime e k 
/ioni ha Vf)t»to re pubblie mo 
ma .lek sse» non > i pili e lu f ire 
pre nell Nmie i iiiu i il film un 
e ipolavoro t)eh li e »p se e l i 
[limo de I fieire ntino ' irom i i i 
bisefu r it.i arie fu pe suiti e fu 
setier/a su tutte) uh (u sull i 


LUCA CAIOLI 

m mun t mori • sul proprio fu 
IH r.iU M i non i h trino e ipite) 
» VII con I pr<K«ssi* Stefiiio 
eletti) R ISS ir« Ih il presieJenle 
eie! e lui) ()ritisa noi non si 
ehuete seus<t inevsiino duo 
s i ele)vr< mino ehitekre seus i 
Arriva 1 1 itive la priiu.i eos.i 
ehi f)i USI i eoliu SI possono 
f m me k// ire i Robbi l*ri n 
di ndosi I ) eoli il povi ro S< i 
ri 1 e he torsi di e|ui Ih i i ( r.i il 
miRliore o f K i luJo i nuiiu n su 
B >RRK) - 

( iRRi me tu loro e i aiielr ili 
IH) e on 11 m imn.i k RRe no tl 
fiu iHx e)si die ono \e)n pe re he 
e ( M irli 11 I Se m t m tribun.t e 
t e nmu ih» pe te lu i ! ire n/e e 
< lidi le e stil novoe Olili strivi 
VI i i () >//t it I de Ilo sport o 
[>< re hi Si I «) Re mi II \U e on Rh 
|uve ntmi ( t si it i in i Irov it i 


di Biv areli |)e r umu nt ire I ui 
dii nei de 1 suo Rroee sso Solo 
un 1 spar it i A noi ih ssuno e i 
ha mie rjx Dato Non tiranno 
mente soloperelu none .tm 
eiom im nem ve>Rliono essere 
iiKonsiilk prmu p iRine* (o 
SI «il r iR.i//ino di un e Inb e he 
ehi.ima (xr .ive re un p m re 
sullo stnse leaie e he hanno pie 
p ir ito (il min f i not ia e he 
<|U< I li IRRIO IIRU ili I (liuti I e* 
iiurIk) (orIk rio Opportnn * 
polktie \ M ehre bbi M e eon uh 
juve ritmi iRRiutiRe inelu v si 
vnuissi HM) I/e ro ile ismo e i 
siri sempre Vif)eiH il htiRio 
e e)ii ! I luve e ontiiui i ( s|m ri i 
me> be ne ) tu i nlorin mi i 
e|iie sh \ K e nel i de l r i/zisriH * < 
(li II mhse mitisiHo II euro e 
st ilo uno sb irIi > voi non su >e 
ne r iz/i*-» ne mlise imi vosi 


dite ih I e lu pe ns ili. h iju ulto 
si 1 sUi e i di luk)-' ■} e iin.i ino 
d I h mi 1 te ndi u/a Nel 7il 
h r I I tosso or I h il ju ro 
«( on I I ijH Ih iuiiRbi o II t( *'1 
r ep lU sem 'lux i min < tie ili 
scisti o r iz/isli v)iu) Il e niv i 
"( 1 se II leeeirRe solo ori per 
e Ih i suee i sst il e isino m (»i r 
in un i Viol I f bre i io a rivi 
V mo mm fi mi irIi e bre ) 
Ili ssuJH ) RÌI ive V 1 r )1l( ) i e (1 
hH*ni s )H R i Diniilri c h ms i 

iMoriv I li \<x I ire IH Ilei si i 
nuli i e sojir illuto ilio st idio . 
un i /i»n i ir me i ue ssunej ti vie 
IH i pe se ire Ok i\ in i voi 
e h< p«>l< te f m pi re lu ejiie sti 
cose non ue t e <1 mo |h re In le 
sv islie hi inni i omp u< no \ 
M I non e * n< '< ite un e i//i 
e Olili e nrv i m ii e i in totli un 
( u/i) ili eh e bre i de i m ri ile qli 
Zini' in Si nm 1 unie i c ha i in 
it il I eltiVi Mi >n SI i I pollile 1 ]iii 


e ( di lutto i] eomnmsi i il h 
se ist I il sexi ilisla e i st i mo tutti 
I pe lìs me solo ili ) I tori liti 
n i» i sjilode Riss ire Ih M i voi 
ive te pe)lt re sull i e UA i sui r i 
u, i/zini e lu VI se Ruono i exehi 
e lìiiisi "No noi ibbi imo potè 
re Siilo sull i 1 lore litui i e siilo 
e|ue Ilo ( 1 e e 1 nife re s i tl pule 
re pi r use live re e|in ste e se e e 
I 11 I h poli/i 1 lo st ito Non UH 
e .1 1 noi nsoKe re proble mi e o 
SI Rr meli e i de ve pe ns ire I i 
se uol i li islifu/ioiìt M I SOI) 
e ose e ile noli le Vf> st irti i r le 

i on* ire io end \ M issinu• 

t )Riuino Ih re 1 1 il e he viie I» in 

e HA I io elle e I. i limi ( Ilo 

rosso I Ik sii I e voto f\iloinl i 
/ioni e ( iiinmst i m » se si ni » 
(jii ile mio Rriel tre e on ro rIi 
e [ere i < i m RII non e i lue)) 
nuli k I o so (. [|( non Rinsio 
IH i ilio st u li ) i e OSI 


La telefonata 


Tacconi 

Èva Express 
è meglio 
di Maifredi 



ProntoTactonI «i m*ntc ancora un portu rt*’’ 

Si pe re III ' 

Allu domenien non Riora tu Hcttimaiia eoenpare* nudo e on 
la »uacompaRnaLauni au >Fva Fjcprcjui» 

Rre sto ili 1 dome me i tonu ro i rkh ire ( >n mi > l'U U t i si 

litio iroppot isiiH» losoiioi. 1 IVI \ \ )L.l 1 ' r si i 

()ii( s! i e OS i e linosa mi pi le e v j i h li i non s ) i pc uh > 1 
p irte de I mii) pe rson iRRio non e iml>n r m t Mi h si 

se mi hli//ilo ri Inori str uh Som sfilo N Ile I >1 ) 

F Maifredi che i’ba me^Htea in panchina^ 

Non ho f lite im I pie R 1 pt re lu boi i li sm i / 

Vuole c Ile ritrc v s( re i; l i e ! i i evieuu 1 ) ] iss il< i n hn II 

pf rii kIo e Rioe ivo nule l)c»pt • h sa euifiU i e e ie I rei ' 
strutto Vele ssoseiiui pronti vrieeiUUK ue 
Anche a Brcitcia orrI però rmrà «pe ftatorc 
(lui (li te le iMtfndi louonlosD 
Il tecnico lo ha fatto capire 

lo sojio I disposi/oni « lui lo S.I ( ìli iihI • vile* si i vi Ir 

V irmi I import Ulte e r I use ire d il lui ih I eh II u n- 

Quando Maifredi era alla Juve ntuH vi p.ir{av.ite a rn >hp« 
Ofi Arrivato ai (>enoa, l’ha fatta fuon Coh.» k huRRoruui 
tutto queato'’ 

Nuli di p iriH ol in l n 1 V )lt i IH 1 1 ' im ntiis s \ mi i * 

IH mi eh di iM 2 i le e i rhx ire lion tinii i ii un 111| (e i mi 
irr ibi» u t morte Ade sse 1 ti i ill' ( e * nu h IH V le \ 1 
rie ostruinii psiioUiRie um n e 
Dove può arrivare il Lenoa'^ 

S live // I Ir UH,mi' I Sf m uite ni un > pe st i i i r 
rIi uiiootsiii p uir I 
F id Juventini? 

1^10 V Ilice n II t o[)[) 1 1 li f I Lt se i jc li i i. i 1 Mini 

S ( 


Milan rivoluzionato 
riappare Evani 

Un po' d'aria 
per Savicevic 
il giocoliere 
«recluso» 

DAI NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLB 

ÌMCz\KNMjO Cihx I e uff) 
e I ile un 11 iioli/i i non lo r u 
Il Rr i p irtie )1 iniH liti N n h i 
lutti I forti I illi RH 1 le 1 n lufr i 
Ri e UH ori pili |H rie olos i di 
un I K'h‘'hlK it i triste // i i poi 
r lllt Rr irsi di e e)s.i Ne Ih stelli 
Re ss i e r i li nume ro uno ii i 
Mil mo e tlive Ut ilo un i s[>e e le 
di II II ili< no d I t> ir tee ih 
mio tr IV IR Ulte 41 » enei 
I me rIio t( Il ri I. tl i s ) III R il 
1)1 I A proposito il >.tt IV IR m 
/e De ) m s iVH « \ fomiiel ibili 
in UH me ORCI < ontro 1 [ c'iik 
se RKx hi ri ili i! 1 d str i Ne I 
I Ulne o ruolo e 'u Rii e one e eto 
n ) Rii se Ih mi rossoiie ri s ivi 
e * Me SI I IH i tmsol ire qm si i 
str UH // I e i| Il i\ ine Ih i I\i 
Vi r I 

\ le RI ) 11111 II In I |)< Il 
RHK ( Ile M I) 1 II Rr 111 iVM ri 

e n II li li // I e i e | « r Ini uli 

sp i/i s] t uin siniiR n I i 
SI mpn di piu S] 1 i 1 S) s 
IH) e Olili nto d Ri h u pi r 
m>n s f sse n Mie Melili 
ni) h IIIIH) e Ine sle e i >UH DI \ 
pri)| rii) li Ili)!) In vo sp >/ d in 
un t se|u ulr t eeiil I Mil ut 
( iM I e re Ili Se inplu e I i n I 

iiiiiiH ro un j 1 se II ) s In il 

se sii str in e I 

S iVH e Mi i j)|f II eiK Ih I« 
Rioni ilisti Vo mi VI ti t I ire 
I «ss Iti etimi mie 1 i I li I re ili 
si 1 Non I S >1 s 1\ I e \ Il 1 e s 
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BRESCIA-6EN0A 


AWC OHA-INTER 

Mietilo 1 Ze:'ngd 
Mci/zaruno 2 Bergomi 
Lorenzini 3 DeAgObtirii 
Pecoraro 4 Berti 
Glonek 9 Ferri 
Bruntera 9 Battistini 
Lupo 7 Bianchi 
Crmini 0 Shalimov 
Agostini 9 Pancev 
Dotari IO Sammer 
Sogliano 11 Fontolan 

Arbitro 

Bettin di Padova 


Nista 12 Abate 
Fontana 13 Paganin 
Gadda 14 Rossini 
Centofanti 19 Manicone 
Caccia IO Orlando 


Landucci 1 Spagnaio 
Negro 2 Van t Schip 
Rossi 3 Ponucci 
De Paola 4 Signorini 
Paganin 9 Fortunato 
Bortofotti 0 Cancolr 
Mateut 7 Bortoh.zi 
Domini O Ruotoio 
Saurini 0 Padovano 
Magi IO Skuhravy 
Raducioiu 11 Branco 


Arbitro 

Saldasdì Trieste 

Cusin 12 Tacconi 
Brunetti 13 Ferroni 
Quaggiotto 14 Collovnti 
Piovanelti 15 Fionn 
Schenardi 16 Arco 



1 e 

Daniel Fonseca 


CAGLIARI-NAPOLi 

le Ipo 1 G.ilh 
N ipoli 2 Forrira 
Test ) 3 Fr mcir'i 
Bisoh 4 Cr pp ) 

\ ine mo 5 LOfr idini 
r li ,C( ddii 6 Ne h 
Gauden/i 7 C irboni 
Fk rre r » 8 Polle »no 
h»nce scoli 0 C iroca 
M 10A)1 \ 

Olivf ir 1 11 fonscci 

Arbitro 

Cinciripim cji Ascoli Picc no 

Dibitonto 12 Sansonetli 
Villa 13 /iliani 
S in «14 rne»rn 
( ippiol 19B)glien 
Cr p tl 16 Hrc* ciani 


FtORENTINA-JUVENTUS 

Maroppini 1 Perù// 
C.krnasci ili 2 Tornei Ih 
Luppi 3 M Hocchi 
Di M.iuro 4 D B i|k \(> 
Pioli 5 Kotilpr 
riciend) 0 De M jrchi 
Laudrup 7 Conte 
rffornborg 8 G ili ) 
Batistut I 9 Viali! 

Ori indo IO Moe lk*r 
Bai mo 11 C ksir qUii 

Arbitro 

Be schiodi Legn.ino 

M mnini 12 Ramp ili i 
Lecchi 13 S.irtor 
Dell Ogiio 14 D 11 Canto 
Beltrammi 19 Di C mio 
Bartolelli 16 K iv me Ih 


_ La classifica 

_ 

Milan' 

18 

Brescia 

10 

Iptei 

15 

Lazio 

10 

Juventus 

14 

Genoa 

10 

Sampdoria’ 

13 

Roma 

9 

Tonno 

13 

Udinese 

9 

Fiorentina 

12 

Foggia 

9 

Cagliari 

12 

Napoli 

8 

Parma 

12 

Ancona 

5 

Ataianta 

Miri 

11 

Il in 

Pescara 

n 

5 


14 " q orn it i 

Assoli Lee c Quartuccio 
Cesena Piacenza Racalbuto 
Cremon Cosenza Franceschini 
F Andna Ternana Briqnoccoli 
Monza Modena Merlino 
Padova Bari Boloqnino 
Pisa Lucchese Pezzc'ia 
Reggiana Venezia P.ìiretto 
Taranto Spai DineUi 
Verona Bologna Boqqi 


_ MILAN-UD INESE 

Rossi 1 DiSarno 
Tassotti 2 Pellegrini 
M jldini 3 Orlando 
Albertini 4 Sensini 
Costacurta 5 Calori 

Nava 6 Desideri 
Donadoni 7 Mattei 
tvani 0 Rossitto 
Van Basten O Balbo 
Savicevic IO Dell Anno 
Papin 11 Kozminki 

Arbitro 

Rosica di Roma 

Cudicini 12 Ol Leo 
Gambaro 13 Contratto 
De Napoli 14 Mauro 
Massaro 19 Mariotto 
Simone 16 Marronaro 


PESCAR A-LAZ IO 

Marchioro 1 Fiori 
/ironclli 2 Bonomi 
Diedra 3 Fdvdlli 
Righetti 4 Bacci 
Oungrj 9 Luzardt 
Nobile 6 Bergodi 
Ferretti 7 Fuser 
Allegri 0 Doli 
Borgonovo 9 Winte'^ 
Sliskovic IO Gdscoigne 
Massaro 11 Signori 
Arbitro 

Amendohd di Messina 

Sdvorani 12 Orsi 
Alfieri 13 Grogucci 
Mdftorella 14 Conno 
Pdliddini 19 Sciosa 
Bivi IO Neri 


__R_OJA-PARMA _ 

/metti 1 Ballutr i 
G irzya 2 f m 
Bon icina 3 Di Chi ir i 
Pi ice nfini 4 Minotti 
Atdair 9 Apolloni 
Comi 6 Gnu 
Mihojlovic 7 Asprill i 
Haosslcr 8 /or ìTIo 
C drnevalc 0 Pizzi 
G iannini IO Cuoi li 
Rizzitelli 11 Brolin 

Arbitro 

Tre nta'.ifif r cti I )nni) 

Finn mi 12 t r rr u 
Tempi stilli 13 f r uh t f • 
Qonede tti 14 Pe l) i 
balsano 15 t i rr u ti 
Muz/i 16 Mi II 


SAMPDORIA-ATALANTA 

i| iiuca 1 Fi rron 
M jnnin 2 Porrini 
l Ulna 3 ( «Pispoli 
W liki r 4 Jiordin 
V I rchovod 5 Bigli irdi 
r L>rir I 6 Monterò 
lombirdo 7 Ranibaeidi 
Jugovic 8 De Agostini 
B j X) 0 G.mz 
M.me mi IO P<*rrone 
K »t met 11 Min.audo 

Arbitro 

Br »s( hi di Pnto 

N HI in 12 P r Ito 
I Boi i tti 13 V I e nt n 
-acri'n k 14 M li jni 
Bt rt Hi tli 15 Roilf f li 
Invi rniz/i 16 V ih ne i m 


_^TORINtFOGGIA _ 

M in hi piani 1 M incin 
Bruno 2 Petre^en 
Sergio 3 C HI I 
Mu SI 4 IDi i^i ipio 
Cois 5 Di Bari 
Tu I 6 B mi h ni 
bordo 7 Rov 
C«)s jprande 8 be rio 
Agijik*r ) 0 Bi igioni 
bcito IO De Vmci*nz(» 
Ve rìturin 11 Bre .ei ir i 

Arbitro 

Baz/oh di Mcr me 

Di Fu (o 12 fh( e t n 
bolt I 13 Ci I p m I 
/ U o 14 f orn H i i 
Ik)} gl 15 b( nei 
bile nzi 16 M u ek III 


Prossimo turno 

Dornenic .18 12/ oro 14 30 

Atafdtnt t f-3rescid 
Foggia Juventus _ 

Genoa Napoli__ 

Ld/io inter__ 

Milan-Ancona _ 

Parma Fiorentina _ 
Pose ua Sanipdori i 

Tonno Fìoma ___ 

I Udinese Cagliari 


_Prossimo turno_ 

Domenica 13 12 

As( oli Goscn/e D it Vf rcjn i 
B jloqn i Crr moni ,f Lf'cci 
Pisi Lucchese Tarinto Pii 
ccn/rf Moti/t in i Or 

I soni Sp il P idav i Tern in i 
I Modon I Vene zi i F Andna 


CLASSIFICA 

Hi qgi in i ?0 Ve ni zn 19 Crc 
nìoni Si 18 Ascoli t Co t ì 
1 f' Ucce ’G Cf acn i i Pi a * n 
iti Li in 14 P idov t Verona 
Pis 1 ( Boloon iti Sp il f* Mo 
Jf n t lMor li 1 ut ( hi si 8 
F Andr « I ir «rito t T t r il 
1 ì 4 


f . H r 

Girone A 

Alossandrid Como Are/zo 
Pili/zoto Carpi Vic Pos.i 
ro LoH(* Cnipoli M.t-spso 
C arrarfso Pro Sosto Sic 
na Sarnbe*ned Chicvo 
Vor Triestina Spoz a Vi 
cen/a Ravenna 

Classifica Emp' ?o Ghie 
vo Vieen /1 e Trifc-tina 18 
Rivenni 1/ Sambe ne'det 
tose 15 Como Carpi c* Spo 
zm 13 Pro S^^sto 12 l et'o 
Siem e M ìssose 11 Vis Pe 
saro e Carrarese* 10 Ale^ 
samjna e Pkli//oio 9 Aro/ 
zo 6 


Girone B 

Avellino Siracus.i Cisa 
r«jno Chi( ti Caiani.i B ir 
lotta Giano Salcrnit ma 
Ischi! Acirodle Locliqn 
ni Case^rtan.i Nola Mi =‘si 
na P ile*rme> Perugia Po 
ten/a Reggina 

Classifica Perugia 18 
Aciroalo Salernit ina e 
Giarre 1^ Pa'crmo o Ca 
sortan i 16 Ave limo 15 
Catani 1 14 Lodigiani 13 
Mi sf'in 1 o Roqgin i 1? 
Ischi.) e B ir ('fta 10 Sir i 
cus.i CTne li c C is ir mo 0 
Nola i 


Girone* A ( . I . I r j 

in I f c ( I J IMI u ) ' ' u 
U)v 1 Oli) 1 N( V il 1 1 i 

O pii ilf Iti. Ci c V I >1 

-)Olb Iti ( ti f > Il 

t ri 1 ) A T I V n t ( i I 

CInssihc.) Il V t 1 { li 

Ni. V li « i C \ III 

I 1 C r tl Vi 

3 IL Ili • • O t i 1 ( i,' 1 

( IS Ili I ) 1 i (I II 
i t I O ( I Ili Ilo 111-7** 

Osf Mli I (I 

rii TM 0 

Girono 0 Av / ino C ri Sj 
jf 3 1 I t I l h ino ( ( c r « 
Poqq ht n o.» rv* U ) » 
ti » ( V 1 1 ( V Mi 

( u iM t f ( 1 ’-ì P r ir 

t ( I si r il V I *s 

V i i 11) vi 1 V it I 

Cl ISBifiCH Vii),!) l 
1 • i 1 ( isl. I C i V I f 

* * F 1 ( c l H V 

U V ir I 1 HI 1 C v' 1 I 
Vi M fi IV II I r II I 

P ) Iti li i f ] ) I ( SI r I 

V I I Si IJ Avi I < I 
( C f ( 1 i j 


Girone C A i i 

A Ili I M 1)1' 

t ( 1 i 11 Vi I 

Multi tt I l i < o 

^ I 1)1 

S JVC I I I I 

Clasuihrji j t 1 

• 1 1 
^ M I ’ M 

1 js 1 [1 

I (ili 

(I I IV I 
A II mi I 1 


I 

C t 

ì i 'i i 
M i i ol 
A ) J 
li /I 
I i i 

I Fc i 
f 1 I 

) 

l I H 
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La Coppa 
del mondo 
di sci 


Colturi tiene alto il nome della scuola italiana nel SuperG 
finendo dietro il norvegese Thorsen e Telvetico Heinzer 
Buona prova di squadra con tre azzurri tra i primi dieci 
E stamattina in sl^om dopo le delusioni toma il numero 1 


n terzo comodo 



Val dlsere, podio come antipasto e oggi c'è Tomba 


Si riaffaccia la valanga rosa 

La Compagnoni è guarita 
ma davanti ha una sorpresa: 
Panzanini seconda ne^ Usa 


■ bTfAMBOT MKINC-S Due 
raga//r u/zutrt insieme sul 
podio di una gara di Coppa del 
mondo sono roba da euriosita 
stalistiea Difficile trovare un 
preccxlente nella stona in rosa 
dello SCI Italiano È accaduto 
ieri sulle nevi aincricam di 
bteambot bprings (C oloradu) 
dove una ritrov.ita Dcborati 
Compagnoni cd una ancor piu 
sorprendente Sabina Pantani 
ni SI sono strette la mano sul 
podio dello slalom gigante vin 
to con mento dall austriaca 
Anita Waehter lx.t Compagno 
nt era attesti ad un i prova con 
fonante prima del suo ritorno 
in Italia (anche se non ù detto 
che cambi idea t decida di 
partecipare al suiK'rti di Vaili 
E Deborah che appare ormai 
sulla via del completo recupc 
ro agonistico dopo 1 infortunio 
al ginocchio nelle Olimpiadi di 
Albertville non ha tradito le at 
lese ottava dopo la prima 
manche ha fatto valere la sua 
classe nella sc'conda prova di 
sputala su un tracciato impc 
gnalivo Una rimonta splendi 
da che I ha collocata al ferzo 
posto conclusivo Ma meglio di 
lei d riuscita a fare la Pan/ani 
ni una ventenne senza prece 


denti agonistici in Coppa Li 
ragazza di Merano ha stupito 
lutti nella prima discesa quan 
do ci n il numero 38 di petto 
ralc ha stabilito il terzo tempo 
f'er nulla emozionala la Pan 
zanmi ha miglioralo uitcrior 
mente la sua posizione nella 
mane he conclusiva sfruttando 
1 uscita di pista della svedese 
Wiberg e concludendo alle 
spalli della Waehter Una pre 
stazione cciezionale che con 
firma quanto di buono qua 
si itlela aveva fatto vedere nel 
la categoria luniores Nel 1991 
la Pinzanini vinse il titolo 
mondiale dello slalom gigante 
A completare la gran giornata 
delle nzj'urre ò amvalo anche 
il nono posto di Bibiana Perez 
un risultato che qualche lem 
po fa sarebbe stato sufficiente 
da solo per parlare di buona 
prestazione della squadra ita 
liana Oggi a Steambot Springs 
SI replica con la disputa dclllo 
slalom speciale 
Clasaldca 1) Anita Waehter 
(Aut) 2 00 bl 2) babina Pan 
zanini (Ita) a 0 60 3) Debo 
rah ( omjjagnom (.Ita) a 1 22 
Cappa del mondo 1 ) Anita 
Waehter (Aul) punti MS 


Tre gare di Coppa del mondo e tre italiani sul podio 
Dopo Tomba e Tescari, ieri è stata la volta di Luigi 
Colturi terzo nel superG disputato tn Val d'Isere 
L azzurro partito con il numero 36, ha sfruttato al 
meglio le sue doti da discesista Bene anche Polig 
(6“) e Semgagliesi (7") La vittoria è andata al nor¬ 
vegese Thorsen, già bronzo olimpico della speciali¬ 
tà Oggi tocca a Tomba nello slalom speciale 


H VAI D IStKI- Chivsa forse 
si Sara offeso Alberto Tomba il 
quale non perde occasione 
per comunicare al mondo in 
loro il suo odio per il superG 
Ed invece cosa li vanno a 
combinare gli altri azzurri 
quelli per intenderci che non 
hanno un conto in banca mi 
liardano^ Si infilano in tre fra i 
primi sette dell ordine d arrivo 
del supergigante di Val d iserc 
con I uigi Colturi che coglie il 
primo podio della sua c.trriera 
in Coppa del mondo Comedi 
re Tomba può dire quel che 
vuole ma a noi il superG non 
dispiace (xr milla L acuto di 
Colturi poi i onferma ctie 
questa spoc Idilli ò la piu prò 
diga di sorprese 11 ragazzo di 
Bormio è piombato giù al tra 
guardo con il numero 36 ha 
scialo benissimo nei tratti |)iu 
scorrevoli della pista facendo 
tesoro delle sue doli da disco 
sista e poco CI ò mancalo che 
non SI togliesse una soddisfa 
zione ancora maggiore Senza 
un piccolo ma decisivo orrore 
in una delle ultime porte Col 
turi avTcblx (loluto salire ulte 
riormonle i gradini del podio 
Molto positiva anche la prova 
di JoscI Holig (u‘j e Alberto 


Senigagliesi (7") Il pnmo ha 
confermato la sua polivalenza 
mentre il secondo sembra or 
mai più a suo agio in superG 
che non nel prediletto slalom 
gigante Un successo di sqiia 
dra quel'o italiano paragoni 
bile al risull.ito conseguito dal 
celebratissimo team norvege 
se I nordici pur lamentando 
la caduta del favonio K)et.l An 
dró Aamodt si sono uliracon 
solati con la vittona di Jan Ei 
narT borse II il quarto posto ili 
Alle Skuiirdal e I ottavo di Di 
drik Marlesten Una suprema 
zia che conferma il cambio di 
gerarchie in alto nell agoni 
sino di vertii e 

l,d gara francese ha offerto 
due f tst distinte 1 primi sette 
concorrenti del primo gruppo 
che hanno preso il via si sono 
trovati a dover lare i conti con 
una pessima situazione almo 
sferica Sulla pista cadeva an 
coro qualche iioci o dopo 1 ab 
bendante nevicata delle ore 
precedenti ma soprattutto una 
fastidiosa nebbiolina rendeva 
problematK a la visibilità II mi 
gliorc a destreggiarsi i> sialo 
Skaardal mentre 1 austriaco 
S,ilzgebor partilo con il nume 
ru I 0 rimasto vittima di una 



Alberto Tomba 
è atteso oggi 
alla sua pnma 
vittoria 
stagionale 
nello slalom 
speciale in Val 
a Iseie Sopra, 
il vincitore del 
superG il 
norvegese 
Thorsen 


L’arrivo 


I) Jan Binar Thorsen (Nor) 
I 1603 2) Franz lleinzcr 
Svi) I IO 110 3) Luigi Colturi 
Ila' 1 16 11 4) Alle Skaardal 
Nor) I IGÌI 5) Piilrick Ort 
lìeb (Aul) I 1(>47 6) Josef 
Polig (Ita) 1 16 76 7) Alberto 
Scnigagliosi (ll.i) 28) Sergio 
Bergamelli (Il i) 29) Attilio 
Barcolla (Ita) 


La coppa 


I) h ibnzioTescan (Ila) 

Kielil andrò Aamodt (Nor) 
lan FinarT horsen (Nor) 

punti 100 

4) MichaelTntscher (Aul) 
Allx'rto Tomba 
Franz Heinztr (Svi) 80 

7) Didrik Marksten (Nor) 79 


paurosa c.iduta nportiindo la 
rottura dei legamenti del gi 
nocchio 1^ silu izioni mi le 
teologica ha infine consigliato 
gli org.inizzatori lransal|iini .i 
sospendi re la gara I rascom 
va mezz ora c il concorrenti 
con li ixlloialc minierò 8 


guarda caso T horsen si ò pre 
sentalo al cancclletio con un.i 
VIS bililà ni Itamcntc migliora 
la Iz) scandinavo comunque 
à stalo bravo a sfruttare I occa 
sione sciando al meglio cd 
uscendo indenne dai due pun 
li chiavi del percorso pusli nel 


secondo trailo di gara II suo 
lem PO conclusivo I Ib 03 ri 
sullcrà poi il migliore con di 
screlo margine 37 centesimi 
sul secondo classificato lo 
svizzero llein/er ormai com 
pelilivo tra le porli veloci del 
supero quasi quanto in disco 
sa libera Fcr finire la lista illu 
sire dei delusi Di Aamodt si è 
detto in apertura Marc Girar 
delli ò caduto mentre si trovava 
in linea con I migliori P.iiiliAc 
cola ha concluso in una inglo 
nosd 2 5* posizione Insomma 
la pista francese ù stala dawe 
ro poco fortunata per i tre aspi 
rami alla conquista della Cop¬ 
pa dei inondo 


Basket. Nasce il dopo Gamba 

La nomination iper un et 
Petrucci aziona il verde: 
strada libera per Tanjevic 


ROMA «Faccia lei* Il pn 
mo Consiglio federale dell era 
Petnjcci hd affidalo al ncopre 
sidentc pieno mandato sulla 
scelta del nuovo citi azzurro 
Che questo almeno ò I oncn 
tamentc attuale dovrebbe es 
sere I anjevic Restano margini 
per un rcinscnmcnto di Messi 
na c persino la remota ipo 
tesi che Bucci possa rcinscnrsi 
nel discorso ma il coach della 
Stefanel ha decisamente ag 
guantato la pole pa.iUon E 
addinttura allo s'udio un esca 
motdge per non irntare i colle- 
ghulaliani il tecnico monlcnc 
gnno lavora dalle nostre parti 
ormai da una decina d inni ù 
Cittadino di un paeso dilanialo 
dalla guerra potrebbe insom 
ma chiedere (e ottenere) seii 
za obiezioni la citudinanza 
Italiana Scongiurando sul na 
sc^rc qualsiasi qualsiasi leva'u 
di scudi protezionistica 

Tanicvic incarna tutte oqua 
SI le carattcritichc che Petrucci 
cerca nel successore di Gam 


ba È relativamente giovane 
possiede 1 abilità verbale ne 
cessarla per far parlare i me 
dia potrebbe offrire parecchio 
entusiasmo Quello di un alle 
natnre che a Fneste ha omiai 
raggiunto il top e va in cerca di 
stimoli nuovi Inoltre - partjco 
lare da non trascurare - do 
vrebbe liberarsi del contratto 
di club con relativa facilità 
Quella <w.ie Messina (pure 
molto apprezzato dal presi 
dente federale) non può offri 
re con certezza 

ieri sera intanto nell antici 
^ po di Al Bologna ha vinto a U 
vomo (78 67) senza mai al 
zarsi dai pedali Trascinata da 
un Danilovic strepitoso (37 
punti) la squadra bolognese 
ha tenuto i padroni di casa a 5 
10 punti d distanza per lutto il 
match Questa oggi la 12* gior 
natadicampionalodiAl (ere 
17 30) Bcnellon Mjirr Scavo) 
ni Bidletti Virtus -Clear Stefa 
nel leamsystem RobediKap 
pd Philips Panasonic Scaini 
kleenex F^onola 



Shootout a Milano. Il francese Guy Forgel ha vinto la terza odi 
/ione del torneo milanese battendo lo spagnolo ScrmBmgue 
ra per 7 1 8 6 CamfXJrese battuto a) pnmo turno da Edberg 

Reynold: «Ritorno». Il pnmatista mondiale dei 400 ostacoli do 
po aver ottenuto da una corte Usa la condanna della IAAj** 
•Mi rivedrete presto in pista II tribunale mi tutelerà contro un 
prolungamento della squalifica* 

Interrogato Jimmy Boni. 1! capitano del) hockey club Cour 
maveur che durante un i partita uccise un avversano ui gioco 
t per questo ò stato accusato di omicidio prctenntenzionale 
non ha voluto nlasciaredichurazjoni 11 magistrato «Inchiesta 
chiù* a a febbraio prossimo* 

Rugby. Nell anticipo di sene A2 il 1 ivomo ha battuto 1 Offic ik 
^ dvi Noceto per 24 a 1 5 Questa la giornata disene Al in prò 
gramma per oggi (ore 14 30) Lloyd Italico- Scavolini (on 
T4 30) Ponto San Donà-Sparta Roma Bilboa Piacenza-Si 
mod Padova Am Calama-Charro Mediolanum Record Cucì 
nc'-Delicius Parma F F CaMsanO'-Benellon tv 

Pallavolo ferma. Vittona della Maxicono sulla Kups (3 a 0 > 
nella partita di andata del secondo turno di Coppa Campioni 
mentre la Panini Modena ha battuto 1 AcquatcrBrcscia nd 
1 anticipo della <ic\.ima giornata 

Campionato di paUanuoto.RisuItali 3* giornata de) campiona 
to di sene A ^ne A l Italia 1 Na Volturno 14 12 llvalomi 
ba Civitavecchia 9 M Pescara l*ro Recco 10 4 Ortigia Fio 
renna 11 9 Savona Izwncssa 12 10 SDARoma OeCeorgio 
PosillipoH il ClaXiSific i DeGc^orgioPosiDipoG OrtigiaS Pc 
scara Savona Italia 1 Napoli SDA Roma c Civitavecchia 4 
Volturno 3 Pro Rccco e Floreniia 1 Lc^onessa ed llvaform Sa 
lemo 0 

2 I 


Formula 1. Emerger al Motor Show si presenta al popolo ferrarista 

«Con Alesi è scoppiato Tamore 
ma vedremo chi è il vero leader» 


Gerhard Berger visita il Motorshow ma ancora non 
può salire su una Ferrari Si concede invece la prima 
intervista ufficiale da ferrarista «La nuova macchina 
pronta a Natale e in pista subito dopo» Quattro 
chiacchiere sul futuro di Senna le perplessità sulla 
nuova tecnologia dell automobilismo da corsa Li¬ 
quidata anche la questione Alesi «Io prima guida’ 
Adesso non rispondo, non à ancora il momento» 


CARLO BRACCINI 


BOUXjNJA Destini parai 
Idi al motorshow di lìologna 
Mentre Jean Alesi scendeva 
m 11 abitacolo di una MSChal 
lengc por regalare emozioni < 
sgommate ai tifosi del Cavalli 
no il suo futuro compagno di 
squadra Gerhard Berger si ac 
comodava su una poltrona 
delia sala vip per rispondere ai 
molli interrogativi de 1 suo ritor 
no in Ferrari Da clinmcre su 
bito la «qmstiont» prima guj 
da «Non ha senso parlare di 
leadership in qut sto momt nto 
- puntualizza Bcrgrr - Alme 
no fino a quando la vettur i 
non sarà competitivi Ora 
quello che conta ò lavorare per 
un obicttivo comune poi si ve 
dra* Pace (af<i^ lìcrger non lo 
dice nega qual inque contra 
sto non perde 1 occasioni [x r 
ricopiare che -la Mclitircn mi 
voleva ancor i e dcs-ielendo di 
pavsarc alla Kmri ho nnun 


ciato a una posizione molto 
fortt all interno della squadra 
di Ron Dcnnis* 

l austriaco non ha potuto 
emulare Alesi nelle sue cvolu 
zioni sul piazzale del motor 
show pcrchò fino a tutto il 
1092 I immagine di Berger ap 
particne alia McLaren c ai suoi 
sponsor «Non è un grovso prò 
blerna loro (la McUiren 
ndr) sono mollo disponibili e 
mi .ivrcbbero concesso volcn 
tu ri il permesso Solo che non 
sart bbc servilo a molto la Per 
r in A troppo sirclla per me t 
c e** incora bisogno di un po di 
tempo per adattarla alle mie 
misure* Si parla di Ferrari del 
nuovo contralto degli impegni 
che verranno Ma nell aria 
continua ad cvscrci lui Ayrton 
Senna troppo vicino a Berger 
pnma troppo al centro dcit at 
Icnzionc adesso Berger prò 
muove la Mcl»arcn («hanno i 



me ZZI pe r cvscre competitivi 
anche senza i molon Honda 
perché nell elettronica sono 
imbattibili») loda Senna 
(«non mi piace fare classifiche 
c paragoni ma ò di sicuro un 
pilota eccezionale*) si sbilan 
CUI addinltiin sul futuro del 
bnsiluno («Avrton (x)trebbc 
restare in Mcl^ircn se 1 » nuova 
ve lluM come credei si rivelerà 
competitiva Altrimenti potreb 
1)0 davvero lasciare lutto f)cr la 
formula Indy L uno a cui non 
piace arrivare seconde) e pre 
tende sempre il meglio elovun 
epje il meglio si trovi») 

Uno sguareki inevitaljilc al 


I evoluzione delta formula 
Uno con la lesta già ai regola 
menti del prossimo anno al 
’entativo di restituire un po eJi 
lotte e di spettacolarità a un 
campionato uce iso dallo stra 
potere di uno solo f Williams) 
«l.a Formula Uno costa troppo 
e I evoluzione non ò alla porta 
tadi tutti Ci vuole un maggiore 
equilibrio tra le squadre minori 
e I team vincenti c per ottenere 
questo bisogna ridurre anche 
le prestazioni delle attuali mo 
noposio Si prcfjara un futuro 
all insegna dell elettronica pm 
sofisticata ma si pongono an 
ctie nuovi problemi con 1 Abs 
freneremo tutti allo stesso mo 
do c cosi il fìtiorc umano di 
venterà sempre meno dolermi 
nante» 

Ancora una domanda la 
piu impertinente «È finito il mi 

10 della Icrran ne! rnondo'^* 
«No affatto Lcrto buona par 
te de) mito portava j) nome di 
Enzo fcrrari c scomparso lui ò 
inevitabile che si perda qual 
cosa Ma intorno alla Ferran 
( ò sempre qualcosa di magi 
co» Berger parla solo in mgk 
se e non sembra che dut sta 
gioni a M irancllo (nel 1988 c 

11 1^^189) siano servite a gran 
ché sul fjjdno l/nfititsttro Sarà 
la volta buon»»*^ -Chissà - 
scherza fierger - (orse una ra 
gazya Itali ma polrebtx. fan il 
miracolo- 



Finale Davis 

Rosset duro 
del West 
Cade Courier 


■ EGKrwOKrH Siòa|X.rta 
con una sorpresa clamorosa 
la finale di Coppa Davis 
Marx Rovsct tnedaglia d oro 
a Barcellona ha battulo Jim 
Courier in cinque set b 3 6 
7 ì b 6 4 6 4 Una vittoria 
che tiene vive le s|x.rdiizc 
della Svizzera Nell altro sin 
golarc Agavsi ha fxiltuto l Ila 
sck in tre set l tra Usa e Svi/ 
zcra dopo la {>nma giorn ita 
il punU ggioòdi l 1 
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martedì 8 dicembre ore 20,30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 



■ ■IIEIIIIIP UMUa 

‘KITCHEN 

TOTO’’ 

IL COLORE 

DELLA 

LIBERTA 


Premio per il miglior 
film al Festival eh Tokio nel 1988 
Premio per lo migliore regio 
al Festival di Londra nei 1988 


ime streghe del Burkina Paso, le 
immagini sconvolgenti e ined’te 
del processo e dell'esecuzione 
del presidente dello Liberio 
Questo e altro nel Dossier 
Odeon che questo settimana 
racconto passato e futuro del 
continente Africano 
In studio con Carlo Romeo 
gli uomini dell'UNICEF e dello FAO 


tema del dossier: 


AFRICA DOMANI 


ODeon 














Denti 

sensibili? 


Detto, 

fatto. 





“I denti sono 
j>ensibili al caldo 
e al freddo 
quando le gengive, 
aggredite dalla placca, 
si ritirano scoprendo 
la parte viva del 
dente: la dentina. 

Per questo è utile 
usare un dentifricio 
antiplacca specifico, 
perchè preveni re 
è me g lio che curare? 


mentadentDS 


sm 


FORMULA 
PIÙ EFFICACE 


Denti Sensibili 


PREVENZIONE 

DENTALE 

QUOTIDIANA 


■a 


75 mi e 


Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca, 
iè 1 specifico per gengive delicate e denti sensibili. 



Neo Men taden t DS, grazie ai suoi due efficaci ingredienti attivi svolge una doppia azione: 
con il Citrato di Potassio aiuta ad alleviare la sensibilità dei denti, 
con il Triclosan combatte la formazione della placca prevenendo così 

il ritorno del problema. 

Più sollievo ai denti sensibili. 

mentadent 9 

Sistema di prevenzione dentate quotidiana 


i 






